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1501

Signore di Savona:
LUDOVICO XII, re dei Francesi e di Napoli, duca di Milano, 

Signore di Genova e Savona.

Podestà :
STEFANO VALGARO

Muore in Savona. Da lettera di Ivo de Allegro da 
Roma, 28 settembre 1501 eth in proprietà di'G. B. Minuto.

Onorario di lire 2000. (Lib. d' Amm.t c. fij).

Regio Governatore :
DOMENICO GENTILE RICCI

Al 15 di gennaio assiste alla vendita delle gabelle nel 
Consiglio in qualità di R. Governatore. (L. Anim., c. 492).

Regio Governatore :
IVO DE ALLEGRO

Regalo di una stagnara e bacile d’ argento alla di lui 
consorte del valore di lire 593. (Lib. d' Amm., c. 505).

Vicario:
BERNARDINO GAGLIARDO

Entrato il 4 gennaio. (Lib. d’ Amm., c. $49).

Giudice Criminale :
SECONDINO BOCCA

4 gennaio. (Ibid., c. 539).
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2ó gennaio — Per il mancalo, pagamento della casa 
in località Vaicalda (1) comprata nel 1474 da. Domenico

Podestà :
GHERARDO DELLA CHIESA

Nella surriferita lettera di Ivo de Allegro è chiamato 
Girando de la gischa.

Entrato il 20 ottobre. (L. Amm., c. 602).

25 gennaio — « Testamentum Magnif. Dominici Genlilis 
Ricii quondam Imperialis, quo determinai, capitale, ex quo 
derivai annuatim proventus mille duecentorum circiter scu- 
torum argenteorum spedare prò quarta parte ad Frates 
Minores Conventuales Saonen. : expedendi iuxta iudicium, 
et discretionem magniflcorum Dominorum Antianorum Sa- 
vonae ».

(Not. Federicus Castro Delfinus).

Vicario :
GIO. FRANCESCO BECCAFICHI

Entrato il la settembre. (L. Amm., c. 393).

Oratori a Genova :
PAULUS SANSONUS,
GASPAR PATERNOSTER,
IO. BAPTISTA DE REVELLO.

(Not. Pietro Corsaro. Ardi. Ccmun.).

Giudice Criminale :
GHERARDO CANEFRIO

Entrato il 24 ottobre. (L. Amm., c. 600).

Delegati per correggere i Capitoli e gli Statuti civili :  
BARTHOLOMEUS DE ROVERE, q. IOANNIS, 
PETRUS BAPTISTA FERRERIUS,
SIMON PHILIPPUS GHIRARDUS GOSSUS,. ’
BAPTISTA DE OP1TIO, 
BERNARDUS DE GAMBARANA.

(Statutorum civilium civitatis Saone).
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Il giudice nomina Geronimo Massa come curatore alla 
successione vacante e in data 12 maggio è condannato a 
pagare a Sebastiano de Cuneo la metà delle lire 250 do­
vute da Domenico Colombo. Secondo Agostino Monti un Al­
berto Cuneo sostituì come procuratore Geronimo Massa.

Colombo i testi Moneto Rodati, cappellaio ed Emanuele 
Robato, panattiere e lanaiuolo, i vicini della casa abitata 
in altri tempi dai tre fratelli, Cristoforo, Bartolomeo e Gia­
como Colombo, sono convocati per dimostrare 1’ assenza di 
costoro dalla città di Savona e dai confini della Repubblica 
di Genova.

Archivio di Savona — Notaro Tommaso di Moneglia. Riprodotto 
a pag. 95 dell'opera: H, Harisse « Cristophe Colomb et Savoue ».

11 cav. aureato Domenico Gentil Riccio, quale procu­
ratore del cardinale Giuliano fa contratto con maestro Fi­
lippo Caito ciapparo per costruire il palazzo « fatto di nuo­
vo del Vescovato > nella contrada di S. Maria di Castello 
« tectu supra et intra > e fare la gronda di detto tetto 
per lire 350 di Genova-.

(Come da schede di G. Belloro). (In atto notarile not. Giacomo 
Giordano, 15 febbraio).

Il cardinale Giuliano fa rifare ed abbellire il palazzo 
vescovile e ne com nette la ricostruzione a Gerardo Brilla,

26 gennaio — Nello stesso giorno i due testi giurano 
che i sopradetti fratelli Colombo da molto tempo hanno 
abbandonato Savona e che vivono nei possedimenti Spagnoli, 
(dictos Christophoruni, Bartolomeuin e Jacobum de Columbis, 
fìlios et heredes dicti q. Dominici eorum patris, iarn diu 
fore a civitate et posse Saone absentes ultra Pifas e Niciam 
de Proventia, et in partibus Hispaniae commorantes...).

Testimoni : Franciscus de Guilielmis, Thoma de Zocho 
et Vincentius Prianus.

(Riportato in Harisse : op. cit, pp. 96, 97).
Riprodotto in rotocalco in « Colombo ». Città di Genova, 1931, 

P- 177,
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mu-

Pier Francesco Sansone, fratello del Cardinal Sansone 
e marito a Maria Rovere Basso, con suo testamento rogato 
addì 13 dicembre in Pavia dal notaro G. Giacomo Canevaro 
lo vediamo possedere la villa denominata Braia, nome che 

. conserva ancor oggi, (alle Fornaci).

Muore a Sinigalia (novembre) Giovanni della Rovere, 
nipote di Sisto IV. Costui, fratello del Cardinal Giuliano, fu 
vicario temporale, duca di Sora, signor di Sinigaglia, di 
Acri, d’ Arpino, di Roccaguglielma, dell’ Isola, del vicariato 
di Mondavia e d'altre terre: prefetto di Roma e generale 
di Santa Chiesa. Sposò Giovanna di Montefeltro figlia a 
Federico duca d’ Urbino. La vedova fuggi da Sinigaglia e 
si rifugiò a Savona, protetta dal cognato Cardinal Giuliano.

Muore in. Savona Francesco della Rovere Gara proto- 
notario della Sede Apostolica.

Era nipote del Cardinal Giuliano. Si interessò di lettere. 
Fu sepolto nella vecchia cattedrale. Il titolo sepolcrale fu 
trasportato nella nuova cattedrale, d’onde fu tolto e andò 
disperso con altri quando veune venduta la cappella della 
Rovere.

L’epigrafe era la seguente:
FRANCISCO . RVVERO . SEDIS . APOST. . PROTONOTARIO . 

1VL1ANI . CARD. . OSTIEN . NEPOTI . SIXT1 . IV . MAX . PRONE 
POTI . MVSARVMQVE . ALVMNO . ET . PATRI . SIXT . DOM • RHOD • 
BALIVVS . FRATRI . PIENTISS . M . P . MDI .

a Tomaso Nattarello e Giacomo Ramondello, maestri 
ratori di Savona: ricostruzione da farsi giusta il modello 
in legno mostrato per grossi 25 del Papa per ogni can­
nella di opere.

(Atto 6 aprilo in notaro Francesco do Guglielmi).

11 cardinale Giuliano da Asti in data 21 settembre 
raccomanda agli Anziani di Savona il maestro di gramma­
tica Domenico Nano.

(Lettera inolila pubblicata da G. Assereto « Cronache Savonesi » 
pag. 16).
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non

Spese per la strada di Albisola lire 680: per quella di 
Porcaria lire 536 : per quella di Legino lire 539: per quella 
di Lavagnola lire 51-1. (L. Amm. c. 583).

Muore il cardinale Domenico della Rovere creato car­
dinale di S. Vitale nel 1478 e poi di S. Clemente.

« Ivo, 0 Ivone II, barone d’Alègre, del nobile casato 
omonimo d’Alvernia, fu distinto per illustri alleanze 
meno che per gli insigni personaggi che di esso uscirono.

Egli fu uno dei principali signori di Francia che, sullo 
scorcio del secolo XV, accompagnarono il re Carlo Vili 
alla conquista del reame di Napoli.

A questa impresa prese parte anche il fratello minore 
di lui, Francesco d’Alègre, nominato nelle carte del tempo 
coi titoli di conte di Jogny, barone di Vileaux, signore di 
Precy, visconte di Beaumont - le - Roger e d’Arques, oltre 
che ciambellano del re, gran maestro e riformatore gene­
rale delle acque e foreste di Francia.

L’alto ufficio di governatori della Basilicata, onde nel 
corso di quella campagna troviamo investiti i fratelli Ivo e 
Francesco d’Alègre, depone in favore dell’alta capacità 
militare e amministrativa- dei medesimi.

Suggellata la facile conquista coll’incoronazione di Carlo 
Vili a re di Napoli (12 maggio 1495), si apre un secondo 
periodo che, dal ritorno in Francia del re, si protrae fino 
alla resa di Gaeta (1° gennaio 1501) e questo si riassume 
in una serie di disastri e di calamità per I’ esercito lasciato 
ad occupare e difendere il nuovo regno.

Durante questo infausto periodo, nel corso del quale 
andò via via offuscandosi il prestigio dei successi con tanta 
facilità ottenuti nella prima campagna, l’opera di mona. 
Ivo d’Alègre non rifulge di singoiar splendore che verso 
l’epilogo del gran dramma e in nn momento assai critico: 
quando cioè, in seguito alle battaglie di Seminara e di Ce- 
Tignola, che apersero al gran Consalvo le porte di Napoli, 
i pochi e demoralizzati avanzi dell’esercito francese, per­
duto ogni contatto fra loro, erano rimasti privi d’ orienta­
mento e di direzione.
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re delle due

va-

Milano, come 
bensì alte ca-

Fu Mons. d’ Alègre che in si gravi condizioni assunse 
il comando degli sparsi elementi e riuscì a ridar loro qualche 
consistenza, ritirandoli man mano dai diversi punti ove 
trovavansi disseminati, per riunirli tutti in Gaeta sotto l’e­
gida di fortificazioni ritenute inespugnabili.

La ragione di questa soluzione di continuità nell’azione 
personale spiegata da Ivo d’Alègre durante l'impresa di 
Napoli, è a ricercarsi nel fatto che, dopo la partenza di 
Carlo Vili, egli non era rimasto a lungo presso la sede 
del suo comando.

A Carlo Vili, morto nel frattempo senza prole, era 
succeduto (aprile 1498) Luigi XII (il cugino duca d’Orleans 
e signore d’Asti); e questi nell’atto dell’incoronazione avea 
aggiunto al titolo di re di Francia, quelli di 
Sicilia come discendente degli Angioini, e di duca di Mi­
lano come pronipote di Valentina Visconti : manifestando 
cosi il proposito d’lina prossima spedizione in Italia per 
esperirvi le sue ragioni con duplice obiettivo e su più 
sto teatro di guerra.

La spedizione fu studiata e preparata con molta cura, 
anche nel campo diplomatico; nell’estate del 1499 un pri­
mo Corpo, forte di 80.000 combattenti, sotto gli ordini del 
maresciallo Gian Giacomo Trivulzio — a fianco del quale 
militavano Ludovico conte di Ligny, mons. d’ Aubigny, il 
La Tremolile e altri illustri capitani — fra cui Ivo d' Alè­
gre — sboccava per la Savoia in Piemonte; d'onde de­
vastando il paese, procedeva verso Milano e vi entrava nel 
settembre, raggiunto poco dopo da Luigi XII in persona.

Mons. d’Alègre conduceva seco in tale occasione il 
giovanetto di 
le sue prime

primogenito Giacomo, signore di Viveros, 
belle speranze che veniva a far sotto di lui 
armi.

Egli non fu altrimenti Governatore di 
erroneamente scrive il Morerì. Vi eserciterà 
riche, non esclusa quella di senatore, e vi ottenne ambite 
ricompense, leggendosi il suo nome in testa al « Rotulus 
bonorum rebellium donatorum diversis personis », ossia al 
ruolo delle donazioni fatte dal re sui beni dei ribelli con-
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fiscali : ove egli figura investito di tutti i beni già posse­
duti dal nob. Girolamo Beccaria di Pavia.

Nel novembre dello stesso anno e in base agli accordi 
intervenuti con papa Alessandro VI, il re affida a Mons. 
d’ Alègre un Còrpo distaccato dall’ esercito, coll’ incarico di 
coadiuvare Cesare Borgia il Valen}ino, figlio del papa, a 
formarsi uno Stato in Romagna, abbattendo ad uno ad uno 
i principotti che da feudatari della Chiesa eransi fatti di­
nasti autonomi.

Col sussidio di questo corpo, composto di 500 lancie e 
500 Guasconi condotti dal bali di Bigione, il Valentino muove 
alla conquista della Romagna; dove s’impossessa prima di 
Imola, poi di Forlì, il cui Castello viene espugnato nono­
stante T eroica difesa fattane in persona da Caterina Sforza 
(della quale già parlammo come vedova di due savonesi, 
Girolamo Riario e Giacomo Feo).

Caterina Sforza, fatta prigioniera dal Valentino, venne 
poi liberata, per intercessione di Mons. d’Alègre, e potè 
rinchiudersi in un convento presso Firenze, ove mori nel 
1509.

Dopo F impresa di Romagna, il d’ Alègre passò in To­
scana col collega Beaumont, che i Fiorentini aveano chiesto 
a Luigi XII onde li aiutasse al ricupero di Pisa.

Ma il de Alègre, in un consiglio di guerra, si mostrò 
poco favorevole a secondare il desiderio dei Fiorentini, che 
spingevano il Beaumont a tentare un attacco generate della 
città. Il suo pai-ere autorevole trattiene gli altri capitani, e 
li dissuase dal mostrarsi troppo prodighi del sangue francese.

La storia dice che il d’ Alègre prendesse parte alla 
campagna del Napoletano e che fosse consegnalo come 
ostaggio al re di Aragona. Sta di fatto che sin dall’ottobre 
1499 lo troviamo come luogotenente e regio Governatore 
della città di Savona. Dovette egli molte volte allontanarsi 
da Savona, lasciando al suo posto il suo luogotenente, il 
signor di Frassinet.

Il d’Alègre restò governatore di Savona sino al 1510, 
nel quale anno partiva per congiungersi al grosso dell’e­
sercito francese che era agli ordini di Gaston de Foix.
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1502

(Ibid., c. 62).

Governatore :
IVO D' ALLEGRE.

Signore di Savona:
LUDOVICO XII, re dei Francosi 

Signore di Genova e Savona.

Vescovo di Savona:
GALEOTTO FRANCIOTTO DELLA ROVERE.

(Bolla di nomina in Arch. Capit. di Savona).
Il vescovo Galeotto della Rovere era figlio di Luchina 

della Rovere, sorella di Giulio II. Fu successivamente Go­
vernatore di Avignone, vescovo di Padova, Vicenza, Cre­
mona, arcivescovo di Benevento. Fu a capo dell’Abbazia di 
Cbiaravalle, a capo della Cancelleria in Roma e della dele­
gazione di Bologna. Mori giovanissimo in Roma 1’ 11 set­
tembre 1508 e fu sepolto in S. Pietro. Ebbe il titolo di S. 
Pietro in Vlncula.

e di Napoli, duca di Milano,

Ivo d’Alègre fu messo prima alla difesa .di Bologna. 
Insieme al generalissimo Gaston de Foia, lasciava la vita 
col proprio figlio Giacomo signor di Viveros nella battaglia 
di Ravenna nel 1512.

Rimane dubbiosa la località della sua sepoltura. Chi lo 
dice sepolto col figlio a Ferrara, chi (ms. Bianchini della 
Università di Bologna) lo vuole sepolto a Cotignola » (2).

(L. AiMn.9 c. 60).

Podestà e luogotenente del Governatore : 
Dns GHIRARDUS DE LA GH1ZA.

(Incartarn. del feudo di Vezzi e della causa pel bosco di Monte- 
notte); (L. Amm.f c. 60).

Vicario :
GIOV. FRANCESCO BECCAFICHI. (L. Anun, c. 36).

Giudice Criminale :
GHERARDO CANEFRIO.
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18 febbraio — Anziani :

Maestri Razionali e Massari del Comune :

HIERONIMUS DE BRUSCHIS, prior., 
JOHANNES BAPTA DE RUVELLO, spr., 
LUDOVICUS DE MULTEDO,

. JOHANNES DE CREMA» (3). 
IULIANUS DE CASTRO DELFINO, 
ANTONIUS OCELONUS.

ANTONIUS ROLERIUS, 
FRANCISCUS RICHERMUS, 
LUDOVICHUS RUSCHA.

(Incartam. feudo di Vezzi, etc.).

Bernardo Basso dei Signori di Ristagno dispone che si 
edifichi una cappella nella chiesa di S. Maria di Loreto. 
(Ibid.).

16 dicembre — Anziani :
« In pieno et legitimo numero septenario existentes et 

congregati sono campane, in lobia Blandalis comunis Saone 
prò negotiis dicti Comunis gerendis et pertractandis ut 
moris est » :

IO. BAPTISTA DE MANDELLO, prior,
JOHANNES DE CASTRODELPHINO, subprior,
MARCUS DE ROCHETA,
URBaNUS VEGERIUS,
GEORGIUS BREXANUS,
AUGUSTINUS GAVOTUS,
VINCENTIUS GRASSUS.

Notari :
LUDOVICUS DE TRAVERSA GNIS, 
FREDERICUS DE CASTRODELPHINO.

(Atto di concessione a livello delle così detto Alpi. In Ardi.
Comun.).

Priore di S. Spirito di Zinola:
MICHELE SANSONE. (Vera.).
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3 gennaio — Giuliano della Rovere vescovo di Savona 
dal 20 aprile 1499 al principio del 1502, ideò che Dome­
nico Vaccari, vescovo di Noli sarebbe stato trasferito alla 
sede di Ventimìglia (occupata dal vescovo Alessandro Frc- 
goso) e la diocesi di Noli sarebbe stata unita a quella di 
Savona.

Proteste vivissime e prolungate di Genova che vedeva 
diminuita la sua Diocesi, perchè Noli era suffraganea di 
Genova, ed aumentata quella di Savona che era suffraganea 
dell’ arcivescovo di Milano.

La diocesi di Noli rimase unita con quella di Savona 
durante il vescovato di Galeotto della Rovere, cioè circa 
18 mesi (4).

Oratori di Genova a Savona :
BERNARDO SALVAGO, 
VINCENZO SAULI, 
BARTOLOMEO SENAREGA.

Spese degli ufficiali del Molo lire 12.985.

La città, offre al re Cristianissimo, nella sua venuta a 
Genova, un bacile d’oro, colle armi sue smaltate e una 
stagnara d’ oro, opera del maestro Benedetto da Torriglia. 
(L. Atnm., c. 197).

Rettore delle Scuole :
DOMENICO NANO.

Riconfermato con annui fiorini trecento. (L. Amm. c. 99).

Ambasciatori a Genova :
GIOV. FEBRERO,
GIACOMO DE GAMBARANA,
NICOLÒ ASTOLFO. (L. Amm., e. 70).

Si litigava con Genova per mantenere il diritto di far 
pietre al Capo di Va-lo per il forte di Savona. (Ibid., c. 77). 
Per tale pratica fu spedito un messo a Milano al Cardinal 
Giuliano — 12 agosto. (Ibid.t c. 90).
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(L. Amm., c. 197).

Domenico Gentil Riccio, conte Palatino, dona alla Co­
munità di Savona 100 luoghi da moltiplicarsi sino al 1564 
per l’aumento e ripulitura del porto di Savona.

Ambasciatori al re Cristianissimo a Genova :
GIOVANNI PRESSANO,
BERNARDO DELLA CHIESA, 
LUIGI MULTEDO, 
PRO. CODEBÒ, 
GIO. B. REVELLO.

Domenico Gentil Riccio, conte Palatino, cavaliere au- 
reato, Governatore d’Imola, Castellano di Spoleto, consi­
gliere di Ludovico il Moro, Luogotenente del Governatore 
di Savona pel re di Francia, fu tra i più ricchi cittadini 
savonesi. Avea sposala Violentina Riario, vedova di Antonio 
Sansone e madre del cardinale Raffaele Sansone. A ricordo 
della sua donazione per i lavori del porto, gli fu posta nel 
1512 una lapide nel salone del palazzo degli Anziani (5).

« Anche i cardinali che non parteggiavano per i Bor­
gia avevano dovuto in fretta lasciar Roma per non cader 
vittime del calice segreto: dei più in vista, Ascanio Sforza 
avea riparato a Milano, Giuliano della Rovere a Savona.

Giuliano, ch’era il loro avversario più temibile, corre 
anzi rischio di Unir malamente, pur nel suo rifugio di

• Liguria. Quando fu preso, col « bellissimo inganno » il 
ducato d’ Urbino, il cardinale d’ Albret, cognato di Cesare 
Borgia, partì in barca da Ostia per Savona, con Trozo, 
due altri uomini e le cortigiane Tommasina e Maddalena, 
anche Cesare Borgia era sulla piccola nave, ma poi discese.

Giunto a Savona, il Cardinal d’ Albret avrebbe dovuto 
avvertire del suo arrivo il Cardinal Giuliano, e, indottolo a 
recarsi a bordo, tenervelo prigioniero, affinchè non potesse 
intercedere presso il re di Francia a favore del duca di 
Urbino. Il piano però falli.

Il 12 luglio il cardinale d’Albret era di ritorno a 
Roma coi suoi compagni di viaggio, « secrelo, prout etiam 
recesserat et cum meretricibus suis ».
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1503

Signore di Savona:
LUDOVICO XII, re dei Francesi, signore di Genova e Savona.

. Governatore:
IVO D' ALLÉGRE.

Giovanni Rezio e Daniele Fiorentino hanno incarico 
dalla Comunità di dipingere nelle pareti interne della Torre 
del Brandale e del palazzo degli Anziani, come risulta dai 
suddetti documenti :

« MDM die Vili , octobris : Magistri Johannes de Rezio 
et Daniel Florentinus qui pingere habent travacham Lobie 
magne Blandalis: muros circumquaque diete Lobie: scalas: 
saletam seriptorum et muros sale Gubernarie ac solarium 
diete sale bonis coloribus et fìguris escluso auro ponendo 
prò Communi Saone prò mercede ducatorum octuaginla de 
grossis quadraginta Pape singulo solvendorum singulo mense 
ducatos decem ipsis semper laborantibus : et dictas pictu- 
ras finire habent intra rnenses quinque: et eis fìnitis debet 
fieri integratis solutio. Debent Comuni Saone prò ducatis 
tribus ad dictas rationem prò Federico de Castrodelfìno etc. ».

(Dai cartolari del Comune di Savona, 1502- 1503). (Lìb. Amin.y 
c. 189). (6).

Gli stessi due artisti erano stati incaricati di dipingere 
a fresco sulla facciata della Torre del Brandale, le insegne 
del re di Francia.

« MDII die XXVIII lulii : Bartholomeus Fioritus Bapti- 
sta de Carreto et Julius de Castrodelfìno ofììciales electi ad 
depingi insignia Regalia ad turrim Blandalis debent Com­
muni Saone prò Antonio de Samino de7 8 libras ducentum ».

(Cartulari suddetti). (L. Amm, c. 83).

Il futuro Giulio II era cosi scampato, dice il Burchard 
« de mani bus impiorum, Domino preservante », i quali 
empi non si sarebbero certo limitati, avutolo nei loro arti­
gli, ad un temporaneo e innocuo sequestro di persona » (G).
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»

Giudice Statutario:
FRANCESCO USODIMARE. (Ibid.).

Podestà :
GHERARDO DE LA G1UZA. (Zib. Minuto).

1 Vicario :
LORENZO LANZAVECCHIA di Alessandria.

Entrato il dicembre pp. (L. c. 216).

Giudice Criminale.:
NICOLÒ DE MASCARDI,

Entrato il dicembre pp. (Ibid., c. 234).

18 marzo — Ambasciatori a Genova per indebite esa­
zioni perpetrate da officiali genovesi :

DEMORDEUS CAMPIONUS,
IOHANNE BAPTJSTA DE REVELLO.

(Atto dei loro reclami).

Oratori a Genova per violenze perpetrate da Gabellotti 
di Genova contro Savona:

JOHANNES BAPTJSTA REVELLUS,
THOMAS SACHUS,
BERNARDINI^ DE ECCLESIA.

(Cfr in Ardi. Comun. 11 fascicolo sulla cui guardia è segnato: 
« Tempore Domini De Ravastenis » 1503)’

Anziani :
GIULIANO FORNARI. (Ms. Ferro).

« Addi 10 aprile si fecero allegrezze in Savona per la 
pace tra Francia e Spagna ». (l’er^.).

26 aprile — Ambasciatore Regia al Senato in Milano. 
ANTONIO GAVOTTO. (L. Amm., c. 79).

20 maggio — Luigi XII scrive al Governatore di Ge­
nova avergli i Savonesi esposto per mezzo dei loro oratori:

DEMURDEO CAMPIONE,
ANDREA MULTEDO,
PIER GIOVANNI ROCCA.
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Lo stampatore Francesco de Silva, milanese, stampa a 
Savona le « Convenzioni tra Genova e Savona e la Polian- 
thea » di Domenico Nano.

Muore Fr. Domenico Traversagni celebre umanista sa­
vonese che illustrò gli studi italiani, francesi ed inglesi.

Fu sepolto nella chiesa di S. Francesco. (Per%.).

12 luglio — Priore degli Anziani : 
IOHANNES NANUS.

(Modificazioni agli Statuti Civili),

24 ottobre — Ambasciatori a Genova :
IACOBUS DE GAMBARANA, 
STEPHANUS PAVEXIUS, 
RAPHAEL DE SIGNORIO.

Di comitiva et ornato ai medesimi:
IOHANNES DE ROCHETA, (8) 
NICOLAUS CONRADENGUS, 
HIERONIMUS DE REVELLO, 
PHILIPPUS DE ROCHA, 
IOANNES AMOROSUS, 
BERNARDUS DE SIGNORIO, 
GU1LLIELMUS ACHINUS, 
GEORGIUS SINIBALDUS, 
TADHEUS DE PISIS.

(Credenziali dei suddetti, in Ardi. Comun.).

Console dei savonesi per gli spagnoli : 
CATTANEO FERRERÒ. (bis. Ferro).

come, nonostante le convenzioni e’ i capitoli passati ab an 
tiquo fra Savona e Genova, vorrebbero ora i Genovesi ri­
durre la loro città sotto il giogo della servitù e toglier 
loro diversi privilegi, indulti e concessioni di cui fruivano. 
Lo incarica di far soggetto d'esame le questioni vertenti 
fra le due città, e di provvedere affinché i diritti di Savona 
vengano rispettati.

Da Lione, Tanno VI del regno di Luigi XII ».
(Pergam. sciolte in stipo com., n. 80. Mancante del bollo).
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18 agosto — Muore il pontefice Alessandro VI.

(L. Amm., c. 146)

18 ottobre — Muore il papa Pio III.

L’annunzio dell’elezione di Giulio II, arrecò grande 
gioia nella città di Savona. Furono piantati per le vie al-

Nota ri :
NICOLAUS PRTAMUS,
FRANCISCUS DE GUIL1ERMIS,
FREDERICUS DE CASTRODELFINUS, Cancelliere del Comune.

Capitano di galeone:
FRANCESCO DE MANA. (Vere.).

Capitano di galera e poi ambasciatore al re di Francia:
LEONARDO SACCO. (Ibid.).

Ambasciatore in Genova — 28 gennaio:
GASPARE PATERNOSTER. (Lib. d'Amm., c. 235).

22 settembre — Elevazione al papato di Pio III (cardi­
nale Francesco Tedeschi Piccolomini).

Ai 31 di ottobre viene eletto pontefice il cardinale Giu­
liano della Rovere che assume il titolo di Giulio lì. Viene 
proclamato il giorno successivo 1 novembre.

Porta la notizia a Savona tale Pietro Valletti che fu 
regalato della somma di 160 ducali.

L’incoronazione avviene il 25 del mese di novembre.

23 agosto — Furono allestiti due bregantini per ono­
rare il cardinale Giuliano che parte per il conclave di Roma. 
Lo accompagnano sino a Genova i cittadini savonesi a ciò 
destinali :

BARTOLOMEO CORSO,
BARTOLOMEO BRESSANO,
TOMASO SACCO,
GIULIANO CASTRODELFINO,
LUIGI MULTEDO,
GIO. BATTA REVELLO.
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1501

Signore di Savona :
LUDOVICO XII, re dei Francesi, signore di Genova e Savona.

beri di rovere: furono murate lapidi dedicatorie e stemmi 
roverieschi. Cosi ricorda F Abate nella sua « Cronaca sa­
vonese ». (9).

Per le liti del Comune di Cairo si ricorreva ai consulti 
di Gian Giacomo de Ripa, dottore in leggi. Per la tradu­
zione in lingua francese si ricorreva a Girolamo de Petra, 
segretario del Cardinal Giuliano.

Era in Genova salariato per la causa del Comune 
l’avvocato Francesco So dia. (Ibià., c. i$s).

Bartolomeo della Rovere, olim Grosso, fu mandato am­
basciatore al re di Francia — Giugno. (L. Amm., c. 135).

In difesa della peste si fortificano i punti di sbarro 
alle porte. (Zib. Minuto).

« rogius civitatis et districtns Saono

Vescovo:
GIACOMO DELLA ROVERE.

Prende possesso il 17 aprile. Giacomo II Giuppo della 
Rovere, era ni poto di Sisto IV. Già proposito della catte­
drale di Savona, era stato nominato vescovo Molitense in 
Calabria, e dopo la nomina a cardinale di Galeotto Frnn- 
ciotto, avea ottenuto a 41 anni il vescovato di Savona che 
tenne sino al 1510, anno della sua morte.

Governatore :
IVO DE ALLÈGRE,

Gubernator ».
Ritornalo nel marzo da Gaeta. (L, Anim., c. 40).
Pagato il trimestre d’onorario in lire /50. (Ibid. c. 154).
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19 gennaio — Ambasciatore del Comune a Filippo di 
Clevcs Ravenstein, Governatore di Genova pel re di Francia: 

1OH. FRANCISCUS DE UXILIA.
(Lettera credenziale rilasciata al medesimo dagli Anziani. Arch. 

Commi.).

23 gennaio — Ambasciatori a S. S. papa Giulio II : 
PETRUS BAPTISTA FERRERIUS, legum doctor, 
MARCUS DE PJSIS, 
1ERONIMUS DE BRUSCHIS, 
BERNARDINI DE ECCLESIA.

(Istruzione ai medesimi in Arch. Coni.).

Altro ambasciatore al papa ;
DOMENICO DE NANI, rettore della scuole.

(Nei libri d' Amministrazione, c. 180).

In mezzo al giubilo della città per 1’ elevazione al pon­
tificato del savonese Giulio II, scoppiava la più grave epi­
demia di peste che decimava da sei a settemila persone 
tra la città e le ville.

Nasceva l’erba per le strade « che paria essere in un 
prato  siche tra le erbori de rovere che se piantono per 
le strade lann 1503 per la elezione de papa lulio e per 
l’erba nata in sulle strade de la cita lano presente de 1504 
la cita de Savona era a modo de uno bosco ». Cosi l’Abate 
nella sua storia.

Suo luogotenente:
DOMINICUS GENTILIS RICIUS, oques aureatus.

(Lettera di salvacondotto rilasciata al capitano di una nave. 
Arch. Comun.).

Vicario :
NICOLÒ DE MASCARDI.

Entrato il 4 gennaio. (L. binili., c. ó’j/
Giudice :

DOMINICUS HONOFRIUS, doctor.
(Sua lettera in Arch. Coni.). (Ibid., c. 173).
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« Pietro Battista Ferrerò dottore di leggi, Marco Pisa, 
Girolamo de Bruschis e Bernardino della Chiesa, addì 23 
gennaio furono mandati ambasciatori dalla Comunità di 
Savona a papa Giulio II, per rallegrarsi con esso lui della 
sovrana dignità del sommo Pontificato: furono vestiti alla 
lunga, a modo di senatori, con robboni di velluto cremisino, 
fodrati di pelle di martora, e datovi compagnia e servitù dì 
25 persone, tra le quali v’era un cappellano, un cancelliere 
ed un oratore. Dopo lungo e fastidioso viaggio per terra di 
giorni 22 sopra 29 cavalli, avvicinatisi a Roma furono in­
contrati da molti vescovi, e dalle famiglie di dieci cardinali, 
con tutti giunti insieme cavalcando, pareva una corte di 
gran re, posciachè si contarono 600 cavalli che tutti gli 
accompagnarono, circa le 22 ore, sin al loro alloggiamento 
assai comodo, ed il Papa era alla finestra del Belvedere a 
vederli passare.

La mattina seguente usciti di casa, tennero loro com­
pagnia quattro vescovi sin al Palazzo Pontificio in Castello, 
e quivi il Pontefice li ricevè con lieta fronte in presenza 
dei cardinali di S. Giorgio e di S. Pietro Vincola: alla cui 
Santità baciati divotamente i piedi, si rallegrarono del su­
blime governo, e delle grazie celesti novellamente traspor­
tate nella sua Persona, offrendosi prontissimi ed ubbidien­
tissimi alla Chiesa Romana e ad ogni cenno di lui. Gradi 
molto il Papa la venuta loro e la loro proferta, e con pia­
cevoli parole gli ringraziò e rispose: che come lor cittadino 
sarebbe sempre disposto a favorirli e spiritualmente, e tem­
poralmente, desideroso oltremodo del bene della patria; e 
per dar loro segno di maggior benevolenza, li fece desinare 
alla propria tavola, ed anco un* altra volta alla Minerva 
con P intervento d’alcuni cardinali, dalli quali, e da altri 
prelati savonesi, furono non meno convitati più volte ed 
accarezzati ; ed impetrate molte grazie da Sua Santità, si 
licenziarono, onde ritornati tutti contenti, diedero raggua­
glio agli Anziani della loro legazione assai più compito a 
viva voce, di quello che per lettere precedenti, gli avessero 
potuto significare ».
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Gio. Vincenzo Foderato; figlio di Raffaele e Luchina 
della Rovere è nominate vescovo di Noli. (Ibid.).

Ambasciatore al papa :
ANTONIO VEGERIO, (Verz.).

Anziani :
GIACOMO PAVESE, 
SILVESTRO BRESSIANO. 
LODOVICO MOLTEDO,

Protonotario apostolico :
LUDOVICO SPINOLA, fratello del Cardinal Spinola. (Ibid.).

sette portò la salma a

Febbraio — Ludovico II marchese di Saluzzo viceré di 
Luigi XII re di Francia, di ritorno dalla infelice campagna 
di Napoli muore a Genova nel palazzo Fieschi il 27 gennaio. 
Dopo solenni funerali nella chiesa di S. Domenico, la sua 
salma imbalsamata venne trasportata al porto e deposta 
sopra una galea la quale con la scorta di onore d’altre 

Savona. Ivi addossala la lugubre 
lettiga a due corsieri bardati a bruno, il dott. Battista di 
Rapallo accompagnato da paggi scortolla sino a Saluzzo; 
dove il cadavere fu ricevuto coi massimi onori e poi tumu­
lato nella chiesa di S. Giovanni.

(Fedi : jL Remondini, in Giornale Ligustico, 187 p. 
218-224).

Sul viaggio e sull’ accoglienza dei legati savonesi al 
nuovo pontefice leggasi le G lettere del legato Petrus Bapta 
Ferrerius, pubblicate da F. Bruno e F. Noberasco in 
< Crepuscolo della libertà savonese e l’opera di Giulio II ».

Lettere in data 25 febbraio da Borgheto, 5 marzo da 
Siena, 23, 25, 26 marzo e 1 aprile da Roma.

Per avere maggiori e più dettagliati ragguagli sulle 
spese incontrate dagii Ambasciatori a Roma in occasione 
dell’elevazione al pontificalo di Giulio II, vedi libro d’am­
ministrazione riportato in Zibaldone Minuto.
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Cinlraco e precone pubblico — 14 dicembre: 
GULLIELMLJS GAVERIUS.

Nuncio pubblico del Comune :
BARTHOLOMEUS ZAGLERIUS.

9 marzo — Il Governatore di Genova invita per let­
tera gli Anziani di Savona a pagare il loro debito di lire 
900 per l’impresa di Mitilene. (Arch. Com.).

Oratore a Genova :
LEONARDUS CAMPIONUS.

(Lotterà della Comunità al Governatore Filippo do Cleves Ra- 
venstein. Arch. Com.).

GIOVANNI CASTRODELFINO,
BARTOLOMEO ROSSO,
PIETRO CODEBÒ,
NICOLÒ CORSO

che assai si prestarono per porre riinedii alla terribile pe­
stilenza. (Ver^.).

Oratore a Genova :
IACOBUS MAXIMUS DE PONTE.

(Rotazione dello stesso. Arch. Com.).

Giulio II in soccorso dei Savonesi travagliati dalla ter­
ribile pestilenza, manda una nave carica di grano « con 
patto che del ricavo di esso se ne fabbricasse il Molo >.

20 marzo — Lettera degli oratori savonesi a Roma 
agli Anziani di Savona, dalla quale risulta che il Comune 
di Savona pensava di far appello contro Genova alla sede 
Apostolica. Giulio II consiglia agli oratori « che al presente 
non se proseguisse dissuadendo il rigoroso modo in questi 
principi attento che averno tempo un anno ad proseguen­
dola ». (J. Burckardi).

Intanto il papa trattava con gli ambasciatori genovesi 
per ristabilire la concordia tra le due città, e, allo stesso
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2G aprile — Marco Vegerio, vescovo di Sinigaglia e 
Conte e Castellano nella fortezza di S. Angelo, scrive da 
detto Castello di avere favorito gli ambasciatori Savonesi 
spediti al Pontefice, il quale è dispotissimo a loro vantag­
gio. (Schede Belloro da documenti di Arch.).

fine, scrive brevi al re di Francia e al Comune di Genova. 
Solo quando tutte queste pratiche fossero fallite, si doveva 
proseguire sull’appello.

1 maggio — Bolla di papa Giulio II colla quale si 
consolida in duecento lire savonesi annue più lire seicento 
per una volta tanto il diritto sulla terza parte dei redditi 
della Gabella e del pedagio comunali, spettante alla mensa 
episcopale per assegnazione in perpetuo fatta ab antiquo 
dal Comune.

« Ecclesiarum quarumlibet ». Data da Roma apud 
Sanctum Petrum. Bollo di piombo pendente.

(In stipo com., n. 81, pergam. sciolte).

« II processo dei

13 maggio — Genova emana contro la rivale Savona 
il blocco con una ferocissima grida. Vedi il registro:

« Tramsumptum Conuentionum et contrafactionis earum 
ac probationum damnorum contra earum tenorem Commu­
nitati et Ciuibus Saone illatorum per Januenses et eorum 
Communitatem ». In Archivio Comunale.

(Riportato integralmente da- L Scovaci in: 
Vegliardi ». Savona, 1938).

8 maggio — Gli Anziani scrivono al re di Francia le 
strettezze nelle quali vivono a cagione di Genova, per le 
quali ne ha scritto il Pontefice, e mandato una grida • 
nuovamente pubblicata a loro; danno. (Bell., ibid).

Maggio — Inviato a Parigi per le controversie con 
Genova :

LEONARDO SACCO. (L. Amnn, c. 156).
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Lettere di Filippo di Cleves Ravasteno a Giulio li, 
scritte da Genova addi 10 e 24 maggio 1504. In esse si 
discorre delle continue discordie tra Genova e Savona.

(Arch. di Stato in Genova. In registro ktterarum 1503, 4, N. 42, 
cart. 119, lett. 284). — (Ibid., N. 42, art. 123, lett. 245. Riportata 
dall’ Assereto, pag. 231 e sog.).

22 maggio — Lettera degli Anziani di Savona ai Car­
dinali e Vescovi Della Rovere nella quale ripetono i torti 
ricevuti da Genova che avrebbe voluto ridurre Savona « a 
pegio de Arbizolam >.

(Minuta di una lettera riportata da F. Bruno e F. Noberasco a 
pag. 26, 27 di : « Il crepuscolo della libertà savonese e F opera di 
Giulio II >.

23 maggio — Lettera a Giulio li da Savona degli An­
ziani di questa città nella quale si lamentano dei continui 
torti ricevuti dai Genovesi (Ibidem, pag. 24).

;

18 maggio — Felice Rovere (figlia di Giulio II), scrive 
da Genova che gli Anziani e il luogotenente di Genova le 
hanno significato aver risposto al breve del Pontefice e che 
nulla più ha potuto ricavare, loro presenta le raccomanda­
zioni del suo maestro. (Belloro, ibid.).

Lettera, datata da Roma 18 maggio, nella quale Giu­
lio II raccomanda al Governatore ed agli Anziani della città 
di Genova, tale « Martinum de Auxilia savonensem ».

(Arch. Secr. Vaticano, Brev. Tulli II, Tom. Il, Ann. 1504. 1505, 
fol. 3367. Riportata dall' Assereto, op. cit., pag. 332).

3 Giugno — Lettera da Roma di Mons. Antonio della 
Rovere agli Anziani di Savona. (Ibidem, pag. 28).

23 maggio — Felice Rovere risponde dal Borgo di S. 
Tommaso di Genova ed assicurando i Savonesi che il Pon­
tefice li ha molto a cuore, ed ama la città più che urei 
uomo amasse la patria sua. (Belloro, ibid.).
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da poco usciti di

2 agosto — Breve di Giulio II, col quale chiede agli 
Anziani che non sia permesso ai cittadini infetti o sospetti 
di peste, di accamparsi, come allora si faceva negli altri 
boschi, nei pressi di S. Giacomo, affinchè i frati da questi 
accantonamenti non ne avessero a patire.

(Ardi. Secr. Vaticano. Brev. lulii II, T. I, n. 22, Fol. 143. — 
2 agosto 1504). Riportata dall' Asscreto, op. cit., pag. 20.

27 luglio — Lettera di Luigi XII a « notre amò et 
feal conseiller eri notre court de Parlement en Provence, 
maistre Symont de Tribucijs ». Riferisce che dal legato 
savonese Leonardo Sacco ha saputo delle gravi divergenze 
con Genova e degli eccessi commessi sulla costa di Vado 
(Rive du Vay). Vada sul luogo il signor de Tribuciis e 
provveda con energia e giustizia.

Data a Chaurmont. Controfirma Debutout.
(Pergam. II, 164).

Medico per T epidemia con lire annue 400 :
- GIOVANNI BERRUTO. (L. Amm., c. 161).

29 luglio — Lettera di Luigi XII diretta ai fedeli ed 
amati Consiglieri della Corte e Parlamento di Parigi. In 
essa, dietro le lamentele dell’ oratore savonese Leonardo 
Sacco che ha presentato da parte di Giacomo e Bernardo 
Gambarana proteste contro Genova per convenzioni e pri­
vilegi non osservati, raccomanda che siano rispettati tutti 
gli antichi diritti.

Data da Chaumont il 29 luglio. (Pergam. II, 222).

24 Agosto — Filippo Abate q. Giacomo di Lavagnola 
(avo di Agostino, il cronista savonese) fa testamento in fa­
vore dei nipoti, figli di Leonardo. (10).

(In atti notaro Giacomo Odino).

Breve di .Giulio li in data 13 dicembre, diretto a Luigi 
XII, affinchè conceda ai Savonesi di estrarre grano dalla 
Provenza, essendo in grave penuria 0 da poco usciti di 
travaglio per fiera pestilenza.
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Spese nel Porto lire 21818. 14.7 (L. Amiti, c. 66)

1505

(Atti in Ardi. Coni.)

(L. Amiti., c. i6j).

■

i
I

(Ardì. Soci*. Vaiic. Brov. lulii IT, T. T, n. 22, Col. 236. Ripor­
tata dall’Assordo, op. cit., pag. 21).

Spedito al duca di Savoia un Breve Apostolico per la 
tratta di grani a Chambery. (L. Amiti, c. 176).

Signore di Savona:
LUDOVICO XII, ro doi Francesi de., signor© di Genova e di 

Savona.

La Comunità dà incarico al maestro Giuliano da Pisa 
(magister lulianus de Serra) di lavorare 1’ armadio del Co­
mune (per la custodia dei privilegi imperiali). L’armadio è 
oggi conservato nei suoi resti nella spalliera del banco del- 
F opera del Duomo.

(Alizeri, op. cit. Ili, pag. 68).
(V. Poggi — li coro monumentale della cattedrale di Savona e 

gli artisti torto nesi che lo eseguirono. Tortona, 1904).

Cancellieri del Comune di Savona :
PETRUS CORSANEGUS.
FRANCISCUS CASTRODELFINUS.

(Lettera agli Anziani).

Regio Governatore :
IVO D’ ALLÈGRE.

(Lettere di Giulio II a lui dirette).

Suo Luogotenente :
EMA Bortal.

Podestà :
LUIGI DE V1LLANOVA.

Moriva in settembre.
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Console di Legino :
AMBROS1US BRENGINUS (Ibid.).

Vicario :
DOMENICO DE ONOFRIIS. (L. Amm., c. 132).

Giudice Criminale:
VINCENZO CORALLO di Policastro.

Entrò il 21 gennaio. (Ibid.> c. 132).

Anziani :
ANTONIO FERRERÒ. p/.$. Ferro).

24 gennaio — Ambasciatori a Filippo di Cleves, gover­
natore di Genova :

GASPAR PATERNOSTER,
JOHANNES ASSATOR,
CATTANEUS FERRARIUS.

(Istruzioni ai medesimi. Ardi. Com.).

« lurisdoctor » :
FRANCISCUS SOPHIA/

(Lettera agli Anziani).

11 marzo — Minuta di lettera degli Anziani di Savona 
ai legati Andrea Natone e Bernardino della Chiesa a Roma.

(F. Bruno - F. Nobcsasco : « Il crepuscolo della libertà savo­
nese » occ., pag. 31).

1G marzo — Lettera da Roma di Mons. Antonio Della 
Rovere agli Anziani di Savona. (Ibid p. 34).

28 marzo — Lettera da Romarantino di Mons. Vescovo 
Aquese al Cardinale Antonio Della Rovere sulle controversie 
tra savonesi e genovesi. (Ibid p. )))•

Febbraio — Console di Vado e Segno : 
IOHANNES NANUS.

Suo scriba :
PETRUS CORSARIUS, noi. 

(Notificazione di nomina. Ardi. Com.).
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Ardi. Coni.).

(Vere.). ,

(Ibid.).

15 aprile — Si murò il cimitero detto Carnerio, in cui 
furono sepolti i morti di peste. (L. Amm. c. 117).

BARTHOLOMEUS GAZUS, ci vis lanue.
(Lettera del medesimo agli Anziani di Savona.

Chierico famigliare di papa Giulio II : 
ANDREA SCARELLA. (11) (Ibid.).

Chirurghi per la peste :
GASPARE TRAVESIO, 
GIOBATTA RALE. (Zib. Minuto).

Ambasciatori a Milano :
ANTONIO SACCO, 
BENEDETTO FALETI, 
NICOLO’ ROGERIO.

Console degli Spagnoli : .
BENEDETTO SACCO.

< Offìcìales nemoris Comunis :
RAYMONDUS VEGERIUS, ,
IO. BAPTIST A CAUDA, 
GEORGIUS DE GIRARDIS, 
IHERONIMUS DE REVELLO.

(Atti not. Pietro Corsaro).

Rettore delle scuole:
ANTONIO 

(In atto 30 febbraio, not. G. Gallo).

28 aprile — Ambasciatori al papa:
ANDREAS NATONUS, 
BERNARDINUS DE ECCLESIA.

(Istruzioni ai medesimi), (Vere.).

11 maggio — « Locuntenens specialis domini Potestatis 
et Commissarii coste Vadorum etc. » :
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Clemente della Rovere dell’ Ordine dei Minori,Muore

Avendo Savona ricorso a Giulio li per la inveterata 
vertenza con Genova a proposito di vessazioni e servitù, il 
pontefice da Roma scrive parole di concordia e di pace al 
Governatore di Genova in data 20 maggio.

(Arch. Secr. Vatic. Brev. lulii Papae II, T. I. n. 22 fol. 316 r.. 
Riportata dall' Assereto, op. cit, pag. 27).

28 maggio — Giulio II scrive a Filippo di Cleves, la­
mentandosi delle continue divergenze tra Genova e Sa­
vona, ed annunziando F invio di Benedetto castellano di 
Fara per comporre la divergenza.

(Abate, op. cit., pag. 26).

1 luglio — Inchiesta del Commissario spedito da papa 
Giulio II per comporre le divergenze tra Genova e Savona 
a proposito delle gabelle e dei contributi ad armamenti 
navali.

(Cfr. : Bruno e Noberasco, op. cit, IT, pag. 20).

17 luglio — Giulio II affida al vescovo Pietro Accoliti 
la soluzione delle due vertenze di Savona con Genova: cioè 
la retrocessione delle terre del Vescovato cedute ai Geno 
vesi da Urbano VI e la liberazione di Savona da ogni ci­
vile soggezione alla metropoli.

(Pergam.) voi. II, n. 167).

Lettera di Giulio II, datata da Roma, 27 giugno, diretta 
al Governatore di Savona Ivo d’ Alègre per raccomandare 
Martino de Auxilia « galearum prefectus ».

(Arch. Secr. Vatic. Brev. lulii II, T. II, An. 1504 - 1505, Fol. 614. 
Riportata dall' Assereto, op. cit, pag. 333).

31 maggio — Breve di Giulio II, datato da Roma 
« apup Sanctum Petrum » diretto ad Andrea Riccio « civi 
Saonensi, ut tradat aliqua Juliano Cibo ».

(Ibid., T. I, n. 22, fol. 316 v. Riportata dall* Assereto, p. 43).
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tettero di Giulio li, datala da Viterbo, 23 settembre 
diretta a « Domino de Aiegre in Gubernatorem Civ. Saonae 
a rege christ.mo electo ».

Lettera datala da Genova 3 settembre dirotta a « d. 
magno magistro Seniocalo Franciae et regio locumtenenti 
citra montes : et regiis Senatoribus Mediolani honorandis », 
nella quale si lamentano. della Comunità savonese e delle 
rappresaglie dei cittadini savonesi guidati da Raimondo Vi­
gerlo contro gli abitanti di Quiliano.

(Arch. di Stato in Genova, Reg. li iterartim 57 / 1823, anno 1503, 
c. 7. Riportata dall7 Assordo, op. cit., pag. 336).

Lettera di Luigi XII datata da Blois il 10 di settembre 
(senza data dell’ anno). Controfirma : Loblet.

Essendogli stato riferito che si cerca in ogni modo di 
ledere i diritti dei Savonesi per .tutte le mercanzie che 
•trono ed escono dai porti della Riviera di Ponente 
vante (da Monaco a Cervo) invita di non venire a 
fatto, ma di rimettersi al maresciallo Ivo d’ Alègre, 
natore di Savona.

Su carta non filigranata. Diretta ai suoi cari 
amati Anziani delja città di Savona. (In Arch. Coni.).

nipote ex sorore di papa Sisto IV, vescovo di Mende, car­
dinale (1503) di S. Clemente, poi dei 12 Apostoli.

Esiste nel Civico Museo un suo ritratto, dono del 
signor Carlo Frumento.

Lettera di Luigi XII datata da Blois senza data, 
essa il Re dice essere stalo informato dall’ oratore

TOMASO OLMEDO
della vertenza tra Savonesi e Genovesi. Conferma i privilegi 
concessi ed assicura che cercherà in ogni modo di farli os­
servare, insistendo sui sentimenti di obbedienza e devozione 
da parte della città di Savona.

Controfirma Loblet. Carta filigranata.
(Tra le carte di Vittorio l’oggi).
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In questo breve Giulio II parla della « peculiaris caritas 
qua dilectissimam patria rn nostram Savonam prosequimur ». 

(Arch. Sccr. Vatican., T. I, n. 22, fui. 373 v,).

Lettera di Filippo di Cleves datata da Genova addi 20 
ottobre diretta a Giulio IL In essa si discorre delle conti-» 
nue discordie tra Genovesi e Savonesi.

(Arch. Sfai, in Genova, n 47/1823. Riportata dall’Assereto, 
pag, 326),

7 novembre — Pietro de Accolitis, vescovo di Ancona, 
referendario domestico del Papa, fa noto alle autorità eccle­
siastiche delle diocesi di Savona e Genova che essendo per­
venuta a Giulio II una petizione dei Savonesi, i quali com­
provando non aver mai i Genovesi osservate le reciproche 
convenzioni, ne chiedevano il decadimento, previo processo 
fatto nanti la Curia Romana, con sospensione dei privilegi 
da Innocenzo Vili ad essi Genovesi accordati, annuendo il 
Pontefice all’istanza : avendo egli citati i Genovesi, avendo 
il lor procuratore Francesco de Schistensibus chiesto un 
rinvio per produzione di documenti, chiede che gli stessi 
siano forniti agli Anziani e loro genti, minacciando le pene 
canoniche.

Dato in Roma : presso S. Pietro, nel palazzo Apostolico 
delle cause. (Pergarn., voi. II, n. 165).

7 novembre — Lettera della Comunità di Savona agli 
oratori in Roma.

(Schedo Bel loro da docuin. d' arch.).

5 dicembre — Lettera di Giulio II datata da Roma e 
diretta al Governatore di Savona Ivo d’Aliègre per far ri­
tornare la villa di Quiliano all’ obbedienza dei Savonesi.

(Arch. Secr. Vatic., T. I, fol. 412, r. - V. Assereto, pag. 334).

Lettera di Giulio II, datala da Roma 5 dicembre, di­
retta al re di Francia perchè a mezzo del Governatore fac­
cia reprimere i ribelli cittadini di Quiliano.

flbid., T. I, n. 22, fol. 413. V. Assereto, pag. 33). .
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dei Francesi etc., signore di Genova o

Governatore :
IVO DE ALLÉGRE. (L. Amm., c. 81).

Giudice Criminale :
GIO. FRANCESCO SABBATINO.

Entra in luglio con 348 lire annue. (Ibid., c. 1^2).

8 dicembre — I delegati di Quiliano :
PIETRO DEL BUONO, 
GIACOMO MANGIAFIGBE

prestano giuramento di obbedienza in Milano alla presenza 
di Ivo d’ Allègre.

(Rog. dal not. Stemmo do Serono. in Ardi, Coni.).

Vengono eletti cardinali, Leonardo Grosso della Ro­
vere, Antonio Ferrori della Rovere, fra Marco Vegerio e 
Carlo Domenico del Carretto (12).

Vicario :
AMBROGIO ZANCA, di Napoli.

Entra il 2 marzo, con-lire 800 annue. (Ibid., c. 113).

Sulle controversie tra Savona e Genova cfr documenti 
inediti pubblicati da Italo Scovazzi in : « Genovesi e Savo­
nesi davanti al Commissario di Giulio II ».

(Voi. XXI degli Atti della R. Deputazione di Storia Patria • 
Seziono di Savona).

Signore di Savona :
LUDOVICO XII, re 

Savona.

Podestà e Luogotenente :
Dns IOHANNES CALLART.

Lire 2000 annue. (Ibìd., c. 84).
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lagnanze dei Savonesi

in Arcb. Coni.

Ambasciatore al Re Cattolico di Spagna :
GALEAZZO PAVESE, senior. (A/s. Ferro).

Fu pronunciata a Roma F 11 maggio la sentenza che 
scioglieva Savona dalle convenzioni con Genova. Genova è 
condannata alle spese della lite.

Savona rimette a Luigi XII copia della sentenza.

La causa per la retrocessione delle terre del Vescovato 
cedute a Genova nel 1386 da Urbano VI, viene definita con 
sentenza del 20 marzo favorevole a Savona. (Perg. IK, n. 66).

28 febbraio — Giulio II, vedendo che Genova, nella 
controversia con Savona, non si arrende alle sue preghiere, 
si rivolge al re di Francia con lettera del 28 febbraio.

(Arch. Socr. Vatic. Brev. lulii II, T. I, n. 72, fol. 463 r). Ri­
portata dall’Assoroto, pag. 28).

14 aprile — Breve lettera da Pozzuoli del Governatore 
Ivo d’ Allègre agli Anziani di Savona, nella quale prometto 
il suo aiuto alla nostra città.

(F. Bruno F. Noberasco, op. cit., pag. 36). - •

2 aprile — « Domini de Segni » :
BONIFACIUS, et nepotes q. marchionis Cova, Octavianus et 

Antoni us.
(Lettore agli Anziani, in Ardi. Coni.).

17 agosto — « Potestas Coste Vadorum
Dns JOHANNES VARA.

(Lettera del Consiglio comunale della Costa dei Vadi agli An­
ziani di Savona).

Gennaio — Breve di Giulio II coj quale trasmette le 
a Luigi XII, pregandolo di volerli 

prendere sotto la sua protezione e di liberare una città a 
lui carissima.

Bolla : « Cum dilecti »
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(Porgavi. in Arch. Cornuti.,
v.

17 aprile — Lettera da Roma del card. Antonio Della 
Rovere agli Anziani di Savona, nella quale ripete il suo 
interessamento per la causa dei savonesi. (Ibid., p. 36).

13 giugno — Con lettera datala da Tours, re Luigi XII, 
per la controversia tra Genova e Savona, ordina ai consi­
glieri della Corte di Provenza di recarsi sul luogo, d’inqui­
sire e disporre.

Controfirma: F. Demouline.
ZZ, n. 168).

Bando senza data, firmato da Pietro Accoliti, col quale 
si vieta a chicchessia si laico che chierico, pena la scomu­
nica e il pagamento di 1000 ducati, di prestar comunque 
opera e consiglio ai Genovesi che volessero edificare nei 
luoghi di Spotorno, nella costa dei Vadi, in Roveasca e 
Morozzi « cum ipsa sint episcopatus Savone ».

(Cfr. Pùngigliene. Un bando politico di Giulio II).

Lettera senza firma nè indirizzo, datata da Savona, 21 
giugno. Accenna all’ambasciatore presso S. S. di cogliere 
l’occasione opportuna della lotta fra popolati e nobili che 
ferveva in Genova più viva che mai con il sopravento dei 
primi. Gli suggerisce di valersi del Pontefice per cercare

Lettera di Giulio II, datata da Bologna (26 giugno) 
diretta al Governatore de Aliègre « ut Hieronimum de Au- 
ria peritirbatorem status Regis Christianissimi, opera Octa- 
viani Kregosii, capi faciat ».

(Arcb. Sccr. Vatic., ibid», Ibi. 89). Riportata dall' Assereto, op. 
cit., pag. 388).

11 maggio — Le ragioni dei Savonesi per affrancarsi 
dal dominio di Genova unitamente alla causa riguardante 
le terre del Vescovato, furono commesse ad un delegato 
Apostolico, il vescovo d’Ancona e riconosciute a favore del 
Comune di Savona. (De Monti, op. cit.. pag. 149).

L’ atto fu registrato dal notaro Christiane di Legno in 
Roma nel 1506. (Porgavi., voi. II, n. 169).



« Non mancano alcuni che ne danno causa a papa Giu­
lio, e dicono che la S. S. pochi mesi innanzi che si levas­
sero le guerre civili, fece buono animo agli ambasciatori di 
Savona quali gli erano dinnanzi per componere le contro­
versie che avevano con Genovesi. E dirre loro, andate in 
pace e siale di buona voglia, perchè non passerà gran 
tempo, che i Genovesi avranno tante cose da fare che si 
smenticheranno i fatti vostri » (13).
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d’intendersi con il partito popolare prevalente e più favo­
revole di quello dei nobili, perchè, secondo giustizia venis­
sero applicate le sentenze già emanate in favore dei Savo­
nesi, probabilmente riguardanti la Ripa.

(Riportata dall' Assereto, op. cit, pag. 339).

Settembre — Breve di Giulio II, diretta a Ivo d’Aliè­
gre, per favorire i fratelli Andrea e Giovanni Riccio forte­
mente sospettati.

(Arch. Secr. Vatic. — Riportata dall' Assereto. pag. 43).

« Si scopri che il Papa, siccome savonese di nascita, 
s’ era dichiarato favorevole al partito dei popolari ».

(Muratori : « Annali d’ Italia », An, MDVI, ind. IX, pag, 30),

« Altri però opinano, e non senza fondamento, che 
questa sommossa degenerata in aperta ribellione contro i 
francesi, fosse promossa dai francesi stessi per far cadere 
Genova in peggiore soggezione, e col braccio popolare ab­
battere i nobili, dei quali maggiormente temevano

(Asseroto, op. cit).

25 ottobre — Il governatore francese in seguito a mo­
vimento di ribellione del popolo genovese, abbandona la 
città. Vengono abbattute le insegne di Francia e vien rista 
bilito il dogato.

28 ottobre — Lettera da Imola del cardinale Clemente 
Della Rovere agli Anziani di Savona nella quale dà consigli 
ai Savonesi sulle loro controversie coi genovesi.

(F. Bruno • F. Noberasco, op. cit, pag. 38).



governo

1507

Muore Fr. Zaccaria da Savona, agostiniano, Tesoriere 
apostolico, chiamato a tale dignità da Giulio IL

Signore di Savona :
LUDOVICO XII, re dei Francesi etc., signore di Genova e di 

Savona.

Podestà e Luogotenente :
Dns I0HANNES CALLART. (29 marzo).

23 febbraio Luogotenente generale e Governatore 
per Luigi XII, re di Francia, della città di Genova e Savona.

Dns COMES SANCTE AGATHE.

Regio Governatore :
IVO DE ALLÈGRE.

(Lettera di Giulio II, 13 gennaio).
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27 novembre — Lettera da Bologna dei cardinale CÌé- 
mente Della Rovere agli Anziani di Savona.

(F. Bruno - F. Noberasco, op. cit., pag. 38).

Lettera di Giulio li datata da Bologna (20 dicembre) e 
diretta a Ivo d’ Allègre « ut lohannem Bapt. Riccium Carne’ 
rariutn papae in pitriam reduca t nec amplius molestet ».

(Arch. Secr. Valic., riport. Assereto, pag. 238).

Novembre — Per accattivarsi i Savonesi il 
dei popolari in Genova, sospende per tre mesi l’editto che 
impedisce il commercio fra le due città. La sospensione 
durò per tutto l’anno successivo.

(E. Pandiani : « Un anno di storia genovese »).

Giudice Criminale :
ANTONIO MANCAZOLA. (L. Arnin., c. 87).



Castellano della fortezza di Benevento :
PERCIVALE NATTONE, figlio di Andrea. (Ibid.).

Ambasciatori al re di Francia:
GIACOMO GAMBARANA.
ANTONIO GAVOTTO. (Ibid.).

(Libro mastro della contabilità dei Razionali — 12 giugno).
LANCELLOTTO MULTEDO.
GASPARE -PATERNOSTER,
PAOLO SANSONI,
PIETRO CODEBÒ. (Ms. Ferro).

Ambasciatori a Genova :
PAOLO SANSONE,
ANTONIO SACCO,
RAFFAELE MANDELLO. (Vere.).
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18 aprile — Priore degli Anziani e Governatori della 
Città » :

IACOBUS BENCIUS.
(Atti not. Pietro Corsaro).

Priore degli Anziani :
SIMONE DELLA ROCCA. (A/s. Ferro).

Anziani :
Bartolomeo grosso della rovere,
NICOLÒ FERRERÒ,
RAFFAELE G CARNIERI,
ANGELO MULTEDO,
ANDREA GENTIL RICCIO,
AGOSTINO FORNARI, (il/s. Ferro).

Ambasciatore a Giulio II :
BERNARDINO DELLA CHIESA. (Ibid.).

24 giugno — Oratori a Genova:
IO. BAPTISTA CAUDA,
LANSALOTUS DE MULTEDO.

(Atti dei medesimi in Areh.).

Governatore di Benevento :
ANDREA NATTONE. (Vere.).



13 gennaio — Lettera di Giulio 11 da Bologna, diretta 
agli Anziani ed alla Comunità della città di Savona, colla 
quale ricorda d’avere scritto al Governatore Ivo d’Aliègre 
per i perturbamenti provocati da Ottaviano Fregoso.

(Arch, Secr. Vatic., v. 13 lanuarii, 1507).

Scrittore apostolico:
PAOLO FORTE. (Ibid.).

Ambasciatore al marchese di Monferrato a Milano : 
ANDREA SCARELLA. (Vere.).

Rettori delle scuole :
LAVINIO DE’ GRANELLI, 
NICOLÒ TIVELLO, 
STEFANO TIVELLO, 
GALEAZZO DE CAYMI.
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17 giugno — Lettera del Legalo savonese a Roma 
Bernardino Della Chiesa agli Anziani di Savona nella quale 
preannuncia l’arrivo nella nostra città di mons. Gian Gior­
dano Orsini, marito di Felice Della Rovere, figlia di Giu­
lio IL Ed invita il consiglio degli Anziani di usare cortesie 
al genero' del Pontefice.

Ricorda le istanze fatte presso il Pontefice per « una 
subventione per la fabrica del nostro molle » (sic).

(In F. Bruno - F. Noborasco, op. ci t., pagg. 39 - 40).

Muore in Roma, addì 1 febbraio Girolamo Basso, ni­
pote di Sisto IV, cardinale di S. Balbina e di S. Crisogono. 
Fu sepolto in S. Maria del Popolo in un superbo mausoleo 
che Giulio II fece eseguire dal Sansovino e che porta la 
seguente iscrizione:

D. 0. M. // HIERONIMO . BASSO » SAVONENSI . XYSTI . 
1111 . PONT . MAX H SORORIS . F1LIO . EPISCOPO . SABI- 
NENSI . CARD. RECANAT. // IN . OMNI . VITA . CONSTANTI . 
INTEGRO . RELIGIOSO // IVLIVS . II • PONT. MAX. AMITINO • 
SVO . B. M. POSVIT // ANDREAS // SANSOVINVS // FACIEBaT,



Savona che era stata in attesa indifferente alle lusinghe 
e alle minaccio dei popolari genovesi, cerca di trarre il 
maggior profitto dagli eventi.

Un fatto di eccezionale importanza storica e politica fu 
il convegno fissato in Savona fra Luigi XII e Ferdinando il 
Cattolico. Questo avvenimento, che preludeva al susseguente 
trattato della lega Cambrese, viene narrato nei suoi parti­
colari dal cronista savonese contemporaneo Agostino Abate, 
nonché dal Verzellino.

Riferisce l’Abate: « Erano in Roma li ambasciatori di 
re Ludovico re di Fransa e li ambasatori di re ferrando 
re di Spagna quali procuravano con la santità di papa 
lulio di ordinare una cita dove si avesse a trovare insieme 
o vero il suo legato et re ludovico re de Fransa et re fer-

19 aprile — Sconfìtta dai popolari genovesi : il re 
Luigi XII rientra in Genova.
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Questo monumento, che viene giudicato con quello del 
cardinale Ascanio Sforza, che gli sla di fronte, uno dei mi­
gliori di Roma, è al lato destro del Prebisterio (in cornu 
epistolae).

Si nota in questo monumento la novità dell’atteggia­
mento del defunto, che non figura come morto, ma come 
dormiente con la testa sollevata sul braccio, in attesa del­
l’eterno risveglio.

Campeggia in alto lo stemma roveresco.

10 aprile — In Genova si ristabilisce il dogato con un 
effimera signoria del tintore Paolo da Novi.

Ricorderemo del cardinale Basso una sua lettera citata 
dal Filali e da Stefano Grosso in data 30 dicembre 1506 
diretta al Capitolo di Macerata, nella quale tra l’altro 
dice: « haverei portato il vangelo in quelle Indie da un 
mio conterraneo bora discoperte ». Riferendosi senz’ altro 
a Cristoforo Colombo che avea da poco scoperto il nuovo 
Mondo.
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rancio re di Spagna per cauza de la defencione de ìa iezìa 
santa e de tuta la fede crestiana e tra sua santità e li diti 
ambasatori fu fato lo acordio de unirse a parlamento in­
sieme nella cita de Saona ».

Abbiamo inoltre la descrizione delle grandi feste che 
si svolsero a Savona nelle lettere dei messi fiorentini (14), 
e nelle Cronache di Jean d’Anton (15).

Di tale importante convegno trattò esaurientemente il 
Filippi. (16). Confrontare anche T itinerario del Gabrielli, 
legato pontifìcio al re di Francia. (17).

II legato pontificio Cardinale di S. Prassede precede 
di due giorni i due re, arrivando a Savona il 22 giugno 
ed è alloggiato nel convento di S. Francesco.

Il re di Francia arriva il 24 ed è alloggiato in Ve­
scovato.

Il re di Spagna arriva il 24 ed è alloggiato in Castello 
ed è accompagnato dalla consorte Germana di Foix che è 
ospitata nel palazzo di Giulio II. I reali di Spagna erano 
arrivati con numeroso seguito di grandi di Spagna su 12 
galere, 16 navi e diversi altri navigli.

Savona era destinata a vedere per parecchi giorni fe­
steggiati entro le sue mura i due più potenti monarchi di 
Europa ed i rappresentanti di molli Stati Italiani.

Genova aveva inviato come suoi ambasciatori :
RAFFAELE FORNARI,
ANTONIO GRIMALDI,
MELCHIORRE DE NEGRONI.

La repubblica di Venezia avea mandato a Savona quali 
ambasciatori :

GABRIELE MORO,
ANTONIO CONDOLMER.

Firenze avea delegati : «
PIER FRANCESCO TOSINGHI,
GIOVANNI RIDOLFI.

Legati della città di Pisa erano:
GHERARDO BUONCONTI,
GHERARDO ROSSERMINI,
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ÌACOPÓ da cascine, 
CONTE DEI GRIPHI.

Anche Lucca si era fatta rappresentare dai delegali : 
BONO DI BERNABÒ, 
NICOLAO CENANE

Savona, come già riportammo, avea quali suoi ambascia- 
tori al re di Francia :

GIACOMO GAMBARANA, 
ANTONIO GAVOTTI.

L’incontro dei due Re è descritto dai vari cronisti del­
l’epoca con grande sfoggio di particolari.

Racconta 1’Abate: « introno in la cita a dui a dui soe 
uno fransozo e uno spagnolo andando verso lo castelo 
novo et per me dico che mai abia visto la più grande 
quantità de catene de oro al collo e a le bracie e a la 
cintura ne tante anele de oro e petre precioze e perle co­
me sviano li spagnoli cosi li homini corno le donne ».

Prendono parte al corteggio il cardinale d’ Amboise, 
Fernando di Cordova, il duca d’ Alencon, il duca di Borbo­
ne, Francesco d’Orleans, duca di Longueville, Giovanni 
Stuart, duca d’ Albania, il conte di Foix, il conte di Ven- 
dome, Francesco Gonzaga marchese di Mantova, Giovanni 
Guglielmo marchese di Monferrato ed altri grandi baroni, 
coi cardinali di Narbona, di S. Severino, Carlo dol Carretto 
marchese di Finale, cardinale d’Alby.

Al seguito di re Ferdinando: Alfonso di Aragona duca 
di Villaformosa, don Michele Ximenes di Urrea conte di 
Arranda, don Giovanni d’ Aragona, don Ferdinando di To­
ledo fratello di Federico duca d’ Alba, don Antonio di Car- 
dona figlio del duca di Cardona, don Bernardo Villamarina 
capitano di tutte le galere del re di Aragona e un gran 
numero di altri signori e gentiluomi Spagnoli.

Ed il Filippi conclude che ben poteva dirsi veritiera 
quest’epigrafe posta al sommo di uno dei molti archi di 
trionfo che ornavano la via dal porto al castello:

Quis me felicem quis me neget esse beatam?
Ecce habeo Regum laeta Savona decus.
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Le Feste si protrassero sino ai 2 dì luglio nel quale 
giorno si parti il re Ferdinando, mentre Luigi XII partiva 
il giorno 3. Restava a Savona Consalvo Ferrando di Cor­
dova che avea la moglie gravemente inferma.

Ben poco dicono i cronisti in quanto alle decisioni pre­
se dai due sovrani, che senza dubbio si erano occupati 
anche delle cose d'Italia.

In occasione del congresso Savona ebbe opportunità di 
invocare il patrocinio del re Cristianissimo affinchè risol­
vesse in suo favore le controversie allora pendenti fra essa 
e Genova.

Savona avea chiesto al Re :
1) — Che Savona fosse libera dalla giurisdizione di 

Genova e dichiarata unicamente sotto la salvaguardia e 
protezione del Re di Francia.

2) — che la tassa imposta dai Genovesi per lo stipen­
dio delle galere fosse abolita.

3) — la restituzione dei beni tolti ai Savonesi dopoché 
Genova e Savona erano entrate nel dominio del Re.

4) — la proibizione ai Genovesi di armare legni a 
danno di Savona.

5) — che venissero annullate le disposizioni emanate 
dai Genovesi negli anni antecedenti lesive al commercio di 
Savona,

6) — che i Savonesi non venissero ulteriormente -mo­
lestati da Genova nei loro diritti di ripatico di Vado, sul 
quale Savona avea dominio e possesso,

7) — che i Genovesi nulla potessero innovare a danno 
di Savona fino a nuovo ordine da parte del Re,

8) — che venisse accordato ai cittadini Savonesi pre­
senti e futuri il diritto di ottenere ed avere cariche e be­
nefici al pari dei Francesi.

Grandi speranze avea fondato Savona, ma, dice lo sto­
riografo Monti, fuori di un privilegio in cui li Savonesi 
furono habilitati a tutte le cariche che si concedono a na­
turali francesi, altro non potè conseguire.
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Controfirma : Rubertet.
Copia in Ardi. coni. L' originalo all' Archivio di Stato di Torino.

2 luglio — Ferdinando il Cattolico a Savona che Pavea 
ospitato e onorato insieme alla regina consorte, concede 
mediante privilegio piena esenzione da ogni gravezza e 
rappresaglia che da lui o da suoi ufficiali potesse venire 
quandochesia bandita contro il comune di Genova.

(Permani sciolta in stipo coni. n. 84)
Copia autenticata da Benedictus de Forsanis vicerettore 

di S. M. Maddalena e Vicario generale di lacobus de Ru- 
vere, vescovo di Savona, che la munì del suo suggello por­
tante uno scudo diviso al 1° dallo stemma roveresco, al 2° 
da tre sbarre, colla leggenda intorno: t iacobvs de rvvere 
EPISCOPVS SAONE.

2 luglio — Privilegio di re Luigi XII ai Savonesi col 
quale abroga la tassa per le galee, imposta da Genova: 
ordina la restituzione dei beni tolti a Savona e alle sue 
pertinenze dai Genovesi, 0 un congruo indennizzo: vieta a 
Genova di prender le armi contro Savona: annulla tutti gli 
editti e proclami fatti da Genova contro Savona: concede 
che i Savonesi siano presi sotto la sua speciale protezione 
e salvaguardia : proibisce Genova di armar contro Savona 
ma con riserve speciali: sulla questione di Vado risponde 
vagamente.

Privilegio di re Luigi XII, « datum in civitate Sahone, 
ultimo die mensis Junii anno a Nativitate Domini M. D. 
VII. Controfirmato: Robertet. (I)

(Archivo generai do Simancas, Estado, Log. n. 1003, f. 42). Ri­
portato dal Filippi, 0. c. p. 731).

In esso il re di Francia, con giuramento solenne pro­
mette al papa, a Massimiliano e all’ Aragonese, di non fare 
per sei mesi alleanza con alcun principe, nè di tentare 
nulla a danno di quelli, ma di restare con loro unito come 
da « artissimo federe » ; anzi per togliere ogni sospetto, 
promette che non manderà fuori dei suoi domini alcuna 
forza nè di terra nè di mare.
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certo

I
1508

Signore di Savona :
LUDOVICO XII, ro dei Francesi otc., signore di Genova o Savona.

Vescovo:
RAFFAELE SANSONE RIARIO, cardinale (18).

I Savonesi non restano soddisfatti : mandano a mezzo 
ambasciatori al Regio Governatore di Genova Rodolfo de 
Launay il diploma di Luigi XII perché gli Anziani di detta 
città ne venissero a conoscenza. I Genovesi mettono in dub­
bio l’autenticità del diploma e fanno le loro rimostranze 
che trasmettono ai nuovi messi di Savona:

GIOVANNI BATTISTA CAUDA.
LANCELLOTTO MULTEDO.

La zecca fu data in appalto il 2 ottobre ad un 
Costantino Gaja. Costui fu zecchiere dal 1507 al 1511. (G. 
CB. Belloro).

2 luglio — Privilegio di re Luigi XII : « Donné a Sa- 
vonne ou moys de lullet lan de grace mil cinqcen sept 
et de notre regne le dlxieme », coi quale concede la citta­
dinanza francese ai Savonesi. Controfirma: Robertet.

(Pergam. in stipo coni. n. 86).
16 dicembre — Transunto del privilegio concesso da 

Luigi XH alla città di Savona.
Lettera di conferma datata da Acqui li 22 settembre 

1508 e controfirmata Mailhart.

Genova chiede che le controversie con Savona siano 
definite a Genova e non si faccia sentire l’influenza di 
Roma.

Nessuna decisione venne da Parigi.
Più tardi intervenne il re quando la lite fu portata din­

nanzi al Governatore di Genova e dopo la sentenza contra­
ria a Savona davanti al regio Consiglio.

(G. Filippi — Il convegno in Savona).
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Podestà o Magistrato, Luogotenente e vicegerente del R. 
Governatore :

Dns JOHANNES CALART, dominus Frassineti.
La sua residenza era nel Caslelnuovo.
(Dagli atti di una inchiesta da lui ordinata. Ardi. Coni.).
Una squadra genovese ancorata nel porto di Vado, di 

giurisdizione savonese, avendo mandalo un brigantino ar­
mato da cui sbarcò l’equipaggio armato sulla spiaggia 
delle Fornaci, nel luogo detto la Braia, e avendo questi 
uomini commesso molte violenze e ruberie nel territorio di 
Savona, imbarcando poi nel loro legno la preda fatta, il 
Podestà Callart ordinò un inchiesta, di cui rimangono gli 
atti in Archivio.

Dell’ambasciatore Tomaso Oliverio i Genovesi riferi­
scono: «homo apio ad ogni scandolo » e lo denunciano di

Vicario :
GIOV. GIACOMO conte e signore di GAMBARANA, di Pavia.

(L. Amm., c. 89, 131)

Governatore di Savona: 
Dns IVO DE ALLÈGRE.

Giudice Criminale:
PIETRO DE BERETTIS. (Ilici., c. 108).

11 febbraio — Priore degli Anziani:
LEONARDUS CAMPIONUS.

« In pieno et generali consilio civitatis et communitatis 
Saone, convocato et congregato in palatio et domo Antianis 
et Gubernarie Saone, sono campane et nunciorum citatione 
ut moris est per Statata Saone ordinatimi ... ».

Si deliberano modificazioni agli Statuti civili vigenti.

3 marzo — Ambasciatori in Francia :
BAPTISTA BREXANUSf
THOMAS OLIVERIUS.

(Loro lettere da Berges).
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26 aprile — Idem a Bernardino Chiesa in Roma. (Ibid.).

I

I '
i

aver venduto illegalmente del sale al Marchese di Massa, 
per il quale reato (dicono i Genovesi) fu preso e punito 
dall’Ufficio di S. Giorgio, dinnanzi al quale avrebbe confes­
sato di aver violato la legge.

(Cfr. Filippi, op. cit., pag. 28).

6 Aprile — Lettera della Comunità di Savona al car­
dinale della Rovere di S. Vitale. (Ibid.).

10 marzo — Lettera della Comunità di Savona al car­
dinale Antonio della Rovere. (Scheda Belloro da documenti in 
Archivio).

12 marzo, 26 marzo, 6 aprile — Lettera degli amba­
sciatori in Roma Della Chiesa e Andrea Nailon?. (Ibid.).

13 aprile — Oratori di Savona a Genova:
PETRUS JOHANNES DE LA ROCHA.
LANZELOTUS DE MULTEDO.

(Lettera del Governatore di Genova Raoul de Lannoy. Ardi. Com.).

Notarius :
IO. PETRUS MARTINI.

(Lettera agli Anziani di Savona).

9 marzo — Inviato e oratore in Asti : 
BELTRAMUS DE ECCLESIA.

(Sua lettera agli Anziani).

Marzo — « Potestas Coste Vadorum » : 
Dns RAPHAEL GENTILIS.

27 aprile — Lettera di Giulio II agli Anziani di Sa­
vona nella quale preannunzia l’invio del suo cameriere se­
greto Raffaele de Denegaci is, al quale i Savonesi possono 
completamente confidare. (Arch. Com.).
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770/

4

30 giugno — Anziani :
ANTONIUS BERGERIUS, prior, 
MANUEL FERRERIUS, subprior,

25, 2G, 30 giugno — Lettere della Comunità di Savona 
all’ambasciatore a Roma Della Chiesa. (Schede Bell oro).

2 maggio — Genova ottiene da Luigi XII, a mezzo 
lettera da Lione, il riconoscimento delle colpe dei Savonesi 
nella inosservanza delle convenzioni, e l’ordine al Governa­
tore Rodolfo de Lannoy di stabilire un giudizio tra le due 
città.

Maggio — Lettera della Comunità all’ ambasciatore 
Della Chiesa ed al cardinale Antonio della Rovere.

(Schede Bclloro)..

Cintraco e precone del Comune: 
SILVESTER ABBAS, Berrulerius.

(Atto not. ardi.).

Maggio — Oratori a S. M. il re Luigi XII :
PAULUS SANSONUS,
IAC0BUS GAMBARANA,
GASPAR PATERNOSTER,
LANZALOTTUS MULTEDUS,
PETRUS DE CODEBÒ.

(Istruzioni ai medesimi, in ardi. com ).

5 giugno — Breve di Giulio II, datato da Roma, nel 
quale fa noto a Giovanni Arzeleri, vescovo rutenense, dot­
tore in utroque, milite lionese, canonico delle chiese vien­
nesi, vicelegato d’ Avignone, essere Savona all’atto indipen­
dente da Genova e quindi non soggetta alle rappresaglie 
esercitate da Avignone contro Genova e lo pregava a di* 

• sporre in conformità.
Il breve era stato portato ad Avignone dal not. : 

GEROLAMO DE BRUSCHIS, 
cittadino ed oratore di Savona. (Pergani. II, n.
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dinaie Marco Vegerio.

31 luglio — Sentenza del Lannoy sfavorevole a Savona.

Maestri Razionali :
GEORGIUS ZOCHA, 
AUGUSTINUS GHIETUS.

5 agoslo — Anziani :
PETRUS ANDREAS DE FERRARIUS, prior, 
CONRECI US PTIEUS, subprior, 
IACOBUS DE MARA,
FRA N CISGUS RICHE RM US, 
PETRUS DE CODEBÒ, 
IERONIMUS VACUA.
MANFREDUS (al. Manfrinus) DE CASSINI^.

IOIIANNES DE GENTILIBUS, 
IACOBUS DE GAMBARANA, 
BARTHOLOMEUS SCALIOSUS, 
AMBROSIUS DE ROCHA, 
IOIIANNES BAPTA CAUDA.

Dottori in leggi, cittadini di Savona:
Dns CHRISTOPHORUS DE STRABELLA, 
Dns BATTISTA RITIUS.

Sindico del Comune per trattare col R. Governatore di 
Genova, Luogotenente generale del Re Cristianissimo, Ro­
dolfo di Lannoy, dominus Morvilerii :

IOIIANNES ASSATOR.
(Atti di sua nomina, in ardi. com.).

22 luglio — Lettera della Comunità di Savona al car- 
(Scheda Belloro).

27 luglio — Il sacerdote Emanuele de Judicibus, pre­
posto dalla cattedrale savonese, ambasciatore apostolico e 
presidente del tribunale, richiamandosi alla sentenza ro­
mana, intima a Rodolfo Lannoy, pena la scomunica, di de­
sistere da ogni atto ostile.
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6 agosto — Avendo il Governatore fatto malmenare il 
messo savonese, sacerdote Terrine Berta di Cairo, il Gover­
natore fu scomunicato.

Sindico a Genova per trattare con quel Governatore Ro­
dolfo di Lannoy :

THOMAS GALLUS (atto di nomina).

Maestri Razionali :
1ULIANUS FERRUS, 
AUGUSTJNUS GIIIETUS.

« XII super Comune lanue » : 
BAPTIST A CONRADENGUS, 
GUILLIELMUS EMBRONUS, 
STEPHANUS BONVICINUS, 
S1LVESTER PAVESIUS, 
MARCUS DE PISSIS, 
ANTONIUS BONUS. 
IULIANUS SACHUS, 
JOHANNES ASSATOR, 
FRANC1SCUS RICHERMUS, 
CONSTANTINUS GAYA, 
VINCENTIUS GRASSUS, 
BERNARDUS SPINOLA.

4 agosto — Nell’-occasioue dei reclami formulati dai 
Savonesi per ottenere la rifusione dei danni sofferti nel 
1410 per opera dei Genovesi, Giulio II delega un giudice 
Commissario colf incarico di istituire un’inchiesta diretta 
ad appurare i fatti che servirono di base a tali reclami. 
Il Commissario Pontifìcio venne a Savona ed istruì un pro­
cesso. Furono interrogati 23 testimoni, il più giovane di 77 
anni: i tre più vecchi di 100, 105, 106 anni a deporre sui 
misfatti genovesi di circa sessantasette anni prima.

Il rev. Pietro Cernito, preposto di Varazze e vicario 
generale della Curia episcopale di Savona, in qualità di 
giudice, commissario apostolico, in assenza di Domenico 
Nano arciprete di Savona, che si era recato alla Curia 
Romana, inizia l’interessante causa « siva ad eternam me-
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17, 21 settembre — Lettere della Comunità alP amba­
sciatore Della Chiesa a Roma, ed al Cardinal Marco Vegerio.

(schede Bell oro).

Priore della Certosa:
Von. d. ANTONIO LERCARO di Genova.

Altro agente in Francia : 
Salomon de bombellis.

(sua lettera agli Anziani).

2 settembre — Ambasciatore e oratore al re di Francia: 
THOMAS OLIVERIUS.

(Sue Ietterò da Blois (Blexio), sua lettera da Lione, altra lettera 
da Roano, agli Anziani).

20 settembre — Legati ed oratori di Savona presso 
il Governatore e Commissario del Re Luigi, signore di 
Genova :

ANDREAS NATONUS,
BERNARDUS DE GAMBARANA,

i quali si presentano muniti di lettere di S. M. e accompa-

moriam ne veri fìdes pereat propter senium testium sive 
ali ter prout melius expedit ».

(Vedi : Italo Scovazzi, « Il procosso dei vegliardi ». Savona, 1928)*

e che già ha

26 agosto — « Vincenzo Foderato, vescovo di Noli dice 
d’aver parlato al Papa, e che sentiranno la risposta da 
Andrea Nattone e che ha detto il Cardinale di Sinigaglia, 
che accadendo la opportunità, sua Sign. Rever. farà da 
buono cittadino per la patria, della quale è zelatore. Dice 
aver mandato la lettera a Viterbo al cardinale di S. Gior­
gio e che lui Vincenzo farà quanto potrà 
parlato due volte al Papa degli oltraggi fatti dai Genovesi 
alla loro patria ed ha risposto : « Non faranno sempre 
cosi ». Sottoscritto: Uti fìlius.

(schedo Bollore, da documenti d’ archivio). -
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gnati dal signor De Frisonet, Luogotenente di Mons. d’Ale- 
gre, R° Governatore di Savona.

(Verbale di detta presentazione, in ardi, comun).

4 ottobre — Sindico a Genova per trattare col Gover­
natore Rodolfo Lannoy:

THOMAS GALLUS.
(Atto di nomina e sua lettera agli Anziani).

9 ottobre — Giovanni Arzeleri, vescovo rutenense, dot­
tore in utroque, milite lionese, canonico delle chiese vien­
nesi, vicelegato d’ Avignone, presentatogli il not. Gerolamo 
de Bruschis, cittadino e oratore di Savona, e avendogli co­
municato il breve di Giulio II, datato da Roma addi 5 giu­
gno anno corrente, nel quale il Pontefice, facendogli noto 
esser Savona affatto indipendente da Genova e quindi 
non soggetta alle rappresaglie da Avignone contro Genova 
esercitate, prega vaio disporre in conformità, annuisce al­
l’ordine papale.

Fatto in Avignone, nel palazzo Apostolico, nella cap­
pella « parvarum gallevarum ».

(Pergam. Voi. II, n. 170).

20 ottobre — « Inchiesta e ^istruttoria circa lo sbarco 
dei soldati genovesi, discesi da un brigantino, partito dal 
porto di Vado in territorio di Savona ».

(Atto del not. Ottobono Giordano, in arch. comun.).

Collettore della camera apostolica nel regno di Sardegna: 
GIULIANO REVELLO. (Vcrz.).

Giudice della città di Torino e Governatore generale per 
il duca di Savoia:

GIACOMO CASSINIS. (19).
(in atto not. Nic. Corsaro. Schedo Bolloro in una sua nota al 

codice Ferro).

6, 6, 16 novembre — Lettere della Comunità di Savona 
agli oratori in Roma, all’ambasciatore Chiesa, al cardinale 
Marco di Sinigaglia. (Schede Belloro)
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o vero
o vero

Muore in Roma il cardinale Galeotto Francioso della 
Rovere. Gli successe nel cardinalato, col titolo di S. Pietro 
in Vincula, Sisto Gara, fratello suo uterino essendo la ma­
dre di Galeotto passata in seconde nozze con Gabriello Gara 
patrizio savonese. Venne nominato cardinale il 13 ottobre»

Ecco come il cronista Agostino Abate descrive la si­
tuazione di Savona nell’ anno 1508 :

« Lano de 1508 Ludovico re di Pranza era signore di 
genoa e di saona e de tuto lo genoese e la cita di genoa 
era in controversia contro li ci ladini di Saona per due 
cauze una sie che li signori genoezi non volevano che in 
Saona se facese porto latra sie che volevano che le mer­
cante de saonezi pagasino una gabella nominata la ripa e 
saonesi volevano fare porto ne volevano pagare la ripa di­
cendo che erano convencionati con la cita di genoa che non 
erano tenuti a pagala e luna e latra parte teniva ambasa- 
tori in la corte de re di Franza ne mai lo re volse dare 
sentencia ne per luna ne per latra parte e visto li signori 
genoezi che lo re non donava fine a questa discordia fece- 
no armare doi forti gaiioni quali li teneano armati quando 
in lo porto de Vai e quando in lo porto de Noli 
sopra Saona a li dani de saonezi soe quando usiva 
intrava vaseli da Saona li diti gaiioni facevano vela a la 
sua volta trachézandoli con bone canonate per prendeli o- 
vero butali in fondo e lo castelo de Saona dove era fransozi 
dentro tiravano de bone canonate contro li gaiioni genoezi 
eciaim diti fransozi donavano le sue artalarie de castelo a 
citadini de Saona chi se tiraseno loro e alcuna volta li va­
selli chi volevano entrare in Saona erano tanti astretti da 
diti galionl che per sua salvacione investivano in terra so­
pra zinora o sia sopra fornaze e tutta la cita e ville esivano 
fora tirando arlagaria a brase a defendere diti vaselli e 
yo ge sono stato in persona a yutali a defendere con la 
mia balestra ne mai per lo tempo che governo fransezi chi 
fu fino de 1512 mai lo re de Fransa ge volse metere fine 
lasando le cose in perfete ».

(Abate, op. cit. pag. 26).
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1509

Signore di Savona :
LUDOVICO XII, re dei Francesi, signore di Genova e Savona.

Giudice Criminale :
GIRARDO DE LOCELLO. (Ibid., c. 141).

Governatore :
IVO D’ ALLÈGRE.

Vicario :
AMBROGIO ZANCA di Napoli. (L. Anim., c. 101).

Ambasciatori in Francia — 31 maggio :
CHRISTOPHORUS STRABELLA, 
IOHANNES SACHUS.

(Loro lettere da Lione agli Anziani).
Spesero per la loro missione lire 5512. (L. A nini), c. ^oi)9

Podestà di Varazzo ;
SIMON CATTANEUS.

(Lettera agli Anziani).

Oratori a Genova — 21 gennaio :
ANTHONIUS GAVOTUS, 
BAPTISTA BREXANUS, 
RAYMONDUS VEGERIUS, 
RAPHAEL DE MANDELLO.

(Lettere in arch, coni.. 25 gennaio).

2 gennaio — Ambasciatore in Francia 
THOMAS OLIVERIUS.

(Sua lettera da Blois).

27 aprile — Giulio II comunica agli Anziani di Savona 
d’inviar loro Raffaele de Beneagacijs, suo cameriere se. 
greto, per certi negozi suoi privati e per riferire loro certe
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Maggio — Spese per il pavimento in quadri di marmo 
nella cattedrale lire 2002.18. (L. Amm., c. 107).

Giugno — Esperti genovesi per riscuotere in Savona 
i diritti della pretesa gabella e dei comerchi :

BERNARDINO DI MALABAYLA,
ANTONIO DE FRANCHI

che la città di Savona non vuole riconoscere.
(Lettera a Stefano Vivaldi, 28 giugno. Diversoruni Heg. 179).

14 luglio — Oratore al re di Francia:
% IOHANNES SACHUS.

(Sua lettera agli Anziani).

Oratore al re di Francia in Milano:
ANTONIUS SACHUS.

(Sue lettore agli Anziani da Milano in data 9, 15, 25, 27 giugno).

Console dei Savonesi in Nizza:
LODIXIUS DE GRIMALDIS,

(Sua lettera agli Anziani).

Lettere della Comunità agli oratori a Roma, a Tolomeo 
della Rovere, a Vincenzo Boverio, vescovo di Noli.

lo stesso vescovo scrive a lungo per le contro­
versie con Genova, e si dichiara primo a servire i suoi 
concittadini anche colla propria morte.

(Schede Bellore da documenti in arch. com.).

cose, invitandoli a
Roma. (Pcrgain.> voi. //, n. 244).

La Comunità di Savona continua ad avere oratori a 
Roma per le controversie con Genova.

Giugno — Il Foderato scrive ancora a lungo agli An­
ziani su tale argomento.

prestargli la più ampia fede. Data in

9 maggio — Gli magnifici Anziani ricevono dal Rev. 
Raffaele de Bengossi, cameriere segreto del papa, mille ba- 
lesci d’ oro per la fabbrica del Molo. (Atti noi. Corsaro).
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Castellano del castello di Altare — 22 ottobre: 
AMBROXIUS IVALDUS.

(Lettera in arch. coni.).-

Rettore delle scuole :
RAINERO DA TOIRANO. (GaroniJ.

Capitano di nave:
ANDREA SCARELLA. (Verz.).

Legati al Governatore Regio della città di Genova:
IACOBUS DE GAMBARANA,
ANTONI US GAVOTUS,
RaYMONDUS VEGER1US.
ANDREA SCARELLA, 
RAPHAEL DE MANDELLO.
CATTANEUS FERRERIUS,
THOMAS PHILIPPOU

(Istruzioni agli Anziani, in arch. coni.).
Ambasciatore al re di Francia :

GIACOMO GAMBARANA, fratello di Giovanni. (Ms. Ferro).

20 luglio — Ordinanza di Ludovico XII re dei Fran­
cesi, duca di Milano, Signore di Genova e di Savona, colla 
quale significa che in ordine all’appello interposto dai Sa­
vonesi nauti il suo Gran Consiglio contro il Governatore di 
Genova, per alcuni diffetti di forma, detto Consiglio ritenne 
gli addetti diffetti come sanati, e dovendosi discutere in 
merito la causa principale entro un mese, nel qual frat­
tempo' i Savonesi potranno presentare in forma ampliore 
le loro istanze per la restituzione dei beni in questione: 
condanna intanto i Genovesi alle spese del giudizio di 
appello.

Da Lione, anno 12° del suo regno, controfirma Carbot. • 
Gran sigillo in cera bianca pendente dalla pergamena. 
Dr : Il re, di fronte, sedente in trono sotto padiglione fior- 
dalisato, in lunga veste, con scettro nella destra e bastone 
sormontato da una mano nella sinistra, posando i piedi su 
due leoni»
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Spese pei' il Porlo lire 9985.10.3. (L. Amm.f c. 170).

casa

Leggenda in giro : lvdovicvs dei gracia francorvm 
REX DVVDECIMVS.

Rv : Piccolo scudo di Francia a tre gigli sormontato 
dalla corona reale e sostenuto da due Angeli in ginocchio.

(Pergam. sciolto in stipo com., n. 88).

1 dicembre — Ludovico XII, re di Francia, Signore 
di Genova e Savona significa al Governatore di Genova 
come fin da quando a richiesta dei Savonesi, egli avea ri­
cevuto la città di Savona sotto la sua salvaguardia, ordi­
nava fossero restituiti ai Savonesi 0 pagati tutti i beni loro 
indebitamente detratti dai Genovesi dopo che le due città 
erano venute sotto il dominio di lui.

Volendo ora che abbiano effetto tali ordini, e siccome 
fin d’allora aveva egli ordinato che per le questioni ver­
tenti fra le due città non si avesse a procedere a vie di 
fatto ma si dovessero esperire soltanto le vie del diritto, 
cosi si ordina a detto Governatore di far allontanare e di­
sarmare tutte le navi armate dai Genovesi per ostacolare 
i commerci dei Savonesi per mare e per terra, ingiungendo 
ai Genovesi di non tenere armato alcun bastimento al sud­
detto scopo senza sua espressa licenza.

Dato a Parigi, il Xll anno di suo regno. Controfirma 
Demouznies. Sigillo pendente come nel breve del 29 luglio.

(Pergain. sciolte in stipo comun. n. 87).

Raffaello Gara, fratello del cardinale Sisto Gara si * 
sposa con Niccolosa Fogliani erede di ricca e potente 
di Fermo.

Oratori a Blois (Blesii) :
CHRISTOPHOFUS STRABELLA,
JOHANNES SACHUS.

(Loro lettera agli Anziani da Lione e da Blois). — 10 agosto, 
22 ottobre.
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1510

Vicario :
GIROLAMO D’ANGUISSOLA, di Piacenza. (L. d'Arn., c. 120).

Anziani :
BARTOLOMEO GROSSO DELLA ROVERE. (Ms. Ferro).

Governatore:
IVO DE ALLÈGRE.

Signore di Savona:
LUDOVICO XII, re dei Francesi, signore di Genova e Savona.

Oratori a Diesis:
. CHRIST0PH0RU8 STRABELLA, 
I0HANNES SACHUS.

(Lettera agli Anziani in data 11 gennaio da Blois).
Spesero ducali 300 oro del sole. (L. c. 72) che 

equivalgono a lire savonesi 2415.

Oratore a Genova :
VADINUS DE GAMBARANA.

(Sua lettera agli Anziani, 5 gennaio).

« Giulio II, venuto in discordia col re di Francia adunò 
contro d’esso una lega dell\Imperatore, delli Redi Spagna, 
d'Inghilterra, de Veneziani, Svizzeri, Fiorentini, del Duca di 
Savoia, e altri per scacciarlo d'Italia. Vanamente tentata la 
costanza di Genova, Savona di cui più temevasi, fu con rin­
forzo di ottocento fanti, custodita ».

(Ag. Maria Monti, op. cit., pag. 154).

« Potestas Altaris et Mallarum » : 
Dna PERC1VAL FOLNUS, civis Aquis.

(Lettera agli Anziani).
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IO luglio — Modificazioni agli Statuti di Savona.

Monsù d* Allegri si parti per Savona con /00 fanti (Ver.)9

Governatore di Ostia e Castellano di Spoleto : 
NICOLO' CORSO. (Ms. Ferro).

Tra il giugno ed il luglio Giulio II rompe i rapporti 
con Luigi XII.

8 luglio — Giulio Ih derogando dalla generale sospen­
sione conferma per il corrente anno alla cattedrale savone­
se l’indulgenza per 1’Assunta e ciò perchè possano averne 
incremento le riparazioni occorrenti*

Data da Roma, con sigillo in cera.
(Pergam. voi. II, n. 239)

« Mori in Savona Giuliano di Langiac', signore di Guisa, 
giovane di nobile ingegno, e fu sepolto nella chiesa di San 
Giacomo de’ padri zoccolanti ».

Era costui figlio di Tristano di Langiac e di Anna 
d’Alègre, sorella del Governatore di Savona, Ivo d’Alégre (20).

Capitano di nave :
TOMASO CAIROSO. (Ver».)

14 maggio — Diceva Giulio II all’ambasciatore veneto 
Donato : « Questi Francesi mi ha tolto la fame e non dor­
mo e questa note mi levai a pasizar per camera che non 
poteva dormir, il cor mi dice bene, ho speranza di bene, 
son stato iu gran affanni per il passato, concludendo è vo­
lontà di Dio di castigar il duca di Ferrara e liberar P Italia 
da’ man de Francesi ».

(M. Sanuto : I diarii, Venezia. 1879).

« Compromissum et declarationem in Ma.ci d. Antiani 
comun. Saone super locum Vecii ».

(Prime pagine del II reg. non numerate, Rog. cat. in Arch. com.)
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1511

DE RAINERI. (L. Awn., c. 137).

Muore il vescovo Giacomo Giuppo dalla Rovere, che 
era stato vescovo di Savona dal 1504 al 1508.

Secondo 1’ Ughelli (Italia Sacra) mori afflitto di non aver 
potuto avere da Giulio II il cappello cardinalizio

11 sepolcro fatto erigere nella Basilica dei S. S. Apostoli 
in Roma è interamente scomparso.

Spese per il ponte delle Pile (Consolazione) lire 942. 
(L. Amm. c. 12é>).

Signore di Savona :
LUDOVICO XII, re di Francia, signore di Genova e Savona.

Governatore :
GIOVANNI CALLART, signore di Frassineti.

Vicario e Magistrato:
HIERONIMUS ANGUISSOLA, de civilate Placentie, iiins utri- 

usquo dùctor.
(In filze del not. Oltobono Giordano).

Vicario :
ANTONIO

Bartolomeo Corso fu castellano di Spoleto e d’ Ostia, e 
capitano di galera, per le cui spese riceve da Papa Giulio 
II scudi 350 il mese. Ebbe in moglie Caterina della Rovere 
dalla cui coppia nacque Ottaviano, famigliare del Cardinal 
Leonardo della Rovere, e Leonarda, alla quale esso cardi­
nale lasciò come a sua nipote, scudi tre mila di dote, con­
sigliata a Girolamo Gentil Riccio suo marito, (ibid).

Nel mese di settembre arrivò l’armata Pontifìcia in 
.Vado, e prese la nave di Promontorio carica di sale, che 
assai presto rilasciò, aspettando 1' armata molte compagnie 
di Svizzeri per imbarcarli, ma furono dal re di Francia 
trattenute (ibid.)
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(L. Amm., c. 136).
Giudice Criminale:

MELCHIORRE GASTALDO.

30 dicembre — Ordinanza del Gran Consiglio del re 
di Francia Luigi XII, in Blois, sull’appello interposto dai 
Savonesi contro la sentenza colla quale il Governatore di 
Genova condannava i Savonesi al pagamento delle gabelle.

Gran sigillo di Stato, rotondo, in cera bianca, simile 
agli altri del re Luigi XII, e quattro minori con scudo di 
Francia. (Pergam. sciolte deli* areh. coni., n. ioo),

Ganimede da Savona scrive un libro di rime chiamate 
le Girandole di Monteleone, ed un altro ne compone in ot­
tava rima intitolata : « Arpia del mare ».

Oratore del re di Francia a Milano :
NICOLAUS DE ROGERIIS.

(Sua lettera da Binasco agli Anziani).

10 gennaio — Avviene la storica espugnazione della 
Mirandola per parte delle truppe di Giulio II : quando nel 
cuor dell’inverno — il Po essendo gelato e la neve alta 
due braccia e mezzo — il fiero pontefice, coll’ elmetto in 
capo, giunto dinnanzi alla porta, e non potendo entrarvi 
perchè ostruita da terrapieni e ingombra di macerie, pe­
netrò nella piazza scavalcando le mura mediante una scala 
a pioli : energia che sembrerebbe incredibile, se non fosse 
attestala dai contemporanei, trattandosi d’ un vecchio set­
tuagenario e per sopraggiunta malato (21).

Del mese di giugno vennero in Savona le galere della 
lega pontificia partita da Vado. (Ver^.j.

« Castellanus Castri Altaris » :
FILIPPUS OGNIBENE DE RONZONE.

(Lettera agli Anziani, 12 agosto).

Ottobre — Conclusione della « lega santa » tra la 
Chiesa, la repubblica di Venezia e Ferdinando il Cattolico, 
ai quali si aggiungono più tardi il re d’Inghilterra e Mas­
similiano.
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■ 1512

Signore di Savona (sino al 30 giugno): 
LUDOVICO XII, re di Francia.
GIOVANNI CALLA RT, signore di Frassinet.

(Ag. Abate - Cronache). ♦

Secondo Anton Francesco Doni il verso è facile e dolce.

VBI
PERPETVVM

Baldassare Lanza « maestro di zecca » fu zecchiere di 
Savona dal 1511 al 1515. Avea costui autorità dal Comune 
di battere Ducati d’oro larghi, del peso a liga delle Ge­
nuine di Genova, come pure Testoni e mezzi Testoni, alla 
liga e peso del Testone di Milano, et finalmente, le Aquile 
e Mezze Aquile, alla stampa però del Comune di Savona, 
come risulta da un processo agitato contro il medesimo, 
dell’anno 1515, esistente nell’ Archivio. (G. T.'Belloro).

Gaspare Paternoster erige una cappella dedicata al 
culto della B. V. e di S. Anna.

La lapide commemorativa datala dal 1511 è presente- 
mente nel museo lapidario civico (scalone Pinacoteca Civica). 
L’iscrizione è la seguente :

AD VIRGINIS DEI MATRIS AC BEATE ANNE CVLTVM N. D. 
GASPAR PATERNOSTRI CIVIS SAONE PROPRIO AERE C0STRVV1T 
HOC SACELLVM VBI SINGVLO DIE FRATRES M1SSAM VNAM 
CELEBRARE IN PERPETVVM EX CONVENUTONE TENEANTVR , 

MDXI.

Nello fronte della lapide in pietra nera campeggia a 
bassorilievo l’arma del Paternoster, famiglia savonese an­
tica, di cui un ramo fiorisce oggi in Sicilia.

Sulla famiglia Paternoster vedi notizie in « Cronotassi », voi. II, 
pag. 51.

Spese lire 19018.13 per costruire un pezzo del Molo.
(Lib. d" Amili., c. 147)



64

(A. Monti,

Giudice Criminale:
RAINALDO DE MONTI. ~

Entrato nel novembre p. p. (L. Amm., c, 38).
Nel maggio assume la carica di Vicario.

Anziani :
EMANUELE FERRERÒ,
ANTONIO GAVOTTE (Ms. Ferro).

11 aprile — Nella famosa battaglia di Ravenna trova 
la morte insieme al figlio, monsignor Ivo d’Aliègre che era 
stato per 12 anni governatore di Savona.

« Nel 1512, comparsa in quest’acque l’armata della. 
Pontificia Lega, fece temere a Monsieur Frassineti Regio 
Governatore della fede de’ Savonesi, e di qualche loro re- 
volutione, ammaestrato dagl’accidenti seguiti quanto questa 
Città, inclinava di sottomettersi al Papa suo partiale e Cit­
tadino : con colore di passar in queste Langhe per racco­
glier soccorso di gente ne confidò agl’Antiani il governo, 
e parti. In tal abbandonamelo li Cittadini per proveder 
alla loro salvezza, e per far cosa grata al Pontefice invi- 
torno l’armata a dar I’ancore in questo Porlo, mentre per 
via di terra n* usciva il presidio francese, e senza contrasto 
le fu dato il possesso delle Fortezze. Con non minore evento 
variossi lo stato in Genova nell’ islesso mese, abbracciato il 
partito della Lega, da cui ricevette per suo duce Giano 
Fregoso, il di cui fratello Guido fu mandato Governatore a 
Savona, che a nome della Lega governavala ». 
op. cil., pag. 1)4).

Ed ecco come il cronista Abate nella rossezza della 
sua forma narra la partenza dei Francesi da Savona ai 24 
di giugno :

« Lano de 1512 lo re di Fransa eia signore de Genoa 
e di Saona e in la cita de Saona era gubernatore regio 
monsu de Frasineto il quale havendo inteso corno in rivera 
da ponente erano venute molle galere a nome de la liga 
soe del papa e de veueziani e monsu de Frasineto dubi-



E continua descrivendo come 
ale galere de la liga de 1512 adi 26 iunioreza

«
galere de la liga e in lo porto de Vado ivi ebero noticia 
corno li fransozi aviano abandonato la cita de Saona e lo 
yorno seguente lo capitanio de le dite galere mando una 
galera a la cita de Saona a domandare la cita a nome* de
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tando che dite Galere non venisero a Savona di prezente 
spedite il capitano lazarino de ormea chi aiesse a fare 300/ 
fami per la guardia de Saona e ogni giorno le dite galere 
si accostavano più a la cita de Saona e lo gubernatore di 
Saona soe monsu de Frasineto visto che le galere se apro- 
sirnavano fìngendo fece intendere a li anciani che volia esire 
de Saona in propia persona per andare incontro allo capi­
tanio lazarino chi conduceva li 300/ fanti visto questo li si­
gnori anciani fecero elecione de 15 citadini quali tuti a ca­
valo ge aveseno a fare compagnia a la malina de Santo 
Ioanne batista a bona ora lo gubernatore e li citadini eleti 
e tuta la famigia de Io gubernatore esimo de la cita de 
Saona e cavalcando verso le lange e jonti che fumo a uno 
borgo domandato lataro (Altare) lontano 7/migia da Saona 
ivi se scontrono con lo capitanio lazarino de ormea il quale 
avia seco li 300/ fanti e abocati insieme lo gubernatore con 
lo capitanio lazarino e ragionato che ebero uno peso insie­
me stando tuti a cavalo lo gubernatore si volto verso li 15 
citadini e prese da loro licencia dicendo de non volere ri­
tornare in Saona perche voleva andare verso piemonti 
con lo capitanio e li citadini visto questo se feceno uno pro­
testo in scrito in bona forma cosi lo gubernatore se parti 
e li citadini fecero parare da disnare ivi tuti noi disnasimo 
in lai laro e Io Ioanne Agustino Abate ge era in persona a 
modo de slafero ivi comprai uno bichero e lo legai a la 
mia berreta e lo portai a casa quale bichero siete intrego 
lo spacio de tre signorie soe yorni 2 de la signoria de Fransa 
e mesi 11 de la signoria de Fregosi et yorni 22 de-la signo­
ria de li Adorni e lo bichero finito queste 3 signorie andò 
in pesi e partiti da lataro vénimo a la cita de Saona >.

« la cita de Saona sia

Adi 26 iunio lano de 1512 ali 25 de iunio ionze le
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la santa liga e li citadini visto che lo gubernatore de fran- 
sozi se ne era andato deteno la obediencia ali agenti de la 
santa liga e lo yorno medemo chi fu ali 26 de yunio vene 
in Saona tute le galere de la liga e forni no lo palacio e le 
castele a nome de la liga.

La cita de Saona e governata da li segnori fregosi de 
1512 adi 29 de ionio. Esendo la cita de Saona a li 26 de io­
nio resa ale galere de la santa liga e li agenti de dite ga­
lere foro ino de soldati tote le forteze de dita cita corno di­
sopra avemo dito apreso seguì soe a li 28 de iunio che lo 
signo Ioanne da Campo fregoso intro in yenoa e se ne fece 
signore in sieme 4 soi frateli soe Guido Zacaria Fregosino 
e ganchino e li fransozi se tirono dentro ale forteze soe in 
casteleto o in lo castelo de la brila e fatolo signore loane 
da Campo Fregoso dose de Genoa di presente mando suo 
fratelo Guido a lo governo de Saona e yo te abio voluto dire 
questo solo per farle intendere corno lano de 1512 del 
meze de lugio la cita de Saona era governata da signori 
Fregosi ».

Giugno — Statuti speciali della vetreria in Altare con­
fermati dal marchese di Monferrato, Guglielmo Paleologo, 
del marchese del Carretto e dai figliuoli di Alberto Vincenzo 
ed Ambrogio consiglieri del luogo dell’ Altare (22).

Luglio — Governatóre di Savona :
GUIDO DI CAMPOFREGOSO. (L. Amm., c. 133).

Podestà :
ALESSANDRO DI CAMPOFREGOSO. (Ibid.).

Giudice Criminale :
GIACOMO CANTONE. (Ibid., c. 145).

Essendo stato rotto Gio. Antonio Trivulzio, campò un 
suo capitano chiamato Streletino con mille fanti tra armati 
e disarmati, quali voleva egli condurre a Savona per pas 
sarsene- a Genova, ma i cittadini non permisero che entrasse 
dentro, ben lo sovvennero di viveri in Lavagnola : così rin- 
trescato si rivolse al destinato cammino. (Ver^.).
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Addì 31 febbraio — Muore Giulio II.

e

23 marzo — Luigi XII e Venezia stringono la lega 
di Blois.
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Muore in Roma ed è sepolto nella chiesa di S. Ago­
stino, Giovanni Regina, canonico della Cattedrale di Savona, 
protonotario apostolico. (Ver^.).

In Genova divampano violentissime le lotte tra i Fre- 
gosi e gli Adorno.

li re di Francia, approfittando della morte di Giulio II, 
spera di ricuperare il perduto, e per riuscirvi si cattiva gli 
Adorno contro i Fregoso, ligi ancora al partito avverso.

Governatore di Savona:
GUIDO DI CAMPOFREGOSO.

(L. Amm., c. 33. Spese por stagnara 
donati dalla città — Marzo),

Ambasciatore a Leone X :
ANDREA GENTIL RICCIO. (Vere.).

Maggio — Antoniotto e Geronimo Adorno, quali agenti 
del re di Francia, restano signori di Genova e :

< rnandorno uno gubernatore Adorno in la cita de Saona 
fra pochi yorni lo campo franzese fu roto e preso Novera

Spese lire 6306 per il Porto e lire 751 per una cisterna 
al Molo. (L. Amm.t c. 6o, 133).

11 marzo — Viene eletto pontefice Leone X (cardinale 
Giovanni De Medici).

Vicario — gennaio :
ANTONIO DE CONTI, di Ponzano. (Zib. Minuto'). ■

0 bacile d' argento a lui
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a

(L. Amm., c. 123).

Ambasciatori a Genova :
RAIMONDO VEGERIO, 
EMBRICO SACCO, 
BATTISTA DEL CARRETTO, 
FRANCESCO DELLA CHIESA, 
BARTOLOMEO ROSSO, 
BATTISTA ARMOINO.
ANTONIO BARBARINO. (Verz.).

Anziani :
ANDREA DELLA ROCCA, priore,
SEBASTIANO DORIA,
NICOLÒ BARDELLT. (Ms. Ferro).

Ambasciatore al duca di Savoia : 
GENESIO MANDELLO. (Veri).

j

Addi 3 giugno dalla Comunità furono fatti doni al Ge­
nerale dell’armata francese, (Per^.) (L. A nini., c. 108).

Signore di Savona :
GIANO DI CAMPOFREGOSO (9 luglio),

Governatore e Pudestà :
GANCHINO DI CAMPOFREGOSO. (Zib. Minuto).

Luogotenente del Fregoso :
SEBASTIANO DORIA. (L. Amm., c. 137).

Cacciati gli Adorno, Savona ritorna sotto i Fregoso 
(giugno).

e li Adorni fumo forsati de abandonare la cita de Genoa 
e di Saona e lo suo stato e governo si duro da li 25 magio 
fino a li 17 de chi sono yorni 22 e questo te labio voluto 
dire per farte intende le ocorencie de la cita de Saona 
ciò che tu sei chiaro delli soi afani ».

(A. Abate, op. cit., pag. 33).

Commissario per gli Adorno :
GIOACCHINO SPINOLA. (L. Amm., c. 122).



Addì 18 novembre Giovanni Assatore di Savona con 
altri suoi compagni (lo Zembo, signore di Zuccarello) tentò 
di entrare nella città di Savona con 1500 fanti, calati dalla 
terra dell’Altare, ma non gli riuscì il suo disegno.

Leonardo Abate (padre del cronista savonese) preparò 
un convito a 300 Fregosi in Lavagnola abbondantemente, 
ed a 50 uomini di cappa richiesto da essi. (Ker^.).

« Giano venne con Sebastiano Doria ad esercitare il 
comando di Savona, con invigilar alla sua difesa, e di qui 
anche sarebbe stato escluso, se havesse havuto effetto un 
tradimento negoziato con Bernardo Gambarana, che secondo 
raccordato, occultati armati in sua casa nella notte delli 
17 novembre, violentate le guardie della porta di S. Gio­
vanni haveva convenuto di aprirla a 1500 Fanti, che senza 
strepito condotti dall’Adorno dovevano a manosalva cogliere 
sopito e inerte il presidio, che vi teneva il Fregoso. Sco­
perte quest’ insidie da Leonardo Abbati, che invitato a

• quest’ impresa a’ refugiar le genti dell’ Adorno nel borgo 
di Lavagnola, timoroso di sinistro successo non voile far­
sene complice, ma prese la via più sicura per salvare se 
medesimo, deluse f Adorno, che con quel stuolo de’ soldati 
comparso sotto le mura si vidde con gagliarda resistenza 
ributtato. Con sua vergogna comprese ciò che poteva essere 
seguito, che fossero scoperte T insidie detenuto il Gambarana 
con tutti i suoi partigiani nella medesima sua casa fu tal­
mente guardato, che niuno potè uscirne, fornite de’ soldati 
le mura.

Non fu però questa la sicurezza de’ Fregosi, perchè 
nell’ istesso anno la Città per non introdur le tumultuose 
discordie e sanguinose sedizioni, che tenevan inquietata la 
Capitale, quattro volte mutò il governo nella fazion, che 
vinceva ».

(A. Monti, op. cit. pag. 155).
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Addi 27 settembre fu onorato dai Savonesi l’amba­

sciatore fiorentino. (Ibid.) (L. Amm. c. 124).
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Antonio Buono, Stefano Granone ed Ambrogio Pozzo- • 
bónello, furono deputati dalla Comunità di Savona a far 
dipingere il ritratto di Nostra Signora col popolo genuflesso, 
alla facciata della Torre del Brandale. (L, Amm. c. 96)

Manfrino Pancaldo q. Francesco, misuratore d’olio e 
Leone Pancaldo suo figiio con autorità, volontà, consiglio e 
consenso di detto Manfrino suo padre, riconoscono un loro 
debito verso Gio. Antonio Ferro ed obbligano per tale de­
bito al creditore la casa del suddetto Manfrino posseduta 
nella contrada di Scarzeria in Savona.

(Atto del notaro Simone Cappello, in Savona 6 luglio 1513). '

Fr. Gio. Antonio Della Rovere priore di Roma, assistè 
ai 15 di dicembre all’ Assemblea di Rodi in compagnia 
d’ altri gran Commendatori, dove si costituì gran Maestro 
della religione Gerosolomitana, Fr. Fabrizio del Carretto.

Il pittore Laurentius Papiensis (Lorenzo Fazolo) dipinge 
una preziosa tavola rappresentante la genealogia di Gesù 
Cristo. Adornava come ancona la cappella Multedo nella 
chiesa di S. Giacomo.

Ma tale pregevole tavola, andata a Parigi durante le 
spogliazioni Napoleoniche, non ritornò più a Savona. E’ at­
tualmente nella Galleria del Louvre a Parigi (23).

Bernardo di Montorfano dipinge sulla Torre e sulle 
porte le arme dei Campofregoso. (L. Amm.. c. ni):

A questa opera fu prescelta l’artista Bernardo di Mon­
torfano, come risulta dal seguente documento : « MDX1II 
die XX mensis Julii : Bernardus de Monte Orfano pictor 
in Saona debet Communi Saone prò Jacobo Panesio libras 
viginti monete Saone. — Item die XVII mensis Augusti prò 
Joanne Baptista Gentili Ritio libras vigintinovem.

MDXV die prima Februarii : Bernardus de Monte 
Orfano pictor prò alias sua libri Fabrice de 1493 libras 
XXX, sV. (Archivio di Savona : Manuale de’ Cartolari (24).
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1514

(Ibid., c. 154).
Vicario e Giudice Civile :

LUDOVICO DE SOLARI.

La salma di Giulio II in attesa del compimento del 
mausoleo michelangiolesco fu deposta nel sarcofago bronzeo 
del Pollaiolo che era stato destinato alla salma dello zio 
Sisto IV. 11 sarcofago si trovava nella Cappella del Coro di 
S. Pietro in Vaticano.

Si sa che durante il terribile sacco di Roma (1527) la 
tomba dei due papi rovereschi fu devastata: le salme fu­
rono spogliate degli indumenii e degli oggetti preziosi. Du­
rante il pontificato di papa Urbano Vili le salme dei due 
papi, unitamente a quelle del cardinale Francioso della Ro­
vere e Santorio furono deposte nella Cappèlla del S. S. Sa­
cramento sotto al bellissimo sarcofago del Pollaiolo.

Qui stettero sino a pochi anni or sono, quando il sar­
cofago (1925) fu depositato nel Museo Petriano all’ombra 
del S. Officio. I resti di Sisto IV e Giulio 11 rinchiusi in un 
cofano furono murati nel passaggio alla Tribuna sotto il 
pavimento tra il monumento al papa Clemente X (Altieri) 
e l’altare che porta la pala in mosaico che rappresenta 
S. Pietro che risuscita la buona vedova Tabita.

Si è affacciata a molti l’idea di depositare i resti dei 
due papi Rovereschi all’ ombra del Mosè Michelangiolesco 
nella Cappella di S. Pietro in Vincoli, la Chiesa protetta e 
restaurata dai Della Rovere.

Governatore (13 agosto):
Dns S1MONETUS DE CAMPOFREGOSO.

« Locotenente e Podestà de la città de Saone e sua Ju- 
risdictione e Dislrecto ».

(Lotterà del dogo Ottaviano di Campofregoso a lui, in arch. coni.). 
(Da atto del not. Michael, do Campionibus, in arch. com.). (Lib. 
d' Amm.. c. 145).
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Giudice Criminale :
SEBASTIANO NAVA. iZib. Minuto).

Savona presentava un aspetto miserando, poiché oltre 
agli altri malanni continuavano tra i cittadini le divisioni 
tra i due partiti dei Fregoso e degli Adorno. Ancor più 
inasprite gli aggravi e le limitazioni commerciali di Genova 
contro Savona.

Ritornano le inveterate questioni intorno all’ esazione 
delle gabelle ed alla libertà di scarico di merci nel porto 
di Savona. Savona non voleva riconoscere al Doge di Ge­
nova la competenza di giudicare tale controversia.

Brève di Leone X col quale raccomanda ad Ottaviano 
Fregoso la città di Savona. (Monti • TorUroli).

Procuratore a Genova per notificare al doge Ottaviano 
di Campofregoso 1’ appello a Cesare :

IERONIMUS FERALDUS.
(Atti not. Pietro Corsaro).

9 gennaio — Oratori a Genova : 
FRANCISCUS DE ECCLESIA, 
STEPHANUS VIGIERIUS.

(Lettera di loro agli Anziani),

Marzo — Oratori a Genova :
ANTONIUS SACHUS, 
IOHANNES ROCHETA.

(Lettere arch. com.).

Ambasciatori a Genova :
GALEAZZO PAVESE, 
LODISIO ROVELLO, 
BERNARDO GAMBARANA, 
ANTONIO SACCO. (Verz.).

Addi 9 gennaio furono da Savonesi usate molte cor­
tesie e fatti regali all’ambasciatore del re di Spagna. (Ver^.).
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Maestri Razionali :
GREGORIUS CAMPIONUS, v 
STEPHANUS BONVICINUS, 
VINCENTIUS GRASSUS.

30 luglio — Anziani :
IULIANUS CASTRODELFINUS, prior, 
ANTONIUS DE TRAVERSAGNIS, spr, 
RAPHAEL GAVOTUS, 
STEPHANUS GRANONUS, 
PAULUS DE RIARIO, 
BARTHOLOMEUS NANUS.

16 maggio — Priore degli Anziani: 
BARTHOLOMEUS NANUS.
(Atti d’ arch. not. Pietro Corsaro).

16 maggio — Su proposta del priore degli Anziani, 
Bartolomeo Nano ad evitare danni si decide di eleggere 
« tres sindicos et procuratores » che a nome della città 
stessero in giudizio « contra et adversus Baldassarem Lan- 
tiam civem Saone et quescumque alios inculpatos seu com 
plices et contra quos potuerint coniunctim sive divisim de et 
prò scutis arij (sic) baptutis et factis per eurn vel eos in 
civitate Saone sou stampatis falsis sive aliter......... ».

(Notaro Pietro Corsaro, in Miscellanee, archivio savonese).

Dei 12 deputati « super causis lanue » : 
BARTHOLOMEUS RUBEUS, 
NICOLAUS DE DEGO, 
BAPTISTA BREXANUS, 
IOHANNES DE CASTRO DELFINO, 
BARTHOLOMEUS VIALIS, 
PETRUS R1CHETUS, 
IACOBUS RICHERMUS, 
STEFANUS VEGERIUS, 
ANDREAS GENTILIS RITIUS, 
PAULUS DE RIARIO.

(Atti not. Pietro Corsaro).
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Addi 23 luglio Guglielmo Giusto, capitano di galeazza 
portò da Savona in Valenza Aurelio Superchio, oratore del 
duca d’Urbino Francesco Maria, destinato al re di Spa­
gna. (Ibid.).

4 dicembre — Priore degli Anziani : 
IULIANUS PEGOLLUS.

(Modificazioni agli Statuti Civili).

9 agosto — Anziani : 
IACOBUSDE M\NA, prior, 
NICOLAUS BREXANUS, subprior. 
BARTHOLOMEUS SCALIOSUS, 
ANTONIUS GAVOTUS, 
AUGUSTINUS DE ROCHETA, 
GENES1US DE MANDELLO.

(Atti not. Pietro Corsaro).

Il tipografo Simone Bevilacqua « Sìmonem Bibilaquam » 
ristampa a Savona la Polianthea di Domenico Nano.

17 agosto — « Protesta segreta di Tomaso Gallo, sin­
dico e procuratore della Comunità e del popolo di Savona ».

(Notaro lacobo Giordano, in arch. com.).

Priore degli Anziani :
IACOBUS DE MAN A.

(Modificazioni agli Statuti).

Console di Portogallo e di Spagna :
CATTANEO FERRERÒ. {Vere.).

Enrico Sacco capitano di stipendiati assolda molte genti 
dellq Langhe per la sicurezza della città. (Ibid.).

« Nuntius et preco Comunis Saone » : 
ANDREAS MEIROCHUS.

(Atto del not. Michael do Campionibus, in arch. com.).

Anziano e Governatore :
VINCENZO SPINOLA. (A/s. Ferro). '



Dono all* avvocato Giasone Mayno. (lbid.t c. 144).

1515

per

gli

in-

1 gennaio — Muore il re di Francia Luigi XII e 
succede Francesco I.
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Deliberazione di lire 3000 alla compagnia di S. Paolo 
per la fabbrica dello Spedale. — Giugno. (£. Amm., c. 124).

Dono di un bacile e stagnara d’argento alParcivescovo 
Federico Campofregoso. (Ibid., c. 44).

Governatore :
Dns SIMONETUS DE CAMPOFREGOSO, luogotenente 

Ottaviano suo fratello.
(Lettera a lui diretta, in ardi. com.).
(Dono di scudi 100 in L. Amm., c. 54).

« I cittadini Savonesi andarono sino a Genova ad 
contrare Giuliano de Medici, marchese di Suriano, generale 
di Santa Chiesa e fratello di papa Leone X. Fu da essi 
accompagnato in Savona e ricevuto con gran festa, e spe­
sato dalla Comunità: e s’inviò poi a Torino a Filiberta sua 
sposa, figlia di Filippo duca di Savoia ». (7er^.).

(Spese per il ricevimento in L. Amm.f c. 173).

25 gennaio — Ambasciatori a Genova :
PIETRO CODEBÒ, 
GIULIANO SACCO,

• GIOVANNI ROCCHETTA. (Vere.).

Giudice dei Malefici :
Dns EMANUEL ex comitibus DE PONZONO.

(Processo per omicidio). L. Amm., c. 117).

Vicario :
GIOVANNI DE DISTALIZIO.

.Entrato il 16 aprile. (L. Amm., c. 130).
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16 giugno — Anziani:
BARTHOLOMEUS ROLERIUS, prior,
CATHANEUS FERRERIUS, spr,
FRANCISCUS RICHERMUS,
MARCUS DE PISSIS,
FRANCISCUS DE ROCHETA,
LAURENTIUS DE PONTI,
SIMON SPINOLA.

« Actum Saone, in lobia palatii et domus Gubernarie diete civi" 
tatis solita »,

Ambasciatori a Milano :
BATTISTA BRESCIANO, 
LEONARDO SACCO. <7er*.).

Maestri Razionali :
BAPTISTA NOVA RIA,
PETRUS DE PUTEOBONELLO, 
PHILIPPUS DE ROCHA.

7 marzo — Anziani :
AUGUSTINUS GAVOTUS, prior, 
RAYMONDUS VEGERIUS, subprior, 
DOMINICUS OLIVERIUS, 
STEPHANUS BONVICINUS, 
BAPTISTA BREXANUS, 
IULIANUS ACHINUS, 
AMBROSIUS FERRERIUS.

Delegati dall’ ufficio degli Anziani a procedere contro 
Baldassare Lanza, zecchiere di Savona, per aver falsato le 
monete :

FEDERICUS ASTULFUS,
THOMAS DE MULTEDO,
BAPTISTA DE ZOCHO.

(Atti arch. com., not. Pietro Corsario).

Tre officiali « Compare desbiti locorum » : 
BERNARDUS CAUDA, 
IACOBUS BENSIUS,

(Atti degli Anziani, in’arch. com.).
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Per la difesa della città si spesero in stipendiati ed 
altro, lire 8595, più lire 3815. (L. Amm,, c. 129, 130).

17 agosto — Sindico e procuratore del Comune per 
protestare segretamente nella Curia episcopale contro le 
convenzioni imposte a Savona colla violenza da Genova, e 
che venne infatti conclusa :

TH0MA8 GALLUS q. lohannis.
(Testo di detta protesta, in ardi. com,).

Priore del convento di S. Domenico : 
Frator NICOLAUS DE GARBATO.

No tari :
PETRUS CORSARIUS, Cancelliere, 
PETRUS SANSONUSj 
IACOBUS DE TARSIO.

Vicario del Vescovo:
DOMINICUS NANUS,

arciprete savonese, dottore delle Arti e dei Decreti, Proto- 
notario apostolico e Vicario di S. E. Raffaele Riario, cardi­
nale di S. Giorgio e vescovo di Savona.

« L’improvvisa mutazione politica del Doge, che si ac­
cordò di soppiatto con Francesco I e innalzò le bandiere di 
Francia, frustò le speranze di Savona.

La metropoli, libera da ogni preoccupazione, potè nel­
l’agosto venire ai conti con la più debole rivale. Spedi mi­
lizie a rafforzare il presidio: fece irruzione nel porto con 
alcune galee, asportandone una nave e'un pontone: minac­
ciò P interrimento del porto, la distruzione del molo, il sac­
cheggio della città. Molti cittadini fuggirono con le famiglie 
e le robe: altri, più accesi, insorsero contro i rettori del 
Comune, che consigliavano moderazione.

Savona fu costretta a cedere, appagandosi d’ una pro­
testa segreta, che doveva mantenere illesi e illimitati il di­
ritto, la giurisdizione e la libertà di Savona.

(Scovazzi e Noberasce: « Savona », pag. 84),
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Cintraco e precone : 
ANTONIUS DE MONTADO.

(Atti notaro Pietro Sansone),

Priore degli Anziani : 
ANTONIUS SACHUS.

(Codice Barberino).

23 agosto — Oratori a Genova : 
ANTONIUS GAVOTUS, 
NICOLAUS PALMERIUS, 
ANDREAS GENTILIS RICIUS, 
FRANCISCUS ACHINUS, 
BAPTISTA ARMOINUS, 
PAULUS DE RIA RIO.

(Pergam., voi. II, c, 251),

« Nuncti et famuli curie civitatis et comuni Saone » :
IANONUS IANSALDUS,
AUGUST1NUS BLANCUS. (Ardi. Com.).

22 agosto — « Volendo vivere de cetero in sancta 
quiete et tranquillitate » il magnifico ufficiò di Balia e lo 
spettabile officio di Savona, delegali dal Magnifico Senato e 
dal Consiglio genovese per decreto scritto dal Cancelliere 
Nicolò di Brignali, agendo in nome dell’Eccelso Comune di 
Genova da una parte e Antonio Gavotte, Nicolò Salinero (25), 
Andrea Gentile Riccio, Francesco Achino, Battista Armoino 
e Paolo Riario, cittadini Savonesi quali oratori e sindici 
della Comunità di Savona e con pieno mandato degli spet­
tabili Anziani e del Consiglio della Comunità di Savona per 
publico istrumento rogato da Pietro Corsario notaro e can­
celliere del Comune di Savona il 22 agosto, vengono al 
seguente concordato :

1) 1 savonesi rinunziano ad alcuni reclami della Comu­
nità di Savona contro sentenze dell* Illustre et eccelso Ot­
taviano Carnpofregoso Doge dei genovesi ;



79

e

2) rinunziano alle sentenze della Curia Romana ai tempi 
di Giulio II, in danno del Comune di Genova, fatta ad 
istanza dei savonesi ;

3) promettono di osservare in tutto e nelle singole 
parti le convenzioni degli anni 1251, 1332, 1357, fra l'ec­
celso Comune di Genova ed i savonesi ;

4) promettono di accettare un podestà e un giudice di 
Genova come è contenuto nelle dette convenzioni;

5) per togliere difficoltà e cavilli fra le due parti, si 
dichiara « ad cautellam » che i savonesi sono tenuti a pro­
mettere di pagare i « Comerchia, expedicamenta et dirictus » 
tanto imposti che da imporsi dal Comune di Genova per 
quelle merci e cose soggette ai < commerchi » e non per 
altre, e con quei prezzi che pagano i cittadini di Genova.

6) per maggior dilucidazione e per togliere difficoltà e 
cavilli « et ad cautellam » si dichiara che quando in dette 
convenzioni si fa menzione del principale rettore di Genova 
e del suo vicario si intende che esso sia e debba essere il 
Doge o il Governatore « qui prò tempore erunt » o il loro 
vicario insieme coi Magnifici Anziani di Genova sia la Ma- 
gietratura suprema e non sia lecito appellare uè reclamare 
alle loro sentenze, mandati ed ordini.

Giurano singolarmente tutti gli ufficiali della Balia e 
dell’ officio di Savona ed i sindici e gli oratori di Savona 
« tactis corporaliter scripturis in animas principalium suo- 
rurn » e si fìssa una pena di 25.000 ducati d’ oro per la 
parte non osservante, con il risarcimento dei danni e delle 
spese di giudizio.

L’atto fu compiuto nel palazzo del comune di Genova 
nell’ anno 1515, il giovedì, 23 agosto, alle ore 22, essendo 
presenti quali testimoni i dottori G. B. Lasagna, cittadino 
di Genova, Michele Cipolla, cittadino di Albenga, Benedetto 
Pinelli, Simone di Caneto, cittadini di Genova, il venerabile 
sacerdote Pier Paolo Vaduo di S. Angelo e Giacomo di 
Giovanni di Gubbio.

L’atto fu poi presentalo per la ratifica, approvazione 
conferma al Consiglio generale dei cittadini di Savona, 

convocati e congregati nella sala del palazzo delle Cause in
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(L. Amm., c. 125).

25 agosto — Il Sindaco e procuratore del Comune:
LEONARDUS CAMPIONUS

protesta segretamente contro la ratificazione di quanto fu 
promesso e conchiuso dai legati savonesi inviati al Doge di 
Genova, ratificazione imposta al Comune colla forza e a cui 
aderisce per timore.

Sindico di Savona invialo in Allemagna. per fare opposi­
zione nanti l’imperatore ad una sentenza pronunciata da 
Ottaviano di Campofregoso contro Savona :

OTTOBONUS I0RDANUS, not.
(Cartai. Contabilità, in ardi. coni.).

Costui fu imprigionato dalla Repubblica di Venezia: 
fu liberato Panno successivo dietro sborso di lire 2848 co­
me da L. Amm., c. Gì.

Questo notaro Ottobono Giordano ci lasciò una interes- 
sanie descrizione di Savona di questo periodo.

Savona « sono campane et citatione ut moris est 
agosto dello stesso anno alle ore 22 dei vespri.

L’ egregio Antonio Sacco priore dei Magnifici Anziani 
di Savona propose ai consiglieri di ratificare, approvare e 
confermare la convenzione conchiusa in Genova dai messi 
savonesi e lette da essi in quel Consiglio. Posta in vota­
zione ebbe cinquanta voti favorevoli e tre contrari.

Ottenuta la ratifica se ne redasse l’istrumento essendo 
testi Peliegro di Revello e Gerolamo Feraldo, cittadini e 
abitami in Savona. L’atto fu redatto e sottoscritto dal no­
taio Pietro Corsario, cancelliere di Savona e la sua firma 
autorizzata dal vicario della curia vescovile di Savona, Do­
menico Nano « artium et decrelorum doctor » e la sua di­
chiarazione fu firmata da Giacomo Giordano notaio e can­
celliere della detta curia. (Pergam. in Busta Paesi, n. 361). (26).

(Pergam,, voi. II, n. 251).

« il 27
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Maestri Razionali :

(Pergam. sciolte, n. 89).

Sindici, procuratori al re di Francia :
RAPHAEL BREXANUS, 
CATANEUS FERRARIUS, 
FRANCISCUS DE ECCLESIA.

Presenti all’atto del 2 dicembre: (Ibid.).

Von. presb. FRANCISCO BELLENDO de Vulpiano, 
Presb. BARTHOLOMEUS ASTRADO.

PHILIPPUS DE ROCHA, 
PETRUS DE PUTHEOBONELLO.

27 novembre — Anziani :
PELEGRUS DE REVELLO, prior, 
NICOLAUS DE ROGERIO, subprior, 
GALEAT1US PAVESIUS, 
PETRUS LAMBERTUS, (27) 
MICHAEL BREXANUS, 
FRANCISCUS CATULLUS, 
RAPHAEL BARBARINUS.

Presenti all’ atto del 29 novembre (in lobia palatii) di 
dedizione a Francesco I :

Ven. Pater GIRALDUS DE PUTHEO, ecclesie S. Petri,
Von. Pater TERRINUS DE BERTIS, ecclesie Segni.

« 12 electi super causis lanue >:
MARCUS DE PISSIS, 
BARTHOLOMEUS ASSATOR, 
JOHANNES DE CASTRODELFINO, 
MELCHIOR LANTIA, 
FRANCISCUS DE GAMBARANA, 
GUIRARDUS DE ROCHETA, 
THOMAS FILIPPUS,’ 
VINCENTIUS GRASSUS, 
THOMAS DE MULTEDO, 
AMBROSIUS DE PUTHEOBONELLO, 
PAULUS FERRARIUS, 
GREGORIUS CAMPIONUS.
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I Savonesi attendevano con due pontoni al)a fabbrica 
del Molo. (Fer^J.

Il pittore Filippo da Verona dipinge nel vecchio Duomo 
in coppia molti vescovi della Chiesa Savonese.

Esiste di questo pittore nell’ odierno episcopio una Cena 
Domini di grandi dimensioni. Attribuiti dal Torteroli a .que­
sto pittore veronese sono due grandi tele (ora nella Masseria', 
che ci ricordano i due papi Sisto IV e Giulio II circondati 
da cardinali savonesi.

8 dicembre — Oratori al re Cristianissimo:
BAPTISTA BREXANUS, 
LEONARDUS SACHUS, 
PRANCISCUS DE ECCLESIA.

(Lettere dei medesimi da Altare agli Anziani).

Notaro :
THOMAS GALLUS.

Bianca Riario, figlia del conte Girolamo Riario, va 
sposa a Troilo de Rossi, marchese Vili di S. Secondo e 
conte VII di Bercelo, dei più potenti signori di Lombardia.

Sull’ argomento dei pontoni savonesi, vedi lunga de­
scrizione nella « Cronaca » di Agostino Abate, pag. 41-46.

Furono dipinte le immagini di Nostra Signora alle 
Torri e sopra le Porte. (L. Amm., c. 127).

25 dicembre — Leonardo, cardinale prete del titolo di 
S.a Susanna, con sua lettera da Firenze all’arcivescovo di 
Nazareth residente in Curia, avendo presentato il nobile 
Francesco della Chiesa, a nome del Comune di Savona, 
prove di sentenza avversa ai Genovesi, nonché di susse­
guente in materia gabellaria, invalida la sentenza del Doge

Spese per il Porto lire 5930 e lire 8801. f£. d' Amm. 
c. 40, 135).



Leonino Pancaldo q. Manfrino dà in pagamento a Gio. 
Antonio Ferro una sua casa posta in Savona nella contrada 
di Scarzeria, per la somma di lire duecento, cioè lire 133 
da lui e dal q. Manfrino suo padre in solidum dovuta a 
detto Gio. Antonio, a cui detta casa era stata ipotecata con 
facoltà di poterla alienare in soddisfazione di detto suo cre­
dito, e lire 67 dal predetto Gio. Antonio a nome duLeonino 
pagate a Franceschina Pancaldo q. Francesco, sorella del 
padre di detto Leonino.

(In atto not. Simon© Cappello, 27 marzo 1515).

Gio. Antonio Ferro promette dentro due anni e mezzo 
di fare retrovendita di detta casa a Leonino Pancaldo o a 
chi per esso. (IbidJ.

Leonino Pancaldo q. Manfrino costituisce procuratore 
Antonio Romana suo suocero.

(In atto not. Simone Cappello, 27 marzo).

Leone Pancaldo q. Manfrino riconosce un suo debito 
verso Vincenzo Guastavino q. Francesco, cittadino di Sa­
vona, e promette pagarlo entro il prossimo venturo mese 
di Maggio a lui medesimo o a Francesco de Valdobella in 
Cadice, o ad altri per loro conto.

(In atto not. Simone Cappello, 23 marzo 1515).
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Ottaviano di Campofregoso contraria ai savonesi e la con­
venzione a questi imposta colla forza e con giuramenti car­
pili colla forza, incaricando d’ annunziare ai Savonesi citati 
che non erano tenuti all’ osservanza degli stessi.

Con guardia metallica di bollo perduto, pendente da 
cordicella rossiccia. (Pergam., voi, II, n. 119).

Franceschina Pancaldo q. Francesco riconosce a Leo­
nino Pancaldo q. Manfrino il pagamento di lire 100 dovu­
tale dal q. Manfrino suddetto, come dai medesimo per istru- 
mento in Manfrino Tasso notaio di Dego a 16 marzo 1500, 
riscosse per di lei conto dagli eredi del q. Venturino Rosa,
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1516

Giudice Criminale :
BARTOLOMEO DE MERCATORIBUS. (Ibid.).

Luogotenente di Ottaviano Campofregoso e Podestà :
SIMONETTO DI CAMPOFREGOSO. (L. Amm., c. 55).

Vescovo:
THOMAS DE RIARIO.

Tomaso Riario, figlio di Giovanni, protonotario aposto­
lico, vescovo e cittadino di Savona. Resse per circa dodici 
anni la diocesi di Savona.

Signore di Savona :
FRANCISCUS Dei gratta Rex Francorum, dnx Mediolani etc., 

ac Genue et Saonao Dominus.

Gio. Antonio Ferro affitta i solai della casa acquistata 
da Leonino Pancaldo a Battina vedova del q. Man fri no 
Pancaldo.

(In atto del not. Simone Cappello, 24 aprile 1515).

Vicario :
DOMENICO DE ONOFRIS. (Ibid., c. 431).

Entrato il 21 febbraio. (Ibid., 132).

e pagatele (cioè lire 67) a nome di detto Leonino da Gio. 
Antonio Ferro, e le rimanenti (lire 33) in denari contanti 
dal medesimo Leonino.

(In atto not. Simone Cappello, 27 marzo).

Leone Pancaldo q. Manfrino, come procuratore del Ma­
gnifico Didaco Collon (Diego Colombo) in vigore d’istru- 
mento in Benedetto Mugnoz a 14 gennaio 1514, sostituisce 
Antonio Romana.

(In atto not. Simone Cappello, 30 marzo). Riportato in « Atti 
Memorie », Soc. Stor. Savonese, voi. Il, pag. 100.
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a
mediolano per Sindicos Saone

11 aprile — Sentenza di Francesco I, re di Francia, 
signore di Genova e conte d’ Asti, nella causa di Monte- 
notte fra la città di Savona e i signori Scarampi, in favore 
di questi ultimi.

Data a Pavia, l’anno III di suo regno, controfirmata

< Privilegium Francisci I, regis Francorum. datura 
Mediolani, in mense lanuarii. Visa Contentor Geuftroy ».

In esso il re riconferma gli antichi privilegi concessi 
ai Savonesi.

Vidimato da Marco Tullio de Laurentijs q. Io. Baptista 
notaro e Cancelliere del Comune di Savonà.

Questo privilegio porta inoltre (1518) il sigillo tondo 
della Comunità di Savona coll’ aquila e leggenda.

Ed infine (1568) il sigillo ovale collo stemma vescovile 
e la leggenda : io . ambrosivs . fliscvm . eps . savon. (In 
stipo coinun.)’

Fidelitas facta Christianissimo Regi Francorum in 
>.

& gennaio — Gli oratori savonesi a Milano :
BATTISTA BRESCIANO,
LEONARDO SACCO,

giurano fedeltà a Francesco I, il quale riconferma ai Savo­
nesi i privilegi concessi dai suoi predecessori e dai duchi 
di Milano. (Pergam. sciolte, n. 89).

Controfirma: Geuffroy. — Sigillo tondo in cera gialla 
(diametro m. 0,10) apposto per una striscia di pergamena 
pendente dall’alto. Francjscvs . dei . gracia . franco- 
rvm . rex . primvs. Il Re in veste lunga e manto, sedente 
di prospetto su trono, con scettro nella destra ed asta nella 
sinistra, sotto un padiglione sostenuto da due Angeli e le 
cui cortine sono seminate di gigli. Egli posa i piedi sul 
dorso di due leoni volti uno a destra e l’altro a sinistra.

Rov. Scudo colle armi di Francia a tre fiordalisi, 
stenuto da due Angeli in ginocchio e sormontato da co­
rona reale.
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Savona mosse alte querele contro le convenzioni fir­
mate 1’ anno precedente (20 maggio, 16 settembre).

Oratori a Genova :
. AUGUSTINUS MULASSANA. leg. dr., 

IULIANUS SACHUS.
(Ricevuta tassa armamenti).

Altri oratori a Genova :
BERNARDUS DE GAMBARANA.. 

(Lettera agli Anziani).

Maestri Razionali :
RAFFAELE GUANIDI. (Ms. Ferro).

20 febbraio — Priore degli Anziani: 
IACOBUS DE CUNEO. (Stai. polii.),

21 maggio — Il sindico di Savona, notaro Ottobono 
Giordano, fatto prigioniero da alcuni Stradiotti, si riscatta 
in Padova sborsando 320 scudi d’oro del sole a Pellegrino 
romatario procuratore di Cicogna Hierbes e compagni Stra­
diotti, di cui l’Ottobono Giordano era captivo a tenor di 
lettera del doge di Venezia.

(Quitanza di detta somma. Pergam. sciolta in stipo comun.J.

Ai primi d’aprile i Savonesi onorarono coti doni la 
duchessa d’ Urbino. (Ker^.).

Deiamare e munita del gran sigillo di Stato in cera gialla 
di 10 centimetri e con rappresentazione uguale a quella 
della pergam. n. 89. (Pergam. sciolta, n. Sj, in arci). com.).

I Savonesi che nell’ agosto precedente avevan giurato 
di non appellarsi contro la sentenza ed i mandati della 
Repubblica di Genova, per la salvezza della loro anima si 
rivolgono a Roma per ottenere dal sommo penitenziere l’as­
soluzione dal giuramento.
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(Vere.).

13 maggio — Modificazioni agli Statuti.

Muore Fr. Marco Vigerio, cardinale protetto da Sisto IV 
e Giulio li. Muore in Roma ed é sepolto in S. Maria Tra­
stevere.

Oddone Borgarello è creato conte Palatino e nobilitato 
in Augusta dall’Imperatore Massimiliano. (Ibid.).

Si dipinsero i ritratti di sei vescovi che mancavano 
agli altri della Cattedrale, per mano di Oberio di Laude, 
pittore. (Albertino da Lodi). (Ver^.).

Fu fabbricata la cisterna grande del Molo e vi spesero 
lire 1848. (Ibid.).

Ambasciatore a Roma: 
ANTONIO SACCO. (Vere.).

L’assoluzione accordata da Giorgio, arcivescovo di Na­
zareth, ai Savonesi, in persona del loro oratore Francesco 
della Chiesa, è data da Roma il 29 dicembre 1516.

(P erg am. ZF, n. 77).

Ambasciatori a Genova:
AGOSTINO MURAZANO,
LUDOVICO FERRERÒ, 
MICHELE CEPOLLA.

Vincenzo Guastavino fa quitanza a Leonino Pancaldo 
di un debito verso di sè.

(In atto notavo Simone Cappello, 24 dicembre 1516).

Gio. Antonio Ferro, vende a Bernardo Becco di Quì- 
liano abitante in Savona, una casa posta in essa città nella 
contrada di Scarzeria, acquistata da Leonino Pancaldo.

(In atto notavo Giacomo Giordano).

Dono di un bacile e stagnava d’argento al vescovo di 
Pola venuto a Savona per la causa contro Genova. Marzo 
(L, Amm., c. ))).
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Vicario :

Spese lire 1000 per riparazioni al campanile di S. Do­
menico, lire 1500 per la Dogana, lire 600 per la Cattedrale, 
(L. Amiti., c. 8i).

Luglio — Spese per 1’ armata dei Genovesi contro gli 
infedeli lire 1519. (L. Amm., c. 130).

Oratore a Genova :
FRANCESCO I re di Francia, duca di Milano, signore di Ge­

nova e Savona.

CESARE CANEFRIO.
Entrato il 14 maggio. (L. Amm., c. 82).

Vicario e Magistrato del Comune :
Dns ANTONIUS DE RAYNER1IS.

(Incartam. relat. al feudo di Vezzi — 28 ottobre).

Giudice Criminale:
. EGIDIO DE CERVIA.
Entrato il 1° settembre. (L. Jmm.,

Oratori a Genova: 27 gennaio
PETRUS AUGUSTUS MORaSSaNUS, 
LUDOVICUS FERRERIUS.

(Lettera del medesimo agli Anziani).

c. 84).

Governatore:
Dns OCTAVTANUS DE CAMPOFREGOSO.

(Atti del not. lacobus de Varzo, in arch. com.).

Regio Luogotenente del Governatore :
Dns SIMONETUS DE CAMPOFREGOSO, fratello del Gover­

natore.
(Lettera di Ottaviano Campofregoso al marchese di Saluzzo, in 

arch. com.(. 27 luglio. L. Amm., c. 128).
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Fu data commissione dalla Masseria del Duomo per il 
Leggio del coro della cattedrale stessa, a Gian Michele 
Pantaleoni che T esegui colla solita diligenza al pattuito 
prezzo di novanta scudi d* oro del sole.

La cattedra episcopale è parimenti opera del suddetto 
Gian Michele de Pantaleoni.

Il pittore Alberiino da Lodi, decora di pregiati affreschi 
il coro del duomo antico. (Aligeri, op. cit.).

« super

Priore degli Anziani (2 febbraio):
Nobilis vir g. ERMERIUS 8ACCUS. (Statuta antiq.).

16 luglio — Oratori a Genova:
MICHAEL CEPULLA,
BAPTISTA BREXIANUS, 
ANTONIUS SACHUS.

(Lettera id.).

10 agosto — Oratore a Roma : 
ANTONIUS SACHUS.

(Stia lettera agli Anziani da Roma). (Ms. Ferro).

17 dicembre — Protesta segreta contro Genova.
(Archivio del Comune).

Uno degli officiali del comune di Savona eletti 
loco Montisnoctuli » :

IULIANUS SACCUS.
(Atti del notaro lacobus lordanus).

Altro di delti ufficiali :
FRANCISCUS RICHERMUS.

(Atti noi. Simon Castellus).

Priore degli Anziani :
NICOLÒ FILIPPO BORGIANELLI. (Arch. com.).

Settembre — « Locumtenens domini Potestatis Calizani >:
Dns FRANC1SCUS DE ALLARIA.

(Lettera agli Anziani).
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(L. Amm.f

c.

Bartolomeo Gastodengo, già legato del cardinale Marco 
Vigerio in Portogallo, è nominato dall’imperatore nobile 
Augustano. (‘Belloro). (29).

Spese lire 800 per il rifacimento del postribolo. (L.
Amm., c, 141).

Spese lire 900 per bacile e stagnara offerta al Gover­
natore Ottaviano Campofregoso. (Ibid.f c. 60).

Spese per la strada di Cantagaletto e Montemoro. (Ibid., 
160).

Spese per il Molo lire 12.688 e lire 4580. 
c. 65, 123).

Rimonta a quest’ anno l’erezione dell’ Ospedale di S. 
Paolo, secondo il Verzellino, preceduto però di 5 anni dalla 
costituzione della compagnia di S. Paolo, la quale dapprima, 
per il caritatevole suo scopo si valse di locali privati e po­
scia diede mano alla nuova fabbrica nella parte più antica 
della città, ossia nel promontorio di Priamar (28).

Muore a Roma il cardinale di S. Pietro in Vincula, 
Sisto Gara, nipote di Giulio li, essendo figlio della sorella 
Luchina.

Viene sepolto nel coro di S. Pietro in Vincula in una 
tomba pregiata che porta la seguente iscrizione :

« Sistus lulii 11 Nepos, Sisti IV Pont. Max - Pronepos, 
S. Petri ad Vincula, e Familia Roborea 4 Praesbiter Card. 
S. R. E. Vice Cancellarius. Sepulchrum in tempio a familia 
sua dotato instaurato, ornato vivens sibi eligit. Obiit 8 
Mar. 1517. annum agens. 44 ».
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13 gennaio — Il consiglio escogita nuovi introiti per 
l’erario civico, instituendo una tassa di dieci ducati d’oro 
largiti per quei forestieri che volessero essere ammessi a 
cittadini.

Febbraio — Furono pagate a Battina vedova del q. 
Bartolomeo Cigala, ultimo signore di Vezzi, per accordo 
lire 2091.6.9. (L. Amm., c. 6y).

5 gennaio — Privilegio del re Francesco I, col quale 
esenta i Savonesi dal pagamento della contribuzione impo­
sta dai Genovesi per la flottiglia armata al .tempo della 
Signoria di Luigi XII.

Dato a Parigi, controfirmato : Deslandes.
(Per^am. sciolte, in stipo com., n. 92).

Signore di Savona:
FRANCESCO I, re di Francia, duca di Milano e signore di 

Genova e Savona.

Luogotenente e Governatore pel re di Francia della città 
di Genova e Savona:

OCTAVIANUS DE CAMPOFREGOSO, comes Sancte Agathe, 
eques Ordinis Francisci I regis.

Luogotenente e Podestà :
SIMONETTO DI CAMPOFREGOSO.

Stipendio di scudi 700 annui d’oro del sole, che a 
grossi 52 1/2 per scudo sono lire 6431.5. (L. 47).

Vicario e Magistrato del Comune :
Dns CESAR CANEFRUS, iuris utr. doctor. fino al 20 marzo.

(Incartam. feudo di Vezzi. (£. d'Amm., c. 70).

Giudice Criminale e poi Vicario :
EGIDIO DE CERVIA.

Entrato il 1° agosto come Vicario. (Ibid., c. 70).
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> :

(Stai. antiq.).

2 dicembre — Priore :
PELEGRUS DE REVELLO.

17 settembre — Anziani :
D. ANTONIUS BARBARINUS,

Oratori a Monsignor di Lautrech in Asti: 
IO. BAPTA DE LAURENTHS.

(Sua lettera agli Anziani).

Oratori al Re Cristianissimo : 
ERMERIUS SACHUS,

29 marzo — Anziani :
AMBROS1US FERRERIUS, prior, 
DOMINICUS CONRADENGHUS, sbpr, 
BARTHOLOMEUS RUBEUS, 
STEPHANUS DE FAYA, 
VINCENTIUS GRASSUS, 
GEORGIUS DE GIRARDIS, 
LEONARDUS SANUS.

(Incartarti. del feudo di Vezzi).

(Istruzioni ai medesimi e privilegio di re Franeesco, in stipo 
comun,, n. 92).

Notari :
IO. BAPTA DE LAURENTHS, Cancelliere del Comune, 
NICOLAUS CORSAR1US q. Petri.

Deputati alla questione di Montenotte :
RAPHaEL GAVOTUS, 
ANDREAS GENTILIS RICIUS.

(Lettera ad essi di Melchiorre Braccelli).

Deputati « super loco Vetii 
ANDREAS COMUNALIS, 
IULIANUS DE CASTRODELFINO, 
CATANEUS FERRERIUS. (Ibìd.).
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(Vera.).

cat. voi. II, prime pag. del libro non numerate.

Cessa

Fu ristorata la strada da Lavagnola a Ranco. (L. 
Amm., c. 60).

Capitani di navi :
GIORGIO SAMBALDO, 
FILIPPO BONORINO.

Oratori a Genova :
LUDOVICUS FERRERIUS,
JOHANNES BAPTISTA PANEXIUS.

(Lotterà di essi agli Anziani),

« L’arsenale in Savona, che per la sua molta anti­
chità era in gran parte caduto da sé stesso, fu in questo 
tempo gettato a terra, facendosi levare le chiavi di ferro 
che lo sostenevano. Era già capace di 25 in 30 galere, ri­
volto in più archi, cinto di mura, vi si entrava per porta 
ben custodita appiè del castello di San Giorgio, e vi si fab­
bricavano vascelli di maniera diversa, siccome al molo si 
fabbricavano le navi ». (Ver%.).

in questo anno T Ospedale Maggiore per gli in­
fermi detto anche di S. Lazzaro, situato nel Borgo Infe-

Margherita di Foix, marchesa di Saluzzo, volendo far 
omaggio alla memoria dei suoi genitori, ordina ad artisti 
in Savona (presumibilmente Giov. Angelo Molinari) un mo­
numento.

Per le fortunose vicende politiche in cui venne travolto 
il Marchesato di Saluzzo, il monumento non potè andare a 
destinazione e si fermò a Savona. Parecchie parli di esso 
vennero attribuite- al Mausoleo di Gaston de Foix. (30).

Il rifacimento del postribolo costò lire 2894.14.9.
(Ibid., c. 7% 88).

« Nobilis D. Baptistina Squarzaflcus uxor q. D. Bari.
Cigala deputat. procuratorem ad negotia ».

°Reg. a cat. voi. II, prime pag. del libro non numerate.
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(Ibid.).

(Verz.).

Giovanni Sacco per rifiuto di partire ambasciatore a 
Genova è condannato alla multa di scudi oro del sole 50, 
fissata dal Consiglio ed equivalente a lire 472.50.

Signore di Savona :
FRANCESCO I, ro di Francia e signoro di Genova e Savona.

• Giudice Criminale :
QUINTILIANO DE PALMIERI.

Entrato il 19 novembre p. p. (Zib. Minuto).

Governatore :
OTTAVIANO DI CAMPOFREGOSO.

Ambasciatore al Papa : 
FRANCESCO CATULLO.

Podestà e Vicegovernatore:
S1M0NETT0 DI CAMPOFREGOSO. (L. Amm., c. 96).

Vicario :
EGIDIO DE CERVIA.

Oratore a Genova :
BERNARDUS DE GAMBARANA.

(Lettera agli Anziani. — 19 ottobre).

11 Comune radunato in pieno e generale Consiglio de­
creta festa di precetto in perpetuo il giorno della Immaco­
lata Concezione 1’8 dicembre con obbligo della più rispet­
tosa e serena osservanza a tutto il territorio savonese. (Io. 
Baptista de Laureti t.ijs, notarius).

riore. 11 locale fu occupato dalle Monache di S. Chiara 
ridotto a Monastero.

(G. A. Rocca - Lo Chioso e gli Ospedali della città di Savona).
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Notari :
IO. BAPTA DE LAURENTIIS, Cancelliere del Comune.

22 agosto — Priore degli Anziani : 
GABRIEL BAVA.

3 gennaio :
D. STEPHANUS VEGERIUS, prior.

26 gennaio :
Nob, HIERONIMUS DE ZOCHO, prior. (Stai, antiq.).

Bernardo Becco di Pietro da Quiliano, abitante in Sa- 
voea vende a Battista Stecca q. Biagio di Novi, tintore di 
panni, cittadino ed abitante di Savona, una casa situata in 
questa città nella contrada di Scarzeria: quale casa fu ven­
duta da Leonino Pancaldo a Gio. Antonio Ferro per istru- 
mento ricevuto dal Not. Simone Cappello a 27 marzo 1515, 
e da Gio. Antonio Ferro a suddetto Bernardo Becco con 
altro istrurnento in Not. Giacomo Giordano. Consente alla 
presente vendita Sa!vagina figlia d’Antonio Romana e mo­
glie di detto Leonino Pancaldo assente, coll’ intervento del 
di lei padre, e di Bernardo Lovo tessitore di panni, di lei 
zio da parte di madre.

(In atto not. Simone Cappello, 18 marzo 1519).

26 agosto — Deputati allo spurgo della città:
IOHANNES ZUCHARELLUS,
ANTONIUS GRASSUS, 
VINCENTIUS BREXANUS.

(Atti Anziani).
30 agosto:

Nob. vir. 0. FRANCISCUS BECCALA, prior. (Stat. antiq.).

« Potestas Comunis Coste Vadorum » :
Dns IOANNES BENTIUS, de Quiliano,

(Not. Simone Rebella).

Console della Repubblica di Ragusa :
CATTANEO FERRERÒ. (Vera.).
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Riparata la via di Cantagalletto. (£. Amm.t c. 101).

8 ottobre :
D. THOMAS DE MULTEDO, prior.

Date allo Spedale di S. Paolo lire 1500 ed altrettante 
alla Cattedrale Basilica. (Ibid., c. 126).

23 gennaio — Battista del Carretto, Antonio de Girardi 
e Taddeo di Pisa, cittadini di Savona e Massari della Cat­
tedrale di Savona, convengono con Gabriele da Canero e 
Michele Cartone piccapietra, cittadini e abitanti in Savona, 
per lastricamento di detta Cattedrale in marmo bianco cioè 
quadretti bianchi di marmo e neri in pietra di Promontorio 
0 di Alassio.

(Notaro Simon© Cappello. — Da schedina di Bellore).

Per la prima cappella dell’antica parrocchia di S. G. 
Battista, il pittore frate Gerolamo da Brescia, dipinge una 
pregevolissima tavola. (31).

Giovanna, regina d’ Aragona, dà nuova e solenne con­
ferma al privilegio concesso nel 1507 da Ferdinando il Cat­
tolico. (Arch. coni. in stipo comun., n. 93).

Ufficiali eletti dalla Comunità per TOspedale Grande della 
Misericordia :

D. STEPHANUS VEGERIUS,
D. IOHANNES ROCCHETA q, Marci,
D. LAURENT1US GAVOTUS,
D. IULIANUS ACHINUS.

I sopradetti ufficiali decretano che per il buon anda- 
mento dell’Ospedale si debbono eleggere 30 cittadini di età 
non inferiore agli anni trenta da scegliersi cinque nobili,

« La regina Giovanna d’Aragona e Carlo re suo fi­
gliuolo, favorirono i Savonesi ammettendoli alla cittadinanza 
dei toro regni, instati da Lorenzo Gavolto, che spese ducati 
73 per la confermazione ». (7cr^.).
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(Ibìd.).
Nel 2° semestre:

CATTANEUS FERRERIUS, prior.

Giudice Criminale:
GALEAZZO DE LEVANO.

Entrato il 6 dicembre. i

8 gennaio — Con deliberazione presa all’unanimità di 
50 voti, il consiglio degli Anziani incarica un comitato per 
radunare artiglierie e strumenti guerreschi « prò cautione 
et conservatone status serenissimi regis principi nostri, et 
provisioni, comodo et benefìcio diete civitatis et comuni 
Saone ». T

cinque mercanti e cinque artisti della piazza della Madda­
lena ed altrettanti della piazza del Brandale.

(Capitoli dell’Ospedale Grande della Misericordia • Archivio dello 
stesso).

22 dicembre :
D. PHILIPPUS DE ROCHA, prior.

(Archivio Ospedale Grande della Misericordia).

(Ibid.).

Priore dell’ officio degli Anziani :
BAPTISTA DE CARRETO. (Stai, polii.)

Signore di Savona :
FRxNCESCO I, re di Francia, signore di Genova e Savona.

Governatore :
OTTAVIANO DI CAMPOFREGOSO.

Podestà e Vicegovernatore :
Dns SIMONETUS DE CAMPOFREGOSO, (Stat. polit.J.

Vicario :
CAMILLO DE LUPI.

Entrato il 23 dicembre u. s. (L. Amiti., c. 6i).
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15 aprile :
D. GEORGIUS RAMBXLDUS, prior.

(Capitoli dell’ Ospedale Grande della Misericordia).

17 giugno — Gli Anziani danno ampia facoltà- agli uf­
ficiali incaricati dei negozi di Spagna di impetrare il ri­
pristino dei privilegi conceduti da tempo ai commercianti 
savonesi da S. M. Cattolica, e dalla stessa poscia aboliti.

12 gennaio — Morto Massimiliano I ne eredita il re 
gno Carlo di Spagna, che assume poco dopo anche la co­
rona di Germania ed il titolo di Carlo V. (28 giugno».

« La controversia tra le due città (Savona e Genova)’ 
s’inasprì ancora nel 1520.

Il doge inviò galee a sorvegliare il porto rivale, co­
stringendo tutte le navi a recarsi prima a Genova per sod­
disfare le dogane e prender di là la spedizione delle mer­
canzie, secondo i patti. Savona di ripicco, impose nuove 
gabelle, obbligandovi anche i genovesi che trafficavano nella 
città. Il governatore di Savona, stretto dai cittadini, giunse 
a togliere ai Genovesi il dazio del sale, con grave danno 
della metropoli, ma dovette poi restituirlo, d’ordine del re. 
Si ripeteva , quasi con gli stessi particolari, la lotta, del 
tempo di Luigi XII »:

(Scov. e Nober. Savona, pag. 86).

Genova deputa Ambrogio Senarega, suo sindico e pro­
curatore, che citasse gli Anziani di Savona, davanti al Se­
nato « a mostrar qual’ era la loro facoltà di esiggeYe ga­
belle da’ Genovesi : questi a tal domanda altro non ri­
sposero che la declinatoria del foro protestando nullità de­
gli atti, ed incompetenza di giudice ».

(Monti, op. cit p. 160). ’ .

2 luglio — Anziani : ,
Nob. FRANCISCUS CATULUS, prior, ■ ..
JOHANNES ZUCHARELLUS, spr.,
JERONIMUS DE SAULO,
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(Ms. Ferro).

Snidici di Savona a Genova nella causa contro Ambrogio 
Senarpga, Sindico di Genova per l’estirpazione delle Ga­
belle di Savona :

BAPTISTA BREXaNUS.
STEPHANUS VEGERIUS.

(Manuale dei medesimi).

Notari :
IOH. BAPTISTA DE LAURENTIIS, Cancelliere del Comune.
IACOBUS IORDANUS. q. Petri, I. A.

Ambasciatore e oratore al re di Francia.
FRANCISCUS DE ROCHETA.

(Pergam. sciolte in stipo corn., n. 97).

Oratori a Genova :
' IULIANUS SACHUS, 

JOHANNES ROCHETA.
(Lettera degli Anziani ai medesimi, 23 aprile).

FRANCISCUS DE GAMBaRANA,
GERALDUS ROCHETA, 
FRANCISCUS GENTILTS, 
LAURENT1US DE PONTE.

(Atti nella causa per 1* estinzione delle Gabelle, in arch. com.).

Leone X nel 1520 regolarizza l’amministrazione dello 
Spedai Grande della Misericordia coll’elezione di 5 cittadini 
deputati dal Comune e che costituivano il Magistrato detto 
« dello Scagno ».

10 luglio — Anziani:
JOHANNES ZUCHARELLUS, prior, 
LAURENTIUS DE PONTI, spr.
IERONIMUS DE SAULO.
GERARDUS ROCHETA,
FRANCISCUS GABARRA, 
FRANCISCUS CATULLUS.

« congregati souo campane in lobia Blandalis ». (Ibid.). 
Maestri Razionali :

BERNARDO FORNARI.
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Manca

Agosto — Leon Pancaldo il primo nocchiero di Ma­
gellano attraversa per la prima vòlta quel passaggio che 
prese più tardi il nome di Stretto di Magellano.

Dicembre — Entra nell’ Oceano Pacifico.
(Avventure di Leon Pancaldo narrate da G. B. Pavese in mano­

scritto inedito),

Sindico a Genova, in sostituzione di Gian Pietro Martino 
e Giuliano Cassinis, revocati:

JOHANNES CASTRODELPHINO.
(Atti not. Giacomo Giordano).

Sua protesta segreta (17 dicembre).

8 dicembre — Oratore a Genova: 
FRANCISCUS CATULLUS.

(Lotterà agli Anziani).

10 dicembre — Anziani : 
NICOLAUS PHILIPPUS, q. Francisci, prior, 
AMBROXIUS FERRERIUS, spr„

La Comunità delega 3 cittadini coll’incarico di rifor­
mare il monastero esistente presso la Cattedrale, monastero 
di Suore Agostiniane.

(G. A. Rocca — Le chiese e gli Spedali della città di Savona)»

Dispensava doti a povere zitelle, alloggiava e nutriva 
pellegrini per 3 giorni e riscattava gli schiavi. Venne di­
strutto nel 1542 per la costruzione della Fortezza e F opera 
pia « lo Scagno » fu affidata alla Congregazione di Carità.

11 luglio — Bolla di papa Leone X, colla quale si 
conferisce alla Comunità di Savona il giurispaironato del- 
1’ Ospedal maggiore.

Data a Roma, < apud Sanctum Petrum, anno Vili del 
pontificato: Gerentes in desideriis cordis nostri ».
il bollo plumbeo.

(Pergam. sciolte in stipo com., n. 90).
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Battista Stecca q. Biagio, tintore di panni e Stefano 
suo figlio retrovendono ad Antonio Romana una casa posta 
in Savona nella contrada di Scarzeria loro venduta da Ber­
nardo Becco col detto patto di retrovendita per istrumento 

. in not. Simone Capello ai 15 marzo 1519.
(In atto not. Siinone Capello, 20 gennaio 1520).

Muore in Roma il cardinale Leonardo Grosso della 
Rovere ed è sepolto in S. Maria Maggiore.

Signore di Savona :
FRANCESCO I, re di Francia, signore di Genova e Savona,

Deliberazione del Consiglio Grande, presieduto dal sotto 
priore Laurenzo de Ponti, con la quale venne conceduto 
unanimamente, all' Ospedale di S. Paolo l’esenzione delle 
gabelle di lutti i generi necessari all’alimentazione dei poveri.

(Arch. com., serie P, voi. 1098).

Governatore :
OTTAVIANO DI CAMFOFBEGOSO.

MARCUS DE PISIS,
RAPHAEL GAVOTUS, 
IULIANUS DE CASTRODELPHINO.
GREGORIUS CAMPIONUSj 
IULIANUS FEUS.

(Atti not. Giacomo Giordano).

Spese per la causa con Genova lire 23042.
(L. Amm.> c. $8).

Ufficiali eletti per T Ospedale Grande della Misericordia.-
D. BAPTA BREXANUS,
D. MARTINUS BERRUERIUS,
D. STEPHANUS VIGERIUS,
D. IO. BAPTA BOCHINUS.
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(Zib. Minuto).

Altra protesta dello stesso in data 23 maggio.

15 febbraio — Protesta l’alta in Francia da Francesco 
della Chiesa, oratore del Comune nauti probiviri contro la 
relazione dei Consiglieri e Commissarii del re, in base alla 
quale questi avea pronunziato una interlocutoria contraria 
ai Savonesi nella causa della gabella della Ripa Grossa eie-

(Pergam. sciolta in stipo cono., n. 97).

Luogotenente e Podestà:
SIMONETTO DI CAMPOFREGOSO.

Ambasciatore al re di Francia :
ANTONIO GAVOTTO. (Ms. FerroJ.

Vicario della Curia apostolica :
Dos MARCELLUS DE COLLIS, iuris utrinsque doctor, cano- 

nicus Alexandrinus, (ìbid.).

Vicario :
BARTOLOMEO DE MAGO IOLI.

Entrato il 2 gennaio. (L. Amm.. c. SS).

Giudice Criminale:
BERNARDINO DE ASTIGIANI.

Entrato il 4 gennaio. (Ibìd.).

14 gennaio — 11 Sindico e Procuratore della città di 
Savona :

IOHANNES DE CASTRODELFINO,
visto che da parecchi mesi i Genovesi hanno mandato al­
cune navi armate nel porto di Savona, le quali proibiscono 
ai bastimenti mercantili di entrare e uscire con gran danno 
del commercio della città, protesta segretamente — non 
potendo in palése per timore di violenza — contro la pre­
potenza dei Genovesi, e afferma i diritti di Savona alla in­
dipendenza e libertà e all'esercizio del mare e misto impe­
rio di cui gode ab immemorabili e per concessione di pri­
vilegi imperiali.

(Atto della protesta in arch. com.).
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(Ibid.).

P'

Spese per la causa con Genova lire 4ó861.10.7. (Lib. 
d' Amm., c. 33).

Cittadini costituiti dagli Anziani a difesa della eittà :
FRANCESCO DELLA CHIESA, 
AMBROGIO FERRERÒ, 
BARTOLOMEO VIALE.

Anziani :
LORENZO GAVOTTI,
GIO. CRISTOFORO GUARNIERI. (Ms. Ferro).

24 luglio — Anziani :
HIERONIMUS VAREXIUS, prior.
PETRUS AUGUSTINUS MURASANUS, inr. utr. doctor, spr.
IULIANUS CERIXOLA,
ANTON1US DE GIRARDIS,
IACOBUS RICHERMUS, 
LUDOVICUS REVELLUS, 
ANGELUS SACHUS.

Francesco Gara» commendatore dell’ Abbazia di S. So­
fìa, fu famigliare di papa Leone X e scrittore apostolico.

S’ eleggeva in Savona agli uffici pubblici il numero di 
tre cittadini della piazza del Brandale e tre della Madda­
lena. (Fer^.).

Oratori a Genova per trattare con quel R.° Commissario 
Giovanni Chauderon in base a lettere di Francesco I :

ANTONIUS REJNERIUS, doctor,
Nob. CATTANEUS FERRER1US,

(Atti not. Giacomo Giordano).

Muore il cardinale Raffaele Sansone Riario ed é se­
polto in un modesto monumento nella Basilica dei S. S.

Al 1° dicembre muore il pontefice Leone X.
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A Leone X succede il 9 gennaio Adriano VI di nazione 
fiamminga. Ebbe l’annunzio della sua elevazione mentre 
era in Spagna.

Signore di Savona :
FRANCESCO I, re di Francia, sino al Maggio,

Governatore :
OTTAVIANO DI CAMPOFREGOSO.

Governatore e Podestà :
SIMONETTO DI CAMPOFREGOSO.

Vicario :
BARTOLOMEO DE MAGGIOLI. Zib. Minuto).

Giudice Criminale :
TOMASO VENTURA.

Entralo il 1° febbraio. (Lib. A rum..

7 aprile — < Potestas Coste Vadorum » : 
IULIANUS DE FEO.

< Vicarius Vallis Quiliani » : 
PAULUS DE BONO.

(Atti del not, G. B. Giordano).

39)-

W4

Apostoli in Roma, dinnanzi al mausoleo del cardinale Pietro 
Riarìo. Il mausoleo porta la seguente epigrafe :

RAPHAELI RIARlO CARDINALI // EPISCOPO OSTIENSI // 
S. R. E. CAMERARIO

Al disopra del sarcofago è il ritratto del cardinale a 
mosaico.

Al disotto è il magnifico mausoleo di « Giraudo Anse- 
duno equiti Gallo Capreriarum domino » che prese in mo­
glie una figlia della sorella di Giulio IL Vestito di arma­
tura di cavaliere con fregi d’ oro.
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(Stai.).

S. Giorgio insieme

Governatore e Podestà :
GIACOMO CENTURIONE.

Entrato 1’8 giugno con onorario di lire 1521.9.10 per 
trimestre. (lbid.y c. 67).

Da giugno — Commissario d’Antoniotto Adorno: 
NICOLÒ DE GUIDOBONI.

Entrato il 7 giugno con onorario di lire 602.5.10 al 
mese. (L. Amm., c. w .

• ?? '

Notar! :
IACOBUS IORDANUS, scriba Comunis.
IO. BAPTISTA DE LAURENTIIS, Com. Saon. Cancellarios.

6 aprile — Protesta segreta di G. Castro Delfino, Sin­
dico del Comune di Savona, contro Thomaso Calvi, Commis­
sario di Genova, per violenze. (In Archivio).

22 aprile :
D. THOMAS DE MULTEDO, prior.

Il giorno 30 di maggio gli Adorno con un colpo di 
mano s’impadroniscono della città che viene saccheggiata 
in modo bestiale.

La battaglia della Bicocca avea dato il tracollo al par­
tito francese in Italia.

Ottaviano Fregoso veniva fatto prigioniero, ed il fra­
tello Arcivescovo riusciva ad imbarcarsi su 4 galee ed a 
dirigersi verso Savona in difesa di Simonetto.

A Savona gli amici degli Adorno si armano : il Podestà 
Simonetto Fregoso si chiude in Castelnuovo.

Gio. Agostino Abate, savonese, entra nel castello di 
a 150 uomini di Lavagnola e di là cer­

cano di colpire la nave messa dai Genovesi a difesa del 
porto.

L’ Arcivescovo Fregoso tirando colle sue galee sul forte 
di S. Giorgio, riesce a liberare Simonetto che s’imbarca 
coi suoi bagagli diretto a Nizza.
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galea diretto a 
Savona: a tale 
d’ Avignone in-

Giudice Criminale :
GIOV. PIETRO DE SIGNORIO.

Entrato ih Agosto. (Ibid., c. 70).

Papa Adriano VI s’imbarcò su una 
Roma. Ai 16 di agosto arrivò al largo di 
notizia, Orlando del Carretto. Arcivescovo 
sieme a Gerolamo Adorno gli andarono incontro con due 
fregate e gli presentarono le chiavi della città di Savona.

Adriauo VI sbarcò alla calata accolto dalla popolazione 
con processioni, spari di artiglieria e suono di campane. 
Viene alloggiato in casa dell’Arcivescovo d’ Avignone?•- che 
fu più tardi nominato governatore di tutta la Romagna.

Si racconta che questi due signori, teneri di coscienza, 
chiedendo al Papa l’assoluzione dei mali e delle inaudite 
infamie commesse a danno di Genova, rese più vergognose 
per la complicità di Adorni e Fiescbi, s’ebbero dal Papa 
in risposta le nobili parole : « non possum, non debeo, 
nec volo >.

Luglio — «• Se dete principio a fare una compagnia 
de citadini de Saona tuli popolari e luti de la parte Adorno 
quali se avesero a fare pratichi e esperti a operare li ar­
chibugi ».

« Fu electo per loro generale capitano bricio da quo- 
debò (Brizio Codebò) ioveno prudente e esperto e virtuoso 
e liberale ».

(Abate, op. cit., pag. 36).

Commissario dei Genovesi per il Castello di S. Giorgio 
Domino LAZARO DE ALBANO. . (Abate, op. cit., p. 05).

alias : GIULIANO D' ALBANO, > (Vere.)
il quale doveva sorvegliare il brigantino genovese messo a 
guardia del porto di Savona, ed era comandato dal patrone 
Francesco Botare de Levante. (Ibid.).

< Officium sanitatis > composto di tre cittadini con 
pieni poteri di vigilare sulle derrate, sulla navigazione, e 
dare pene e multe. (5 febbraio).
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• Muore a Rodi in un conflitto coi Turchi, mentre era a 
difesa di un bastione, Fr. Pietro Niella, cavaliere Gerosoli­
mitano e capitano di una nave. (Ibid.).

Il Missale (esistente nel R. Archivio della città di 
Lucca) impresso nel 1522 dal maestro Giuseppe Berruerio 
e riveduto ed emendato da Giovanni Zuccarello, sacerdote 
della Chiesa Maggiore di Savona.

Il Missale fu ordinato al Berruerio dal savonese Bat­
tista Boccone. Conviene ricordare l’epigramma sul fronte­
spizio :

Ad lectorem.
Romanum quicumque cupis venerande Sacerdos 

Missale emunctum quod cupit orane genus 
Jam bene li matura impressit tibi clara Saona 

Nunc eme si queris Presbiter esse bonus.
(G. A. Rocca — Le chiese e gli spedali della città di Savona, 

pag. 17),
Giuseppe Berruerio stampa in Savona anche un « Libro 

de Sancto Ioanne Baptista » e negli anni successivi < Il 
lacrimoso lamento che fa el maestro di Rodi » ed un < Li- 
bellus de Natura Animalium ».

Il cardinale Agostino Spinula, mentre era vescovo di 
Perugia, si fa erigere nella cappella denominata delle

' 29 ottobre — Anziani :
BERNARDUS DE MULTEDO, prior.

28 Novembre:
D. To. BAPTISTA RICHERMUS, prior. (Stai.).

29 novembre — id.:
IO. FRaNCISCUS PETITUS. flbid.).

Ambasciatore a Genova :
BRIXIO CODEBÒ. (Ver*.).

Muore a Padova Cesare Riario, Patriarca. Viene se­
polto nella Chiesa di S. Antonio.
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L. Amm.f c. 104).

(M;. Ferro).

126).

PERVSINVS MORTEM
SIBI PO§VIT. ANNO

Governatore e Podestà :
GIACOMO CENTURIONE.

Vicario :
GIROLAMO NATTA.

Anziani :
BENEDETTO NAGELLA.

Giudice Criminale:
GIOV, PIETRO DE SIGNORIO. (Ibsd., c. 104).

Castellano del Castelnuovo, a nome di Genova: 
OCTAVIANUS IMPERIALA GENTILIS RICIUS.

(Zibaldone di mano di G. B. Belloro)-

7 settembre — Leon Pancaldo in compagnia del vicen­
tino Antonio Pigafetta (narratore della spedizione) sbarca a 
S. Luccar, presso Siviglia, dopo aver compiuto il primo 
viaggio di circumnavigazione, durato oltre tre anni.

Viene a stabilirsi a Savona dove nella sua casa vicina 
a quella della famiglia Crema si fa dipingere il suo ritratto 
coll’astrolabio in mano e con noli versi che una recente 
lapide ripeteva sulla demolita casa di via Scarzeria. La 
lapide è stata trasportata all’ Anziania.

Ì08

Reliquie nella antica chiesa di S. Domenico un sarcofago 
colla seguente iscrizione:

AVGVST1NVS SPINVLA EPISCOPVS 
PRAE OCULIS SEMPER HABENS VIVENS 
MDXXI1. (32).

Vicario :
GIAN GIACOMO CABUTTO.

Entrato il 10 luglio. (Ibid., c.
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Sotto - castellano :
LUCAS ONETUS. (IbidJ.

Priore dell’Ufficio degli Anziani — 12 agosto:
NICOLAUS GAVOTUS, subrogatns loco dni Antonii'Barberini, 

infirmi. (Stai, polii.)

7 maggio — Atto rogato dal notano Oltobono Gior­
dano, dal quale risulta che il maestro fabbro Battista Fio­
rito fu Benedetto, detto altresì Bardella « civis Saone », 
ebbe commissione da Michele Monterde di Giovanni < de 
civitate Largheri, insulae Sardiniae » di costruire « nomine 
comunitatis diete Largheri » un cannone di ferro battuto 
di. palmi 12 di lunghezza e di relativa larghezza per lan­
ciar pietre « adeo dictus canonus emi ètere possit lapidem 
illius forroae et magnitudinis prout erat forma et mensura 
sic ut supra data, et ponderis cantariorum viginti usque 
in viginti quinque » alla condizione di consegnarlo dopo 
un mese e mezzo dalla data della commissione allo stesso 
Monterdo, il quale alla sua volta si obbligava di pagare al 
Fiorito « ad rationem ducatorum trenti um auri largorum 
singolo cantano » ossia lire dieci e soldi quattro monete 
di Genova per ogni cantaro. (33).

Muore ai 14 settembre il pontefice Adriano VI, e gli. 
succede con titolo di Clemente VII, il 1° novembre, il car­
dinale Giuliano de Medici.

Il doge di Genova inizia una nuova causa contro Sa­
vona per poterla rendere in completo >vassallaggio della 
metropoli.

La sentenza del Senato di Genova, in data 29 gingno, 
riconosce che i Savonesi debbono < remanere et esse ineros 
subditos Excelsi Comunis lanue », ed ordina la distruzione 
del molo e l’interramento del porlo.

Per altre ragioni, queste decisioni furono rimandate.

Muore Ottaviano Riario, figlio di Gerolamo Riario e 
Caterina Sforza.
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Deliberazione del 6 febbraio 
serenissime majestatis Cesaree » 
spendere lire 2000 in opere di difesa.

Sotto il governo della madre avea retto le città di 
Imola e Forlì. Avea sposato nel 1482 Laura, figlia di Gio­
vanni della Rovere, ed in seconde nozze Isotta, figlia di 
Giovanni Ben ti voglio di Bologna. Rimasto vedovo, avea otte­
nuto il vescovato di Viterbo, poi di Toscanella :• era stato 
poi nominato proto-conte palatino lateranense. ■

E’ di questo anno il Codice Barbarino posseduto dalia 
Civica Biblioteca di Savona. Sul fronte della prima pagina 
è la data: 1523. Seguono due distici: il primo ci dà il-ca­
sato del cronista :

Barberinus ego sum, sub cognomino notus, 
Atque sub hoc titulo me Anthonius habet.

« prò conservatìone status 
colla quale si decido di

Altra deliberazione del 9 febbraio colla quale sono re­
clamate altre spese in « rebns necessariis et opportunis ».

- 10 marzo — Ufficiali eletti dalla Comunità per emenda­
mento Capitoli dell’ Ospedal grande della Misericordia :

AUGUSTO GAVOTTO,
BAPTA DE CARRETTO,
STEFANO PAIA.

(In Archivio : Capitoli detto Ospedale).

Governatore e Podestà :
GIACOMO CENTURIONE. (/>. A?nm., c. 106).

' Priore degli Anziani — 28 gennaio:
- OBERTUS BONORINUS.
(Modificazioni agli Statuti civili),

Rettore delle scuole:
VINCENZO CARBONE.

(In atto not. G. B. Besi — 23 gennaio),
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(Atti arch. com.).

Anziani e Governatori : 
SALINERI NICOLÒ, 
VINCENZO SPINOLA.

1$ settembre *■— Anziani : 
PAULUS PHILIPPUS, prior,
IO. BAPTIST A GENTILIS RICIUS, spr, 
1ULIANUS CERISOLA, 
IERONIMUS BRESSANUS. 
VINCENTIUS VALDOA.

(AIs. Ferro). •

Alla fine di marzo Savona fu colpita da una grave epi­
demia, per la quale morirono oltre duemila persone.

La Comunità fece accampare i poveri appestati noi bo­
sco di Pistaré (località ancor oggi chiamata Pissarè e si­
tuata sotto il bosco delle Ninfe, verso Loreto).

22 aprile — I medici e legulei del Comune vengono- 
esentati dalle gabelle.

..(Deliberazioni del Consiglio generale).

a Fallita a Romagnano Sesia (aprile) la nuova offensiva 
francese, le truppe imperiali col principe di Borbone, s’ap-' 
prestavano a invadere la Provenza. Memorabile passaggio 
nella Sabazia: artiglierie, munizioni, macchine militari in* 
grande quantità scendevano nel giugno dal Piemonte per 
la strada di Lavagnola e per il letto del torrente, trainate 
da buoi e. da cavalli e accompagnate da fanteria.

Era cominciata per la misera città quella lenta agonia, 
che troverà la sua pace nella catastrofe del 1528.

La decadenza dei commerci, le lotte esterne e interne,
* • 1 • * *

le liti, la peste àveàno esaurito il Comune. LJ arsenale, già 
gloria di Savona, non serviva più da anni e anni : il porto 
e le mura abbisognavano di urgenti riparazioni e dovevano 
esser messi in stato di difesa. Mentre si destinavano somme 
e s’impartivano ordini per la fortificazione e difesa della 
città, si cercava di comporre con Genova ogni controversia. 
II bisogno di pace e di sicurezza in quegli anni salta fuori 
dalle deliberazioni del C»mune, insieme con lampi di orgo­
glio cittadino ».

(Scov, e Nober.. op. cit., pag. 87).
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Introiti del Comune» lire 90148.9.8. (L. Amm.f c. 60).

Luogotenente generale di S. M. il re di Francia : 
MICHEL ANTONIO marchese di Saluzzo.

Spese per la Sanità lire 11537.5. (L. Amm.,c. ioj) più 
lire 5232.3.4 nel libro seguente (c. J32).

10 gennaio — Ufficiali eletti per emendamento dei Capi­
toli dell’ospedale Grande della Misericordia:

D. IULIANUS FEUS,
D. IO. BAPTA NATTONUS.
D. GENEXIUS DE CASSIN1S.

(Notaro: Marcus Tullius de Laurentis).

< L’impresa di Provenza andò in fumo. Gli imperiali, 
tolto l’assedio a Marsiglia, si ritirarono: Francesco! voltò 
contro T Italia tutto lo sforzo della guerra ed in persona 
calò nella penisola per riconquistare i perduti dominii.

Lo Stato milanese fu occupato quasi per intero dai 
Francesi, i quali con potenti forze assediarono Pavia. Con 
egual fortuna la fiotta francese comandata da Andrea Bo­
ria, con Federico e Simonetto Fregoso e con numerosi 
fanti da sbarco agli ordini di Renzo da Ceri, attaccava la 
Riviera di Ponente. Il 9 dicembre l’armata compare da­
vanti a Noli. Le milizie mandate dagli Adorno a Savona 
s’imbarcarono sulle galee genovesi e fuggirono. Savona 
restò senza governo, nè presidio. Il giorno dopo s’arrese, 
ma le soldatesche, avide di rapina, appena sbarcate, sac­
cheggiarono per tre giorni la città e le ville.

Savona diventò base dei Francesi nella piccola guerra 
combattuta in Liguria contro gli Adorno e gli imperiali ».

(Scov. e Nober., op. cit.» pag. 87).
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(L. lAmm., c. 69).

(Ms. Ferro).

(L. Amm., c. 133).

(Ibid., c. 70).

28 febbraio — Il marchese Michelantonio di Saluzzo, 
scioglie Savona da ogni vincolo di fedeltà verso la Francia 
e la rimette nelle mani dei suoi Anziani.

(Codice ‘Barberino).

Eletti ufficiali per la riscossione di lire 6615 imprestate 
ai marchese Michelantonio di Saluzzo. (L. Amm., c. 66).

Luogotenente generale di S. M. il re di Francia: 
Marchese MICHELANTONIO di Saluzzo.

Sindico di Savona :
MARCO TULLIO RE.

Vicario :
GEROLAMQ PESCIO.

Governatore per il re di Francia :
GIOV. FRANCESCO SOL ARO, conte di Moretta. 

(L. Amm., c. 36).

Giudice Criminale :
GIOVANNI DE IUVANO.

Luogotenente del doge Adorno : 
GIOV. FRANCESCO SPINOLA.

Entrato il 29 marzo.

< Nella battaglia di Pavia ( febbraio) cadeva prigio­
niero degli Spagnuoli Francesco I, 1’ ultimo giorno di feb­
braio il marchese di Saluzzo, s’imbarcava a Vado, dopo 
aver lasciato al Comune di Savona un ridevole attestato di 
buona condotta.

Nel settembre passò per Savona, diretto in Spagna, il 
Principe di Borbone e fu ospitato dalla città tredici giorni. 
La visita del Principe e la sua dimestichezza coi Savonesi 

e
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28 marzo : ...
D. LAURENTIUS CALVUS, prior. . (Stai.).

20 febbraio :
D. SIMON BERNISONIS, prior.

« I medici e i dottori furono rimossi (per- loro istanza) 
dal governo pubblico (eccetto che dall’ambascerie) stante 
le loro molte occupazioni ». (Ibid.).

* Addi 30 settembre per il frequente passaggio in Sa­
vona dei principi e capitani, gli Anziani sospesero le cause, 
ad effetto che ai cittadini (piuttosto travagliati dal crucio 
della guerra che altrimenti) non spirasse termine alle loro 
istanze >.

Le avarie in questo anno ascendono a lire 94409.
(L' Amm., c. 169).

pare destassero sospetto nell'occhiuta metropoli: certo è 
che il doge Antoniotto Adorno, volendo porre freno ad ogni 
novità e preservare la Repubblica da altre molestie e da 
altri pericoli, decise nell’ ottobre di dar esecuzione all’ in­
fausta sentenza del 1523. Dal novembre 1525 al febbraio 
seguente fu compiuta la triste opera di distruzione del molo 
e di interramento «lei porto, opera che un oculato contem­
poraneo (Agostino Abate) ci descrive in tutti i particolari. 
Il meraviglioso porto di Savona, opera di secoli, si ridusse 
a un piccolo bacino di fondali insufficienti e di malagevole 
ingresso.

E per trecento anni i cittadini dovranno lottare con la 
natura, col maltalento e l’incuria genovese per difendere 
dalle sabbie f ultima reliquia dello scempio, 1’ antichissima 
darsena interna.

La vendetta a lungo paventata e sfidata, s'era abbat­
tuta sulla città ».

(Scov. e Nober.; op. cit, pag. 88).
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< 4
1526

(L. Amm., c. 97).

mese.

(Ibid., c. 121).

VINCENZO MALAGAMBA.

14 gennaio — Dinnanzi agli Anziani del Comune i pa­
dri guardiani dei conventi di S. Domenico, S. Agostino,

Luogotenente del doge Adorno : 
GIOV. FRANCESCO SPINOLA.

Vicario :
GIOVANNI DE IDVANO.

Governatore e Podes’à : 
BARNABA ADORNO.

Entrato il 18 aprile con lire 612.10 al 
(Ibid„ c. 129).

Giudice Criminale:
VINCENZO MARIA COMBÉ, 30 luglio. (Ibid., c. 121) 

(Ibidì c. 133).

« Lano de 1526 de marzo fato che ebero li saonesi lo 
concilio fecero elecione de H citadini soe 4 nobili e 4 mer­
canti e 1 'artista quali sono questi soe 

duo and ria rido 
dno Stefano vegero 
dno paulo de lo reario 
dno antonio niela nobile 
dno ioane rocheta 
dno pietro antonio bardola 
dno paulo do fìlipi 
dno tadeo da piza mercatori 
in/ vinsenso guastavino 
m/ battista borre 
m/ batista archivoto 
in/ genezio de casine, artista (34).

a li quali arnbisàtori la comunità gli dete grande posanzia 
de potare trai are scordio ira li signori genovesi e là cita 
de Saona »

(Ag. Abate, op, cit., pag. 71).



116

j

Uno di essi, Antonio Conradengo Niella, ritorna a Sa­
vona per riferire agli Anziani sul modo che procedevano 
le trattative con Genova. Gli Anziani, udite le relazioni del­
l’oratore a Genova, danno incarico agli ambasciatori di 
trattare a qualsiasi prezzo 1’ accordo con Genova.

Questa decisione provoca tafferugli sulla piazza del 
Brandale ed altrove tra i partigiani degli Anziani ed i se­
guaci dell’ Adorno.

Come seguaci degli Adorno, che il cronista Abate per 
spirito di parte chiama con parola dispregiativa bravasi e 
scavisi erano :

< m/ petro agostino murasana 
vadino de gambarana 
dagnano niella 
domenico niella (priore degli Anziani) 
antonio barbarino 
gasparo barbarino 
tomao borgane (Borgiarelli) 
ioane sasio (Sasso)

i quali per essere tempo de adorni se atribuivano de esere 
signori de Saona ».

16 febbraio — Oratori a Genova:
ANDREAS GENTILIS RICIUS, 
JOHANNES ROCHETA, 
THEODORUS DE PISSIS,

. ANTONIUS CONRADENGUS, 
PAULUS PHILIPPUS. 
STEPHANUS VEGERIUS.

(Lettera di 3 di essi agli Anziani in data 28 gennaio).

S. Francesco, S. Giacomo promettono di dare ogni anno in 
ruota i predicatori per la cattedrale durante la quadrage­
sima.

Documento nell’archivio Capitolare - Notaro : Marco 
Tullio de Laurentiis. « Presentibus testibus nobilibus viris 
Dominis Ambrogio Pozobonello et Vincen. Pexano Civibus 
Saon. ad hoc specialiter vocatis et rogatis ».
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13 marzo — Genova detta e impone a Savona nuovi 
e più odiose convenzioni. (Codice Barberino).

13 marzo — « Spect. Offlcium Saone »: 
HIEROMIMUS DE MONELIA d. d. Sp. M. lohannis, 
RAPHAEL DE FURNARIIS, 
PETRUS FRANCISCUS CaTTANEUS, 
CAROLUS DE BALZANO, 
BAPTISTA LOMELLINUS q. Stephani. 
NICOLAUS DE GRIMALDIS CERA, 
PETRUS IONANNES DE CLAVICE, notarius. (Stai.).

« La convenzione, conclusa nel marzo, è più rigorosa 
di tutte le precedenti e non lascia a Savona che una larva 
di autonomia. Perfino le navi di Savona e del distretto do­
vevano in avvenire portare non più la loro bandiera, bensì 
quella di Genova. Si ribadivano le solite limitazioni com­
merciali ; si vietava ogni appello contro le sentenze delle 
autorità genovesi, giudici competenti in qualsiasi contro­
versia: e con importante capitolo, si toccava l’essenza della 
politica savonese.

< Se accadrà in futuro che Genova e Savona siano 
soggette a qualche principe o potentato, non si intenderà 
per questo affatto diminuita la giurisdizione, superiorilà e 
autorità di Genova su Savona, e i Savonesi non potranno 
fare a detto principe alcuna dedizione od omaggio nè ac­
cettare privilegi e concessioni ».

La lega, stipulata nella .primavera del 1526 tra il papa, 
Venezia e la Francia, riaccese la guerra e provocò nuovi 
rivolgimenti in Riviera.

11 13 agosto l’armata francese comparve davanti a 
Savona, gli agenti dell’Adorno abbandonarono la città. Il 
giorno dopo, Pietro Navarro spedi a terra una galea con 
Simonetto Fregoso a intimare la resa.

Savona s’arrese e il Fregoso ne assunse il governo a 
nome della Lega ».

(Scov. e Nober., op. cit, pag. 89).
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(L. Anirn., c. 140).

(Ibid.).

:

Commissari per la Lega :
SIMONETTO DI CAMPOFREGOSO.

Entralo il 2 settembre.

MAURO DE GIANNACCI 
finisce il 19 novembre.

Si ottiene dall’ammiraglio della Santa Lega il salva­
condotto per cittadini Savonesi. Settembre. (Ibid., c. 133).

« Si trovano in Savona 37 galee della Lega tra il 
Papa, re di Francia e Veneziani, si posero a volieggiare, 
e vedendo 32 navi imperiali in alto mare eh’erano cariche 
di fanteria, andarono alla volta loro e ne gettarono due al 
fondo. Sentitosi in Savona il rimbombo delle bombarde, 
Giovanni Strelino con altri curiosi, salirono sopra un bri­
gantino per voler combattere le stridete armate, ma altera­
tesi molto E onde de) mare, s’aperse il brigantino e fu loro 
ventura che le navi che trascorsero a Napoli li ricupera­
rono, e le galere con straordinaria fatica si pósero al si­
curo

« Pietro Navarro ammiraglio dell’armata francese di 
18 galere, 4 navi ed altri minori vascelli di fanteria, venne 
in Savona con altre galere della lega, otto cioè del Papa, 
eh’erano d’Andrea Doria, tredici de’ Veneziani, le quali 
avendo unitamente preso 32 navi con circa 190 -mila mine 
di grano che venivano di Sicilia, ne sbarcarono parte in 
Savona e parte ne condussero a Livorno (Ibid.).

Ottobre — Spese per Andrea Doria dal Comune lire 
613. (L. Amm.t c. 141).

6 novembre — Per deliberazione del Consiglio grande 
fu adattato sulla Torre del Brandale un orologio per co­
modo dei cittadini.

(Voi. 1099 dell’Arch. com., serie 3‘. pag, 145). .»
La deliberazione stabilisce contemporaneamente Pappo­

sizione di orologi nella Malapaga e a S. Giovanni (35).
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14 febbraio — Privilegio di re Francesco I, Seigneur 
de gennes et de savonne, diretto al Governatore di Savona,
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' lì Consiglio autorizza 1’Ospedale di S. Paolo ad annet­
tersi tutto quanto spettava all’ Ospedale degl’ incurabili di 
S. Lazzaro, che era sempre stato sotto la diretta giurisdi­
zione del Comune, il quale ne eleggeva i massari, e soppe­
riva replicatameli te ai suoi bisogni.

(Arch. com., serie la, voi, 1099).

Regio Governatore :
GIOV. FRANCESCO SOLARO, conte della Moretta.

(Ibid., c. 105).

Anziani :
GREGORIO FOLCHERIO. (J/s. Ferro).

Luogotenente pel re di Francia per la S. Lega e Gover­
natore :

PIETRO DI NAVARRO, conte e Ammiraglio.
Onorario di scudi 60 al mese. Intervenne come Gover­

natore alla vendita della Gabella. (Ibid., c. 47).

Governatore per la Santa Lega : 
. <. FILIPPINO DORI A.

Ebbe scudi 180 del sole che equivalgono a lire 1921.10 
come onorario di tre mesi. (L. Amm., c. 42).

Vicario :
GIOVANNI DE TAPARELLT.

Entrato il 1° agosto. (Ibid., c, 107).

Giudice Criminale :
GIOV. MARTINO AUXILIA,

Entrato il 21 agosto. (L. Amm., c. no).
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».

Antoniotto Adorno, avendo avuto sentore che Savona 
era quasi senza presidio perchè imbarcato alla caccia di 
navi genovesi cariche di grano provenienti dalla Corsica, 
si accorda coi savonesi

VINCENZO FODRATO,
ANTONIO GERMANO,

< Addi 18 febbraio fu fortificata la città con baluardi 
moderni, uno cioè alla porta di S. Giovanni, detto Sala­
mandra, I* altro allo Sperone,- detto Scorpione da uno scor 
pione di marmo che vi si pose, 1’ altro alla Guardia» nomi­
nato Guardamare, l’altro a porta Bellaria e l’altro alla 
Foce, con riparare le mura, il tutto fattosi in meno di 19 
mesi, di modo che fu necessario gettar a terra molte case 
ne’ borghi lontane e da essi balouardi sino a S. Chiara con 
danno de’ particolari

o al suo vicario e luogotenente, col quale in grazia del- 
T antica e provata devozione dimostrata dai Savonesi la- 
scerà loro il godimento dei diritti e rendite della città a 
lui devota, a far tempo dal 1° gennaio dell'anno corrente, 
dedotti i salari per i vari ufficiali, promettendo di lasciar 
loro, per gli anni venturi, 1000 scudi annui.

Dato il 14 febbraio da Saint Germain en Laye, contro­
firma Robertet. (Pergarn., voi. II, n. 23 j).

29 marzo — < Ordo novus per magnani Consilium 
Civitatis Saone ad exstinguendum partialitatem platearum 
Blandalis et Madalenae et reducendum cives in bona unione 
et sancta concordia ».

A tale scopo furono eletti il 29 marzo dagli Anziani i 
sei magistrati :

PAOLO RIARIO,
STEFANO VEGERIO,
GIULIANO DE CÀSTRODELFINO,
GIOVANNI ROCCHETTA,
AGOSTINO POETA,
GIACOMO BENCIO.
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< Si fusero cannoni e mezzi cannoni in Savona al ca­
stello dello Sperone ». (Ker^.).

VINCÈNZÒ FÈNOGGIÒ.
GIOVANNI BOLLA

per cercare di sottrarre Savona alla signoria dei Francesi.
Ai 21 di luglio Renato Adorno con 100 fanti imbarcati 

sopra 19 piccoli vascelli si indirizza verso Savona ove tenta 
di sbarcare alla Foce. Ma il mare agitato impedisce lo 
sbarco. Fu dato i’allarme dai soldati del Castello: i 4 con­
giurati si salvano colla fuga, mentre Gabriele Bolla a nuoto 
riesce ad imbarcarsi sulle navi di Bernabò Adorno. Costui 
dopo pochi mesi è arrestato dai cittadini savonesi e deca­
pitato sulla piazza delle Erbe. Il suo corpo, diviso in cinque 
parti — narra il cronista Abate — fu appeso alle diverse 
porte della città.

Fu aperta appresso al castello dello Sperone una fon­
deria di cannoni di bronzo, e se ne lavorarono parecchi 
interi, mezzi, basilischi, falocchetti ed ogni sorta d’arti­
glieria, come ricavasi dalla storia di Agostino Abate il quale 
nomina tre savonesi maestri fonditori, cioè: Domenico Fio­
rito, detto Bardella, Bernardo e Sebastiano Cabutti-

Nel mese di giugno Pietro Navarro parti da Savona 
con tre o quattro mila fanti e si congiunse con Lotrec.

Prestito di scudi 1000 fatte dalla città a Pietro Na­
varro (che equivalgono a lire 10675. (£. Amm.t c. 95).

Capitani di navi :
GENESIO TORRIGLIA,
ANDREA SALOMONE, 
BERNARDO GRASSO. (VerzJ.

Ambasciatore al signor di Lautrec e Pietro Navarro: 
TOMASO MULTEDO. (£. Amm., c. 99).

Furono mandati due ambasciatori al re Francesco L 
Costarono lire 5551. (Ibid., c. 97).
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17 giugno:
D. BERNARDINUS DE MULTEDO, prior. ,

Podestà — 23 luglio:
D. BAPTIST A SPINOLA,
B. NICOLA US DE CUNEO, prior.

« Anche Genova, nell’estate, 'Vigorosamente strétta pei* 
terra dal generale Lautrec e per mare da Andrea Doria, 
dovette trattare col nemico. L’ambasciatore Vincenzo Pal­
lavicini chiese invano la restituzione di Savona al dominio 
genovese. Infine, il 19 agosto, la metropoli capitolò, rifinita 
•dagli assalti e dalla fame, ma anche — come dice urto 
storico genovese dell’epoca, il Foglietta — allettata dalia 
speranza di riottener Savona dal re di Francia : speranza 
che lé avean fatto balenare Cesare Fregoso, Andrea Doria 
e il Lautrec.

Fregosi e Doria lottavano contro una fazione, non con­
tro la patria; mentre Savona, appoggiandosi a interessi 
stranieri e valendosi opportunamente delle nazionali fazioni, 
mirava a rompere la compagine dello Stato. Di qui ai Sa- 

* I _ •

vònesi infinite delusioni.
Anche allora, infatti, s’erano ridestati in Savona gli 

spiriti antigenovesi, inaspriti dagli odia di fazione e inco­
raggiati dalla dominazione straniera. . .

Sin dal febbraio il Navarro avea comincialo in città 
grandi lavori di fortificazione, sacrificando quasi interi bor­
ghi, con grave pregiudizio dei cittadini, .cui si promisero 
indennità che non furono pagate. r

1 fonditori locali, tra i quali primeggiavano i Cabutto, 
fornivano armi e artiglierie. Si provvedeva, col concorso 
dei privati, a sgombrare il porto e a rifare il molo. Intanto 
una spaventosa carestia, generale in tutta Italia, tormen­
tava la povera città; la peste infuriava .nei dintorni, per le 
due Riviere. Sul Comune smunto e immiserito i dominatori 
rovesciavano imposizioni d’ogni genere, come dire alloggia­
menti di soldati, corvèes per lavóri pubblici, prestiti for­
zati di denaro ».

(Scov, e Nober., op. cit., pag. 90).



Si spesero per vettovaglie lire 22695. (Ibid., c. 98). .
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; • ' 1

6 aprile — Il Consiglio stabilisce di provvedere d* al­
loggio; il magnifico signor Andrea Stella « regio commissario
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■ Si spesero tire 2467.14.5 per conservazione della città.
(F.Àmm., c. 69). ••

Vescovo :
AGOSTINO SPINOLA, cardinale, savonese.

Già dal 1522 si erà fatta costruire la sua tomba nella 
chiesa di S. Domenico. Resse la diocesi sino al 1537.

Governatore.: , . «
’ GIOV. FRANCESCO SOLARO, conte di Moretta.
Il giudizio del cronista Ag. Abate su di lui è : « lo dicto 

gubérnatore seria stato più sufìente a gubernare una quan­
tità de done yovene è belle che a governare una cita ».

Regio Commissario ed ingeniere per il re di Francia: t 
ANDREA-STELLA.

Recessi! il 29 ottobre. (L. 89).

«. Fin dal 1526 il Navarro aveva incaricato due agenti 
(Oddone Borgiarello e G. B. Richelmo) di riscuotere a Sa­
vona i comerchi e la gabella del sale per il re di Francia. 
I Francesi avevano ormai stabilito un porto franco, con 
danno della dogana di Genova e con pregiudizio dei diritti 
e privilegi dell’ Ufficio di S. Giorgio.

A Savona pertanto si raccoglievano i commerci per la 
Lombardia. Enorme lo scapito e l’indignazione dei Geno­
vesi, che vedevano posto nella rivale il primato di Liguria. 
Riottenere Savona era dunque per la Repubblica, questione 
vitale; su questo punto erano tutti d’accordo i Genovesi, 
a qualunque fazione appartenessero ».

(Scoy. e Nober., op.. cit., pag. 91). .



Anziano e Governatore:
BARTOLOMEO VIALI. (Ms. Ferro).

Rettore delle Scuole:
GUIDO DE FALLETTI, da Trino.

Ì24
et ingegnerie existente in presenti civitate Saone occasioné 
fortiliciorum findorum » e di corrispondergli tale alloggio 
« de pecuniis civitatis Saone, ad minus malum quam fieri 
poterit ».

Ambasciatori a Francesco I :
PAOLO RIARIO,
STEFANO VEGERIO.

< Vero è che la Corte di Francia, dopo aver agito con 
troppa leggerezza, comprendendo i pericoli della situazione, 
avea deciso a un tratto di liberare il terreno dal principale 
capaccio, eh’ era la questione di Savona, se non per ricon- 
iliarsi l’ammiraglio (la cui defezione appariva ormai inc­
itabile), almeno per tener a freno Genova, che dell’ammi­

raglio poteva seguire l’esempio; e, con decreto del 1° lu­
glio, re Francesco avea ordinato ai suoi consiglieri, al Go­
vernatore, al Vicario e al podestà di Genova di rimettere 
i cittadini nel pieno possesso della città e del distretto di 
Savona e degli annessi diritti, a patto tuttavia che non 
fosse lecito di maltrattare i Savonesi, per gli atti ostili 
commessi contro la metropoli e distruggerne il molo, il 
porto, le mura, i fossati, le fortezze, restaurati o costruiti 
ex novo.

Ma il decreto, sincero o no, non doveva recare alcun 
frutto; il Doria stipulava la convenzione, firmata poi a 
Madrid il 10 agosto; gli ambasciatori genovesi, mandati a 
sollecitarne 1’ esecuzione non ebbero dal governatore di Sa- 

:'./prw — Giovanni Francesco Solaro, conte della Moretta — 
cjie beffe ed umiliazioni, .

Ormai Genova vedeva nel Doria il suo difensore e li­
beratore, e il 13 settembre gli apri le porte dopo una breve 
djfesa opposta dalle poche forze francesi. Cosi il grande
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Si spesero in quest’anno lire 262724.15.7. (Ibià. c. ijy).

21 ottobre — Giungono a Vado cariche di fanterie 14 
galee da Genova, sotto il comando di Andrea Doria. Ne 
sbarcano 4000 uomini che si accampano attorno alla città.

Fra Mons. di Moretta da una parte e i capitani e 
provveditori della Repubblica dall’ altra — conte Filippino 
Doria e Agostino Spinola, Andrea Giustiniani e Stefano Spi­
nola — si stipula una capitolazione In forza della quale, 
ove fra 'otto giorni il presidio di Savona non ricevesse soc­
corsi, la città dovrebbe venire occupata dalle forze della 
Repubblica di Genova.

Vennero spediti a Mons. di Saint-Paul, luogotenente 
del Re in Alessandria il savonese

ANTONIUS FODRÀTUS
con un francese da parte del governatore. Ma non avendo

I deputati alle fortificazioni spesero lire 2912. 
(L. Amm,t c. 96).

venturiero riusciva, come dice il Guicciardini, a « intro­
durre, sotto nome della libertà della patria, la sua gran­
dezza ». Finalmente la già- grande repubblica trovava in 
nuovi ordinamenti la pace, ma una pace che era languore.

Genova s’affretta a rivolgere contro la rivale le grandi 
forze che avea radunate; il pericolo di un attacco francese 
per terra e per mare era sfumato: il Castelletto, dove s’era 
chiuso il Trivulzio, era stato costretto a capitolare. Savona 
abbandonata dai dominatori al suo destino (nulla poterono 
fare per lei il Saint-Poi e il Barbasieux) fu investita per 
terra da Sinibaldo Fieschi e per mare dal Doria, mentre le 
popolazioni del contado, ribellale, si gettavano sulla città 
moribonda con tanto furore (scrive il contemporaneo Abate) 
< che serto li Turchi non aviano fato li dani che ne fece 
nostri vicini ».

(Scov. e Nober., op. cit., pag. 91).

-
Ufficiali per la conservazione della città spesero lire 

35869. (Ibid., c. 147).
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... /.

11 novembre - 
assoldata una gran 
Podesterie, comincia a diroccare le mura, buttandone i rot­
tami nel porto.

(Codice Barberino).

Priore degli Anziani :
• Egregius vir R, GENEXIU8’ DE CASSINIS.

Il Commissario Augustinus Spinola, 
moltitudine di braccianti nelle vicine

Commissari! di Genova per Savona :
GIOV. BATT. CATTANEO LASAGNA.
GIOV. BATT. LOMELLINO. (Zib. Minuto).

« Gli anziani addi 19‘dicembre (rimosso l’anziano della 
villa) mandarono :

• ANDREA GENTILRICCIO,
GIOVANNI ROCCHETTA,
NICOLÒ SAMBALDO ’ 

ambasciatori alla serenissima repubblica a giurargli fedeltà 
ed obbedienza ». (Zer^J.

avuto questi che buone parole, allo spirar della tregua ebbe 
luogo la resa sotto le condizioni stabilite nella capitolazione, 
le quali poi non furono osservate dai vincitori. .

(Codice Barberino).

« Il Moretta si assicurava il diritto di uscire di città 
col suo esercito a bandiere spiegate, con bagagli, artiglie­
rie e munizioni. Otteneva per Savona promesse di mitezza 
e di. nessuna vendetta, nè sugli uomini nè sulle cose. Nessun 
conto si tenne della convenzione del 21 ottobre; il governar 
tore Moretta usci di città, ma appena fuori, fu arrestatq 
su domanda di alcuni cittadini di Genova per una questiona 
di velluti depredati, e fu rilasciato dietro sicurtà di Stefano 
Vegerio che dovette sborsare 3000 scudi; Andrea Doria voIIq 
per sè tutta 1’ artiglieria e le munizioni del re di Francia ; 
i Genovesi presi da furore di vendetta, si accinsero a dare 
a Savona il colpo di grazia ».

(Scot. e Nober., op. cit., pag. 93).
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ne-

• Deliberazione”29 dicembre colla quale Andrea Doria si 
fa rimborsare le spese dei tributi che servirono alla caduta 
della città. .

« Si discusse? in Senato che cosa si dovesse fare di 
Savona; un G.-B. de Fornari, scrive il .Casoni, propose di 
« togliere da mezzo la città...... e dopo un esemplare ca­
stigo fatto provare ai più. colpevoli, snidar gli altri dalla 
patria, e mandarli ad-abitar divisi nell’altre terre della 
Liguria o trasportarli in diverse colonie a popolar la Cor­
sica », ma alla crudele proposta si oppose il clemente Ago­
stino Pallavicino. -

Tuttavia l’infelice città ebbe minate le torri, spianati 
i bastioni, distrutte le fortificazioni nuove, colmato il porto. 
Si distinse nell’opera vandalica, durata sino al giugno 1529, 
la canaglia chiamata da Vai-azze, Stella, Vado, Noli e dalle 
ville vicine ».

(Scov. e Nober., op. cit., pag. 93).

« Insinuò qualche storico che il Moretta si fosse poco 
curato della sorte della città e si fosse anche lasciato cor­
rompere dall’ oro genovese. I termini- della convenzione alla 
quale parteciparono anche gli Anziani della città dimostrano 
l’ingiustizia di questa accusa.

« Venendo la città nel dominio de li prefaii signori la 
conserveranno con ogni parie integra e illesa nel stato e 
grado nel quale è al presente e nè si permetteranno ruine 
aut dano alcuno nè et li citadini beni o persone loro ha- 
verano disturbo aut lesione in modo alcuno ne intromeie- 
rano gente alcuna di guerra in la predicta cita, salvo 
cessarle per guardia necessaria di essa >.

Cosi la convenzione nella quale appaiono assieme a 
quella del Moret, o Moreta, le firme dei capitani genovesi.

« Io conte Philipino Doria afirmo quanto sopra manu 
propria.

< lo Aug.no Spinola dico il medemo manu propria. .
« Noi Andrea Justiniano e Stefano Spinola afirmiamo 

il medemo scrivendo me Stefano de volunta de dicto M.
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Andrea per la sua impossibilità di poter scrivere manu 
propria >.

Salvaguardava adunque la convenzione gli interessi 
della città, e dei suoi traffici e del suo porto, tostochè era 
patto che dovesse essere « conservata con ogni sua parte 
ìntegra et illesa nello stato e grado presente ».

Come il patto sia stato osservato e come alla data 
fede abbiano corrisposto i vincitori, tosto che ebbero la 
città nelle mani, dica chi sa leggere con animo sereno la 
storia » (36).



APPENDICE

per

una sua diligente monografia : 
e Memorie della Società

A complemento della Serie dei Magistrati che hanno retto 
il Comune di Savona dalle sue origini sino all’infausto 1528, 
nel quale anno Savona perdeva la sua secolare autonomia, ho 
creduto aggiungere i nominativi dei più eminenti Magistrati 
durante il periodo genovese ed i successivi sino all’ epoca 
attuale.

Del 1528 al 1606 la serie dei Podestà era stata pubbli­
cata da Ottavio Varaldo in 
(Serie dei Podestà di Savona in Atti 
Storica Savonese, Poi. II).

Anche il Verzellino avea riportato il nome dei goven 
tori in carica sino al 1637 anno antecedente alla sua mort 
la serie è prolungata al 1673 dal continuatore delle Memorie» 
il cappuccino Angelo Lamberti.

Le serie dal 1674 fine del secolo XVIII è stata da 
me ricavata dal zibaldone Minuto : la serie è confermata, salvo 
lievissime differenze, da un quadro tabella (oggidi alla sala del 
Brandale) ove figurano unitamente ai nomi dei Podettfi e Go­
vernatori dal 1528 alla fine del 700 anche gli stemmi delle 
loro casate in gran parte imbrattati durante il periodo della 
Repubblica Democratica Ligure.

Il periodo della dominazione genovese è il più triste 
Savona che aveva visto svanire tutti i suoi rigogliosi traffici , 
tutte le sue ricchezze, tutte le sue glorie. La sua cattedrale, 
insigne opera d’ arte, là sul vecchio Priamar, era stata distrutta 
unitamente ad altre chiese ed istituti di assistenza ed al suo 

o
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posto era sorta una nera fortezza, continua minaccia ad even­
tuali idee di riscossa. Le sue numerose torri erano state moz­
zate e prima di ogni altra il vecchio Brandale che avea visto 
sorgere il libero e potente comune savonese.

Savona, misera, senza speranza alcuna, vedeva con indif­
ferenza rinnovarsi ogni anno il Governatore dal quale nulla 
poteva sperare.

La serie di costoro è lunga, monotona, in gran parte data 
da nomi della stessa famiglia (Spinola, Pallavicini, Grimaldi, 
....... ). Essere governatori di Savona, della città detta 

fedelissima, era per i nobili genovesi unicamente un gradino 
per arrivare in seguito ad altre cariche del governo dogale.

La carica era annuale, ma vediamo nel 700 diventare 
biennale con una certa frequenza.



REPUBBLICA DI GENOVA Signora di Savona

»

Ludovico Lercari
Francesco Doria
Pietro Giov. Grimaldi
Girolamo Doria
Frane. Cattaneo Stella
Girolamo De Franchi Magnerri
Baldassarre Doria
Battista Spinola
Giovanni Saivago
Girolamo De Franchi Magnerri
Carlo Spinola
Lorenzo De Fornari
Battista Spinola
Francesco Centurione
Nicolò Marini
Antonio Sauli
Andrea Spinola
Paolo Greg. Fiesco Raggio
Vincenzo di Negrone
Lorenzo de Ferrari
Benedetto Spinola
Paolo Greg. Fiesco Raggio
Giov. Maria Spinola
Giovanni De Marini Davania
Benedetto Spinola
Pietro Frane. Grimaldi Robia 
Girolamo Doria q. AlterioJ 
Giuliano De Franchi Magnerri

»
»
»

Podestà
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
» .
»
»
» >
1>

»
»
»
» •
»
»
»

1529- 30
1530- 31
1531- 32
1532- 33
* 5 3 3’34 
*534-3 5
* 5 3 5-36 
*537 — 
1538 —
* 539 — 
1540 — 
*54* — 
*542 — 
*543 — 
1544 — 
*545 — 
1546 — 
*547 — 
1548 — 
*549 — 
1550 — 
*55* — 
1552 -
* 553 — 
*554 — 
*555 — 
1556 — 
*557 —
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1580-81

I
I

1566- 67
1567- 68

1 5 58 — 
J 5 59 — 
i $6o —
1561 —
1562 —
1563 — 
1564-65

157071
1571- 72
1572- 73
1573- 74
1574- 75 
I

Podestà
»
»
»
»
»
»
»
»

»
»
»

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
>/
»
7)
»
»
»
»
»

Giov. Ambr. Cattaneo Lazagna 
Frane. Spinola q. Pietro 
Nicolò Interiano q. Gaspare 
Vincenzo Fieschi 
Giov. Frane. Vivaldi 
Carlo Lercari q. Leonello 
Bern. Interiano q. Castagna 

1565-66 Francesco Calvi
Nic. Interiano al. de Guano 
Tomaso Lercari Camilli 

1568-69 Giacomo Cibo q. Vincenzo 
1569 70 Giacomo Vivaldi

Vincenzo Cicala 
Sebastiano Centurione 
Giacomo Lomellino 
Giacomo Vivaldi 
Nicolò Marini al. de Marco 

575-76 Francesco Interiano 
I57^’77 Tomaso Camilli
1577- 78 Sebastiano Centurione
1578- 79 Antonio Sofia 
1579 80 Gerolamo Canevari

Battista Spinola
1/81-82 Giacomo Vivaldi

582- 83 Stefano Centurione
583- 84 Nicolò Fiesco

1584-8/ Lodisio Spinola
1586- 87 Stefano Cicala
1587- 88 Lorenzo Lomellini
1588- 89 G. Battista Spinola
1589- 90 G. Battista Negrone
1590- 91 Luciano Di Negro
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»

»

<•

»

»
A)

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

»
»
»
»

»
»
»
»

Aurelio Tagliacarne 
Giov. Battista de Illice 
Stefano Canevaro 
Agostino Sauli 
Gio Battista Lercari 
Raffaello Giustiniani 
Scipione Fiesco 
Giovanni Lercaro 
Giulio Bona 
G. B. Cattaneo 
Fabrizio Giustiniani 
Giorgio Spinola 
Francesco De Franceschi 
Tomaso De Negro 
Leonardo Torre 
Giulio Pallavicino 
Manfredo Ravaschino 
Girolamo De Negri 
Francesco Calvi 
Angelo Luigi Rivarello 
Marcantonio Doria 
Giacomo Saluzzo 
G. B. Saluzzo

» 
Governatore

»

Podestà
»

i$9i 92 
1592 93 
1 593-94 
1594-95 
1595 96
1596- 97
1597- 98
1598-

G. Battista Lercaro 
Lorenzo Lomeilini 
Aleramo Pallavicino 
Luciano Di Negro 
Tomaso Lercari 
Tomaso Spinola 
Ottavino Galleani 
Pietro Battista Cattaneo 

1599-600 Marco Aurelio Lomeilini 
i 600 01
1601- 02
1602- 03
1603- 04 
1604 05 
1605-06
1606 —
1607 —
1608 —
1609 —
1610 —
1611 — 
l6 L2 —
1613 —
1614 -
1615 —
1616 -
1617 -
1618 —
1619 -
1620 -
1621 —
1622 -
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?

!

L '

1625 —
1624 —
1625 —. 
1676 —
1627 —
1628 —
1629 —
1630 —
1631 —
1632 —
1633 —
1634 —
1635 —
1636 —
1637 —
1638 —
1639 —
1640 —
1641 —
1642 —
1643 —
1644 —
1645 —
1646 —
1647 —
1648 —
1649 —
1650 —
1651 — 
3652 —
1653 —
1654 —

Governatori
»
»
»
»
•»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

- »
»
»
»
7)

»

-• »
- ». «

Luca Pallavicino 
Girolamo Spinola Traversa 
Gio. Andrea De Franchi 
Gio. Luca Spinola 
Felice Spinola 
G. B. Baliano 
Costantino Doria 
Pier Francesco Grimaldi 
Giacomo de Franchi 
G. B. Saluzzo 
Filippo Pallavicino 
Giovanni de Franchi 
Felice Mari 
Girolamo Marino 
Federico Federici 
Cesare Durazzo 
Girolamo Lercaro 
Federico Imperiale 
G. Bernarbo Veneroso 
Luciano Spinola 
Carlo Imperiale 
Paolo Maria De Marini 
Bartolomeo Passano 
Michele Zoagli 
G. B. Baliano 
Felice Mari 
G. Tomaso Serra 
G. B. Gentile 
Antonio Giustiniano 
G. Benedetto Spinola 
Agostino Spinola 
Carlo Centurione
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Napoleone Spinola 
Gio. Pietro Spinola 
Alessandro Grimaldi 
G. B. Doria 
Filippo Maria Pinelli 
G. B. Pallavicino 
Girolamo Fiesco 1 
Ottavio Maria Spinola 
Giorgio Zoagli 
Gio. Antonio Spinola 
Federico Imperiale 
Giacomo Grimaldo 
Luca Maria Invrea ’ 
Nicolò Grimaldo Cobé 
Giov. Ottavio Giustiniano 
Filippo Fornellini 
Agostino De Franchi 
Girolamo Spinola 
Cristoforo Centurione 
Gio. Domenico Spinola 
Eugenio Durazzo 
Nicolò Mari 
Gio. Maria Spinola 
Carlo Spinola 
Gio. Francesco Pallavicino 
Francesco Doria 
Agostino Gentile 
Gio. Batta Pallavicino 
Filippo Spinola 
Nicolò de Franceschi 
Stefano Gentile 
Agostino Spinola

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

Governatore
»
»
»
»
»
»
»
»
»

1655 —
1656 —
1657 —
1658 —
1659 —
1660 — 
2661 —
1662 —
1663 — 
I 664 —
1665 —
1666 — 
i66j —
1668 —
1669 —
1670 —
1671 —
1672 —
1673 —
1674 —
1675 —
1676 —
1677 —
1678 —
1679 —
1680 —
1681 —
1682 —
1683 —
1684 —
1685 —
1686 —
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»
»

»

»
»
»
»

»
»
»
»
»

1687 — ‘ Ambrogio Sauli
1688 —
1689 —
1690 —
1691 —
1692 —
1693 -
1694 —
1695 —
1696 —
1697 —
1698 —
1699 —
1700 —
1701 —
1702 —
1703 —
1704 —
1705 —
1706 —
1707 —
1708 —
1709 —
1710 —
1711 —
1712 —
1713 14
1715 —
1716 —
1717 —
1718 —
1719 —

Frane. Maria Spinola 
Michele Camillo Pallavicino 
Gio Batta Airolo 
Agostino Franzone 
Gio. Andrea Spinola 
Gio Batta De Franchi 
Agostino Gentile 
Domenico Maria Spinola 
Agostino de Mari 
Geronimo Spinola 
Domenico Doria 
Eliano Spinola 
Carlo Imperiale 
Gerolamo Veneroso 
Gio. Francesco Doria 
Clemente della Rovere 
Cesare Mari 
Agostino Spinola 
Cesare Mari 
Geronimo Spinola 
Brancaleone Doria 
Giulio Spinola 
Lelio De Negro 
Alessandro Pallavicino 
Eliano Spinola 
Lazaro Centurione 
Gio. Agostino Pinello 
Gio. Cristoforo Imperiale Lercari 
Frane. Gaetano Durazzo 
Gio. Paolo Invrea 
G. Batta Spinola ’

Governatore
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
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»

»
»

»
»

»

*

» '
»
»
y>

»
»

Massimiliano Sauli 
Carlo Giustiniano q. Luca 
Fra. Maria Spinola 
Giuseppe Maria Granello 
G. Batta Raggio 
Sinibaldo Fieschi
G. Giacomo Cattaneo q. Nicolò 
Lazzaro Centurione
Bartolomeo Bielati q. Alberto

»
»

»
»
»
»

»
»
»
»

»
»

1756 —
1757 —

1721 —
1722 —
1723 —
1724 —
1725 26
1727 —
1728 29 
1730-31 
173233 
1734-35 
1736-37 
1738-39
1740- 41
1741- 42
1742- 43
1743- 44
1744- 45
1746 —
1747 —
1748 --
1749 — 
•750 — 
I75f — 
1752 —

• 1753 — 
•754-55 
•75 5 —

1720— Giulio Saluzzo 
Bernardo Soprani 
Ottavio De Mari 
G. Batta Doria q. Francesco 
Domenico Orerò 
Giuseppe Maria Doria 
Salvatore Squarciafico 
Raffaele Basadonne 
Giulio Saluzzo 
Gio. Filippo Spinola 
Agostino Maria Gavotti 
Frane. Maria Doria di Brancaleone 
Giacomo Balbi 
Giuseppe De Franchi 
Paolo Viale q. Francesco 
Girolamo Mari q. Stefano 
Carlo Cattaneo 
Pietro Antonio Passano 
G. Batta Cambiaso

Governatore
»
»
»
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Luigi Imperiale Lercari »

Andrea Imperiale Lercari »

»
»

Giov. Benedetto Centurione »

Frane. Maria Doria q. Agostino »

»
»

Tomaso Cattaneo q. Carlo 
Gian Nicolò Crosa

Domenico Balbi*
G. Batta Demarini

»
»

»
»
»
»
»
»
»
».

1758- 
1759 — 
1760-61
1762 —
1763 —
1764 —
1765 —
1766 —
1767 —
1768 — 
3769 —
1770 —
1771 —
1772 — 
r773 —
1774 —
1775 —
1776 —
1777 —
1778 —
1779 —
1780 —
1781 —
1782 —
1783 —
1784 —
1785 —
1786 —
1787 —
1788 —
1789 —
1790 —

Negrone Rivarola
G. Batta Sauli q. Luigi 
Stefano Ferreto q. Girolamo 
G. Batta de Marini
Frane. Antonio Rovereto

G. Batta Grimaldi di Pietro Franco 
G. Cristoforo Imperiale Lercari 
Fr. Gaetano Doria q. Camillo 
Alberto Doria 
Gerolamo Gavoni 
Alessandro Giustiniani
G. Batta D’Aste q. Fr. Maria 
G. Girolamo Chiavari 
Ferdinando Demarini 
Giulio Gavottl

Governatore
»
»
Jì>

»
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aprile 1796). Savona

1791-92
1794 96
1797 —

Cesare Lamba Doria 
Grasso Doria q. Michele 
Giacomo De Mari

139

Governatole
»
»

1795 incominciano sul nostro . territorio a 
succedere i primi fatti d’ armi tra le truppe francesi e 
quelle austro-sarde, che culminano nella memorabile 
battaglia di Montenotte (11 e 12 
ospita il generale Buonaparte.

Anche in Liguria si fanno sentire i principi pro­
clamati dalla rivoluzione francese. Genova insorge 
contro la repubblica aristocratica nel maggio 1797 e 
proclama nel novembre successivo la costituzione de­
mocratica. Savona fa parte del dipartimento del Le- 
timbro e nell’ anno successivo della circoscrizione di 
Colombo che comprendeva il territorio da Cogoleto a 
Spotorrio.

Già alla fine del 1799 si auspicava un’annessione 
colla Francia, che Napoleone eletto primo console 
affrettava colla nomina d’un commissario francese, di 
una consulta legislativa, di una commissione esecutiva.

Avveniva nel 1805 l’annessione all’Impero Fran­
cese. Savona diveniva capoluogo del Dipartimento di 
Montenotte coi circondari di Savona, Portomaurizio, 
Acqui e Ceva.

1797 — Repubblica Democratica Ligure.
1797-1802 Cesare Muzio Capo della Municipalità.
1802-04 — Conte Egidio Sansoni » »

Durante il periodo Napoleonico (1805-1814) Sa­
vona risorge a vita novella. Ebbe la fortuna di avere 
nel prefetto Chabrol colui che intendeva fare di Savona



Impero Francese - Annessione.
Generale Alessandro Debelle Nardon, Prefetto 
Conte Felice Chabrol de Volvic » 
Conte Egidio Sansoni, Maire.
Marchese Antonio Brignole Sale, Prefetto.
Marchese Luigi Multedo, Maire.

140

E emporio dell’ Italia settentrionale. Coll’ apertura di 
nuove strade, col rifacimento del porto, coll’impianto 
di nuove industrie Savona aveva un formidabile im­
pulso.

1805 —
1805 —
1806-12 
1806-12

1812-14

Dopo la caduta di Napoleone, Savona con Ge­
nova è annessa al Regno Sardo. Da Vittorio Ema­
nuele 1, nel 1815, Savona era riconosciuta a capo 
dell’ Intendenza generale di Savona che comprendeva 
il territorio da Varazze a Ventimiglia.

Nel 1818 dalla Intendenza di Savona si stacca­
vano i territori di S. Remo e Albenga : quest’ultima 
le era nuovamente data nel 1842. Nel 1847 era ag­
giunto a Savona il territorio di Acqui.

Mi limiterò a ricordare i semplici nominativi dei 
magistrati che ressero Savona dal 1815 ai giorni no­
stri : nomi di storia contemporanea che non hanno 
bisogno di commenti.

Savona, colla proclamazione del Regno d’ Italia, 
per quanto ingiustamente retrocessa a semplice Sotto­
prefettura, iniziò la sua rinascita di città eminente­
mente industriale e commerciale.

Dopo il triste periodo (1920-21) di amministra­
zione comunista, Savona, col sorgere della Rivolu­
zione Fascista, riprende con slancio la sua mirabile 
marcia verso i suoi immancabili e gloriosi destini.
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1861-65
1865- 66
1866- 74 
1875-83 
1884’86 
1887-89 
1889-9° 
1890 $2

un
un Podestà.

Sindaco
»
»
»

Assessore Anz.
Sindaco

»
»

Governatore
Sindaco

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

T^egno di Sardegna.

Giacomo Spinola 
Pico cav. Carlo 
Gavotti. marchese Pietro 
Gavotti marchese Nicolò 
Pico cav. GB.
Becchi Carlo fu G. Domenico 
Sansoni conte Egidio 
Nervi avv. Giuseppe 

cav. Alfonso
Pico cav. Marcello 
Zunino dottor Francesco 
Fiorito cav. Giobatta 
Cassinis cav. Giacomo 
Carlevarino dott. Paolo 
Assereto march, dott. Paolo 
Ponzone comm. Angelo

T^egno d’ Italia.
Corsi march, avv. Luigi 
Brignoni avv. G. Batta 
Corsi march, avv. Luigi 
A Marca cav. col. Dionisio 
Cortese avv. Agostino 
Brignoni avv. Giuseppe 
Garibaldi avv. Francesco 
Cassinis ing. march. G. Batta

1813 — 
181516 
1817-19 
1819-22 
182226 
1826-30 
1830 32 
1832 — 
1832-36 
1856 43 . Muzio 
1843-46 
1846-49
1849- 50
1850- 51
1851- 54 
1854-58 
1858-61

Por volere del Duce/Savona ritorna ad essere 
capoluogo di Provincia (da Varazze ad Andora) retta 
da un Prefetto, da un Segretario Federale, da 
Preside della Provincia, amministrata da



142

Era Fascista.

Prefetto
Segret. Fed.

Podestà
Segret. Fed,

Sindaco
»

1923- 24
1924- 28 
1927-32
1927- 53
1928- 29
1929- 30 
1921-31
1930- 31
1931- 31
1931- 32 
1931 —
1932- 35
1932- 33
1933- 35 
1933-33

1892-93 
1893 — 
1894-95 
1.895-97

»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

Garibaldi avv. Francesco 
Becchi cav. Giuseppe 
Brignoni avv. Giuseppe 
Magliano gener. Luigi 

1897-900 Berlingeri'avv. G. Batta 
1900-02 
1902-04 
1904 — 
190410 
1910 — 
1911-14 
1914-19
1919 —
1920 —
1921 — Bertolotto Luigi

Sindaco
Segret. Fed. 

Prefetto 
Podestà 

Segret. Fed.
»

Preside Prov.
Segret. Fed. 
Comm. Fed.

Astengo avv. Giuseppe 
Brignoni avv. Giuseppe 
Astengo avv. Paolo 
Pertusio notaio Ottavio 
Pessano cav. on. Enrico 
Zunino prof. dott. Virgilio 
Becchi ing. comm. Flaminio 
Scotti comm. avv. Domenico 
Accomasso Mario

Poggi gener. Gr. Uff. Umberto 
Lessona onor. Alessandro 
La Via barone dr. Lorenzo 
Assereto gener. march. Paolo 
Celle Amedeo 
Buscaglia avv. Ettore 
Buscaglia avv. Ettore 
Agnino prof. Giuseppe 
Cottini Franco 
Steiner Giuseppe 
Agnino Gr. Uff. prof. Giuseppe Preside Prov. 
D’Eufemia ing. Gr. Uff. Angelo 
Cecchi Ulisse 
Aonzo Medaglia Oro Giuseppe 
Bonfiglio dr. comm. Stefano
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193 5'36
1935- 38
1936 —
1936- 37
1937 — 
1938-40 
1940 —

Olivieri Gr. Uff. Vincenzo 
Bertone ing. G. Batta
Durante avv. Gr. Uff. Santino 
Chiaramente Gr. Uff. Michele 
Dinaie Gr. Uff. Neos 
Biaggioni comm. Bruno 
Sterle Gaetani Mario

Prefetto
Segret. Fed.

Podestà
Prefetto
Prefetto

Segret. Fed.
»



(1) La casa ed il terreno acquistati nel 1474 da Domenico Co­
lombo, secondo la tradizione, si possono identificare in una piccola 
casetta tuttora esistente in località Valcalda. Si distingue dalle altre 
delle vicinanze per due archi ogivali di mattoni a vista benissimo 
conservati (uno sulla parete a mezzogiorno e 1* altro su quella di le­
vante). La casetta ridotta a casa colonica è oggidì proprietà dei fra-, 
felli dottor Luigi e avv. Giuseppe Oxilia. Pervenne alla famiglia Oxilia 
per eredità dalla famiglia Isnardi che alla loro volta l'ebbero dai 
Vaccioli. Infatti ai tempi di Agostino Monti (secolo XVII) apparte­
neva ai Vaccioli.

Indubbiamente la casetta fu abitata dal grande navigatore. Sarà 
dovere della Società « A Campanassa », gelosa custode delle tradi­
zioni locali, che una lapide ricordi sulla piccola casetta il fatto storico.

(2) Vedi : V. Poggi « Illustrazione storica di un sigillo tom­
bale. In Miscellanea di studi storici in onore di A. Manno ». Torino, 
1912.

(3) Famiglia nobile savonese. Nei Cartulari del Donato e del 
8aono in Archivio Comunale, si trova una « Turris Cremae ». Una 
lapide sepolcrale della famiglia Crema, o meglio del nobile Gio Bat­
tista Crema e di Luca sua figlio (1606) già in S. Giovanni, é attual­
mente nel museo lapidario civico all’Anziania. L’iscrizione é la se* 
guente : f sep. n. d. ioannis baptista cremae et lucae eivs filii ac 
ha e red vm mdvi. Lo stemma è abraso. Proviene dai magazzini del 
chiostro del Duomo. Secondo 1* Assoreto questa lapide giacque por 
molto tempo nei fossati della fortezza.

Il Verzellino ricorda nel 1619 un nobile Gio. Angelo Crema. Nel 
1636 è ascritto alla nobiltà il di lui figlio Agostino Crema e nel 
1638 un Gio. Agostino di Lorenzo. Costui, manto di Caterina Lam­
berti figura come cospicuo personaggio e come benefattore.
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«

SAONEN. HANC

Un ramo della famiglia Crema, assai facoltoso, stabilitosi a Val- 
ladolid per essere ammesso all'Ordine di S. Jago, invia nel 1652 a 
Savona il conte Trivulzio. Commissario delegato della Corte Spagnola 
per ricerche sulla famiglia Crema negli Archivi cittadini. Nel 1655 il 
Consiglio di Savona ascrive alla nobiltà la discendenza di questo ramo 
emigrato nella Spagna.

Un vicolo nelle adiacenze della Cattedrale di Savona e demolito 
nel 1939 era intitolato a questa famiglia. Il nome dei Crema è stato 
dato all' ex Vico dei Giudei.

Arma dei Crema di Savona : scudo al capo d’impero con banda. 
Nessuna indicazione dei colori. Incisa sulla scala in marmo del demo­
lito palazzo già Crema in via Scarzeria, N. 1.

(4) Vedi : Carlo Boriiate. - Giulio II ed il vescovato di Noli. Jn 
Savona nella Storia e nell' Arte », 1928.

(5) La lapide nei recenti restauri del palazzo degli Anziani è 
stata murata nella parete sinistra dell' atrio del palazzo stesso.

E' una pregevole opera d'arte. Al disopra dell'iscrizione vi é il 
ritratto in altorilievo del donatore, col manto dorato. Gli stemmi e 
parecchie lettere dell' iscrizione furono abrase durante il periodo della 
Repubblica democratica ligure.

Il testo dell' iscrizione è il seguente :
Domenico Gentili Riccio eqviti splendido, ac de patria bene­

merito, QVI IN VLTIMIS TABVLIS FEDERICO CASTRODELFINO CREDITIS, F1LI0S, 

HAEREDES AC NEPOTES QVOSCVMQVE PERPETVO GRAVAN’S, LOCA CENTVM IN S. 
GEORG. OENVENS. SITA IN CARTVLARIO CASTRI IN 99, MVLTIPLICANDOS 

VSQVE AD ANN. 1564.

REIP. SAONAE. OBLIGAVIT, EX HIS LIBRAS MILLE SAONAE, SjNGVLO 

QVOQVE ANNO CONSTITVEN, IN MOTIS PORTVS, SEV HVMILI NAVALI STRVC- 

TVRA ERIGEN. FORE, VT MELIVS ET PATRIAE ET SVCCESSORIBVS IPSIS VISVM 

FVERIT. BENEFICII NON IMMEMORES SAONEN. HANC EFFIGIEM POSVERVNT 
ANDREA FILIO PROCVRANTE. 1512.

La famiglia Gentil Riccio secondo l'autorità del Ferro venne in 
Genova l'anno 1090 dalla Riviera di Ponente, della quale nota il 
Franzone un Guglielmo de Ricci che con altri quattro della sua fa- 
miglia 1'enno 1188 giurò la pace con i Pisani e l’anno 1193 fu am­
basciatore dei Genovesi a Guglielmo signore di Tiro.

Guglielmo, altro di questo casato l'anno 1266 giurò la pace coi 
Savonesi e 1' anno 1251 fu uno dei consiglieri del Comune di Genova. 
Domenico fu uno dei capitani e difensori della libertà del popolo



146

in campo d’ oro. Lanera

(7) Primi a dipingervi (Torre del Brandale e Palazzo degli An­
ziani) furono un Giovanni di Rezio paveso non ignoto alla nostra ma­
tricola, e un Daniele Fiorentino cbe fuor di Savona è incognito affatto. 
Il Belloro ne pone i lavori sotto il 1502 : e i cartulari di quel Co* 
mone gli rendono fede. Io vi leggo che 1'8 ottobre di detto anno 
mandavasi i due maestri all' opera . non piccola al certo, se vnoi per 
i soggetti eh' erano a quel che pare d’istoria, nè di sch.etti colori, 
ma lucenti di dorature.

La gran Loggia del Brandale dovea splenderne non pure ogn’ in­
torno per le pareti, ma fin sull’ alto nell’ intravato. Poi su per lo 
scale e nel ricetto degli amanuensi altre leggiadrie di pennello, e nella 
spaziosa sala ove sedevano i Signori, quivi di boi nuovo e il solaio e 
il procinto de' muri conveniva che sfoggiassero d’immagini.

S’io ben discerno in quei libri (penosi a leggersi quant'altri mai) 
si accordavano ciascuno dei due per ottanta ducati, salvo il dispendio 
dell'oro del quaie si caricava il Comune e questa somma da pagarsi 
a diecine per mese, purché Giovanni e Daniele dnrassèro intenti al 
lavoro che aveva a compiersi in mesi cinque, il rimanente a lavoro 
compiuto.

Al presente n«»n rimano vestigio dei due pittori nò anche in Sa­
vona, e il nome loro non trova difesa fuorché nel ricordo di questa 
prima dipintura che i documenti ci danno per vasta e per degna di 
prodi maestri. Infino ad oggi cosi il Fiorentino come il pavese erano 
nomi dubbiosi, 1' uno presso il Belloro, a 1' altro nella matricola, tan­
toché il Torteroli che non conobbe o non consultò no pur questo, dal 
cognome di Rezio sospettò un aretino.

Terrei di buon grado che costoro operassero eziandio sul muro 
esterno della Torre, allorché il Comune stanziò che campeggiassero

(6) Giuseppe Portigiiotti - I Borgia (Alessandro VI, Cesare, Lu­
crezia). Milano, Treves,. 1921.

lohannis Burchandi, cappellao ponti flciae magiari cerimoiiiarum, 
liber notarvm, ab anno MCCCCLXXXin usque ad annum mdvi, pag, 277-78.

(Collez. < Ror. Ital. Script ». Città di Castello).

Genovese. Questi 1’ anno 1480 con Marco, Paolo e Martino Riccio fu 
accettato nella famiglia Gentile.

Un Gentil Ricci genovese fu Governatore di Savona nel 1410 o 
da lui ha origine la famiglia di Savona.

Arma della famiglia Gentile : croce 
parte centralo della croce è rossa.
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a coda di rondine e

» in volume XVIII degli

(IO) La famiglia Abate o Abbati la troviamo domiciliata in La- 
vagnola sin dal 1376 nel qual anno uu Ferrorius Abbas è possessore 
di terre in località Ranco (come da atti del not. Leonardo R lisca).

Gli Abate erano famiglia assai facoltosa, ascritte tra gli esercenti 
l'arte del Berrettari. 11 più «tonoscinto di questa famiglia è 1’Ago­
stino Abate, il cronista savonese che lasciò un interessante mano- 
.scritto noi quale narra le vicende di Savoua dal 1500 al 1570.

L’ Agostino prose parto alla vita comunale del suo paese quale 
Anziano, quale Maestro razionale, quale Massaro.

N<*1 1606 la famiglia Abate fu ascritta alla nobiltà. (Primo in­
scritto un Leonardo Abate, secondo il manoscritto Pavese). La fami­
glia Abate durò in Savona sino alla fine del 600. Abitava questa fa­
miglia in quel palazzo di via Scarzeria demolito nel 1939 che faceva 

.angolo con vico degli Abati. Il neme di Agostino Abate venne dato 
ad una nuova via del sobborgo di Lavagnola.

Arma degli Abate: d’argento alla zanna di leone accostata da 
3 stelle.

(8) Famiglia ascritta nel 1557 alla nobiltà ed ancora ricordata 
dal Monti tra le famiglie nobili savonesi.

Arma dei della Rocchetta : Leone rampante in campo (non pre­
cisato per colore) attraversato da banda d’ oro.

con anse

quivi lo insegne di Francia, ordinando sopra tale opera tre officiali, 
Bartolomeo Fiorito, Battista del Carretto e Giulio di Castrodelfino >.

(Federico Alizeri - Notizie dei Profossori di disegno in Liguria
dallo origini al secolo XVI, voi. I, pag. 380).

Vedi : Dr. Poggio Poggi : « Il Brandale
Atti della R. Deputazione di Storia Patria, Sezione di Savona,

(9) Di queste tabelle marmoree
coll’ iscrizione :

IVLIVS . Il . PONT. MAX. SAONENSIS 1503.

una è ricordato da Vittorio Poggi come trovata nelle fondamenta del­
l’ex chiesa di S. Francesco dove oggi vi è un caseggiato in vico del 
Marmo (oggi irreperibile) : un’ altra fu trovata dall’ ing. Alessandro 
Martinengo quale copertura di una chiavica in via Quarda Superiore 
ed è oggi muruta nella Torre del Brandale, nel palazzo degli Anziani.

Una terza fu trovata in via Folconi ove serviva da paracarro. 
Fu murata sulla parete esterna del palazzo degli Anziani.
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Antonio Ferreri, chiamato Antonio della Rovere fu eletto cardi­
nale col titolo di S. Vitale, fu nel 1506 legato di Perugia durante la 
spedizione contro Bologna, indi nel 1509 venne trasferito alla lega­
zione di questa eittà, ove represse con sanguinosa severità lo congiure 
che ivi fomentavano i Bentivoglio favoriti dalla Francia : inoltre 
abusò dei suoi poteri e nella suà cupidigia vessò talmente i Bolognesi 
che si rivolsero a Roma per rimedio. Giulio II fece esaminare la cosa 
e poiché la colpa del legato venne posta in chiaro intervenne con tutta 
la sua energia. Il 2 agosto 1507 venne deposto dalla sua legazione c

Fra Marco Vegerio, vescovo di Sinigaglia, cardinale di S. Maria 
in Trastevere, fu chiaro per dottrina e liberalità. Morì nel 1528.

(12) Leonardo Grosso della Rovere figlio di Antonio Grosso e di 
Maria Basso della Rovere era vescovo di Agon. fratello al Cardinal 
Clemente ed a Bartolomoo abate di Cerreto.

Leonardo Grosso ebbe da Giulio II, nella spedizione contro Bolo­
gna la legazione di Viterbo nel 1506, indi di Perugia, sostituendo il 
Ferrari. 11 6 maggio 1513 assiemo al protonotario Lorenzo Pucci, 
conclude con Michelangelo per 1' esecuzione del monumento a Giulio II,, 
da erigersi nella cappella Sistina dove già riposavano le ceneri di 
Sisto IV, al cui compimento nelle sue ultime volontà Giulio II avea 
stabiliti 10.000 ducati : monumento che era la più sublime emana­
zione del genio. Se ne conserva il disegno negli Uffici in Firenze. Di 
esso ci rimangono le due statue di schiavi che si trovano al Louvre 
in Parigi, e Finsuperabile statua del Mosè, ove, scrive il Brosch, Mi­
chelangelo ha « scolpito iu marmo il nome di Giulio II nè sarà mai 
che vi si cancelli ». •

Leonardo della Rovere morì il 22 settembre 1520.

(11) Il Verzellino, il Pavese ed il Ferro dicono i Scaccila fami­
glia patrizia savonese.

Venuta in Savona ael 1600, si diviso in dne rami, 1’ uno sign. 
di Bagnasco, 1' altro sign. di Garessio e Pornassio.

Il Verzellin • fa Oddone Scarella dei Signori di Ristagno, vicario 
generale nel 1500 di Giuliano della Rovere, cardinale e vescovo di 
Savona.

Andrea fu famigliare di dotto cardinale. Assunto questi al ponti­
ficato lo creò suo procuratore in Savona, come da atti del not. Giac. 
Giordano 1505, 24 ottobre, o amministratore dei feudi di Mombasilio 
e Monteseme per sé e per il duca di Urbino suo nipote, Fu esso Am­
basciatore dei Savonesi al Duca di Milano ed altri principi.
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(14) Lettore da Savona - 28 giugno. C. 288, r.

(15) Jean d’Auton : Cronigues, ed. Jacob. Parte 1834-35, IV.

(13) Bartolomeo Senarega in; Commentarium de rebus genuen- 
sibua ab a. 1488 ad a. 1514.

(16) Prof. Giovanni Filippi - Il convegno in Savona fra Luigi XII 
o Ferdinando il Cattolico. Atti e Memorie della Società Storica Savo­
nese, voi. II, pag. 1, 726.

(17) Itinerario di Gabriello Gabrielli, cardinale di S. Prassede, 
legato Pontificio al re di Francia, Luigi XII, dal 5 maggio al 18 
agosto 1507.

Da tale itinerario si ha la cortezza che il legato pontificio prese 
parte, sin dal principio, alle trattative dei due re.

Riportato dall’ Assereto, op. cit., p. 34 e seg.

citato a Roma, indi rinchiuso nel Castel S. Angelo, privato dei bene­
fici ecclesiastici e dei cappello cardinalizio, fu inoltre condannato alla 
multa di centomila scudi. Tolto in seguito da quella prigione fu rele­
gato nel convento di S. Onofrio, ove dopo due mesi mori, cioè il 22 
luglio 1508, « ex censura Pontificia nullo condecoratus honore se- 
pulcri ». Il Verzellino lo dice morto con sospetto di veleno.

(18) Di questo illustre porporato vedi notizie in Cronotassi, 
parte II, pag. 135.

Ci rimane in Savona del Cardinal Sansone i resti del mausoleo 
eh’ egli da cardinale fece eseguire alla memoria del padre Antonio 
Sansone.

Il mausoleo, affidato all' artista Giovanni d’Aria è, come pure 
quello del cardinale Agostino Spinola, una copia. del mausoleo che 
Sisto IV dedicò ai suoi genitori e che si ammira tuttora nella Cap­
pella Sistina in Savuna,

Porta l’iscrizione :
MEMORIE . AnTONII . SaSONIS
Raphael . card. s. georo. pri. opt.

Era in antico nella vecchia chiesa di S. Domenico. Nel secolo 
scorso era nella cappella del cimitero alla Foce: demolita la quale, 
era stato trasportato in un angolo abbandonato del cimitero di Zinola.

La Società « A Campanassa » ha provveduto che gli avanzi del
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mausoleo di Antonio Sansone fosse depositato nell’ atrio del palazzo 
dagli Anziani, ove insiemo ad altri ciraelli, si sta attuando un primo 
nucleo interessante di museo lapidario.

(19) Da una lapide esistente nella sala della torre del Brandale, 
vediamo che Giacomo e Filippo Cassinis lasciano un legato per la li­
berazione di una femmina della città di Savona dalle mani degli in­
fedeli : in mancanza di una femmina un maschio, non essendoveno 
savonesi, anche genovesi ed altrimenti veneziani. Ed altro legato per 
maritare fanciulle povere, come da atto rogato in Venezia dal notaro 
Vittore Giordano.

Il Giacomo in testamento rogato not. Antonio Vincenti 1569, 
pure in Venezia, costituisce una Commissoria per i suoi discendenti.

La lapide porta in alto in marmi colorati lo stemma dei Cassinis, 
di rosso a tre fasce d' argento.

(20) La pietra tombale che Ivone d' Allègre, Governatore di Sa­
vona dedicò alla memoria del proprio nepote, Signore di Guisa, morto 
a Savona nel 1510, è murata oggidì nell’atrio esterno della Civica 
Pinacoteca.

Sul marmo sepolcrale è scolpito a bassorilievo la figura del gio­
vine guerriero, le mani disposte in croce. Egli veste la corazza sulla 
cotta a maglia, con cosciali e gambiere : il capo posato sopra un cu­
scino, é coperto di berretto : ma 1’ elmo, dal cimiero adorno di ricco 
pennacchio, e gli altri pezzi dell’ armatura, la gorgiera, gli speroni, 
]a lunga spada coll’ elsa a croce e la mazza d’armi, gli giacciono 
ai lati.

Sotto stanno due scudi gentilizi coll' arma abrasa.
Lungo il margine della lastra marmorea corre l’iscrizione :

IVLIANO . DE . LaNGIAC. D. GVYSE . ARVRKEN . CVIVS
NVA . INDOLES . AD . ALTA . PROGRESSVRA . FATORVM . INVIDIA . FLORE- 
8CENS . FLAGVIT . ILLV . IVO . ALEGREN . D. RE . SAOE . GVB . NEPOTI • 
BENEMERENTI . CONTRA . VOTVM . P03VIT.

Che in italiano suonerebbe cosi :
A Giuliano di Langiac, Signore di Guisa, Al verniate, cui l’indole 

generosa avrebbe a grande altezza sospinto se per invidia dei fati non 
fosse venuto meno sul fiorir degli anni. L’illustre Ivone d’Alègre, 
regio governatore di Savona (questa lapide) al nipote benemerente a 
contracuore pose.

Vedi: V. Poggi • Illustrazione storica d’un sigillo tombale - To* 
rino, 1912.
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(23) Vedi : P. Poggi - Una « Natività » di Lorenzo Fazolo nella 
Pinacoteca di Savona - in « Lignria », Aprile, 1939.

(22) Vedi : Enrico Bordoni - L'arte vetraria in Altare. Tipocr. 
Ricci, 1884.

(21) Vedi: V. Poggi - Un favorito* di Giulio H - In Memorie 
savonesi d’ argomento vario. Bullett. Soc. Stor. Sav., anno VI, 1903, 
tip. Bertolotto.

Catalogo descrittivo della Civica Pinacoteca. Savona, 1901.
Vedi: P. Poggi - Peripezie di duo | ietre tombali in « Provincia 

di Savona », 1937.

(24) « Ma poiché il dominio di Francia fu scalzato via di Li­
guria, il Brandale dei Savonesi ebbe desiderio d’ un altro pennello 
che cassando gli stemmi facesse luogo ad immagini religiose. Fu scelto 
adunque Benardo di Montorfano, il cui dipingere è ricordato dal Bei- 
loro nel 1513, e le cui ragioni si continuano nei cartolari di quel* 
l’anno al febbraio del 15.

Questa città non era nuova ai Montorfano, gente che proveniva 
da Milano, siccome notai rammentando il Giovanni eh’ ebbe piede in 
Savona ed in Genova. E’ quasi ovvia la congettura che questo Ber­
nardo gli fosse consanguineo, e computando degli anni, più tosto fi­
gliuolo che fratello ; dacché nella nuova matricola Giovanni non ha 
titolo, dove Bernardo (cosi vi è notato) tiene il luogo trentaquattre­
simo. Bene è vero che la tardità del suo numero, e il difetto d’ ogni 
scrittura e d’ ogni opera che lo mostrino tra noi, ci traggono a dubi­
tare eh’ egli vi fosse in età senile e con pochi lavori o di poco mo­
mento.

Crescono però al fatto giudizio le formolo degli atti allegati nel­
l'un dei quali vien dotto pittore in Savona, nell'altro con vieppiù di 
chiarezza cittadino sevonese. Questo titolo non gli valse né troppa 
stima nè buon affetto dei conterranei, presso i quali invalse la fama 
(e ancor oggi perdura) che il dipinto onde ornò la torre si mettesse 
a terra come spiacente ed ingrato, e che il Semino sottentrasse a mi­
glior lavoro.

Mu contro si fatta ingiuria gridano i dati storici nettamente re­
cati dal Verzellino, e l’età stessa dei due maestri..

La torre del Brandale, e quell’ altra che diceano di Giustizia, e 
più altre ancora che sorgeano nella terra, furono raccorciate di cento 
palmi nel 1552 pei gelosi sospetti di Genova, e se cadde in frantumi
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il dipinto, certo è pure ch’ei potè vivere negli occhi di tutti pressoché 
gli otto lustri. Del 1584 rabboniti un tal poco gli animi, la torre 
di bel nuovo levò la testa, ed in quell’ anno medesimo Andrea Semino 
fu chiamato a dipingervi hi bella effigie (oggimai traviata dalle in­
temperie) di N. S. che cuopre del suo manto i fedeli ».

(Vedi Federico Alizeri, op. cit., voi. I, pag. 330).

(25) Nicolò Salineri sposa Caterina Pavese. Suo figlio Simone è 
ascritto alla nobiltà savonese.

1! palazzo Salineri colla torre dei Salineri in mattoni esiste an­
cora oggi mozzata nelle adiacenze della Torre del Brandale.

I Salineri possedevano la tomba gentilizia nella chiesa di San 
Giacomo :

t sepvlcrvm Nicolai et Stephani de Salineris et svccessorvm 
SV0RVM. MDXGII DIE I IVN1I.

Un presunto busto del Salineri colla sottostante iscrizione; Florvit 
1600 è murato nella scala dell* Anziania.

(26) Vedi: Emilio Pandìani - Controversie tra Genova o Savona, 
durante il pontificato di Giulio II.

Nell'opera: Savona nella Storia e nell’Arte. Genova, tip. Arti­
gianelli, 1928.

(27) Famiglia savonese ascritta alla nobiltà nel 1659 con Anto­
nio Lamberti. Costui lo vediamo capitano nel quartiere di Porta Vil­
lana nel 1672 nel tentativo su Savona del duca di Savoia. Già nel 
1593 un Sebastiano Lamberti fu abate, protonotario Apostolico, Conte 
Palatino ed Ambasciatore. Avea lasciato un lascito Lamberti per doti 
nuziali.

Un Giuseppe Lamberti, figlio di Gio. Paolo e Geronima Faja, 
assai facoltoso per ricchezze accumulate nel Perù, muore nel 1664 in 
Siviglia.

Avevano i Lamberti la loro tomba o nella vecchia cattedrale o 
in S. Francesco come si desume dal sigillo tombale ora nella nuova 
cattedrale :

f SEPVLCRVM NOBILIS FAMILIAE DE LàMBERTIS . MDLXXXX.

Stemma dei Lamberti come da vetrata in una cappella del Duo­
mo : di azzurro con leone rampante d’ oro su banda d’ argento cari­
cata da 8 stelle d' oro.

(28) Vedi : Ag. Bruno - L’ Ospedale di S. Paolo, in Boll. Soc. 
Stor. Sav., anno I. 1898, pag. 54.
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Catterina Gastodengo sposa di Stefano

(31) Trittico, in tavola dipinta: n**l contro ò il Presepio culla 
Madonna o S. Giuseppe: noi reparti laterali i Santi Francesco o Bar- . 
toloineo. Entro un cartellino affisso alla parete della capanna Isggosi 
l’iscrizione in tre righe : opvs fkjs hieronimi de brixia cakmelitb 
1519 28 apbilis-

(30) Vedi : V. Poggi - I presunti avanzi del mausoleo di Gàston 
de Foix. Torino, 1894.

(29) Questo Bartolomeo Gastodengo, figlio di Giorgio e Rassetta 
Gamba rana era fratello di 
Vigerio.

Bartolomeo Gastodengo, Commendatore deiT Abito di Cristo di 
Portogallo, fu conte Palatino. Cesareo e Laterauo. In Savona ebbe 
con altri onori il privilegio dal Consiglio della città di essere letto il 
primo nel pubblico parlamento del marzo 1541. Avea seguito come 
legato il cardinale Marco Vigerio in Portogallo. Morì nel 1576.

La sorella Catterina scrisse assai lodevolmente in prosa: le sue 
lettere dal castello di Sinigaglia furono stampate in Venezia da Ga­
briello Giolito de Ferrari nel 1549 con altre di Donne illustri e rac­
colte da Ortenzio Landò.

La famiglia Gastodengo era originaria di Alba. Capostipite Gio­
vanni Gastodengo: il figlio Tebaldo è inscritto cittadino di Savona nel 
1381 e l’altro fratello Giovanni coi figli nel 1385. Vediamo questa 
famiglia imparentata coi Cuneo, Bressano, Gambarana, Borgarello, 
Vegerio, Richelmi. Riario, Grasso, Boccalandro, Guarnero, Vaccioli.

Oddone nel 1408 fu tra gli Anziani ed il Domenicano fra Gia­
como fu nel 1440 creato Vescovo di Famagosta.

Nel 1590 vediamo un Giacomo Castori engo, citato dal Verzellino, 
come « principal e celebre banchiere » del Regno di Sicilia.

Sul muro dell’altare maggiore dell'ex chiesa di S. Agostino esi­
steva una lapide per la discendenza di Bartolomeo Gastodengo in 
data 1628.

Nel 1636 (secondo il Verzellino) restava estinta questa famiglia 
colla morte di Paolo quondam Giuli*».

Una strada intitolata alla famiglia Gastodengo esiste tuttora 
nella borgata di Lavagnola.

Arma dei Gastodengo di Savona: Leone rampante d’argento in 
campo azzurro accompagnato da duo stelle dello stesso agli angoli 
opposti Esistente, secondo il Belloro, nel coro della suddelta chiesa 
di S. Agostino.
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Di questo fra Gerolamo da Bresda. carmelitano, rimasto ignoto 
non solo al Vasari e ai suoi annotatori, ma persino all’ Orlandi, elio 
pur fu dello stesso ordine, non si conosce altr’ opera, salvo una Pietà 
citata dal Lanzi come esistente nel Chiostro del Cannine a Firenze.

Questa tavola ft pertanto di singolare importanza per la storia del- 
1’ arte. Fra Gerolamo si rivela educato alle disciplino del suo concit­
tadino Vincenzo Foppa. e prende posto cospicuo in quella brillanto 
pleiade pittorica che è la scuola bresciana.

Questa tavola serviva in origine <la pala all’altare della prima 
cappella a destra nell'antica parrocchiale di S. G. Battista, oggi adi­
bita ad uso di Scuola di Carità. Quando ebbe lungo nel 1813 la per 
muta della parrocchiale di S. G. Battista colla chiesa di S. Domenico, 
la pala di Fra Girolamo non segui nella nuova sede il resto d'dla 
nuova suppellettile artistica della parrocchiale, ma rimase addossata 
alla parete del prebisterio nella vecdiia chiesa, finché in questi ultimi 
tempi, per concessione d»4 Ministero dell' I. P. venne depositato in 
Pinacoteca,

La pala subì per 1’ addietro delle radicali modificazioni, essendo 
stata in origine un trittico, a cui vennero poi detratte lo cuspidi e le 
colonnino degli scomparti laterali, sostituendovi due assi che si colori­
rono in olio per ridurlo ad ancona rettangolare.

Venne restaurata dal prof. Bigelli, che rimosse lo aggiunzieiii, 
procurò di ritornare la tavola alla primitiva sua forma.

(Vedi : V. Poggi - Catalogo descrittivo della Pinacoteca Civica).

(32) Abbattuta la chiesa di S. Domenico il vecchio nel 1546 per 
dar luogo all’attuai»* fortezza, gli avanzi del in Giudeo «Ini Cardinale 
Spinola giaccqu'-ro abbandonati per più anni in un angolo del chiostro 
di S. Domenico Ai primi dell’ 80 ) furono portati nella cappella del 
cimitero di Zinola.

Il mausoleo si componeva di un sarcofago, sul quale sta distesa 
in dimensioni al naturale, l'intera figura del vescovo a tutto rilievo, 

. in veste episcopale o mitria.
Il sarcofago, come quello di Antonio Sansone, è una c«»pla di 

quello che Giovanni »!’ Aria esegui per la tomba «lei g«-ii'tori di Sisto 
IV e che ancor oggi si ammira india cappella Si4ina. Parecchie parti 
del mausoleo del Cardinal Spinola furono da Vittorio Poggi nel 1900, 
quale ordinatore della Civica Pinacoteca, fatto murare nell’ atrio del 
Civico Museo. —

Sullo p’ripizie dei diversi frainin mti dd inaiso’oo Ini Cardinale 
Spinola o su'la Infinitiva a^S'g.iazion*», v.-di ; P. Poggi - Il Mausoleo 
del Cardinale Spinola in : « Provincia di Savona, ottobre 1937.
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(33) Vedi : Ag. Bruno • Por la storia industrialo di Savona. 

Bullott. Soc, Stor. Sav., 1908, pag. 56.

•I

(35) Vedi; Air. Bruno - La Torre del Brandale - Atti o Memorie 
Soc. Stor. Sav., voi. I, pag. 402.

(34) Di questo Genezio Cassiate abbiamo memoria in una lapide 
oggidì murata sullo scalone del nuovo ospedale di S. Paolo (a destra 
del monumento a Lorenzo Giacche.ro).

La lapido ricorda come Genezio de Cassiate, cittadino di Savona 
ha donato all’ospedale di S. Paolo di S«vona scuti trecento d'oro in 
oro come da atti del notaro Marco Tullio de Laurentiis addi 24 set­
tembre 1564, con riserva di moltiplico ed altri obblighi per i poveri 
e 1’ ospedale di Pammatone in Genova.

(36) Vedi: F. Bruno - Savona nella storia economica dell’età di 
mezzo. In: Savona nella Storia e nell’arte, pag. 50, tip. Artigianelli, 
Genova, 1928.

Giacche.ro




L’ANNO ECCLESIASTICO

IN SAVONA

NOTERELLE STORICHE

PER

FILIPPO NOBERASCO





1 raggiare una storia completa dell’anno ecclesia­
stico in Savona é cosa ardua per frequente mancanza 
di documenti, per silenzi lunghi e fondi del primo 
millennio dell’ era cristiana e perché la copia degli 
studi, delle monografie, degli opuscoli, degli articoli, 
apparsi in riviste e giornali e trattanti or questa de­
vozione, or quella festa o qual santo, spesso si con­
tradicono, ingenerando incertezze e dubbi, tanto più 
preoccupanti allorché la cronaca, la tradizione non 
sono appoggiate alle prove irrefutabili dei documenti 
storici. Che se la loro mancanza può sovente attri­
buirsi all’ umana incuria; più spesso é da imputarsi al 
laborioso corso degli eventi, che molti furono in Sa­
vona e sovente dolorosi e apportatori d’irreparabili 
dispersioni.

C’ é poi una particolare quistione pregiudiziale : 
la genesi, lo sviluppo del culto dei santi, dei martiri 
prima, poi di quanti, confessori, vissero e dilatarono 
la fede del Cristo. Che se le ricerche possano apparir 
più facili -pei santi locali, esse, peculiarmente per l’I­
talia, ove studi siffatti sono in arretrato, se raffrontati
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a quanto s’é fatto in Svizzera, Austria, Germania, 
Inghilterra, presentano gravi difficoltà pei santi fora- 
stieri e lontani nel tempo e nello spazio.

E’ però vero che la storia del Cristianesimo, 
quella politica, quella delle relazioni economico - so­
ciali, quella della fortuna de’ santi più noti e or­
meggiati all’anima popolare del M. Evo riverberano 
molra luce su queste ricerche. Offre, d’ altra parte, 
preziosi sussidi la conoscenza dei protettori tradizio­
nali delle Corporazioni artigiane, degli ospizi, degli 
spedali, dalle Confraternite, le « Casacce » della Li­
guria, dalla storia secolare, ricca, movimentata, quella 
assai copiosa delle relazioni interregionali. Anche la 
diffusione degli Ordini religiosi spiega il culto dei 
fondatori e dei santi da quelli suscitati. Arrogi la 
smania medievale di proccaciarsi reliquie sacre, i voti 
emessi in occasione di morie o in congiunture varia­
mente procellose e il manifestarsi complesso della de­
vozione dei fedeli verso i santi più disparati, cui de- 
dicaron chiese, cappelle e altari.

Sceverare, ordinare gli elementi certi delle mag­
giori festività liturgiche, del culto ai molti santi, oriz­
zontarsi, nel lungo cammino, tra documenti, ricordi, 
tradizioni, monumenti è quanto si tenterà nel pre­
sente lavoro, il primo per Savona e cui fu ispirazione 
e luce la poderosa monografia del genere, che il sac. 
Domenico Cambiaso fece per Genova.

Si tenne pur conto dell’arte, dell’estrinsecazione 
ingenua, pittoresca dell’ anima popolare, fiorita sgar­
giante e profumata, che accompagna, sottolinea, poe- 
tizza tante ricorrenze sacre, patrimonio geloso delle 
generazioni umane,
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Quanto é detto sopra, fissando la natura e i li­

miti della presente ricerca, varrà a conciliare pregiu­
dizialmente venia per quelle inevitabili lacune, per 
quelle manchevolezze, che son destino di lavori sif­
fatti, i quali, per primi, da tante membra sparte, cer- 

• cano cogliere una sistematica, vagliata visione d'in­
sieme d’ un argomento tanto ampio e altrettanto in­
teressante.

Giova notare finalmente che, per la successiva 
vicenda delle feste trattate, si seguirà di massima il 
corso del calendario dell’ anno presente.





GENNÀIO

I — S. MARTINA

VI — EPIFANIA

XV — S. MAURO
La festa dei SS. Mauro ed Eleuterio si famigliarizzò in 

Genova quando, nel 1354, portavane in essa i sacri corpi 
Pagano Doria, che aveali tolti da Parenzo. Il culto ai due 
Santi era in flore nel Sec. XVII.

A Savona S. Mauro fu scelto a patrono dalla fiorente 
Corporazione de’ barilai, che primamente lo festeggiava, 
nella cappella sociale in S. Andrea il vecchio, poi in S. 
Agostino.

La Santa, martirizzata sotto Alessandro, aveva sacra, 
in Savona, un’antichissima chiesetta, di cui s’ignora l’ubi­
cazione. Dovette andar1 essa distrutta nel Sec. XVII.

L’ Epifania, celebrata in Oriente nel Sec. IV, si gene­
ralizzò, in Occidente, sui primi del V. I Magi eran venerati 
in Genova già dal Sec. IX. A Savona era dedicata loro una 
sontuosa cappella in S. G. Battista il vecchio, di cui s’ han 
notizie a far tempo dal 1519. Era forse in essa il magnifico 
trittico, attribuito al Dùrer, conservato oggi irt S. G. Battista 
nuovo, già chiesa di S. Domenico.

Il culto ai tre Savi dovea essere diffuso in Savona e 
ce ne fa fede l’ancona del pittore locale, Paolo Marchiano, 
oggi nella civica Pinacoteca.
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XVI - S. ONORATO

XVII — S. TEODORO - S. ANTONIO

una cospicua nella

sostituito da S. Francesco di Paola. Probabilmente

S. Onorato, vescovo d’Arles e fondatore del celebre 
cenobio di Lerino, era molto venerato in Provenza. Com­
mercianti e marinai ne sparsero il culto in Liguria, a Ge­
nova principalmente, ove appare già fissato nel Sec. XII. 
Non si han notizie di special devozione in Savona, ma i 
cronisti cittadini mettono in gran rilievo un portentosa mi­
racolo, eh’ei fece ai ricchi e pii coniugi savonesi Ansaldo 
e Astorga.

In questo giorno si- commemora S. Teodoro, legionario 
romano ad Amarea del Ponto, bruciato vivo, per la fede, 
nella persecuzione di Galerio Massimiano. Il suo corpo è 
custodito a Brindisi e il capo a Gaeta. Molli luoghi vene­
rano sue reliquie e Savona n’ ebbe 
Certosa di N. S. di Loreto, ove il culto sorse sul morire 
del Sec. XV.

Ricorre pure la festa di S. Antonio, uno dei' santi non 
martiri, primamente onorato dalla Chiesa. ; Il culto si pro­
pagò dalla Francia nel Sec. X e si generalizzò, appresso il 
1089, per la‘famosa epidemia del « fuoco sacro ». H Santo 
fu veneratissimo in Liguria. I! suo di festivo, a Genova, nei 
pressi di Prò, si benedicevano gli animali, cui davansi a 
mangiare pani benedetti, appendendo loro al collo un cam­
pano, benedetto anch’ esso.

Savona dedicò al Santo ospizio e chiesetta, già ricor­
dati nel 1213. In essa risiedettero forse gli Antoniani, fon­
dati da Gastone di Vienne per assistere i colpiti dal « fuoco 
sacro ». 11 pio luogo, diventato poi Prècettoria e indi Com­
menda fu, nel 1566, dal marchese Alfonso Spinola ceduto 
ai Domenicani per la loro nuova fondazione.

La statua di S. Antonio figurava sul grande occhio 
della cattedrale vecchia, ove fioriva il suo culto, passato ad 
una cappella della nuova. Il titolare fu, in prosieguo di 
tempo, i----------
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XX — S. SEBASTIANO

tratta vasi delia cappella sociale dei battitori di bombace, 
che avevano S. Antonio per patrono.

Lo Statuto comunale del 1404 poneva questo del Santo 
fra i giorni feriali. Quello del 1345, se aveva copiose e ri­
gide norme igieniche e di polizia urbana, derogava, come 
tanti altri, per i porci di S. Antonio, che avevano in città 
libera circolazione.

La nobile famiglia dei Lamberti, in borgo Fornaci, e- 
resse, nel torno del 1624, una cappella al Santo, cui reca- 
vansi cavalli, muli, asini, tutti adorni di bandierine, flocchi, 
frange, sonagli per la solenne benedizione. La festa ha 
perso oggi, si comprende, molto della sua importanza pri­
mitiva.

Il culto a S. Antonio- è sempre vivo in Savona e, nel 
1901, gli fu eretta una piccola cappella nel borgo di La- 

■ vagnola.

S. Sebastiano, già nel Sec. Vili, era particolarmente 
invocato nei contagi. Portate, nell’ 826, jle sue reliquie da 
Roma a Soissons, il suo culto si allargò in tutta la Francia 
e l’Italia, specialmente nel Sec. XV, cosi frequente di lut­
tuose epidemie..Genova gli si votò in quella del 1430.

Savona l’imitò nella moria del 1437 e, in S. Francesco 
il vecchio, gli eresse speciale cappella. Liberata la città 
dalla peste del 1505, Stella Gentil Ricci ne impreziosiva 
1’ altare coll’ imagine del Santo, in rilievo, d’ argento.

Nel 1456, auspice Bartolomeo Cerrato, nel borgo Mar- 
morassi di Lavagnola, sorse, in suo onore, un ospizio- 
spedale con chiesetta. La Confraternita di S. Dalmazio di 
Lavagnola, nel giorno commemorativo, distribuisce ai con­
fratelli i cosi detti « canestrelli >> di pane benedetto.

S. Sebastiano era protettore dell’Arte degli spadari e 
coltellieri, che ne celebravano la festa nella parrocchia di 
S. Andrea,
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XXI — S. AGNESE

XXII — S. VINCENZO

XXIX — S. FRANCESCO DI SALES

FEBBRAIO
I — S. BRIGIDA

11 culto alla Patrona d’ Irlanda si diffuse presto in 
Francia e, di qua, marinai e mercanti lo fecero conoscere 
in Italia e principalmente a Genova e in Liguria.

La Chiesa onorò da antico la Martire e, nell’Alta Italia, 
ne zelò il culto S. Ambrogio. Genova la venerò nel Medio 
evo e si ricorda la sua chiesa, al finire del Sec. XII. Lo 
Statuto savonese del 1404 ne segnava feriato il giorno com­
memorativo. 11 culto si perse durante il Sec. XV.

Il Martire fu venerato per tempo dalla Chiesa e il suo 
culto pervenne in Liguria dalla Lombardia. Genova gli de­
dicò una chiesa, a metà del Sec. XI e considerò semifestivo 
il suo giorno commemorativo. Una tradizione vuole evange­
lizzasse il contado di Ventimiglia. Nelle Riviere gli furon 
sacre parecchie chiese, come quelle di Sarola, Favaie, Ca­
stelletto.

Lo Statuto di Savona del 1404 dà festivo il giorno del 
Santo e nuli’ altro si sa di lui.

Il santo Vescovo di Ginevra, dottore della Chiesa, vide 
diffondersi il suo culto nel secondo mezzo del Sec. XVII.

A Savona ebbe cappella, con tela di Gian Agostino 
Ratti, in S. Ignazio dei Gesuiti, ora parrocchia di S. An­
drea. Con N.* S.M di misericordia e S. Carlo Borromeo fu 
contitolare della < Congregazione degli Operai Evangelici », 
eretta in Savona, nel 1835, dal Vescovo Agostino Maria 
De Mari.



II — PURIFICAZIONE DI MARIA

III — S. BIAGIO
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A Savona, presso il ponte delle < Pile >, detto oggi di 

« N.a S.a di consolazione », già nel 1368,. esisteva una 
chiesuola sacra a Cristo crocefisso. Era .in essa una pre­
ziosa Croce stazionale, attribuita a Coppo di Marcoaldo, 
oggi in Pinacoteca. La cappella, ch’ebbe poi restauri nel 
1408 e nel 1647, fu abbellita da una tavola e da un basso- 
rilievo, ora in Pinacoteca anch’esso, raffigurante il Cristo, 
fra i santi Brigida e Onofrio. La chiesetta, chè si disse 
sempre di S. Brigida, fu anco titolo canonicale. Venne de­
molita, ai primissimi del Sec. XIX, dai Prefetti francesi per 
facilitare la viabilità dell’ importantissima arteria.

La festa della Purificazione di Maria, diffusa in Alta 
Italia ne’ Secc. VII-Vili, fu di precetto, in Liguria, a 
mezzo del IX. A Genova, in questo giorno, principiava 
F anno consolare.

Lo Statuto savonese del 1404 dava feriata questa ri­
correnza Mariana. Quello del 1610 stabiliva dovessero i ci­
vici Collegi assistere alla Messa solenne in cattedrale, du­
rante la quale avevano le candele benedette. Esse erano 
allora, e lo sono ancor oggi, distribuite ai fedeli dalle varie 
Confraternite cittadine.

La Purificazione di Maria era patrona della Corpora­
zione dei cappellai, che aveano la cappella sociale nella 
chiesa dei Serviti. Nei pressi, 11 giorno della festa, segui- 

* va una piccola fiera.
Si denominò dalla Purificazione l’istituto religioso fem­

minile, sorto in Savona nel 16ó5, oggi assai fiorente e par­
ticolarmente inteso all’ istruzione.

S. Biagio era già molto onorato in Genova nel Sec. XII 
e dicevansi da lui parecchie Corporazioni di mestiere. In 
Liguria erangli dedicate assai chiese, come quelle di Chiu­
savecchia, Montegrosso, Bacezza, Serra, Rivarolo e Final- 
borgo nel Savonesato.



V — S. AGATA

XXIII - S. PIER DAMIANI

rese grandi servigi alla

MARZO

VII — S. TOMASO D’AQUINO

L’immortale Autore della < Somma » riscosse largo 
culto in tutta la Chiesa. A Savona ebbe sua cappella, con 
tela del savonese Carlo Giuseppe Ratti, in S. Domenico 
nuovo. La festa è preceduta da funzioni triduane.
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A Savona il Santo è commemorato nella parrocchia di 
S. G. Battista e, nella sua festa, è distribuito ai fedeli il 
grano benedetto, che ha poteri contro il mal di gola. Un 
tempo si dispensavano largamente le candele taumaturghe.

S. Biagio, come a Genova, era proiettore delle Arti dei 
chiapuzzi; calderai, setacciai, che avevano la cappella so­
ciale in cattedrale e dei tessitori di tele e tovaglioli, che 
aveanla in S. G. Battista il vecchio.

S. Agata fu onorata da antico nella Chiesa e la sua 
festa era diffusa in Lombardia già nel Sec. VII. A Genova 
ebbe chiesa nel XII e festa popolarissima, con fiera assai 
affollata. Il suo giorno commemorativo era anche termine 
legale pe’ pubblici atti.

Per Savona strumenti del Sec. XII ci parlan sovente 
di una chiesa e d’ un’ opera — forse ospizio —, intitolati 
alla Santa. Lo Statuto del 1404 comprendevano la festa tra 
i giorni feriati.

Dottore della Chiesa, S. Pier Damiani sfolgorò i vizi 
del clero, oppugnò gli antipapi e 
Cristianità.

In Savona dovette avere un qualche culto, perdutosi 
certo nel primo mezzo del Sec. XVI. Figura in un splendido 
polittico di Tuccio d’Andria, esistente in cattedrale.
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X — S. ISIDORO

XIV — N.s S.ft DELLA COLONNA

XV — I SETTE DOLORI DI MARIA

Essi erano particolarmente ricordati dàlia omonima 
Compagnia, che, nel 1622, fu eretta nella chiesa dei Serviti.

XVII — DOMENICA DELLE PALME
Per lo Statuto del 1610 i civici Collegi udivano la 

Messa solenne in cattedrale e ne avevano in dono le palme

La festa del grande Pontefice, già popolare in Liguria 
nel Sec. XII, n’ebbe, in Genova, feriato il giorno comme­
morativo nel XIV. Anche Savona, per lo Statuto del 1404, 
ne riconosceva il di festivo agli effetti civili.

Il Santo contadino, patrono di Madrid, irradiò il suo 
culto in Occidente e molto in Italia e in Liguria. Riscuote 
gran venerazione in Savona, nel borgo di Legino, che, un 
tempo, fu un gran centro agricolo. La festa è qui celebrata 
il 26 maggio.

XII — S. GREGORIO MAGNO

N. S. della colonna è un fresco, attribuito ad Aurelio 
Robertelli, che, nel 1601, si staccò da una colonna del sa­
vonese S. Francesco il vecchio, in demolizione per la fab­
brica della nuova cattedrale. La taumaturga Madonna ebbe 
in essa una sontuosa cappella.

Lo Statuto del 1610 sanciva feriato il giorno comme­
morativo e i pubblici Collegi udivano in cattedrale la Messa 
solenne e partecipavano poi alla processione. Il Consiglio 
Grande cittadino deliberò speciali festeggiamenti in occa­
sione della guerra del 1625.

Il tenue intonaco resistette sempre in gravi frangenti, 
come il disastrosissimo scoppio della polveriera, seguito nel 
1648 e i molti terremoti, particolarmente funesto quello 
del 1887.
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XVIII — N.a S.a DI MISERICORDIA

XIX — S. GIUSEPPE

La festa di S. Giuseppe tardò assai in Occidente e 
ne fecero 1 
Il savonese

se 
banditori Agostiniani, Francescani, Domenicani. 

» Sisto IV l’accolse, con rito semplice, nel Bre-

benedette, i noti, artistici « palmieri », pe’ quali la Liguria 
ha il primato. In questo giorno le Confraternite distribui­
scono ai fedeli rami benedetti d’ ulivo e foglie di palma.

E’ la Madonna, che, nel 1536, apparve ad Antonio 
Botta, pio villico di valle S, Bernardo. Quest’ apparizione 
originò grandiosi ospizi per derelitti e un celebrato San­
tuario che, per molto fu, in Italia, secondo appresso a 
quello di Loreto. Esso fu favorito dai Pontefici e dalia 
Augusta Casa di Savoia.

N.a S.a di misericordia divenne patrona della città di 
Savona e, ogni anno, nel solenne giorno, sale al suo San­
tuario la processione votiva, coll' arca della Vergine, le ci­
viche Magistrature e le Confraternite coi bei pastorali, e, 
non è. molto, coi grandiosi, pesanti Crocefìssi, incrostati di 
preziose argenterie. Un tempo, lunghesso il percorso, dispo- 
nevansi archi e rami di pino e querce e ancora oggi rim­
bombano sparatorie giulive. I pellegrini, fino ai primi del 
secolo scorso, cantavano le 64 litanie della Vergine, indul- 
genziate dai pontefici nei Secc. XVII e XVIII.

Durante l’anno visitano il Santuario le processioni del 
contado savonese e un tempo, ogni quadrimestre, gli equi­
paggi delle navi savonesi gli rimettevano il quarto dèi lucri 
conseguiti. Ogni nave inalberava, con quella della Patria, 
la bandiera bianco - azzurra della patrona.

E’ intitolato a N.a S.a di misericordia un Ordine reli­
gioso di suore, fondato, or è il secolo, dalla Beata Giuseppa 
Rossello, dedito all’istruzione e alle opere dell’assistenza e 
largamente diffuso in Italia e nelle due Americhe.

N.a S.a fu celebrata da tutti gli artisti locali, dal Gui- 
dobono al De Maestri, al Pel uzzi. •
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XXI — S. BElNEDETTO - GIOVEDÌ’ SANTO

XXII — VENERDÌ’ SANTO
Questo giorno è tipico in Savona per la secolare pro­

cessione, che, ad opera delle Confraternite cittadine, esce 
sull’ imbrunire. Esse, colla Croce di passione, con batterio

La divozione a S. Benedetto fu in Liguria diffusa dai 
suoi frati, che tra noi instaurarono la vita civile e fissarono 
1’ agricoltura. A Genova il suo giorno commemorativo ap­
pare fenato dal Sec. XIV e il Santo era particolarmente 
onorato dai formaggiai e dai lega-balle. Anche Savona lo 
onorò per tempo e gli dedicò ima cappella in S. Francesco 
il vecchio.

In questo giorno, Giovedì santo, un tempo, al tramonto, 
usciva la così detta processione delle « Cassette », soste­
nuta, come se n’avean esempio in Liguria e a Caltanissetta, 
da fanciulli dagli 8 ai 13 anni. Essa riproduceva, con scru­
polosa esattezza, quella famosa del seguente Venerdì santo. 
Sorta forse nel Sec. XVIII, quando in Liguria e principal­
mente a Genova ci fu un andazzo di processioni fanciulle­
sche di penitenza, questa processione cessò da alcuni decenni.

viario romano e fu di precetto nel 1621. A Genova il di 
commemorativo divenne feriato nel 1518.

A Savona il culto a S. Giuseppe risulta antico e fu 
esso proclamato, nel 1524, compatrono della città.

I Cappuccini, là ov’ era certo un oratorio sacro al Pa­
triarca, fecero, nel 1538, la fondazione loro e la chiesa si 
nominò dal Santo. Essa, anche con sussidi del Comune, fu 
ampliata appresso 11 1610 e consacrata nel 1626.

S. Giuseppe, in uno con S. Giuseppe martire, era pa­
trono della florida Corporazione dei « cassai » o legnaioli, 
che avean la cappella sociale in cattedrale. Era pur com­
patrono della Proto - Confraternita di S.a M.a di Castello e 
della « Compagnia de’ sette dolori di Maria ». In cattedrale 
e in S. G. Battista la festa è preceduta da un mese di pie 
pratiche.
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XXIII — SABATO SANTO

XXV— ANNUNZI AZIONE DI MARIA - S. PIETRO FORMICA
La festa della Nunziata, già diffusa in Liguria nel torno 

del 1000, diventò generale col Sec. XV. Le erano dedicate

XXIV — PASQUA DI RISURREZIONE
Di primo mattino, come s’accennò, frequentissima di 

fratelli in sacco bianco, con ricchezza di luci e bande, esce 
la processione del Cristo Risorto, simile ad altre, in Italia, 
come quelle d’Orco Feglino in Liguria o le altre di Savi- 
gliano, Possano, Bra, Caltagirone e, fuori confini, quella di 
Valletta di Malta.

Era credenza antica che il Cristo — cui una leggenda 
vuole scolpito da Angioli, scesi in Savona sotto figura umana 
— dovesse ritornare nella Confraternita, avanti che lo po­
tessero toccare i primi raggi del sole. Ov’ essi 1’ avessero 
colpito, il Cristo avrebbe sudato e la cosa sarebbe stata di 
malo augurio.

di tamburi, banda, orchestra e, con dovizia di faci e grossi 
e alti « torchioni », recano per la città i 1G « Misteri » o 
« Casse », riproducenti, in gran parte, momenti del dram­
ma della passione di Cristo. Sfilano anche, tra i « fraielli » 
salmcdianti, bimbi, soli o in gruppo, riproducenti la Ma­
donna e Santi svariati.

Si ispirano a questa savonese le processioni delle vi­
cine Loano e Vado Ligure e la ricordano da 'vicino quelle 
spagnole e le similari di Caltanissetta, Palermo, Trapani, 
Milazzo, Polizzi, Procida, Polistena, Troia, Avellino ed altre.

Nel mattino dei Sabato santo i « bianchi » di S. Do­
menico discendono dall’alto e artistico nicchio la statua del 
Cristo Risorto, che la dimane sarà portata in processione 
innanzi l’alba. Presenzia, come al Venerdì santo, gran folla 
di Savonesi e forastieri. Un tempo, come a S. Filippo d’ A- 
gira, conducevansi dinanzi alla effige del Vittorioso gli spi­
ritati per invocarne la liberazione.
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APRILE

Il - S. FRANCESCO DI PAOLA

Il fondatore dpi Minimi, che approvava il savonese 
Sisto IV, ebbe largo cullo in Liguria. I religiosi vennero a 
Savona nel 1600 e fecero la fondazione loro nell’antico 
ospizio di S; Lazzaro. La chiesa ebbe ricche cappelle nel 1647 
e il Santo n’ebbe una in cattedrale. Proclamato compatrono 

li

chiese e Confraternite. Ricordiamo la vicina Spotorno, che 
la Titolare celebra con una solenne processione di « Mi­
steri ».

Lo Statuto savonese del 1404 segnava giorno feriato e, 
la vigilia, i civici Collegi partecipavano alla pubblica pro­
cessione. Il Consiglio Grande, nel 1625, deliberò festa so­
lenne, durante la quale tenevasi un’ importante fiera.

Era consacrata, in borgo Legino, alla Nunziata una 
cappella, già famigliare agli atti del Sec. XIV. Essa dava 
il nome alla contrada circostante ed era patrona d’una Con­
fraternita cittadina, che s’unì poi a quella di S. Domenico.

Sotto gli auspici della Nunziata, le Agostiniane inizia­
rono, in Savona, la fondazione loro, nel 1161, con bella 
chiesa, rifusa appresso il 1601. Dopo la soppressione, pas­
sarono nel borgo di Legino.

La Nunziata ebbe altari in S. Francesco il vecchio, in 
S. Domenico e la celebrò 1’ arie e, da un primo polittico 
dol savonese Angelo Piccone, del 1315, andato perduto, si 
viene ai capolavori del Mazone, oggi in Pinacoteca, di An­
drea Semino, del Guidobono, del Parodi. Molti sovrapportali, 
taluni dei quali serbati oggi negli ambulacri della Pinaco­
teca, recavano la fatidica scena.

Questo giorno ci reca altresì la festa del savonese S. 
Pietro Fornrca, morto nel 1302, quinto Maestro Generale 
dell’ Ordine della Mercede. Egli rese ad esso grandi servigi 
e beneficò religiosamente, pMiticamente, culturalmente le 
province meridionali della Spagna. E’ strano che nulla ac­
cenni, nella natia Savona, a un suo culto comunque.
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V — S. VINCENZO FERRERI

VI — S. SISTO I, PONTEFICE

XV — S. ANASTASIA
La Nobile Romana, martirizzata sotto Nerone, ebbe un 

discreto culto in Liguria, principalmente a Genova, dov’ è 
il suo corpo.

Questo illustre Domenicano, che fu eccellente oratore e 
molto operò per far cessare lo Scisma d’ Occidente, fu a 
lungo, in Savona, nel 1405-6, al seguito dell'antipapa Be­
nedetto XIII, che doveva quivi abboccarsi con Gregorio XII 
onde avvisare i mezzi per troncare la divisione della Cri­
stianità. S. Vincenzo predicava sovente in catalano e una 
tradizione dice eh’ ei era miracolosamente inteso da tutti i 
cittadini.

Ebbe, perciò, altare in S. Domenico vecchio, poi nel 
nuovo e v’ha l’ancona di Gian Agostino Rai ti.

Il santo Pontefice ebbe in Savona culto assai antico e 
chiesetta, già ricordata dagli atti del 1183. Lo Statuto del 
1404 metteva tra i feriati il giorno commemorativo.

Il suo corpo presunto — quello del Santo è posseduto, 
sin dal 1132, dalla città di Alatri — fu trasportato, nel 
1612, da Roma in Savona e deposto in S. Giacomo. Allor­
ché chiesa e convento furono incamerati, le reliquie, noi 
1814, passarono ad una splendida cappella della nuova cat­
tedrale.

poi «

della città ne 1*1721, fu illustrato dall’arte e si ricordano, 
per esempio, le tele del Borzone, del Robatto e poscia i 
freschi del Resio.

S. Francesco è titolare, oggi, d’una recente parrocchia 
di Savona moderna, nella vecchia plaga delle « Banchetto », 

Villa piana ». La sua festa, che si celebra solenne­
mente la seconda domenica dopo Pasqua, è preceduta dalla 
pratica dei 13 venerdì.
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XXII — S. GIUSEPPE MARTIRE
Era compatrono, come si vide, dell’Arte dei

XXV — S. MARCO
L’Apostolo era venerato nella Cristianità già nel Sec. X 

e il suo culto s’intensificò in Liguria e a Genova nel XII.
Lo Statuto savonese del I 104 dava Periato il giorno di 

lui, eh’ ebbe speciale cappella in S. Francesco il vecchio.

« cassai >.

XXIV — S. GIORGIO
S. Giorgio ebbe nella Chiesa culto remoto, che si dif­

fuse in Liguria nel Sec. Vili e s’intensificò per le Crociate. 
A Genova il Santo fu proclamato patrono e vessillifero 
della Repubblica.

Era sacra a S. Giorgio, in Savona, una piccola parroc­
chiale sulla rocca del « Priamar », già ricordata nei rogiti 
del Sec. XII e cessata, forse, come tale, in seguito alla fa­
mosa peste del 1348. Rimasta qual semplice chiesa fu, circa 
il 1542, abbattuta dai Genovesi. In essa rogavansi spesso 
pubblici strumenti. Lo Statuto del 1404 dava Periato il 
giorni commemorativo del Santo, che aveva cappelle nel 
duomo antico e in S. Francesco il vecchio.

S. Giorgio era patrono dell’Arte degli archibugeri e 
di quella potentissima dei drapperi, che avean la cappella 
sociale in S. Pietro il vecchio. In prosieguo di tempo Pu 
nuovo protettore dei « calegari » o calzolai, che in S. Pietro 
avevano anch’ essi la loro cappella.

Il popolarissimo Santo figura spesso nei magnifici so­
vrapportali savonesi dei Secc. XV e XVI, alcuni dei quali 
permangono ancora oggi alla pubblica ammirazione.

Per Savona si sa eh’ essa era già molto venerata ai 
primi del Sec. XIII. Le Pu dedicata una chiesetta nel borgo 
di Legino, presso una necropoli romana. Essa è molto ri­
cordata negli atti dei Secc. XIV-XV e, nel 1351, Angelo 
Piccone vi Prescò una Madonna, con ai lati la Martire e 
S.a Lucia.
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XXVI — N.a S.‘ DEL BUON CONSIGLIO

XXIX — S. PIETRO MARTIRE

XXX — S. CATERINA DA SIENA

MAGGI O

I — SS. GIACOMO e FILIPPO

Questo figlio di S. Domenico, martirizzato in Lombar­
dia nel 1253, fu in Genova. Veneratissimo già nello stesso 
Sec. XIII. fu particolarmente caro ai Genovesi, che, nel 
Sec. XIV, ne posero, tra* feriali, il suo giorno, come lo Sta­
tuto savonese del 1401.

La celebre Domenicana, dottoressa della Chiesa, consi­
gliera di Papi e re, protettrice d'Italia, ebbe, già nel Se­
colo XV, larga venerazione nella Cristianità.

Ricordata assai in Liguria, è la patrona della vicina 
Varazze, in cui fece una storica tappa. A Savona fu pro­
tettrice della florida Arte dei tintori, che ne celebravano 
la festa, la prima domenica di maggio, nella chiesetta di 
S. Giuliano.

N.a S.a è venerata nella chiesa Agostiniana di Consola­
zione e nella parrocchia di S. Andrea, ov’ ha cappella, con 
bellissima tavola, appesa un tempo a l’un dei pilastri del 
vecchio S. Agostino. La festa è qui celebrata, per conces­
sione di Leone XIII, la quarta domenica di luglio.

Essi, già nel Sec. XII, riscotevano in Genova gran 
culto di chiese, cappelle e monasteri.

A Savona lo Statuto del 1101 poneva, tra’ feriali, il 
' giorno commemorativo d’essi, eh’erano patroni della fio 

rentissimà Corporazione dei mereiai, la quale aveva una 
superba cappella, tutta istoriata delle artistiche maioliche 
locali, in S. Giacomo.



Ili — INVENZIONE DELLA S. CROCE

XII — SPIRITO SANTO
Ebbe esso ampio culto in Liguria e a Genova con 

chiese, cappelle, feste religiose e civili, come la corsa del 
pallio*

A Savona die’ nome a ospizio e chiesa del borgo di 
Zi noia, già rammentati al sorgere del Sec. XIII. La chiesa, 
di cui fu primo rettore 1’ arciprete della cattedrale e titolo, 
indi, del prevosto, fu, nel 18/3, elevata a parrocchia. Ebbe 
a contitolare l’Immacolata.

Lo Statuto del 1610 ordinò che, in questo giorno, i ci* 
vici Collegi assistessero, in cattedrale, alla Messa grande.

Nel torno del 1642 fu consacrato allo Spirito Santo il 
secondo convento savonese delle Teresiane. Alienato alla 
fine del Sec. XVIII, la chiesa fu acquistata dalla Confrater* 
nita dei SS. Agostino e Monica, che v’ instaurarono, nel
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Al due Apostoli fu già dedicata la chiesetta dell’alto, 
alpestre borgo di Cà di Ferrò, pertinente un tempo al ge­
novese « Banco di S. Giorgio ».

S. Filippo aveva, nella cattedrale vecchia, una cappella, 
ricordata dagli atti del Sec. XIV.

La festa dell’ invenzione della S. Croce, avvenuta ad 
opera di S. Elena imperatrice, era già diffusa in Occidente 
nel Sec. Vili. A Genova giunse, forse, nel XII, per allar­
garsi nel seguente.

I Serviti, occupato 1’ ospizio degli < ùntori » o concia- 
peili, fecero la fondazione loro in Savona, tnel 1586, molto 
sovvenuti dal Comune nel 1593 e anni seguenti. All’ inven­
zione della S. Croce dedicarono la prima chiesetta e la se­
conda, più cospicua, perfezionala intorno al 1622.

Lo Statuto del 1404 poneva questo fra i giorni feriali.
L* invenzione della S. Croce è particolarmente celebrata 

in borgo Lavagnola, ove, la sera, esce la processione con 
fiaccole dalla parrocchiale. Giunta a) ponte di S. Martino, 
ai fedeli è impartita la benedizione col S. Legno.



XIV — S. PONZIO

XVI — S. GIOVANNI NEPOMUCENO

XV111 — S. VENANZIO

XIX — SS. TRINITÀ

S. Ponzio, martirizzato nelle Gallie sotto Valeriane, e- 
vangelizzò, con S. Basso, la Riviera Ligure di ponente.

Il suo ricordo fu vivo in Savona e antico il cubo e la 
chiesa, ricordala già nella donazione del beato Vescovo 
Amico del 1079. In essa stipulavansi sovente pubblici atti. 
Eravi unito un ospizio.

E’ il celebrato teologo Boemo, che, nel 1383, fu fatto 
uccidere dall’imperatore Venceslao, perchè non volle violare 
il secreto della confessione.

A Savona era venerato in cattedrale e memorie del 
Sec. XVIII ci parlano di un culto vivo, con triduo e festa 
solenne. Era patrono dell’Arte dei facchini da vino, che 
giungeva per mare. Essi ne celebravano la festa ora in 
cattedrale, ora in S. G. Battista.
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1821, un culto regolare, cessato, allorché, in epoche piu 
vicine essa venne demolita per ragioni urbanistiche.

S. “Venanzio fu, con 10 compagni, martirizzato, a Ca­
merino, nella persecuzione di Decio.

A Savona fu patrono della Corporazione dei facchini di 
< comune », che ne osservavano la festa, prima in S. Ago­
stino, poi in S. Andrea. Essa durò sino al 1835, quando la 
Corporazione fu soppressa.

La festa, estesa a tutta la Chiesa da Giovanni XXII, 
era già popolare a Genova, ov’ erano cappelle e altari.

A Savona s'intitolò alla SS. Trinità la Confraternita 
dei « rossi », che, prima sul « Priamar », si stabilì poi nei 
pressi della cattedrale nuova, per passare indi in S. Giu­
liano e, in tempi recenti, in S. Filippo.



XX — S. BERNARDINO DA SIENA

XXII — S. GIULIA - S. RITA

ito
Mei francescano S. Giacomo le era dedicata una cap­

pella, che mutò poi il titolare in S. Antonio di Padova.

La vergine S. Giulia, martirizzala in Corsica, lasciò il 
nome ad un antichissimo cimitero — forse unito a cap­
pella, di cui non s’ han ricordi —, non lontano dalla chiesa 
di S. Saturnino. Le remute e frequenti relazioni coll’ isola 
spiegano il culto della Martire fra noi.

S. Rita, la santa umile, sofferente, taumaturga, è vene- 
ratissima, in Savona, in una splendida cappella della chiesa 
Agostiniana di Consolazione. La sua fèsta, eh’ è preparata 
dalla pia pratica dei lo giovedì, richiama gran folla e si 
distribuiscono in essa le rose benedette.

Il grande predicatore fu in Liguria nel 1417, nel 1418, 
nel 14 ^9, nel 1438 e sparse la sua ardente parola, special- 
mente contro I’ eresia valdese ed bussita, in molte città e 
paesi delle Riviere, primamente a Genova, a Gavi, a Novi 
Ligure.

La Repubblica di Genova ne sollecitò la canonizzazione 
da Eugenio IV e il voto fu compiuto dal sarzanese Nicolò V. 
La Repubblica ne volle la commemorazione tra i giorni fe­
stivi, battè monete col monogramma di Cristo, dal Santo in­
culcato e gli elevò chiese. Molte ne sorsero in Liguria, co­
me a Chiavari, Gavi, Libiola, Lavagna, Stecco, Spezia, Isola 
del Cantone, Ceranesi, Albenga, Pieve di Teco e in parec­
chie altre località. Persino due passi montani, uno sopra 
S. Remo e l’altro su Millesimo, ebbero il suo nome.

S. Bernardino fu in Savona, al finire del 1418, e vi la­
sciò vivo ricordo. Ebbe, perciò, cappella in S. Francesco il 
vecchio e, compatrono della Chiesa dei Certosini, fu cele­
brato dall’arte di Giovanni Mazone.
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XXIII — CORPUS DOMINI - S. DESIDERIO

La festa del Corpus Domini, celebrata a Liegi nel 1246, 
fu, nel 1264, estesa a tutta la Cristianità da Urbano IV.

A Genova la ricorrenza, già festeggiata nel Sec. XIV, 
divenne solennissima nel XV. Nota l’imponente precessione, 
cui partecipavano tutte le magistrature, le Arti, con sfarzo 
di gonfaloni, torce, archi, fronde, arazzi e petali di gine­
stra, in dialetto < ciantagalletti », sparsi sul suo passaggio.

Cosi era in Savona e al sacro corteggio p rende va n parte 
i civici Collegi, le Confraternite, le Arti « incipiendo a vi- 
vilioribus et magis mecanicis ». Anche qui arazzi, bandie­
re, frasche e omaggio floreale. In alto distendevasi un cielo 
di vele per attutire il fervore dei raggi solari. In basso 
ogni proprietario di "case era tenuto a nettare quanto di 
strada fronteggiava la sua proprietà. E la cera, che cadeva 
a terra dalle mille faci, era subito raccolta dalla folla, poi­
ché le si attribuivano virtù taumaturgia. Per lunghi anni, 
dall’ allo d’ un ricco bucintoro, che s’ avanzava nell’ attuale 
darsena vecchia, si benediceva il mare, col meraviglioso 
ostensorio di Sisto IV, mentre rimbombavano salve di ma- 
scoli e d’ artiglierie.

La devozione eucaristica, già fervida, in Savona, nel 
Sec. XV, fu rinfocolata dalla predicazione del Beato Ber­
nardino da Feltre, che si fermò parecchio in città, nel 1490. 
La tenevano viva apposite Compagnie, erette nelle varie 
parrocchie e che poeticamente dicevansi : « Societates An- 
gelorum ».

Nel Sec. XVI fiorirono le Quarantore : < circa quatuor 
tempora anni » e, a metà del secolo, il savonese Cappuc­
cino, P. Ludovico Moltedo, istituì quelle di Carnevale, il 
Comune, con generose offerte, concorreva al lustro di que­
sto culto solenne e fissava i turni dei cittadini, che dovean 
far l’adorazione nelle varie chiese.

Questo giorno ricorda ancora la festa di S. Desirerio, 
il contadino genovese, creato poi Vescovo di Langres e
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in Savona patrono del-

XXVI — S. FILIPPO NERI

XXXI — S. CUORE DI GESÙ - S. PETRONILLA

friarlirizzato per la fede. Egli era 
I’ Arte degli accimatori di panni.

Il gioioso e grande apostolo di Roma, il fondatore dei 
Preti dell’ Oratorio, fu molto venerato in Genova, nel se­
condo mezzo del Sec. XVII.

A Savona, venuti gli Scolopi a iniziare la fondazione 
loro nel torno del 1622, riedificata la chiesa circa il 1656; 
la vollero dedicata al Santo della gioventù, effigiato poi in 
una bella icona di Giuseppe Galeotti.

Clemente XIII autorizzò, nel 1765, 1’ ufficiatura del S. 
Cuore, usa in vari centri e contro la quale vanamente si 
levò il conciliabolo di Pistoia. Pio IX, nel 1875, consacrò al 
S. Cuore 1’ orbe cristiano.

In Savona gli è dedicata, in cattedrale, una cappella, 
con tela del Brusco. Ne caldeggiava il culto una pia Unione, 
sorla nel 1769. Similmente avveniva in borgo S. Bernardo. 
Altro quadro del Brusco, in S. Domenico nuovo, ci parla 
della devozione, che anche qui ridestava il Cuore Divino. 
Esso è particolarmente solenneggiato nella parrocchia di 
S. G. Battista il nuovo e precede un mese di predicazione. 
Ad esso è or dedicata la recente parrocchiale dei nuovi 
quartieri a mare e una cappella in quella di borgo Ziuola.

In questo giorno si ricorda S. Petronilla, che viveva a 
a Roma, nei primi anni cristiani. Una tradizione la vor­
rebbe figlia di S. Pietro. Per ciò, forse, era qua e là vene­
rata e principalmente a Genova, ove i primi libri liturgici 
recavano rito doppio.

A Savona è contitolare delle Casacce dei SS. G. Bat 
tista e Giovanni.
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GIUGNO

II. — S. ERASMO

XI — S. BARNABA

XII — S. ONOER1O

Gaeta onorò, forse per prima, S. Erasmo, già nel Se­
colo X e il culto fu sparso, appresso il XIII, da marinai e 
negozianti, che aveano interessi colla città marinara.

A Genova, a mezzo il visto Sec. XIII, la fèsta del Santo 
era già popolare e lo riconoscevano qual patrono i marinai 
e i maestri d’asjia. Anche in Liguria il suo culto eia 
sparso nelle due Riviere, da Veltri a Oncglia ed era cir­
confuso da poetiche leggende.

A Savona, che ebbe, già prima del 1171, fiorenti rela­
zioni commerciali con Gaeta, potenziate dai trattati del 
1228, il culto a S. Erasmo fu certo antico. Nel 1119, sui 
moli del porto, Bartolomeo Barone gli dedicò una cappella, 
di cui erano compatroni i SS. Nicolò e Chiara. Essa fu de­
molita da Genova, >ra il 1749-50, per la guerra di succes­
sione. Si diceva dal Santo la torre-fanale del porto amico. 
Egli era patrono delle potenti Corporazioni dei calafati e 
dei maestri d’ ascia, che lo festeggiavano in S. Caterina.

11 Santo solitario d* Egitto, protettore a Genova dei ce­
stinai, fu, come si vide, compatrono della chiesetta di S. 
Brigida. La devozione verso il Santo venne colle spesse 
relazioni commerciali, che ci legavano ai paesi dei Soldani*

S. Barnaba ebbe culto assai remoto, fatto, col Sec* XII, 
universale nella Chiesa. Una tradizione vuole evangelizzasse 
la Liguria e 1’ Alta Italia. Eu perciò che a Milano, già nel 
Sec. XI, celebravasene la festa con rito doppio.

A Genova 1* Apostolo ebbe chiesa e convento nel Se­
colo XIII e il culto si .popolarizzò nel .XIV. Lo Statuto sa­
vonese del 1404 dava feriato il suo giorno festivo.
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klll — S. ANTONIO DI PADOVA
Il popolarissimo Santo fu assai venerato in Liguria e 

a Genova, ov’ era patrono degli speziali.
A Savona ebbe cappelle a S. Francesco il vecchio e a 

S. Giacomo e lo Statuto del 1404 ne poneva la festa fra i 
giorni feriati. In prosieguo di tempo i civici Collegi inter­
venivano, in essa, alle solenni funzioni, officiate dai Con­
ventuali.

E’ dedicata a S. Antonio una chiesetta campestre, poco 
oltre il colle di N.a S.° di Loreto, di cui è titolare uno dei 
canonici della cattedrale. Essa, che dà il nome alla località, 
riscote va grande venerazione nel Sec. XVII e i fedeli sali­
vano lassù, specialmente al venerdì, cantando sacre laudi. 
Zelava il culto del Santo una pia Compagnia, già fiorente 
prima del 1625.

Egli era patrono, come a Genova, degli speziali e della 
numerosa Corporazione dei fìgoli, che avevano particolare 
cappella, demolita forse nel 1735, nella chiesa di Conso­
lazione.

S. Antonio, che fu celebrato dall’ arte del Mazone, del 
Fiasella, del Raggi e d’altri minori, è detto in Savona, per 
vezzo, « S. Antonino » e non va, perciò, confuso col Mar­
tire, protettore di Piacenza e molto venerato in Genova e 
nel Genovesato.

XVII — S. LIMBAN1A •
Questa Santa, tanto prodigiosa, visse e mori in Ge­

nova, ov’ ebbe gran culto, specialmente in S. Tomaso e in 
S. Sebastiano.

Essa doveva essere venerata in Savona già da antico 
e due dei miracoli più segnalati fece a Savonesi nel 1338 
e nel 1359.

XIX — SS. GERVASIO E PROTAS1O
S. Ambrogio, nel 383, ne rinvenne i corpi a Milano e 

il culto se ne diffuse rapidamente in Italia e nelle Oallie. 
A Genova faceasene la festa già nel Sec. VII.



XXI — S. LUIGI GONZAGA

XXII — S. GIULIANO

- XXIV — S. G. BATTISTA
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Lo Statuto savonese del 1404 comprendeva il giorno 
commemorativo tra quelli feriali. I due martiri furono ben 
presto patroni della potente Corporazione dei tessitori di 
panni, che aveva la cappella propria in S. Pietro il vecchio.

S. Luigi, che per parte materna discendeva dai savo­
nesi Della Rovere, fu à Savona, adolescente, al seguito del- 
F imperatrice Maria d’Austria e visitò il santuario di N.a 
S.° di misericordia. Ebbe una cappella nella Cattedrale nuo­
va, con tela di Gerolamo Brusco.

S. Giuliano èra titolare dell’ospizio - spedale e chiesetta 
nella contrada, che prima si disse da lui e poi dai « cas­
sar! ». La chiesa appare già in atti del Sec. XIII e l’ospi­
zio in quelli del XIV. Nel 1589 la cappella fu ceduta alla 
Confraternita della SS. Trinità, che la demolì per costruirvi 
un nuovo oratorio.

Lo Statuto del 1404 contemplava tra i feriali il giorno 
del Santo, eh’ era protettore della numerosa Corporazione 
degli osti, i quali ne avevano la cappella, prima nel duomo 
antico, poi in S. Pietro il vecchio.

La festa del Precursore è antichissima nella tChiesa. In 
Liguria si diffuse per tutto, principalmente dopo che, allo 
spirare del Sec. XI, Genova n’ ebbe le sacre ceneri.

. A Savona, nel Sec. XII, dal Battista si denominarono 
ospizio e chiesa, poi Commenda Gerosolimitana, che dettero 
il nome al vecchio quartiere di « Scaria ». La chiesa di­
venne poi parrocchia, rifatta, nel 1681 -82 e passata, nel 
1813, in S. Domenico nuovo.

S. Giovanni Battista aveva cappelle nel duomo antico, 
in S. Francesco il vecchio e in Consolazione. Lo Statuto del 
1404 dava feriali i giorni commemorativi della natività e



XXIX — SS. PIETRO e PAOLO

XXX — S. PAOLO

S. Paolo fu in Savona particolarmente venerato in una 
chiesetta di Borgo Legino, già famigliare ai rogiti del Se- 

‘colo XIII. Di pertinenza anche dell’arcidiacono della catte­
drale, die’ nome alla plaga, in dialetto < S. Pò
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della decollazione del Precursore. A lui e all’ Evangelista fu 
sacra, come s’accennò, una delle Confraternite cittadine, 
che dalla prima sede del « Priainar », passò, ov* è oggi via 
Manzoni, per stabilirsi definitivamente nel grande oratorio 
di via Guidobono. Il Battista fu molto celebrato dal savo­
nese Gabriello Chiabrera.

I due grandi Apostoli furono venerati dalla Cristianità 
in tempi remotissimi. In Liguria il loro culto era già vivo 
nel Sec. VI. Un’antichissima tradizione vorrebbe che S. Pie­
tro evangelizzasse la Riviera di ponente.

Al Principe degli Apostoli fu dedicata una delle più 
antiche chiese di Savona, che, rammentata spesso già negli 
atti del Sec. XII, fu ristorata nel 1556, rifatta nel 1659-60, 
per essere, nel 1802, soppressa dalla dominazione Napoleo­
nica. In S. Pietro i! vecchio si rogavano sovente atti pub­
blici e privati, vi si adunava la « Compagna » e vi si sti­
pularono strumenti storici, come quello del 1191, mercè il 
quale Savona si rivendicava a libertà dalla signoria dei 
Del Carretto. La parrocchia pas<ò alla chiesa dei Carmeli­
tani. Si comprende come lo Statuto del 1404 desse feriato 
giorno tanto solenne.

Ai SS. Pietro e Caterina s’intitolò una delle Confrater­
nite locali, che dal « Priamar » passò al vecchio oratorio dei 
SS. Crispino e Crispiniano, nella contrada’di « Scarzeria » e 
poi nella bella chiesa della Concezione nel « Borgo d’alto ».

S'intitolò ai SS. Pietro e Paolo, compatrona N.a S.a di 
misericordia, l’oratorio dei preti secolari, costruita fra il 
1677 e il 1687.
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LUGLIO

li — VISITAZIONE DI MARIA

V — S. MARGHERITA

. II culto della Martiri Antiochena, già vivo nel See. X, 
fu portato a noi dai marinai, dai mercanti, che usavano in 
Oriente e Genova le inalzò una .chiesa ai primi del Sec. XI. 
In Liguria le furono de licaie parrocchie e chiese, come 
quelle di Pontedassio, Sori, Tesiana, S. Margherita Ligure, 
Moconesi, Corerallo, Caperana, Possa Lupara, Ponte, Tassp, 
Morigallo, Casanova. Anche nel savonesato il culto di S. 
Margherita fu vivo a Segno e a Noli.

A Savona la Martire fu, con S. Leonardo, patrona del* 
l’ospizio, passato, .poi, alla Religione Gerosolimitana. Ebbe

Questa festa Mariana venne diffusa dai Francescani nel 
secondo mezzo de) Sec. XIII e fu riconosciuta dalla Chiesa 
nel 1389.

A Savona la Visitazione die' nome a una cappella, che, 
nel 1480, Giovanni Scarella erigeva presso la porta citta­
dina della < Foce ». E, come nd pressi erano altissimi ol­
mi, la Madonna si disse « dell’ Olmo ». Demolita la chie­
setta da Genova per la costruzione di nuove fortificazioni, 
la cappella, anche con aiuti del Comune, fu, nel 1627-28, . 
riedificala nella contrada degli « untori ». N’era titolare il 
canonico primo cantore della cattedrale.

La Visitazione divenne Periata a Savona a seguito di 
voto, fatto dagli anziani, nella guerra del 1625. Essa è glo­
rificata, nella più preziosa cappella del Santuario, mercè un 
mirabile lavoro di Cosimo Fancelli, attribuito sin qui al 
Bernini. Andarono pur troppo perdute magnifiche tavole di 
Gaudenzio Ferrari e Guido R ni.

Si disse dall'Apostolo il grande speciale, ancor oggi 
esistente, sorto primamente per gl'incurabili e già florido 
ai primissimi del Sec; XVI.
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il Chiabrera in uno dei suoi < Poe-

VI — S. DIONE

Vili — S. AMPELIO

XIV — S. BONAVENTURA

Il culto al grande Dottore della Chiesa devesi, in Sa­
vona, ai Francescani di S. Giacomo, che gli eressero una 
cappella nella chiesa conventuale. Resta pur testimonianza 
della devozione, che per lui mitri vasi in città, dalla tomba 
gentilizia d“i Lavaggi in S. Dione. Difatti, in essa, T elligie 
di S. Bonaventura figura con quella di S. Antonio di Padova.

S. Ampelio era un monaco del cenobio dj Acari in E- 
gitto. Faceva il fabbro, ma edificava tutti colla sua santità 
e con virtù taumaturghe, concessegli da Dio. Per umiltà 
lasciò il convento, onde tanto erasi reso noto e, salito sur 
una galea, giunse alla puma di Bordighera. Si ritirò in uno 
speco, eh’ era nei pressi e diventò il benefattore e l’oracolo 
di tutti. Mori nel 4?8 e gli fu eretta ben presto una chie­
setta. Il suo culto durò nei secoli e fu approvalo nel 1791. 
Le sue reliquie, volute da S. Remo, nel 1?58, passarono, 
in Genova, a S, Stefano.

A Savona S. Ampelio ebbe una speciale cappella nel 
duomo antico, rifusa nel 1479. Era patrono, cime a Geno­
va, dell’ Arte dei fabbri.

Convertito, con altri 17, alla fede cristiana da S. Lucia, 
Campana, incontrarono insieme il martirio.

A Savona S. Dione fu titolare d’una cappella in « Mer­
cantane ». Non si sa fin quando he durasse il culto, intro­
dotto certo da mercanti e marinai.

una cappella nella cattedrale vecchia e lo Statuto del 1404 
metteva il suo giorno tra i feriati II. Consiglio Grande, nel 
1609, ribadì l’antica ordinanza. Finalmente, nel 1634, S. 
Margherita fu fatta compatrona della Corporazione dei 
« caseari ». La cantò 
inetti Sacri ».
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XVI — N.a S.a DEL CARMINE

XXII — S. MARIA MADDALENA

XIX — S. VINCENZO DE’ PAOLI
Apostolo di fede e carità, vero benefattore dell’umanità, 

S. Vincenzo fondò la Congregazione de’ Signori della mis­
sione, diffusa nel mondo civile e in ogni terra pagana.

A Savona ebbe cappella, con tela del Brusco, allorché 
la chiesa di S Ignazio passò ai Lazzari^ti.

La festa di S. Maria Maddalena, già nota in Occidente 
nel Sec. IX, si diffuse nell' XI. 11 culto giunse in Liguria 
dalla vicina Provenza e a Genova, già vivo nel Sec. XII, 
rifiorì nel XV. La Santa era protettrice dei tintori di seta 
e degli « strapontieri » o materassai.

A Savona fu dedicata a S. Maria Maddalena una delle 
più antiche parrocchiali, ricordala già nel Sec. XII e ove 
stendevansi spesso pubblici rogiti. Rifusa nel 1450, la chiesa, 
per.il suo slato deplorevole, fu, nel 1586. interdetta per di • 
ventare, nel 1596, loggia de’ nobili. 4

A S. Maria Maddalena era pur sacra una chiesetta in

La devozione verso N.a S.a del Carmine, di cui furono 
banditori i Carmelitani, era già viva in Genova a metà del 
Sec. XIII. La festa fu approvata da Sisto V, nel 1587 ed 
estesa a tutta la Chiesa nel 1726.

A Savona, compatrone S. Anna e S. Teresa, intitola­
rono a N. S. del Carmine la chiesa loro, levata, nel 1664, 
i Carmelitani Scalzi.

In S. G. Battista, già dal Sec. XVI, era la Consorzia 
omonima, passata poi in S. Domenico nuovo, ove ebbe cap­
pella propria. La festa si celebra oggi la domenica succes­
siva al 16 luglio. Altra Compagnia sorse, nel 1763, in borgo 
S. Bernardo.

Na Sa fu celebrata dall' arte di Tomaso Orsolino, di G. 
Antonio Sormano, dell’ Isola.



XXV — S. CRISTOFORO - S. GIACOMO
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borgo Zi noia, di cui s’ hanno già notizia nei rogiti del Se­
colo XIV.

Si disse dalla Santa una delle Confraternite della città, 
assai Morente nei Secc. XV-XVI, aggregata, poi, a quella 
di S. Domenico. Essa dette nome alle Recluse, monache di 
regola Agostiniana, addette al servigio della cattedrale. Esi­
stenti già nel Sec. XIV, si estinsero, a metà del XVI, colla 
distruzione genovese del < Priamàr ».

A S. Maria Maddalena fu intitolato un convento di Ter­
ziarie francescane, sorto nel 1651 e durato brev’ora. Esso, 
ch’era dietro a quello di S. Giacomo, dette nome alla plaga.

Lo Statuto del 1404 dava fenato il giorno commemo­
rativo della Santa, che aveva cappella in S. Giacomo ed era 
patrona dèli’Arte de' droghieri, che la veneravano in cat­
tedrale. Essa ebbe cullo nella chiesetta di Cà di Ferrò e fu 
celebrata dal Chiabrera nei suoi Poemetti e nelle sue Can­
zoni sacre.

Il culto a S. Cristoforo era già Morente nel Sec. XI: 
egli era il grande protettore dei pellegrini e degli ospizi, 
che li ricettavano. Molti n’ erano in Liguria e gli eran de­
dicate assai parrocchiali, come quelle di Loto e Cavezzano. ’

Il Santo era. in Savona, venerato, in S. Marta, già nel 
1273. Ivi campeggiava un suo antichissimo affresco e sotto 
correva il distico, squisitamente medievale :

Cristophani Sancti speciem quicumque tuotur, 
Ilio namque dio nullo langore tenetur.

Presso porta « Bellaria», il quartiere, nel Sec. XIV, 
dicevasi da S. Cristoforo, che forse vi aveva dedicato qual­
che ospizio. . . •

Eran sacre al Santo ospizio e chiesa degli « untori », 
già Morenti nel Sec. XIV, passati, nel 1586, a’ Serviti. Esso, 
con S. Giacomo maggiore, fu titolare della cappella, conti­
gua alla dogana di piazza « Colombo ».*1^a chiesetta, che 
era titolo canonicale, fu demolita dai francesi' nel 1807.

Lo Statuto del 1404 poneva quello di S. Cristoforo tra
ta
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i giorni fenati. Era patrono dei « camalli > o facchini, i 
quali avevano la cappella in S. Agostino. Finalmente, nel 
1668, nel borgo di Legino, il sacerdote Cristoforo Bozzetto 
eresse al suo Santo una cappella," ancor oggi esistente e 
che die’ nome al quartiere vicino.

Il remotissimo culto a S. Giacomo Maggiore si intensi­
ficò allorché, nel Sec. IX, ne fu portato il còrpo in Spagna. 
Noi ebbimo dai nostri naviganti la devozione all’Apostolo e 
sorsero, un po’ dovunque, ospizi e chiese, a lui intitolati, 
punti di tappa dei molti pellegrini, che andavano a vene- • 
rame il santuario celebrato.' Il culto èra fervido, nelle Ri­
viere, nel Sec. XII e si ricordano le chiese di Sestri Po­
nente, Cornigliano, Pontedecimo, Rupinaro, Gavi, Prelà, 
Corte, Canevaie, Manie e tante altre. -,

A Savona S. Giacomo era venerato,-al nascere del Se­
colo XIII, nell’ alpestre borgo di Montemoro, da una Con­
sorzia, che si nominava da lui e dal Salvatore. Vi era un 
ospizio, che, in questo secolo, fu occupato da monache. La 
chiesa fu indi titolo canonicale é, in tempi più recenti, 
rettoria.

Si nominava da S. Giacomo e fors' anco da S. Cristo- 
foro lo spedale « de Topiis », cioè dei pergolati, in cura 
ai canonici della cattedrale. Esisteva, già nel Sec. XIV, sul 
Priamar e fu distrutto dai Genovesi.

Sur un amenissimo colle, dominante il porto, già nel 
1451, esisteva un lazzaretto per appestati. V’era ancora una 
chiesetta, di cui s' han notizie pel 1434. Erano consacrati 
a S. Giacomo. Spedale e chiesa^ circa il 1470, furono dal 
proprietario, lo « Spedai Grande della misericordia », con­
cessi ai Zoccolanti Francescani, che vi eressero un celebrato 
e ampio convento, con bella chiesa, dedicata al Santo. Que­
sta, che divenne la S. Grece savonese, ebbe copione e mi­
rabili opere d’arte. Nel convento, ch’ebbe scelta libreria, 
si monacarono uomini illustri, primo Sisto IV. .Nel Sec. XVI 
e seguenti, il campanile fungeva da vedetta contro le in­
cursioni turche. Chiesa e convento furono incamerati dai 
Francesi. Il colle ancor oggi si nomina dal Santo, ch'ebbe, 
in antico, una cappella nella cattedrale vecchia.



XXVI — S. ANNA

XXVII — S. PANTALEONE

XX Vili — SS. NAZARIO E CELSO
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Si disse già della cappella, intitolata ai due Santi e in 

cura ai facchini della città.

I due Martiri evangelizzarono la Provenza e l’Alta 
Italia. Una tradizione li fa venire al colle d’Albaro in Ge­
nova e vuole che, tra il 6-1 - 68, annunciassero la fede. In 
Liguria ebbero chiese già dal Sec. Vili e a Genova dai X. 
Ricordiamo, ad esempio, sacre ad essi le parrocchiali di 
Arenzano, Varazze, Borgomaro.

A Savona, che altre tradizioni vorrebbero evangelizzata 
dai due Santi, essi ebbero una chiesetta, che dà nome a 
un quartiere di borgo Lavagnola. Ricordata in strumenti 
del Sec. XII, fu rifusa completamente nel 1666. La festa si 
celebra la domenica successiva alla sua ricorrenza,

Il culto alla Madre della Vergine, diffuso in Occidente 
già nel Sec. Vili, lo fu particolarmente dai Francescani e 
fu appunto Sisto IV, che ne approvava la festa per tutta 
la Chiesa. A Genova e in Liguria il culto a S. Anna si ge­
neralizzò appresso il Sec. XIII.

A Savona Io Statuto del 140-1 dava feriato questo giorno. 
La Santa ebbe una cappella nella cattedrale antica e una 
in S. Francesco il vecchio. Fu compatrona della chiesa Car­
melitana, ov’ebbe una bella tela di Gian Agostino Ratti. 
S. Anna è finalmente titolare della parrocchia di borgo 
Cadi bona.

Il Santo medico, martirizzato a Nicomedia, dava, in 
Savona, il nome ad una cappella, che sorse sull* alpestre 
Ranco, cerio per devozione di privati. I suoi ruderi erano 
ancora visibili nel Sec. XVII.
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XXXI - S. IGNAZIO DI LOYOLA

AGOSTO
II — N.a S.ft DEGLI ANGIOLI

I Gesuiti giunsero in Savona nel 1621, apersero uno 
studio e, nel seguente anno, eressero un oratorio, dedicato 
al loro fondatore e a S. Francesco Saverio.

Venuta in gran fiore la loro istituzione, i Gesuiti, che, 
già dal 1668, si valevano della vicina parrocchiale di S. 
Andrea, ne entravano, col 1714, in possesso, la demolirono 
e, nel 171 :, aprivano al culto il maggiore S. Ignazio, di­
ventato poi nuova sede della parrocchia di S. Andrea. Il 
Santo vi è glorificato dall’ arte di Sigismondo Betti.

XXIX — S. MARTA
La venerazione alla sorella di Lazaro fu recata in Pro­

venza dai crociati e crebbe allorché, nel 118/, si credette 
averne trovato il corpo a Tarascona. Francescani e Umiliati 
ne caldeggiarono il culto, che gli scambi commerciali diffu­
sero, in Liguria, nel Sec. XIII e molto a Genova, anche ad 
opera di fra Saliubene.’

A Savona S. Marta denominò un quartiere delle « ben- 
chette », un ospizio e una chiesa, già esistente, come si 
vide, nel Sec. XIII. Essa fu rifusa e rimpicciolita, forse, 
nella seconda metà del Sec. XVI. Nel XVII n’era rettore, 
con prebenda, un canonico della cattedrale.

Lo Statuto cittadino del 1404 portava feriato questo 
giorno.

N.a S.a è venerata sull’ ameno Monte Ornato, oltre Le- 
timbro, in una chiesetta, inalzata, nel 1596, dal nobile Am­
brogio Pavese e ricostruita nel 1930. Vi si fa una festa 
assai popolare. La Madonna dà oggi nome al colle.

N.“ S.a degli Angioli ebbe una cappella nel duomo 
nuovo, con ancona di Giovanni Baglioni. E’ pure onorata 
nella chiesa di S. Bartolomeo del bosco.
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ÌV - B. OTTAVIANO

V — N.* S.« DELLA NEVE - S. DOMENICO

N. S. della neve ebbe largo culto in Savona e le furon 
dedicate cappelle nella cattedrale antica, in S. Francesco il 
vecchio, al Santuario, con bella tela di Bernardo Castello. 
A N.ft S.* della neve si votarono gli Anziani nella peste del 
1523 e, com’essa cessò, decisero visitarne ogni anno la 
cappella in cattedrale. Questo voto, ribadito dallo Statuto 
del 1610, fu rinnovellato da nuova deliberazione, in occa­
sione della guerra del 1625. .

G. B. Cerisela, nel 1667, in borgo Fornaci, eresse a 
N.B S.‘ una grande cappella, che diventava parrocchia nel 
1857. La Vergine era patrona della potentissima Corpora­
zióne dei berrettieri, che possedevano una ricca cappella in 
S. Agostino.

Si dissero da N.a S.® della neve, compatroni la SS. Tri­
nità, S. Giuseppe, S. Francesco di Sales, le suore, fondate 
nel 1830 ed erette in Congregazione nel 1813. Esse sono 
assai fiorenti e attendono a opere di bene e d* istruzione.

In questo giorno si commemora ancora S. Domenico. 
I PP. Predicatori, tra il 1288 e il 1306, ai piedi'del « Pria- 
mar », costruirono il loro convento, con magnifica chiesa. 
Furono qui Pontefici e santi e vi lesse S. Pio V. Per le di-

Nella prima domenica d’ agosto si celebra la festa del 
beato Vescovo, che resse la sede savonese dal 1123 al 1128. 
Apostolo di fede e carità, talché il suo nome fu anagram- 
mato in: * Tu Savonae ci bus », taumaturgo, fu santificato 
a voce di popolo e il suo culto perdurò vivo e fresco nei 
secoli. Egli è invocato spesso contro le alluvioni, la siccità, 
i contagi.

Il Beato aveva una ricca cappella sotto il campanile 
della cattedrale antica. E’ singolarmente venerato oggi, nella 
nuova, nella cappella di S. Stefano. Fu riprodotto da molti 
artisti savonesi, specialmente da Gerolamo Brusco.



VII — S. DONATO - S. GAETANO DI TIENE

X — 3. LORENZO
3. Lorenzo ebbe, nella Cristianità, culto remoto. Ge* 

nova gli elevò un tempio nel Sec. VI, divenuto cattedrale 
nel IX. In Liguria il Martire fu venerato, come pochi, da S. 
Lorenzo della Costa, da Quiliano, da Orco, da Varigotti nel 
SaVonesato, a Lavaggio a Carro, a Fiaccone, a Portovenere.
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struzioni genovesi, i Padri, tentate varie sedi, posero mario, 
circa il 1566, alla nuova fondazione, avvenuta, come si disse, 
là ov’ era la Commenda di S. Antonio. S. Domenico nuovo 
fu completamente rifuso, tra il 1608 e il 1614, diventando 
poi, come pur s’ accennò, parrocchia di S. G. Battista.

Si disse da S. Domenico una delle Confraternite citta­
dine, ch’ebbe, prima, sede presso il convento Domenicano, 
poi al « Monticello ». Rinnovellata dalla presenza di S. Vin­
cenzo Ferreri, ricostruita negli anni appresso il 1558, con 
unito un ospizio per pellegrini, rifusa nel 1787 e nel 1802, 
ebbe unite le altre Casacce della Nunziata e di 3. Maria 
Maddalena.

Il giorno di S. Domenico fu compreso tra’ feriali dallo 
Statuto del 1404, riconfermato, nel 1609, da speciale deli­
berazione del Consiglio Grande.

Il Vescovo martire d’Arezzo, assai venerato nell’Alta 
Italia e nelle Gallie, lo fu in Genova, ove la sua chiesa fu 
consacrata nel 1189.

In Savona la chiesetta del Martire esisteva già, nel 
Sec. XI, sopra un colle culto e solatio e denominava da sè 
il posto e il vicino torrente. Essa fu ricostruita nel 1462. 
Lo Statuto del 1404 dava tra i feriati il giorno commemo­
rativo del Santo, che, nel 1741, fu compatrono dell’Arte 
dei bottai.

S. Gaetano fu uno dei fondatori dei religiosi, che da 
lui si chiamarono Teatini e mirabile apostolo di carità. In 
Savona ne zelarono il culto i Garrone in una cappella di 
3. Pietro il vecchio, che rifecero nel 1766.
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XV — ASSUNZIONE DI MARIA

La festa dell’Assunta era già di precetto, in Liguria, 
nel Sec. IX e a Genova e nella Riviera le eran sacre pievi, 
chiese, Casacce.

A Savona F Assunta fu titolare dalla prima cattedrale, 
restaurata nel Sec. X. La solennità era sottolineata da una 
magnifica processione,- da una fiera, grandiosa, affollata, per 
cui vigeva ampio*salvacondotto, da falò, da pubblica illu­
minazione, per- cui il celo popolare poneva olio e lucignoli 
in gusci di molluschi.

XII — S. CHIARA
La conterranea e seguace di S. Francesco d’Assisi, nel 

1212, fondò quelle, che da lei si dissero Clarisse e molto si 
diffusero nella Cristianità.

A Savona la prima fondazione loro pare seguisse, circa 
il 1264, nel « Borgo d’alto ». Parte del convento e la chiesa 
furono ricostruiti negli anni appresso il 1608. Genova tutto 
distrusse, nel 1672, per ragioni militari e le Clarisse, nel 
1676, si stabilirono . nel monumentale palazzo di Giulio II, 
poi degli Spinola, onde furono sloggiate dal Governo Napo­
leonico. S. Chiara, fino ad epoche recenti, diè nome a quel 
settore dell’ or « Via Pia », su cui sporgeva la facciata 
principale del convento, opera del San Gallo.

Sul « Priamar » era altra chiesetta, dedicata alla Santa 
e anch’ essa fu demolita dai Genovesi. Lo Statuto del 1404 
poneva feriate il giorno di S. Chiara, ch’era, come si vide, 
compatrona della chiesetta di S. Erasmo.

A Savona S. Lorenzo ebbe una sontuosa cappella nella 
cattedrale antica-e lo Statuto del 1404 ne sanciva feriata 
la festa. In prosieguo di tempo fu venerato in S. Donato e 
dai due Santi e da S. Biagio si denominò un canonicato, 
erette nel 1420. Un tempo, nella festa, tenevasi una discreta 
fiera. Chiesa e quartiere di S. Donato, mutato nome, si di­
cono oggi da S. Lorenzo. Fu finalmente dedicata al Santo 
la cappella dei Pico, a Cà di Barboro, in borgo S. Bernardo.



XVI — S. ROCCO

XVIII — S. ELENA IMPERATRICE - S. FILOMENA

S. Rocco, morto nel 1327 in servigio degli appestati, 
diventò, specialmente nel Sec. XV, assieme a S. Sebastiano, 
il patrono di quante provvidenze, segnatamente in Francia 
e in Italia, andavansi apprestando contro il contagio. Ebbe 
largo culto nelle Riviere e a Genova, di cui fu compatrono.

Il Santo ebbe in Savona una cappella in S. Francesco 
il vecchio. Altra n’ebbe, certo con uno spedaletto, sul colle, 
che si nominò da lui. Ospizio e chiesetta, eretta nel torno 
del 1524, appartenevano un tempo allo « Spedale di S. 
Paolo ». La cappella esiste tuttora e vi si fa festa questo 
giorno.
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Questo solenne giorno era fenato per lo Statuto del 

1404 e la ferialità fu ribadita da speciale ordinanza del Con­
siglio Grande nel 1625.

L’Assunta fu variamente celebrata dall’ arte e princi­
palmente da un prezioso bassorilievo, passato dalla vecchia 
alla nuova cattedrale e recante la remotissima data del 
1002. Fu esso che, nel 1624, originò il miracolo cosi detto 
della < Chiappa ».

Si denominò dall’Assunta la proto- Confraternita, sorta 
nel 1260 sul « Priamar », esistente oggi in Via Manzoni, 
rinnovata nel 1634, ornata nel 1757. La Vergine era tito­
lare dell’ Arte dei misuratori di < raiba », la quale cele­
brava 1' annuale festa, nella sua cappella in cattedrale.

Durante la dominazione dei Francesi celebravasi, in 
questo giorno, anche la festa di S. Napoleone.

La Santa, madre di Costantino, fu venerata, in Savona, 
dai Certosini di Loreto e ne riprodusse le sembianze Gian 
Agostino Ratti.

Nella prima domenica appresso l’Assunta, con triduo 
e festa solenne, si celebra, da mezzo secolo, in S. Andrea, 
la ricorrenza della martire S. Filomena. E’ la ripresa di un 
culto, tenuto vivo dalla < Congregazione delle SS. Filomena,



XX — S. BERNARDO

XXIV — S. BARTOLOMEO
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Dorotea e di N.° S.M Addolorata » di pie vergini, eretta in 
Savona, prima del 1837, da Mons. Agostino De Mari.

Venerato il Santo in Occidente già nel Sec. IX, la festa 
di S. Bartolomeo diventò, col 1298, universale nella Chiesa. 
A Genova il suo culto era già largamente stabilito in que­
sto Sec. XIII e lo veneravano i coltelliera S. Bartolomeo era 
titolare di molte parrocchie in Liguria e, tra le tante, si 
ricordan quelle di Ellera nel Savonesato, di Sampierdarena, 
Rivarolo L., Prelà, Bussonengo, Ginestra, Statale, Carro- 
dàno, Cossego, Livellato, Olivella, Borzonasca.

Il Santo era venerato, da antichi tempi, nella romita e 
alpestre borgata savonese, che da lui si disse S. Bartolo­
meo del bosco. A lui fu dedicata la chiesa, che, intitolata 
già a S. Caterina, ebbe grandi restauri nel 1341. Ebbero 
qui stanza gli Agostiniani, che, nel 1313, passavano in 
città. S. Bartolomeo aveva cappelle nel duomo antico e in 
S. Francesco il vecchio. Ebbe, per lo Statuto del 1404, fe­
nato il giorno commemorativo e fu protettore dell’Arte dei

S. Bernardo fu in Genova nel 1132 e la tradizione dice 
visitasse parecchi paesi di Liguria. Canonizzato nel 1174, fu 
presto assai onorato dalla Dominante, che invocò il suo pa­
trocinio nella guerra del 1625. Ebbe dedicate nelle Riviere 
molte chiese, da Multedo, da Lerca, a Stella nel Savonesato, 
a Castel vecchio.

Un’altra tradizione narra venisse in Savona e, nella 
cattedrale antica, predicasse le glorie di Maria. Fu titolare 
dell’ or parrocchiale del borgo, che si nomina da lui, rifusa 
ai primi del Sec. XVII e dell’oratorio, ristorato all’inizio 
del XIX.

Lo Statuto del 1404 comprendeva nei feriati il giorno 
del Santo, eh’ era protettore della florida Corporazione degli 
ortolani, i quali ne celebravano la festa nella cappella so­
ciale in S. G. Battista.
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XXVI11 — S. AGOSTINO ’

XXV — S. LODOVICO - S. GENESIO
S. GIUSEPPE CALASANZIO '

iòè
pellicciai, che ne cavavano la festa nelia cappella sociale in 
S. Agostino. Era pur patrono della potente Corporazione 
dei filatori, che ne festeggiavan la ricorrenza nella cappella 
loro, prima in S. Andrea, poi in S. Agostino. 1 civici Col­
legi intervenivano alla festa e ne avevano in dono focacce 
dolci.

11 santo Dottore della Chiesa fu a Genova,; forse nel • • 
387 e vi transitò il suo corpo, nel 725, in viaggio per Pa- -■ ì •? 
via, onde il culto si diffuse in Italia. . . >•

Gli Agostiniani, trasferitisi, come si vide, in città nel 1343, 
allogatisi provvisoriamente in S. Stefano fuori mura, passa- 
fono entro nel 1370 e vi costruirono convento e chiesa, ri-

11 Santo, re di Francia, canonizzato nel 1297, fu subito 
venerato a Genova e in Liguria, colle quali ebbe grandi 
relazioni per la Crociata. Savona gli forni, nel 1246, 8 navi, 
con equipaggi e« piloti. A Savona, nel 1271, morivano Al­
fonso, fratello del Santo e la moglie Giovanna. Per questo 

. egli si ebbe una ridca cappella in S. Francesco il vecchio.
Questo giorno ricorda S. Genesio, il Santo notaio di 

Arles, il culto del quale, già fiorente nei Secc. V-VI, passò, 
per ragioni di traffici, rapidamente nelle Riviere e a Ge­
nova, ove gli fu dedicata una chiesa già nel Sec. VI.

S. Genesio fu venerato nell’ agro savonese e, in città, 
fu primo titolare di quella, che fu poi la Confraternita di 
S. Domenico.

Si festeggia del pari S. Giuseppe Calasanzio, fondatore 
delle Scuole Pie. Egli fu, nel 1624, a Carcare e a Savona, 
per visitare e rafforzare le sue nascenti fondazioni, lì Santo 
dell’educazione della gioventù ebbe cappèlla in S. Filippo. 
Il suo culto è vivo oggi nella nuova parrocchiale di S. 
Francesco di Paola e nella chiesa delle Scuole Pie à Mon- 
turbano.



XXIX — DECOLLAZIONE DI S. G. BATTISTA

SETTEMBRE

IV — S. MARINO

I

11 Santo Dalmata, muratore, diacono, solitario del Monte 
Titano, ebbe una cappella nel palazzo del sac. Antonio 
Basso, celebrato oratore, filantropo, fiorito nel mezzo dello 
scorso secolo e Cappellano maggiore della Repubblica di 
S. Marino.

Essa è largamente celebrata in Liguria. A Savona, co­
me si vide, lo Statuto del 1404 segnava giorno fenato. 
S. G. Battista decollato era protettore della Corporazione 
dei bastieri - sellai, che celebravano là ricorrenza in S. G. 
Battista il vecchio.
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fusa tra il Ì429 e il 14/5, rifatta fra il 1600 e il 1622. S, 
Agostino, diventato poi parrocchia, fu, col convento, sop­
presso da Napoleone I nel 1811 e adattato a magazzeno 
di sale nel 1826. Oggi è scomparso.

A S. Agostino $’ intitolò la Casaccia, eh’ ebbe compa­
trona S. Monica. Essa trovò la prima sede presso il con­
vento Agostiniano, poi, nel 1750, nel secondo oratorio dei 
SS. Crispino e Crispiniano, nella contrada dei « Cassari », 
per passar indi a S. Spirito. Essa occupa oggi la vecchia 
cappella di S. Lucia/

S. Agostino fu pure onorato nella chiesa delle Agosti­
niane, ove fu in venerazione per I* arte di Carlo Giuseppe 
Ratti. Nella cattedrale nuova ebbe la cappella già di S. Or­
sola e l’arte del Buglioni e del Brusco.

11 Santo fu patrono dell’ Arte de’ cartai e dei librai, 
che ne solennizzavano il di festivo nella cappella loro in 
S. Agostino. Gli Statuti del 1404 e del 1610 davano fenato 
questo giorno.
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Vili — NATIVITÀ DI MARIA - N.a S.a DELLA CINTURA
N.a S.a DELLE GRAZIE

La ricorrenza della Natività della Vergine, festeggiata 
largamente in Italia e in Liguria appresso il 1000, titolare 
di molte chiese nel Genovesato, diventò popolarissima, nel 
1298, per la vittoria di Curzola, conseguita nel giorno com­
memorativo della festa Mariana.

Alla Natività di Maria gli Agostiniani Osservanti dedi­
carono la fondazione loro in Savona, seguila fra il 1487 e 
il 1495. La chiesa, più nota soita il nome di N.a S.a di con­
solazione, fu rinnovata nel 1628 e rifusa nel 1721-25. Sop­
pressa dal governo di Napoleone, tornò più tardi ai frali.

Alla Natività s’ intitolò la Confraternita dei cosi detti 
< beghini », eretta nel 1602, cui Genova abbatteva, nel 
1683, l’oratorio segreto, ch’era in « Chiappinata ». I fra­
telli lo ricostruirono, nel 1691, nella non lontana contrada 
di < Mercantane », ove resta, oggi, dissacrato.

Una cappella del Santuario di N.a S.a di misericordia, 
con magnifica tela d’Orazio Borgianni, è intitolata alla 
Natività, assai venerata nell’ oratorio di N.a S.a di Castello, 
attraverso il pennello di Domenico Fiasella.

Lo Statuto del 1404 dava Periata la festiva ricorrenza 
e la disposizione fu ribadita nel 1625.

In questo giorno fa festa la < Compagnia di N.a S.a della 
cintura », eretta, nel 1579, in N.a S.a di consolazione e do­
tata di capitoli definitivi nel 1667. Ebbe una sua cappella 
e un tempo faceva la processione. Del pari teneasi sul sa­
grato una piccola fiera, durante la quale consumavansi le 
prime castagne.

Si celebra finalmente N.a S.a delle grazie o di < Pietra- 
mare », all’ un dei capi del ponte di S. Martino, in borgo 
Lavagliela. La prima chiesetta è già rammentata in atti 
del Sec. XIV e strumenti del 1402 ricordano che, nei pressi, 
era un romitorio di monache recluse. La cappella fu rico­
struita nei primi anni del Sec. XVII. In essa i civici Col­
legi portaron le chiavi della città in occasione di pestilenza
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IX — SS. NOME DI MARIA

X — S. NICOLA DA TOLENTINO

XIV — ESALTAZIONE DELLA S. CROCE

La fjsta dell’esaltazione della S. Croce, glorificata dalle 
basiliche Costantiniane di Gerusalemme, era già, diffusa nel

e, per molti anni, vi si recavano in pellegrinaggio votivo, 
offrendo un bianco cero. La chiesa è titolo canonicale e la 
titolare è effigiata in una bella tela di Gian Agostino Ratti. 
La festa è preceduta da novena.

N.M S.M delle grazie ebbe culto in una cappella della 
cattedrale nuova ed è festeggiata, la seconda domenica 
dopo Pasqua, nella parrocchia del borgo di Legino.

Il taumaturgo Santo Agostiniano ebbe una splendida 
cappella in S. Agostino, ove, nel 1505, fu posta in venera­
zione la sua statua d’ argento. Liberò Savo ia dal contagio 
del 1523 è, ogni anno, i civici Collegi ne visitavano la cap­
pella nel di festivo. Dopo le sacre funzioni seguiva la so­
lenne distribuzione de’ pani benedetti; cui si riconoscevano 
prodigiose virtù, memoria di quelli, che il Santo aveva, in 
una terribile malattia, avuto in dono dalla Vergine, ricupe­
rando la salute. Zelava il culto del Santo speciale Consorzia. 
Egli aveva altra cappella nell’ altra chiesa Agostiniana di 
N.‘ S.a di consolazione.

La festa fu diffusa nella Cristianiià dopo la vittoria di 
Vienna sui Turchi. Essa era già popolare a Genova nel 
1672.

Il Nome di Maria intitolò, in Savona, una cappella, che 
Giuseppe Chiavella eresse sulla « Rocca » di Legino. Essa 
fu ricostruita, nel 1930, in un bel romanico.

In S. Andrea, nel 1678, nacque la « Compagnia del S. 
Nome di Maria », passata indi nella chiesa Domenicana. 
Esso fu poi titolare del a chiesa di Cà di Ferrò e diè nome 
alla cappella dei Giraud in borgo Lavagnola.
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XV — N.a S.* ADDOLORATA

Sec.

Sec. IV, poiché le chiese principali studiavansi a gara 
d’aver frammenti della Croce verace del Redentore. La sacra 
ricorrenza, già popolare a Roma nel Sec. VII, lo fa a Mi­
lano nell’ XI e, in Liguria, nel XIII.

A Savona l’Esaltazione della S. Croce fu titolare d’una 
chiesetta sul « Priamar », distrutta poi da Genova e forse 
della cappella gentilizia dei Camerana, nella plaga di Mon- 
tenotte. Ne zelò sempre il culto la Casaccia della SS. Tri­
nità, che, nel 1781, creò una speciale Consorzia.

La reliquia della S. Croce, come a Genova, era portala 
in processione durante siccità, alluvioni, fortune di mare, 
morie e altre pubbliche disavventure.

La festa dell’Addolorata si diffuse in Liguria al finire 
del Sec. XVII. Savona n' ebbe un culto vivo, specialmente 
n borgo S.- Bernardo, ove, nel 1770, sorse a caldeggiarlo 
pposita Compagnia. Fu sacra a N.a S.a la cappella della 
lontana Rocca Schiappata. Accennammo già a proposito di 

S. Filomena. L’Addolorata ispirò molto gli artisti locali, 
come il Robatto, il Brusco, il Murialdo.

XVII — S. MATTEO
L’Apostolo, onorato d’antico nella Cristianità, vide il 

suo culto diffondersi nel Sec. X. A Genova e in Liguria si 
dilatò nel XII.

A Savona lo Statuto dei 1401 dava feriala la ricor­
renza di S. Matteo, cui i Doria intitolarono la chiesetta loro 
nell'alpestre « Piano del Merlo ».

XXII — S. MAURIZIO '
Il Santo, venerato nel Vailese nel Sec. V. ebbe il suo 

culto largamente diffuso nelle Gallie e nell’Alta Italia. A 
Genova molla fu per esso la devozione e v’eran chiese nel 

XII. In Riviera ci furono parecchie parrocchie a lui 
dedicate, come quella di Segno nel Savonesato e quelle di 
Conio, Monti, Neirone.
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XXIII — S. ROMOLO
~ « » ■

XXVII — SS. COSIMO e DAMIANO

:

XXIX — S. MICHELE

u3>\'£
X'L...

Fra gli Angioli, S. Michele fu il più venerato nella 
Chiesa. S. Ambrogio ci parla del suo culto, eh’ era già no­
tevole a Genova nel Sec. V, per esserlo, in tutta la Ligu­
ria, nel VI. Nell’ 856 la sua festa fu dichiarata di precetto 
e 1’ebbero titolare molte chiese della Riviera, come quelle 
di Quiliano e Celle nel Savonesato e quelle di Pontedassio, 
Restagno, Caravunica, Villatalla, Sori, Ruta, Rapallo, Sog- 
gio, Vignolo, Ri, Masso, Candea^co, Mezema, Galaneto, 
isola del Cantone, Castrofino.

S. Michele ebbe in Savona cappelle in S. G. Battista e 
in S. Francesco il vecchio. Altra gli fu dedicata dai Gavotti 
nel duomo nuovo e l’istoriò Francesco Allegrini da Gub­
bio. Gli fu sacra una chiesetta a Ranco, già ricordata in

• ì ■

t<r • •

S. Maurizio ebbe in Savona particolare cappella in S. 
Francesco il vecchio. La Croce trilobata era famigliare alle 
nostre chiese, ai chiostri, come è facile vedere da resti, 
esistenti in Pinacoteca.

*• *# • *
.. Il culto ai due Martiri, venuto d’ Oriente, era a Genova 

già stabilito nel Sec. IX. La festa .fu, nel XIII, di rito dop­
pio e feriate il giorno commemorativo fin nel tardo ’600. 
I due Santi ebbero, in Liguria, sacre parecchie chiese, quali 
quelle di Castelvecchio, Pantasina, Monterotondo, Arezzo.

Come a Genova, i SS. Cosimo e Damiano erano in Sa­
vona patroni della fiorente Corporazione dei chirurgo • bar­
bieri, che ebbe la cappella sociale nella cattedrale vecchia.

In questo giorno la Corporazione dei < remorari » ne 
celebrava la festa nella cappella di S. Caterina. Quali dei 
Romolo santi festeggiava questa fiorentissima Arte? Forse 
il maggiordomo di Traiano, fatto decapitare dallo stesso e 
la cui festa occorre il 5 di queste mese.
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XXX — S. GEROLAMO

OTTOBRE

Il — L’ANGIOLO CUSTODE

IV — S. FRANCESCO D'ASSISI

La « Compagnia dell’Angiolo » fu, nel 1621, eretta in 
S. Agostino, con cappella particolare, per passar poi nel 
nuovo S. Andrea. L’Angiolo è effigiato in un bel gruppo 
del Maragliano e la festa è anticipata oggi alla Domenica 
in albis. Gli Angioli custodi, nel Sec. XVI, davano il nome 
a una contrada cittadini.

atti del 1216, oggi distrutta e altra n’ é sur un alto colle, 
che fronteggia il Santuario di N.a S.a di misericordia. Nel 
1610 il nobile Giacomo Antonio Solimano, nel « Canton del- 
1’aglio », là ov’era la chiesa conventuale di S. Cecilia, de­
dicò a S. Michele una bella chiesetta, di cui la Santa fu 
compatrona. S. Michele dà oggi il nome al quartiere.

Lo Statuto del 1404 ponea questo tra i giorni fenati 
ed era termine fisso pei pagamenti.

S. Michele era patrono dell’Arte dei sensali, che ave­
vano la cappella sociale in S. Agostino e di quella assai 
numerosa de’ formaggiai, che 1’ avevano in cattedrale.

Il patrono d’Italia fu in Liguria nel 1213, di passag 
gio per Spagna e una tradizione racconta si fermasse

Il culto a S. Gerolamo molto si sviluppò nella Chiesa, 
nei Secc. XIV-XV e a Genova, ove aveva feriato il suo 
giorno commemorativo e dove fu patrono dei maestri di 
scuola.

A Savona il dottissimo Santo ebbe cappella in S. Fran­
cesco il vecchio e intitolò da sé quella marchionale dei 
Balbi, nella regione delle « banchette ». Fu illustrato dal- 
1’arte di Vincenzo Foppa, di Tuccio d’And ria, di Bernardo 
Castello.
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in Savona. Il suo culto si diffuse rapidamente in Italia e 
nelle due Riviere.

A Savona la prima fondazione Francescana fuori mura 
risale al 1263, seguita da queila urbana del 1268. Si avvi­
cendarono, poi, quelle dei Zoccolanti nel 1170, dei Cappuc­
cini nel 1538, dei Conventuali, in « Fossa va ria >, nel 1651 
e che diè nome alla località sino a tempi recenti.

Tutti gli Statuti cittadini segnano fenato questo giorno. 
! civici Collegi udivano Messa in S. Francesco e offrivano 
nn cero bianco. Nel Sec. XVII la Compagnia del Santo ce­
lebrava grandi feste, con processione solenne, cui parteci­
pavano tutte le gerarchie cittadine. La processione è stata 
ripresa, in questi ultimi tempi, ad opera dei Cappuccini.

S. Francesco diè larghi spunti agli artisti, che opera­
rono in Savona e si ricordano, tra i tanti, Giovanni Ma- 
zone, Tuccio d’Andria, Gian Agostino Ratti. Fu celebrato 
dal Chiabrera.

VII - N.a S.a DEL ROSARIO
La devozione del Rosario fu propagandata dai Dome­

nicani e mollissime erano le Consorzio dei rosarianti al fi­
nire del ’400. La festa fu istituita in seguito alla vittoriosa 
giornata di Lepanto.

La prima Compagnia del Rosario visse, in Savona, in 
S. Domenico vecchio, per passare poi nel nuovo, ov' ebbe 
sontuosa cappella, rifusa nel 1601. Per antica consuetudine, 
ribadita da deliberazione del Consiglio Grande nel 1640, i 
civici Collegi presenziavano le funzioni nella chiesa Dome­
nicana e partecipavano alla solenne processione, in cui il 
gruppo della Madonna procedeva sotto un ricco baldac­
chino. Nel Sec. XVII, durante il percorso, dalla fortezza 
face va usi salve di gioia. Nel 1726 la Compagnia, con gravi 
dispendi, volle avere il gruppi in argento di N.a S.a col 
Bimbo, che avevano corone d’ oro fino.

Altre Compagnie di N.a S.“ del Rosario sorsero, in 
borgo Legino, nel 1726 e in quello di S. Bernardo, nel 
1755., Fu sacra alla Madonna la cappella campestre dei 
Gozo, nel quartiere di « S. Michele
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Vili - S. REPARATA

XIII — N.a S.a DELLA SALUTE

XV — S. TERESA DI GESÙ

XVIII — S. LUCA

a

%

La festa dell’ Evangelista,, già estesa nel Sec. X, Io fu 
Genova,, principalmente dopo la magnifica vittoria d’Al­

meria del 1147. Il Santo era patrono dei battiloro.
Lo Statuto savonese voleva feriato il giorno commemo­

rativo di S. Luca, eh’ era protettore dell’ Arte dei pittori e 
scudai.

Nella seconda domenica d’ottobre celebrasi in S. G. 
Battista la festa di N.a S.a della salute, la cui istituzione 
risale al 1830.

Il culto a S. Teresa, la riformatrice del duplice Ordine 
Carmelitano, fu volgarizzato per tutto e in Savona dai suoi 
frati, che, nella chiesa loro, ebbero una cappella della com­
patrona, riprodotta in una ancona di Domenico Parodi. Le 
si sacrarono le Carmelitane del primo convento e che con­
dussero la fondazione loro fra il 1623 e il 1633. La Santa 
fu qui illustrata dall’ arte di Domenico Piola.

Da Cesarea di Palestina, il culto della Santa fu da 
guerrieri, marinai, commercianti trapiantato in Francia, 
Toscana, Corsica e poi in Liguria, ove, in Genova, essa 
ebbe una chiesa ai primi del Sec. XIII.

Nell’ or quartiere di « Valloria » in Savona, al sorgere 
del visto Sec. XIII, eran dedicati alla Santa una chiesetta 
e un cenobio di monache Cisterciensi, che, nel 1272, rinun­
ciavano tutto ai canonici della cattedrale. Nei pressi del 
monastero, il Podestà di Genova convocava le sue milizie, 
prima d’investir Savona nel luttuoso 12-13. Nel Sec. XVII 
erano ancora visibili i ruderi di questa antica fondazione.
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XX — N.« S.« DELTA SPERANZA

XXI — S. ORSOLA

t

XXIV — S. RAFFAELE

Nella terza domenica d’ottobre celebravasi, nella cappella 
del « Mattutino », in località « Repusseno » di borgo Lava­
gliela. la solennità di N.B S.“ della speranza. La ricorrenza 
è oggi festeggiata il giorno del S. Nome di Maria.

L’Arcangelo fu il consolatore di Savona nella tremenda 
pestilenza del 1348 e i civici Magistrati gli eressero una 
sontuosa cappella in S. Agostino, che visitavano per norma, 
confermala dallo Statuto del 1610. ogni anno, nel suo giorno 
co m memorativo, facendo offerte di danaro e cera bianca. 
Nel 1-181 il Comune, perchè il culto a S. Raffaele conti­
nuasse decoroso, donava ai frati alcuni boschi a S. Barto­
lomeo. Ancora il Comune, nel 1578, largiva altre somme 
per rinnovar la cappella, al cui culto destinava, nel 1656, 
una ricca pianeta di damasco.

S. Raffaele aveva dedicato artistiche cappelle in S. 
Francesco il vecchio e nel primo S. Pietro. Era patrono 
d’ una Consorzia di nobili, che, forse, ebbe la prima sede 
in S. Agostino, per passar indi in S. Andrea, ove, all’altare, 
aveva un bellissimo quadro del protettore, opera di Ottavio 
Semino.

La principessa Britanna, uccisa, con 11 compagne, a 
Colonia, nel 453, fu molto onorata, principalmente qual pa­
trona degli studi superiori.

A Savona S. Orsola ebbe, in S. G. Battista, una cap­
pella, di cui s’ han notizie a metà del Sec. XVI. Nel 1576 
venne fondata la Compagnia della Santa per l’insegnamento 
della dottrina cristiana alle donne e alle fanciulle. La Com­
pagnia ebbe una speciale cappella nella cattedrale nuova, 
con tela di G. B. Paggi.
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XXV — SS. CRISPINO E CRISPINIANO

XXVIII — SS. SIMONE E GIUDA

XXX — S. SATURNINO

S. Saturnino subì gravi tormenti a Cartagine, durante 
le terribili persecuzioni di Docio. Relegato a Roma, fu mar­
tirizzalo durante le stesse persecuzioni di Decio o in quella 
di Valeriane. 11 Santo riscosse in Genova una qualche ve­
nerazione.

I due Apostoli riscossero antica venerazione in Liguria 
e, come Genova, il 28 ottobre 1270, si diede i Capitani del 
popolo, così essi furono gridati protettori della Repubblica, 
mentre intitolavansi loro chiese e Corporazioni di mestiere.

Lo Statuto del 1404 poneva tra’ feriali il giorno com­
memorativo dei due Santi. Essi erano assai onorati dai ma­
rinai cittadini, che dedicarono loro la nuova chiesetta, co­
struita, nel 1792, sulla punta della « Marin ila » della dar­
sena vecchia e atterrata nel 1810.

I due Santi, martirizzati a Soissons, furon venerati 
presto in tutta la Francia e il loro culto, per le frequentis­
sime relazioni commerciali, si diffuse presto in Liguria e a 
Genova, dove furono patroni dei « calegari ».

A Savona la forte Corporazione dei < calegari » ono­
rava i due patroni nella cappella sociale, che aveva nella 
cattedrale nuova. Ad onore di essi avea eretto chiesetta e 
ospizio, già in documenti del 1360 e rifusi nel Sec. XV. La 
cappella fu, nel 1731, ceduta, come se ne fece parola, alla 
Casaccia dei SS. Pietro e Caterina.

1 « calegari » si costruirono altro piccolo ospizio e 
oratorìetto, non lungi, nella contrada dei « Cassari ». Anche 
questo fu occupato dall’altra Confraternita dei SS. Agostino 
e Monica, dal 1750 ai primi lustri del Sec. XIX.

I « calegari » savonesi, più tardi, assunsero a protettore 
S. Giorgio.
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I — TUTTI I SANTI

Il — COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

solennis-
an-
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À Savona il santo Martire, sia questo di Cartagine o 

quello ucciso a Cagliari, sotto Diocleziano, ebbe dedicata 
una chiesetta, oltre torrente, già molto venerata a metà del 
Sec. XI e compresa nella donazione del beato Vescovo 
Amico del 1079. La chiesetta, che fu rifusa nel 1567, dava 
nome alla plaga circostante. Vi conduceva un ponte, ricor­
dato spesso nei rogiti del 1440.

La festività di tutti i Martiri fu sostituita da quella di 
tutti i Santi, apparsa, in Occidente, nel Sec. VII e diffusa 
da Lodovico, in tutto l’impero, nell’ 835.

Lo Statuto savonese dei 1101 dava lèriato il 
simo giorno. 1 Santi avean dedicata una cappella, con 
cona di Luca Cambiaso, nella chiesa di N.a S.a di consola­
zione. Fu demolita probabilmente nel torno del 1735.

Nell’ officiatura pomeridiana dei Defunti, i bimbi, pre­
senti nelle chiese, usano accendere i tradizionali « Bloc­
chetti », che, un tempo, eran fatti ardere da turbe ]di pic­
coli, su per le vie, dinanzi le edicole sacre.

Il Cristianesimo, onde sradicare usanze e riti pagani, 
istituì tardi una commemorazione dei.Defunti, che imprese 
a diffondersi nel Sec. IX, caldeggiata poi da parecchi Or­
dini religiosi. A Milano e in Liguria la commemorazione si 
generalizzò nel Sec. XII.

Il giorno, cosi caro a ogni casa, fu in Savona fenato 
per lo Statuto del 1404. Zelarono la memoria de' trapas­
sati speciali Consorzio, che si dissero dei « Morti » o del 
« Suffragio ». Una assai antica fu in borgo Lavagnola e 
venerava un Crocifìsso, che diceasi « del suffragio ». Nume­
rosa e potente era quella, sorta, nella cattedrale nuova, nel 
1612. Essa, nel 16J9, ebbe una sua grandiosa cappella, de-



IV — S. CARLO BORROMEO

Vili — SS. QUATTRO CORONATI
Son forse i Martiri, Claudio, Castorio, Sinforiano, Ni­

costrato, Simplicio, la ricorrenza de’ quali fu, d’antico, fa 
migliare in Occidente e a Genova, ov’ era di rito doppio.

VI — S. LEONARDO
Il celebre Santo monaco Francese ebbe, per via dei 

traffici, diffuso il suo culto in Italia e in Liguria, già nel 
Sec. XII. A Genova la festa fu presto di rito doppio e S. 
Leonardo fu patrono degli stopperà.

A Savona a lui e a S. Margherita fu intitolato l’ospizio, 
su cui fiori poi la fondazione dell’ Ordine Gerosolimitano. 
S. Leonardo ebbe pur una cappella nella cattedrale vecchia.
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corata, in questo e nel secolo seguente, con ricchi marmi. 
Altre Compagnie furono erette nel borgo di Legino, ai pri­
mi del visto Sec. XVII, in S. Domenico nuovo, nel 1675, 
che cura il solenne Ottayario, in borgo S. Bernardo, nel 
1761, in S. Pietro nuovo, nel 1841.

E’ assai popolare la cosi detta cappella delle Anime, 
lunghesso la « Via Nazionale al Piemonte », poco innanzi 
la borgata di Cadibona. Costruita or è più di un secolo, 
ruinata vent’anni sono, fu, nel trascorso 1939, rifatta più 
capace e bella.

11 grande Santo fu amicissimo del pio e zelante Ve­
scovo di Savona, Cesare Ferrerò e nipote di Maddalena 
Ferrerò, che, per molto, risiedette in città, spendendo assai 
del suo tempo nell’ insegnamento della dottrina cristiana. 
S. Cario ebbe per auditore, assai amato, il savonese Gian- 
nantonio Sordi, morto giovanissimo nel 1574.

Per questo egli fu assai venerato in città, particolar­
mente in S. Agostino, ov’ era una tela pregiata di Carlo 
Pennone. Nel 1651 fu proclamato compatrono dell’Arte de’ 
calderai. 11 Chiabrera lo cantò in uno dei suoi < Poemetti 
sacri ».



IX — S. BENIGNO

X — S. ANDREA AVELLINO

XI — S. MARTINO
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À Savona furon patroni delle due Corporazioni dei mar­

merai • piccapietre e dei « mazzacani », muratori, che avean 
la cappella sociale in S. Pietro il vecchio.

Il santo Vescovo di Tours fece lunga permanenza nel- 
l’isola della Gallinaria, di fronte al lido d’Albenga e d’A- 
lassio. Questo fatto facilitò la diffusione del suo culto in 
tutta la Liguria, dalle parrocchie di Bergeggi e Stella, nel 
Savonesato, alle moltissime delle Riviere, onde si va da 
Oneglia, da Torria, a Pegli, a Murta, a Ronco, a Porto­
fino, a Zoagli, a Framura, a Maxena, a Zerega, a Tribogna.

Il culto a S. Martino, antichissimo a Savona come an­
cora si dirà, fu singolarmente radicato dai rapporti com­
merciali colla Francia e dalle lunghe permanenze fra noi 
di gerarchie e milizie francesi, specialmente fra i Secc. XIV 
e XVI.

Il Santo aveva una splendida cappella in S. Domenico 
vecchio e si ascrisse alla sua tutela il cessare della tre­
menda pestilenza del 1504. Il Comune, in attestato di rico­
noscenza, gli eresse una statua d’argento, asportata poi, 
con infiniti altri tesori d’arte, dalla Repubblica Democratica 
Ligure, nel miserando spoglio, perpetrato nel 1798. Il cultq

L’Apostolo del Sic. XVI, il grande assertore della ri­
forma religiosa, ebbe, in Savona, una cappella in N.‘ S.*del 
Carmine, con tela di Gerolamo Brusco. La devozione fu tra­
sportata qui da S. Pietro il vecchio, ove, in onore del Santo, 
era stata eretta, nel 175], una pia Consorzia.

L’illustre compagno, poi successore di S. Patrizio, fu, 
in Savona, protettore della Corporazione dei fornai, che ne 
celebravano la festa nella cappella sociale, che avevano in 
S. Domenico vecchio.



XIX — S. ELISABETTA
S. Elisabetta d'Ungheria, canonizzata nel 1235, fu ben 

presto venerata nella Cristianità, principalmente ad opera 
dei Francescani.

A Savona essa fu, col Battista, titolare d’ una cappella 
in S* Francesco il vecchio. Il suo culto era assai diffuso tra 
il popolo, specie tra i numerosissimi « beghini » o terziari 
Francescani. Indice di esso ci è la leggenda della Santa, che, 
nel 1455, Aleramo Treversagni scrisse in dialetto savonese.
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passò poscia nel nuovo S. Domenico. I civici Collegi, nel 
giorno commemorativo di S. Martino, si portavano nella 
chiesa per udir la Messa grande e offrivano un cero bianco, 
riso e monete.

Al santo Vescovo fu dedicala, in borgo Lavagnola, una 
chiesetta con ospizio, già ricordati nel Sec. XII. Iniziavasi 
di qui una delle arterie più battute del Medio Evo, che, per 
Montemoro e Cadi bona, conduceva in Piemonte e nel Delfì- 
nato. Per facilitare ’e comunicazioni, facendo capo alla chie­
setta, fu, nel 1264, gettato sul torrente un ponte, che si 
disse dal Santo.

La chiesa subì, nei secoli, un triplice rifaci memo e fu, 
in questi ultimi tempi, riportata al Romanico primitivo. 
Sotto di essa, già nel Sec. XIII, aduna vansi i due consoli, 
i quali, col parroco, costituivano la pubblica Magistratura 
della fiorentissima « villa » di Savona. In S. Martino, che 
fu anche titolo canonicale, celebravano la festa sociale i 
mugnai, che aveano il Santo a patrono, come 1’ avevano i 
sarti, 1' cappella sociale dei quali era in cattedrale.

Da strumenti del 1216 s'evince fosse intitolala a S. Mar­
tino una chiesetta sul « Priamar », a’ piedi dell’ episcopio. 
Cadde anch’ essa nelle distruzioni dei Genovesi.

La ferialità della festa di S. Martino, riconosciuta dagli 
Statuti del 1404 e del 1610, fu per molto termine stabilito 
pei pagamenti.

Il Santo ispirò le arti locali e sulla porta della « Guar­
da », demolita nel 1829, in un fresco, dal Lanzi attribuito 
al 1101, era, con altre, la sua effige, in atto di tutela.



213

XX - S. CECILIA

XXI — PRESENTAZIONE DI MARIA AL TEMPIO 
S. ALBERTO - S. TOMASO

La festa della Presentazione di Maria al tempio si dif­
fuse, in Occidente, assai tardi, nel Sec. XIV. Caldeggiala da 
Sisto IV, fu prescritta a tutta la Chiesa nel 1585.

Alla Presentazione i Savonesi intitolarono una cappella 
in S. Francesco il vecchio, altra nel Santuario, con splen­
dida pala, attribuita al Domenichino e forse una terza in 
S. Domenico, per cui Teramo Piaggio avea operato un su­
perbo polittico, andato disperso.

Il giorno commemorativo fu dichiarato feriato dal Con­
siglio Grande nella guerra del 1625. La Presentazione di 
Maria era protettrice dell’Arte dei bombardai, i quali cele­
bravano la festa in cattedrale.

In questo giorno la fiorentissima Corporazione de’ bot­
tai, nella cappella, che aveva nella cattedrale vecchia, fe­
steggiava il patrono S. Alberto. Il culto al martire Vescovo 
di Liegi ci giunse per le molte relazioni commerciali, che 
Savona aveva celle Fiandre.

E* pure la ricorrenza di S. Tomaso. L’Apostolo,, da 
tempi remoti, avea sacra una chiesetta, ai piedi di quella, 
eh’ è oggi la « Salita alla Villetta », cui fu poi unito un 
ospizio, che servi spesso da lazzaretto.

La Martire Romana fu, < ab antiquo », veneratissima 
nella Chiesa. A Genova il suo giorno commemorativo fu 
feriato dal Sec. XVI.

Savona precedette forse ogni paese di Liguria nel culto 
alla Santa. Ad essa, come si accennò, già nel Sec. XI, era 
dedicato un convento di monache Cisterciensi, che per se­
coli die’ nome alla plaga. Nella curia del monastero roga- 
vansi spesso pubblici strumenti. Nel Sec. XIV vi successero 
le Domenicane. Chiesa e convento furono alienati nel 1526 
e il culto alla Martire fu ripreso, come si disse, nel Se­
colo XVII.
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XXIV — S. GIOVANNI DELLA' CROCE

XX.V — S. CATERINA

giorno feriato sino al

Spagnolo, collaboró, con S. Teresa, alla riforma del- 
FOrdine Carmelitano. Perciò gli Scalzi vollero, nella chiesa 
loro in Savona, una cappella del Santo, arricchita poi da 
bella tela del Brusco. E molto F onorarono le Teresiane, 
illustrandolo mercè l’arte di Douenico Piola e ancora del 
Brusco.

XXX — S. ANDREA

Il culto deir Apostolo era largo, nella Chiesa, nel Sec. VI 
e diffuso a Genova e in Liguria nel VII. Delle molte e molte 
chiese, a lui dedicate nelle Riviere, basterà menzionar quelle

La Martire d’Alessandria era già venerata in Occiden­
te, nel Sec. XI. A Genova ebbe una chiesa al sorgere del 
Sec. XIII, festa con rito doppio e 
Sec. XVII. Il culto, nei Secc. XIV e XV, si allargò molto 
in Liguria e nel Savonesato, come a Gameragna, Vado e 
Bergeggi.

La Santa, che fu, come si vide, titolare dell’or parroc­
chiale di S. Bartolomeo del bosco,' ebbe in Savona cappelle 
in S. Francesco il vecchio è nella cattedrale antica. Al molo 
fu titolare d’una chiesetta, sostituita da altra nel 1590 e 
distrutta poi dai Genovesi, nel 1749-50, dopo la guerra di 
successione.

Alla Martire s’intitolò una delle Casacce cittadine, la 
quale ebbe, come le consorelle, sede sul « Priamar ». Era 
presso il giardino dell’ episcopio e fu anch’ essa distrutta 
dalla Repubblica Genovese. Più non risorse e si fuse con 
quella di S. Pietro.

Lo Statuto "del 1404 poneva tra* feriati questo giorno. 
S. Caterina ebbe F omaggio in Savona di molti artisti, tra’ 
quali piace rammentare Lodovico Brea, Teramo Piaggio, Lo­
renzo Bernini, Bernardo Castello. /• ‘
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DICEMBRE

I — S. ELIGIO

di Gazzella Aurigo, Foggia, Verzi, Rovereto, Borzone, Pa- 
vareto, Calvari, Isoverde, Rigoroso, Morego, Montanesi, Se­
stri Ponente.

A Savona S. Andrea fu titolare d’una antichissima 
parrocchia, già ricordata nel Sec. XII e rifusa nella se­
conda metà del Sec. XVI. In essa aduna vasi talvolta il 
pubblico parlamento e, nel portico, i notai rogavano spesso 
i loro strumenti. Il titolo parrocchiale, nel 1714, passò in 
S. Agostino e vi durò, come si vide, sino alle soppressioni 
Napoleoniche, per trasferirsi definitivamente in S. Ignazio. 
Per molto tempo S. Andrea denominò il quartiere circo­
stante.

Lo Statuto del 1404 comprendeva tra’ fenati il giorno 
dell’Apostolo, che fu patrono della fiorentissima Corpora­
zione de’ pescatori, eh’ ebbero la cappella loro, prima in 
S. Andrea, poi in S. Agostino. Nella festa, invitati dall’Arte, 
intervenivano alla Messa grande gli Anziani, che aveano 
un dono di focacce. S. Andrea fu celebrato dal Chiabrera.

Il santo Vescovo di Noyon riscosse grande venerazione, 
in Francia, già al finire del Sec. XII. Orefice, fu patrono, 
in Genova, degli, orafi, che molto ne zelavano il culto.

S. Eligio, o « Arò », come diceasi in dialetto, anche in 
Savona era patrono dei « fraveghi » od orefici, che avevano 
la cappella sociale in S. Francesco il vecchio. Era pur com­
patrono de’ fabbri, che ne celebr avano la festa il 25 giugno.

Ili — S. FRANCESCO SAVERIO
Navarrino, tra i primi settatori di S. Ignazio, fu il 

.•granile evangelizzatore delle Indie. A Savona gli fu dedicata 
una cappella in S. Ignazio, di cui fu compatrono e vi ebbe 
una buona tela di Angelo Benedetto Rossi. A onor suo, 

«nella Casaccià dei SS. Giovanni e Petronilla, i Gesuiti, nel 
.marzo, praticano la novena della « grazia ».
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IV — S. BARBARA

mezzo,

V — S. DALMAZIO

VI — S. NICOLO

La Martire di Nicornedia ebbe, fin dal Sec. XIII, molto* 
diffuso il suo culto, principalmente per merito dei France­
scani. Esso s’ allargò in Liguria nel ’300.

A Savona S. Barbara, or è quasi un secolo e 
ebbe sacra la cappella degli Arata, in regione Folconiy 
oltre torrente.

Il santo Vescovo mar tire di Pavia evangelizzò f Alta 
Italia, la Liguria, la Provenza sino a Marsiglia. Ucciso in 
Piemonte per la fede, il suo culto si diffuse largamente irr 
tutte queste terre.

La tradizione racconta che il Martire predicò F Evan 
gelo in Savona e principalmente nel borgo di Lavagnola, 
che gli dedicò la sua parrocchiale, già frequente nei rogiti 
del Sec. XIII e che fu, poi, rifusa ai primi del Sec XVII 
e in epoche recenti. E’ ivi gelosamente serbato un prege­
volissimo polittico con N.a S.a e Santi, fra cui il titolare, da 
alcuni attribuito al Sec. XI, da altri al XIV. Il Martire dà 
pure il nome alla Casaccia, eretta ai primi del Sec. XV1E 
e il Santo é effigiato in un artistico gruppo, attribuito al 
Maragliano.

Il santo Vescovo di Mira, il corpo del quale fu traslato- 
a Bari, tra il 1088-89, vide, da questi anni, svilupparsi in 
Italia il suo culto, che a Genova i marinai avean già sta­
bilito nel Sec. IX. Tra il XII - XIV esso si allargò in tutta 
la Liguria, che gli intitolò molte parrocchiali, come quella 
di Capodimonte, Coreglia, Paggi, Sestri Levante, S. Pier 
d’Arena, Tassarolo, Voltri, Vallechiara, Boschetto, Pietra. 
Ligure e quelle di Calice Ligure e Albisola Superiore nel 
contado savonese.

A Savona, ove lo btatuto del 1404 da vane feriato il.



VII — S. AMBROGIO

Vili — IMMACOLATA CONCEZIONE

Il grande Vescovo di Milano, morto nel 397, fu subito 
assai veneralo e ne divulgarono il culto in Liguria i Ve­
scovi milanesi, esuli a Genova in molta parte dei Secc. VI 
e VII. Il suo giorno fu qui festivo, nel Sec. XIV e molte 
chiese della Riviera gli luron dedicate, come quelle di Uscio, 
Orerò, Traxo, Fegino, Mignanego, Voltri, Alassio e Varazze 
nel Savonesato.

E’ tradizione che S. Ambrogio convertisse in . Liguria 
Flamini e Ariani e predicasse nell’ agro savonese. Gli fu, 
perciò, dedicala la parrocchiale di borgo Legino, già ram­
mentata negli atti del Sec. XIII,. un bel gotico, compieta- 
mente cancellato in ricostruzioni successive, specialmente in 
quella del 180?. Quivi la festa si celebra la seconda dome­
nica d’agosto. Nel borgo il Santo dà nome ancora alla Ga­
sacela, di cui si ban notizie già nel Sec. XIV.

Lo Statuto del 1404 poneva tra feriali il giorno com­
memorativo di S. Ambrogio, che fu anche venerato nella 
cattedrale nuova.

èi)
giorno festivo, S. Nicolo ebbe sacra una chiesetta nel giar­
dino dell’ episcopio, distrutta poi da Genova. Figurò anche 
nel grande occhio della cattedrale antica.

Al Santo furono dedicate cappelle in S. Francesco il 
vecchio e S. Domenico nuovo, con quadro, poi, di Carlo 
Giuseppe Ratti. Egli fu contitolare, come si disse, della 
chiesetta di S. Erasmo e patrono di quella dei Boselli, fio- . 
rente or è oltre un secolo.

La festa della Concezione di Maria fu diffusa dai Fran­
cescani, che la celebravano già dal 1263. Sisto IV l’estese 
a tutta la Cristianità. In Liguria la ricorrenza osserva vasi 
largamente allo spirare del Sec. XIII.

In Savona la festività dell’Immacolata fu stabilita dalla 
Sinodo del 1388 e ne sancì feriata la ricorrenza lo Statutp



IX — S. StRO
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del 1404. Ciò fu riconfermato da speciale deliberazione del 
Consiglio Grande, nel 1518, dallo Statuto del 1610 e da 
altra « posta » del 1625.

Alla Concezione dedicò Sisto IV la splendida cappella, 
che in Savona eresse, tra il 1471 e il 1484, sede della 
tomba monumentale de1 suoi genitori. La cappella fu total­
mente rifusa nel Sec. XV1I1 e restaurata in questi ultimi 
tempi.

Altra chiesetta, dedicata alla Vergine, era presso il 
ponte di borgo Zi noia, soggetta alla parrocchiale di S. Spi­
rito. Decadde ai primi del Sec. XIX e l’Immacolata di­
venne contitolare, come si accennò, della parrocchia. N.* 
S.B die’ nome alla sontuosa cappella, che i Cambiaso vol­
lero nel loro palazzo marchionale delle » banchetto » e ad 
una delle cappelle del Santuario, con pala, oggi, di Gero­
lamo Brusco.

Si dissero dall’immacolata il monastero e la bellissima 
hiesa, che le Francescane, tra il 1761 - 63, costruirono nel 

Borgo d* alto >, odierna sede della Confraternita dai SS. 
dietro e Caterina. E si disse una fiorente Consorzia, già 
esistente, nel 1671, nella chiesa dei Minori Conventuali e 
passata, in seguito alla soppressione Napoleonica, in S. 
Andrea.

Ebbero patrona l’Immacalata le Suore, sorte in Albi­
sola Marina, venute in Savona nel 1879, oggi molto diffuse 
e intese all' istruzione e principalmente all’ assistenza degli 
infermi.

11 santo Vescovo di Pavia evangelizzò 1’ Alta Italia e 
tradizioni raccontano predicasse la fede in Riviera. Genova 
1’ onorò d’ antico, ma il suo culto s’ affievolì nel Sec. XIV. 
Anche in Savona fu venerato assai presto e lo Statuto del 
1404 dava feriata la ricorrenza del Santo, che ebbe sacra 
una cappella sotto il campanile di S. Pietro il vecchio, ri­
cordata in atti del Sec. XVI.
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k — N.a s.a DI LORETO

XIII — S. LUCIA

La Martire di Siracusa ebbe subito gran culto nella 
Cristianità, intensificatosi dopo la traslazione delle sue reli­
quie a Venezia, nel 1203. A Genova la sua festa fu antica, 
di rito doppio e la ricorrenza, feriata già nel Sec. XIV, lo 
era ancora nel XVII. Era patrona dei cartai della Superba 

• e del Genovesato e di molte chiese in Liguria, come quelle 
di Pontedassio, Oneglia, Cesio.

A Savona, o •sull’area dell’antichissima chiesetta di 
S. Ponzio o nei pressi, nel 1436 si edificò la prima cap­
pella di S. Lucia, onde un ponte, poggiato sugli scogli, 
portava in mare. Nel 1617 si pensò d’erigere alla Martire 
una chiesetta più capace, ma noi volle il Senato Genovese. 
Perciò, circa il 1626, sorse T attuale cappella, dietro alla 
quale ebbe la sua famosa « Siracusa » Gabriello Chiabrera, 
eh’ ebbe S. Lucia a protettrice, molto cantandola nelle sue 
rime. La chiesetta, sede odierna della Casaccia dei SS. Ago­
stino e Monica, come si osservò più avanti, è titolo dell’ar­
ciprete e dell’ arcidiacono della cattedrale.

Si deve alla munificenza di Stefano Embruno la fonda­
zione, in Savona, della Certosa, nel torno del 1480. La 
chiesa, assai capace, notevolmente riattata nei Secc. XVI e 
XVII, fu dedicata a N.a S.a e a S. Bernardino, come si disse 
più avanti. Questa chiesa, prima che sorgesse il Santuario 
di N.a S.a di misericordia, era frequentatissima dai Savo­
nesi. Essa fu officiata sino al 1871 e, dopo una pausa, ria­
perta al culto. La festa di N.- S.a di Loreto si celebra la 
prima domenica di quaresima e la Vergine. dà il nome al 
colle e alla plaga circostante.

Sull’ erta via, che ascende a questa chiesa, è una cap­
pellina, dedicata alla Madonna Lauretana e ai SS. Ugone, 
Rosalia, Brunone, Nicolo Albergati. La massa popolare usa 
molto a questa chiesuola e vi fa spesse novene per averne 
grazie e favori.
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XVII — S. LAZZARO

XXI — S. TOMASO

Ne’ freschi trecenteschi di S. Anastasia è compresa, 
qual si disse, S. Lucia, che appare pure in un polittico di 
Teramo Piaggio. Nel suo giorno festivo si tiene una fiera 
grande, rumorosa, affollatissima, in cui si vendono larga­
mente pastori, Magi, capannole, animali, che serviranno 
per il prossimo presepio.

11 fratello di Maria e di Marta, risuscitato da Gesù, a 
lui fido e alla nuova legge, fu, colle sorelle, cacciato dalla 
sua terra. Un’antica tradizione racconta venisse egli a Mar­
siglia e vi fondasse la prima chiesa, di cui fu Vescovo. 
Marsiglia ha parte del suo corpo e parte Autun.

La Liguria ebbe presto il culto a S. Lazzaro e Savona 
gli dedicò ospizio e chiesa alle « banchetto », di cui si ha 
già notizia negli strumenti del 121 u. Eran curati qui i leb­
brosi. Nel 15ó4 v’ebbero sede le Clarisse non riformate, 
poi gli orfani, indi, nel 1600, i Minimi, il cui convento e 
chiesa furon soppressi da Napoleone 1.

La festa dell’Apostolo fu antica nella Chiesa. A Genova 
era venerato già nel Sec. IX e il suo giorno fu feriate nel 
XIII. Molte parrocchie di Liguria 1’ ebbero a titolare.

Una chiesetta di S. Tomaso, in Savona, emerge dalia 
donazione del B. Amico del 1070 e dalla bolla di Celesti­
no 111 del 1102. Era essa a’ pie’ del colle di S. Giacomo, 
nei pressi di S. Ponzio. Parecchi atti del Sec. XII parlano 
dell’ « opus » di S. Tomaso, forse un ricetto per malati e 
pellegrini.

Il Rocca vuoje che, ancora nel Sec. XV, S. Tomaso 
avesse dedicata una cappella, nel quartiere di « Marmo- 
rasai >, in borgo Lavagnola. Lo ricordava una cappella in 
S. G. Battista, con pala di Bartolomeo Guidobono. Lo Sta­
tuto del 1404 dava feriato questo giorno.
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XXV — NATALE DI GESÙ'

XXVI — S. STEFANO

La natività del Nazareno ebbe larghissima osservanza 
in Savona e può dirsi non Cosse chiesa che al grande mi­
stero non dedicasse una speciale cappella. E in vero una fu 
in S. G. Battista vecchio, con polittico di fra Gerolamo da 
Brescia, ora in Pinacoteca. Altra s’ebbe S. Giacomo e v’era 
un prezioso polittico di Giovanni Mazone. Cosi dicasi del 
Cappuccino S. Giuseppe e la bell’ opera di Antonio Semino, 
che n’era l’adornamento, è oggi in Pinacoteca anch’essa. 
Una quarta cappella fu in S. Domenico, con ancona del 
Semino. Una quinta n’ ha il Santuario di N.a S.a di miseri­
cordia e la tela è di Bernardo Castello, che operò ancora 
quella della cappella, eretta nella cattedrale nuova.

In antico i « tubatoci » del Comune, recando rami 
d’agrifoglio, annunciavano al popolo la poetica giornata, 
mentre la storica « Vittoria », dall’ alto del « Brandale », 
s’univa, coi suoi possenti rintocchi, alla gioia comune.

Ogni casa ha un presepio, 1’ hanno le chiese : anacro­
nisticamente classico è quello preparato dai Cappuccini. 
Più, or fanno assai lustri, ma ancor oggi, piccoli bimbi 
salgono sur un podio, eh’è disposto nell’ampio salone e re­
citano, a onore del Bambino, discorsetti e poesie, che un 
tempo erano per lo più in dialetto.

Il Protomartire fu venerato in Genova già dal Sec. XII 
e reliquie di lui erano in vari luoghi sacri. La festa era 
di precetto. Molte chiese delle Riviere gli furono sacre, co­
me quelle di Chiusanico, Lucinasco, Rapallo, Pieve, Lava­
gna, Cichero, Salterana, Ponte, Rosso, Borzoli, Rivarolo, 
Zernignano.

In Savona la chiesetta di S. Stefano, ai pie’ di « Man- 
giaguadagno », oggi < Villetta », apparo nella donazione 
del B. Vescovo Amico del 1079. 11 colle sovrastante, in 
atti del Sec. XII, dicesi : « Mons. S. Stephani ». Di questa
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cappella, che fu rinnovata nel 1462, non resta più traccia 
alcuna.

Molte furon le cappelle, dedicate al Martire, nelle chiese 
cittadine. N’ ebbe una la cattedrale antica e altra la nuova, 
con pitture di Pietro Berettini da Cortona. Una terza ne fu 
in S. Francesco il vecchio e una quarta in N.a S.a 
solazione.

Negli atti del Sec. XIII il giorno di S. Stefano appare 
sovente qual termine fìsso pei pagamenti.
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VOLUME TERZO

N. 1

1080, 8 maggio — Indiz. II.

N. 2

1062, 12 novembre — Indiz. I.

non

Convenzioni tra Savona e gli nomini di Cairo. Fatto nel palazzo 
del Vescovo, Amico. Firmati: Carlo, Baldo. Ariberto, Rustico, Paolo. 
Merlo, gastaldo, Bonfante, prete, altro Bonfante, Rainaldo, Giovanni, 
Martino e altri buoni uomini.

Not. Todulfo, giudico del S. Palazzo — Dim. 32 X 25 — Copia?

Manfredo, Marchese di Savona, in uno coi .fratelli Ottone e An­
selmo, rinnova a’ Savonesi promossa cho non entrerà nel castello, che 
ivi, in città, noi borgo non esigerà albergarla, eccettuato il borgo pei 
cavalli personali o dei suoi maggiori fedeli, corno d' usanza, che 
procederà a sequestri senza legalo giudizio, concedendo placito tre 
giorni l'anno o l'uso dogli altri diritti. Ciò sotto pena di L. 100 
d’oro. Fatto nel porto di Vado. Firmati : Alberico da Cengio, Ottone 
di Brovida, Rustico di Marciano, Odoroso, Liprando e altri buoni uomini.

Not. Daniele, giudico dol S. Palazzo — Dim. 38 X 19 — Copia ?
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N. 4
1135 

N. 3
1127, maggio — Indiz. VI.

I Marchesi di Savona Guglielmo e Manfredo, figli di Bonifacio, 
giurano a' Savonesi, anche a nome dei fratelli, che non alzeranno ca­
stelli e torri dal Monte Meta a Priocco, dal Giogo al mare, senza be­
neplacito del popolo, che osserveranno tutti i suoi diritti, riparando 
alle ingiustizie del padre loro.

Testi : Ottomusso di Cengio, Guglielmo Manfredo di Rovello, An­
selmo di Quiliailo, Ottone, Visconte di Priero, Aicardo, monaco di 
Ceva.

Carlo, figlio d’ Ardizzone di Savona, Tornado, figlio di Belletto, 
Baldo Vizio, Dongiovanni, Pellegrino Rosso, Enrico Pappalardo, Ame­
deo, figlio d' Ottone e altri molti.

Not. Ainardo — Dim. 31 X — Copia?

N. 5
1180, 8 maggio — Indiz. XII.

Ruggero II il Normanno concedo a’ Savonesi sigurtà nello sue 
terre, escludendone i pirati e prometto, per ogni infrazione dei sudditi 
suoi, giustizia entro quattro mesi, intendendosi. però, che gli uomini 
di Savona osservino i patti, a lui giurati, nella cappella del suo pa­
lazzo, addi 13 maggio.

Con traccia di serico cordoncino rosso — Dim. 25 X 22.

Arnaldo, prevosto di S. Pietro in Ferrania, assenziente il Capi­
tolo, concde, in livello perpetuo, ad Arnaldo Label lo e Bernardo Ru­
stico, Consoli di Savona, quattro campi da esso S. Pietro poss duti 
nell’Alpicella, fra Montemoro e i fiumi Lavaiiestro e Lavagnola, eccet­
tuata la chiesa di S. Michele e conto tavolo di terra annesse. Fatto 
nel Capitolo, presenti Ambrogio Giudico, Ansaldo di Tebaldo, Gugliel­
mo Tega, Anseimo e Guglielmo Salvatico, Guglielmo Campano, tutti 
di Savona,

Not, Arnaldo Cumano — Dim. 38 X 27,
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N. 6 •
1202, aprilo — Indiz. IV.

• N. 7
• 1219, 26 febbraio — Indiz. VII.

Roncolino, Visconte e Signoro di Marsiglia o Ugono Ferro, Vica- 
rio, considerando il maltalento «lei Genovesi o por contro la benevo* 
lenza dei Savonesi, concedono ai loro Consoli elio qualsiasi Savonese

N. 8
1207, vigilia di S. Bartolomeo Ap. — Indiz. IX.

Ugone, Marchese dol Carretto, figlio d’Ottone, Podestà di Savona, 
stipula con quello di Genova, Guifreotto Grassello, convenzioni di sog­
gezione politica « commerciale, a rinnovarsi ogni quinquennio. Firmano 
lo convenzioni Raimondo d’ Alba, giudice del Podestà, Ardizzone Naa- 
longo, Bonavida di Rustico, Rubaldo Boccadorzo, Ansaldo Caracapa, 
Guglielmo Formica, Guglielmo Guercio, sivonesi. Fatto in Genova, nel 
Capitolo, presenti il Podestà e i Consoli dei placiti Ottone Pecollo, 
Oberto Porco, Giovanni Straleria, Nicola Leccanozze, Filippo Cavar- 
runco, Simone Vignolo. Testi : I Ione di Carmadino, Enrico di Negro, 
Belmusto Lercari, Nicola Mal Ione, Ruggero d' Elia, Nicola Barbavaria 
e altri Consiglieri.

Not. Bertolbtto di Alberto — Dim. 72 X 27 - Con due seriche 
cordicelle rosa, mancanti di sigillo.

L'imperatore Federico II conferma al Comune di Noli il possesso 
del castello di Segno e pertinenze, comprati da Enrico II, Marchese 
del Carretto. Testi : Sifrido, Arcivescovo di Magonza, Alberto, Arcive­
scovo di Magdeburgo, Enrico, eletto Vormac.ense, Giacomo, Vescovo di 
Torino. Vicario della Regia aula, Ludovico, Duca di Baviera, Enrico, 
Duca Brabantino, Alberto, Duca di Sassonia, Guglielmo, Marchese di 
Monferrato, Anselmo, Maresciallo di Justingin e altri. Fatto a Spira.

Copia, addì 28 aprilo 1327, del not. Francesco di Dongiovanni 
di Noli. Con autenticazioni dei noti. Bartolomeo Medico, Vassallo di 
Bartolomeo. Guglielmo di Dongiovanni, Nicola di Montanario.

Dim. 49 X **5 —• Con sigillo di ceralacca, pendente da un cor­
done di seta rosso - azzurro.
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N. 10

N. 12.

Ugual rescritto che al N. 9, diretto al Podestà e popolo di Savona» 
Con bolla plumbea, pendente da spago — Dim. 26 X.25*

N. 11
1225, 29 giugno.

N. 9
1222, 5 marzo.

Risendi, figlia del quond. Ugono Montana, Aviatense e il fratello 
Guidone dichiarano che il grano, venduto dal padre loro a Genova e 
a Savona, era di Martino Coblello, Aviatense, cui va la somma do­
vuta, ripetibile da Bruea, remoraro, di Savona, Vidale Cavai ucco, ri­
venditore di biada, Giacoma, moglie di Tinaco, savonese e socio e altri 
e che cedono a esso Martino, assenziente la madre Ermelsenda, a Pie­
tro Martino, marito di Risendi e i Signori di Castello Aviatense, sito 
nella Diocesi Agdense, ogni diritto. Testi : Giovanni di Caranciano, 
Bono » Pietro di Lantero.

Not. Pietro di Lantero — Dim. 27 X 21 — Manca il sigillo.

Stesso diploma che al N. 7.
Copia del not. Petrazzo di Musso — Con autenticazione del not. 

Secondo Fiore.
Dim. 30 X 27 — Con un piccolo taglio.

usi a Marsiglia, traendosi, per terra o por mare, cose comunque, 
possa farlo in piena sigurtà.* Fatto a Marsiglia «in curia Tolonej ».

Not. Berengario di Amiliavo — Dim. 27 X 19 — Manca il sigillo.

Onorio III, con rescritto da Anagni, anno VI di Jsuo pontificato, 
al Vescovo di Savona, data la pervicacia di Teodoro, inteso ad usur­
pare il regno all’ orfano e pupillo Re di Tossalonica, conferma quanto 
già avea scritto al Podestà e popolo di Savona, meritare, cioè, chi 
aiuti il pupillo la grazia della Sede apostolica, chi Teodoro, la sco­
munica.

Con bolla plumbea, pendente da spago — Dim. 29 X 26.
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Indiz. VI.

In pieno Consiglio del Comune d' Alba, Giacomo Chiaro, giudice, 
Vicario del Podestà Si mone Corolio, assenziente detto Consiglio, no­
mina Giacomo Scheiino procuratore del Comune perché tratti con 
quello di Savona in materia di pedaggio e gabelle. Fatto nella chiesa 
di S. Giovanni, presenti i testi Bompietro Paurrerio, Pietro Margario, 
Lorenzo Zac»tengo, notare.

Not. Guglielmo Carrello — Dim. 19 X 19.

N. 13
1245, 5 settembre — Indiz. III,

N. 14
1246, novembre — Indiz. V.

N. 15
1248, 27 luglio -

Il Comune di Savona, rappresentato da Negro, giudice, quello 
d’Albenga, da Pietro Bicordo, sodio e milito e da Enrico di Finale, 
giudice del Podestà Manfredo d'Ancisa, stipulano mutuo convenzioni 
d’ordine p^daggero o gabellano. Patto in Albenga nel Consultorio. 
Testi : Vitale Antico, Giacomo Trenchorio, Aicardo Cipolla, Tedisio di 
Tedisio, Ardizzone di Prailone e molti altri.

Not. Robaudo Ferro — Dim. 46 X 19.

Federico II, con diploma da Foggia, anno 26 d'impero, 22 del 
reame di Gerusalemme, 49 di quello di Sicilia, aderendo alle preghiere 
degli ambasciatori di Savona, dichiara essa città e distretto dz impe­
riale demanio, confermandone usi e consuetudini. Testi: Bertoldo, Mar 
chese di Fohenburd (sic), i Conti di Caserta e di Monopoli, Monte- 
negro, Gran Giustiziere, maestro Pier delle Vigne, Taddeo di Suessa, 
giudice di ('uria.

Copia, addi 13 settembre 1361, del not Guglielmo di Noxereto. 
Con autentiche dei nott. Antonio Bernada, Bartolomeo Boccadorzo, 
Altra, addi 15 settembre 1364, di Antonio da Trino, notaio del Ve­
scovo di Savona, Antonio.

. Dim. 61 X 39 — Con traccia di due bolli in cera - lacca.
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N. 17
1252, 10 luglio — Indiz. IX.

N. 16
1251, 12 febbraio — Indiz. Vili.

N. 18

1264, 16 agosto — Indiz, VI.

Menabò di Torricella, Podestà di Genova, assenzienti i Consiglieri 
e VI per ogni Compagna, eletti ai brevi, da una parte e Lanfranco 
Gloria, Guglielmo Foldrato, Raimondo Gara, Gandolfo Naso, stipulano 
la pace e convenzioni politico - economiche. Fatto a Va razze. nella 
chiesa di S. Ambrogio. Testi : Guirardo di Corrigia, già Podestà di 
Genova, Pellegrino di Castello, milite, Giacomo Alcherio di Genova, 
Nicoloso Durante, Riccobono di Millantino, Nicoloso della Porta, notaio.

Segue strumento mercé cui, il 18 febbraio, il Consiglio Grande 
di Savona nomina i suoi delegati.

Not. Guglielmo Cavagno — Dim. 68 X 67 — Copia. •

Anseimo Beltrame, giudice del Podestà di Genova, Guglielmo 
Scarampi, su parere dei giurisperiti : Federico e Giacomo di Sulberioo, 
assolve Rolando e Bonaccorso Pisani, in un col Comune di Savona, 
rappresentato da Ottaviano Jota e Giacomo Testa, notaio, dal paga­
mento della gabella per certa quantità di cacio. Fatto a Genova, nel 
palazzo degli eredi d'Oberto Dorla, dove si tiene la Curia del Po­
destà. Testi : Ughetto di Trino e Giacomo Fontana, notati e Oberto 
Passio.

Estratto dal fogliazzo delle sentenze — Dim. 32 X 21.

Delfino di Marnate, giudice e assessore del Podestà di Genova, 
Guiscardo di Pietrasanta, nella causa mossa da Giovanni Piccinino e 
Guglielmo Codoro contro il savonese Carievario, rappresentato da Bal- 
dizzone Musa, circa la gabella d’un « verrubbio » di fustagni, su 
parere de’ causidici Guglielmo da Quinto e Nicola Mignardo, sentenza 
detto Carievario nulla dovere a tenore delle convenzioni esistenti fra 
Savona e Genova. Fatto quivi, nel palazzo dei Fornati. Testi: Ingone 
Grillo, Nicoloso della Porta, Nicoloso Spaero.

Not. Enrico del Bisagno — Dìm. 28 X 19.
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Guglielmo Basso, Podestà di Savona o Consiglio, nominano Gia­
como Testa, notaio e Fazio di’ Croceferrea, procuratori del Comune 
perchè lo difendano, in Genova, nauti il Podestà e il Capitano, per 
corti gravami, imposti alla città, contro la lettera delle convenzioni. 
Fatto a Savona nel Capitolo, con Simone di Quiliano, Rolando di 
Guillazza, cintraci del Comune, testi

Not. Giacomo di Riccardo del Fico — Dim. 27 X 19*

N. 20
1278, 19 agosto — Indiz. VI.

N. 19
1257, 13 ottobre.

N. 21
1284, 3 giugno.

Alessandro IV, con suo rescritto da Viterbo, anno III di pontifi­
cato, essendogli stato fatto presente dal priore e frati detlo Spedale 
Gerosolimitano in Lombardia che la città di Savona, onde elevar mura 
e fossati per intenti militari, aveva distrutto alberi, case, edifici vari 
d' esso Spedale, esorta il Podestà o Consiglio cittadino perchè, anche 
in vista del pregiudizio, che ne avrebbero i poveri e Terra Santa, gli 
diano congruo compenso, sotto pena di giudizio, demandato all’ Arci­
vescovo di Genova.

Con bolla plumbea, pendente da spago — Dim. 32 X 28.

Martino IV, con bolla da Orvieto, anno III di pontificato, informa 
il Vescovo Portuense, Legato apostolico, che Giovanni della Cisterna, 
Podestà di Savona, Marino di Promontorio, giudico, i consiglieri della 
città gli esposero che 1’ arciprete di Rapallo asseriva vertero lite fra 
maestro Enrico di Lavagna, canonico di Narbona e Guglielmo For­
mica, prete di Savona, por la chiosa di S. Spirito di Zinola, nanti 
1’ arciprete di Langasco, subdelegato di quello di Sale, che aveva sen­
tenziato a favore di Enrico o che perciò chiedea si obbedisse alla sen­
tenza o lo Autorità savonesi lo ponessero in possesso di S. Spìrito. 
Com' esso esitavano, dubbioso circa i potori dell’ arciprete di Rapallo, 
che rifiutavasi mostrar copia delle lettore Apostoliche e perciò appel-
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N. 24

lavano alla Santa Sede, scomunicati eli’erano rtati del visto arciprete, 
dà ad esso Vescovo incarico d’inquisire e giudicare.

Con bolla plumbea, pendente da spago — Dim. 45 X 37.

N. 22

1299, 27 gennaio.
Giuliano de’ Mazoni, giudice e assessore di Sorleone Carolo, Po­

destà di Genova, vista la petizione di Andrea Meliore, a nome suo e 
di Amanaro, figlio del quond. Bianco di Porto, contro il Comune di 
Savona, rappresentato da Giacomo Testa, che rifìutavasi rispondere, 
sentenzia a favore del Comune, salvi i diritti dei predetti contro Bal- 
dizzone, drappero e Ottolino Soldano. Fatto in Genova, nel palazzo 
nuovo, ov’è la Curia del Podestà. Lodisio Salvo e Giovanni Eonnomo, 
notai, testi.

Copia del not. Tomaso Guglielmo Porpora — Dim. 35 X 16.

N. 25
1305, 20 settembre — Indiz. III.

Oberto Bava, a nome suo e della madre Provenza, vende a Gia­
comino Forcella, cintrago, procuratore del Comune di Savona, la Torre

1304. 15 marzo.
I Consoli di Narbona comunicano al Podestà, Capitano, Anzian 

di Savona esser pervenute loro lagnanze da parte di mercanti della; 
città loro circa il mancato rispetto in Savona e distretto delle mutue 
francbige, immunità e libertà, da Narbona sempre osservate e ne 
chiedono perciò 1’ esatta osservanza.

Con resto di bollo in cera - lacca, appeso a spago.
Dim. 35 X 22.

N. 28
1305, 30 aprile — Indiz. III.

Francesco del Segno, cintraco e procuratore di Savona, confessa 
aver avuto, a nome della città, in mutuo gratis, da Nicolino Pellato, 
savonese, L. 109 di Genova per un anno. Fatto nel Capitolo, in pieno 
e generale Consiglio. Testi: Pietro Barbero, Filippo Laino, Lanfranco 
.......... Guglièlmo Pamparato, Giacomo Forcella, cintrago del Comune.

Not. Angelino Bellotto — Dim. 27 X 15 — Con vari tagli.
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N. 26
1308, . . , luglio — Indiz. VI.

N. 27
6 ottobre — Indiz. VII.

N. 28
1311, 23 novembre — Indiz. X.

Giovanni Soranzo, Doge di Venezia, informa i Rettori di Savona 
che padron Felice di Grado di Ragusa, navigando da Tunisi a Pisa, 
colla sua nave, al completo di lana, biada e merci varie, fu preso da 
due galee savonesi, di cui sono armatori Giacomo di Bonacato e Pa­
ganino Doria, a un miglio da Pisa, condotto a Lerici, trattenuto ivi 
15 giorni, restituitagli, poi, la nave, dopo aver tolto tutto, compreso 
lo scrivano. Chiede sia sodisfatto del suo danno.

Dim. 23 X 22 — Con tagli.

Enrico VII, con suo diploma da Genova, anno III di regno, a 
richiesta de’ Savonesi, conferma il diploma di Federico II, datato da 
Foggia, addi novembre 1246, mercè cui Savona era dichiarata di de­
manio imperiale.

Fra Enrico, Vescovo di Trento, Cancelliere della S. I. Aula — 
Dim. 41 X 35 — Mancano sigillo e cordicella.

grossa, detta del « Brandale », con edilìzi e circostanze, posta nel 
quartiere dei Foldrati, per L. 230 di Genova, sborsate all’atto. Fatto 
a Savona, nella chiesa confinante di S. Pietro. Testi : Salvino Bava, 
...................., Bonifacio di Rainaldo, Giovanni Quarterio, Guglielmo 
Pertegherio di Savona.

Not. Angelino Ballotto — Dim. 51 X 18*

Raimondo Presbitero, calegaro, cintrago, procuratore di Savona, 
dichiara avere avuto, a mutuo gratuito, per un anno, da Valcada 
Detesalvi, savonese, L. 100 di Genova. Fatto nel Capitolo, alla pre­
senza dei testi : Filippone Laino, Guglielmo Quarterio, Giacomo, cal- 
legaro.

Not. Paolino Revello — Dim. 38 X 18 — Con molti tagli e 
parole o attenuate o cancellate dall’ umidità.
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do-a

N. 29
1811, 30 ottobre — Indiz IX.

Enrico VII, con diploma da Genova, anno III di regno, 
manda de* Savonesi, conferma loro i diplomi concessi da Enrico II, 
nel 1014, Indiz. XII, da Pavia e da Federico II, da Brindisi, addì 
26 marzo 1222, Indiz. X. Fra Enrico, Vescovo di Trento, Cancelliere.

Copia, addi 13 maggio 1312, Indiz. XI, del not. Lanfranchino 
Quarterio — Dim. 52 X 48.

N. 31
1311, 24 novembre — Indiz. X.

N. 30
1311, 24 novembre — Indiz, X.

N. 32
1311, 24 novembre — Indiz. X.

Enrico VII, con diploma da Genova, anno III di regno, conferma 
ai Noiosi i privilegi, loro concessi da Enrico VI, addi 2 settembre 
1196, da Tortona e da Federico II, addì 26 febbraio 1219, da Spira.

Fra Enrico, Vescovo di Trento, Cancelliere della S. I. Aula, a 
vece di Enrico, Arcivescovo di Colonia, Areicancelliere imperialo per 
1’ Italia — Dim. 53 X 47 — Manca sigillo e cordicella.

Enrico VII, con diploma da Genova, anno III di regno, richie­
denti i Savonesi, conferma loro i privilegi, concessi, con diploma da 
Lucca, addì 18 novembre, Indiz. XIII, da Ottone IV, circa le loro 
acquisizioni territoriali..

Fra Enrico, Vescovo di Trento, Cancelliere — Dim. 65 X 56 
— Con serica cordicella rosso - gialla, mancante di sigillo.

Enrico VII, con diploma da Genova, anno III di regno, a ri­
chiesta de’ Savonesi» conferma i diplomi di coi al numero precedente.

Fra Enrico, Vescovo di Trento, Cancelliere — Dim. 52 X 43 
— Con serica cordicella rosso-gialla, mancante di sigillo.
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N. 33
1312, 11 aprile.

N. 34
1312, 12 aprile.

N. 36
1315, 4 ottobre — India. XIII.

Enrico VII, con diploma da Pisa, anno IV di regno, ordina ai 
Fedeli dell' impero non soltanto di non danneggiar comunque i Savo­
nesi, ma di favorirli e difenderli,

Dim. 25 X 22 — Manca il sigillo.

Fra Paolino Foldrato, sottoprioro del convento dei Domenicani di 
Savona, assenziente il socio fra Giordano di Cimbio, a nome di tutti 
i frati e dei membri del II o III Ordine, .adunati nella chiesa di 
S. Maria Maggiore, saputo della scomunica, lanciata contro la città 
dal Vescovo Giacomo di Niella, considerando com'essa sia canonica­
mente nulla e religiosamente e materialmente esiziale poi cittadini, 
protesta alla S. Sode, ai Cardinali, dichiarandosi pronto all’ ulteriore 
procedura. Testi : fra Boninsegna, guardiano dei Minori, fra Consoldo 
di Alba, fra Lanfranco di Savona. Minori, Rolando, canonico savonese 
e gonoveso, Giovanni Sultano, cappellano di S. Giovanni di Savona, 
Piergandolfo, Francoschino di Pontremoli, Franeeschino di Chiavari, 
cappellani della Chiosa maggioro di Savona. Fatto quivi, in essa 
chiesa. — Not. Marino Piotrobono,

N. 35
1311, 23 novembre — Indiz. X.

V. diploma, di cui al N. 28.
Copia del notaro Guglielmo di Bellengerio, addi 13 marzo 1312, 

Indiz. X — Dim. 62 X 3?-

Enrico VII, con diploma da Pisa, anno IV di regno, concede ai 
Savonesi che non possano esser mai distratti dai loro giudici citta­
dini, nè citati nanti giudici esterni, eccettuati i casi, voluti dal diritto 
o per mandato imperialo.

Dim. 29 X 18 — Mancante di sigillo.
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1315, 5 ottobre — Indiz, XIII.

1315, 4 ottobre — Indiz. XIII.

Maestro Giovanni di Rolando, canonico di S.a M.B di Castello, 
udito 1’ appello del guardiano dei Minori e del sottopriore dei Predi­
catori contro la scomunica del Vescovo di Savona, a nome suo e di 
detta Chiesa, dichiara nulla dotta scomunica o protesta di appellarsi 
alla S. Sede e ai Cardinali. Fatto a Savona, in S.a M.a Maggiore. 
Testi : fra Paolino Foldrato, fra Boninsegna, fra Consoldo d'Alba, 
fra Lanfranco.

Not. Marino Petrobono — Dim. 78 X 24-

Pietro, fabbro, priore, Guglielmo Scafaldo, Giovanni, spaero, Be­
nedetto Beaqna, fratelli del III Ordine di S. Domenico, Giacomina 
Savino, Aighina, Marchesa di Ponzone, Cosseta Foldrata, Franca Boc- 
cadorzo, Tomaina Turolla, Cossa, pignatara, Isabella, moglie del Bea- 
qua, Margherita Mai rana, Benastova di Matteo, i crocesegnati Ughetto 
della Croce, Eliana, Marchesa del Carretto, Cossina de' Foldrati, Por- 
tella, moglie di Ughetto, dello stesso III Ordine, saputo della protesta 
di fra Paolino Foldrato, vi aderiscono. Fatto a Savona, in S.a M.a Mag­
giore. Sono presenti: fra Boninsegna, fra Consoldo, fra Lanfranco dei 
Minori, fra Paolino Foldrato, sottopriore, fra Giordano di Cimbio dei 
PP. PP. Testi ; Giovanni Suliano, Piergandolfo, Franceschino di Pon- 
tremoli, cappellani della Chiesa Maggiore di Savona, Franceschino di 
Chiavari, canonico della stessa.

Not, Marino Petrobono.

N. 37
1316, 31 gennaio — Indiz. XIV.

Avendo il Comune di Savona imposta una nuova gabella dei 
panni, venduta, come al maggiore offerente, 
nese e soci, per L. 350 di Genova, sborsato, essendo, per P esazione 
della medesima, sorte assai liti, i drapperi di Savona pagano la vista 
somma a detto Bava, per mano del drappero Alberto Acquato, libe­
randosi, cosi, dalla gabella per anni due. Fatto a Savona noi Capi­
tolo. Testi : Giacomo del Segno, Antonio di Savona, notai e Raimondo 
Presbitero.

Not. Giovanni Diano — Dim. 34 X 15.

a Salvino Bava, savo-
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N. 40
1319, 14 luglio — Indiz. I (Genova), II (Savona).

N. 38
1318, 12 aprile — Indiz. I.

Bonsignore del qnond, Nolasco Silva di Asti nomina a sno pro­
curatore il fratello Pietrine. Fatto a Savona, in casa di Antonio di 
Celle. Testi : Domenico di Asti, coabitante con Andrea Spinola e Ame­
deo di Cremona, coabitante con Odoardo Doria.

Not. Baliano Scorzuto — Dim. 21 X 20.

N. 39
1318, 5 marzo — Indiz. I.

Baffo Doria, Gravano Cigala, Andriano De Mari, a nome anche 
di Antonino Spinola, delegato da' Ghibellini genovesi, avendo conve­
nuto con Benedetto Viviano, notaio, Sindaco di Savona, di consegnar­
gli il Castello del Segno, territorio, giurisdizioni o pedaggi di Vado, 
Andalo Spinola, Vicario di Savona, di mandato del collega Odoardo 
Doria, di Baffo Doria, Gravano Cigala, Antonio Spinola, Andriano 
De Mari, riceve detto Castello, tenuto da Gianotto Gentile e da Eliano 
Spinola, a nome dei quattro delegati, per rimetterlo al visto Viviano. 
Testi : Arrigo Pilavicino, giurisperito, Accelino Spinola, Pietro Ar­
gento, Percivale Beliamo, Baduino Vegerio, Emanuele di Quiliano, Bai- 

.naldino di Bainaldo, cittadini di Savona.
Not. Giovanni Diano — Dim. 43 X 21.

Pietro Buffino, notaio, procuratore dei Fedeli dell* Impero di Ge­
nova, a nome di Bernabò Doria, Andalo Spinola, Andrea Bonagueve- 
gna, Igiurisperiti, Giovanni Dandola, Guiglienzone de' Fanti, maestro 
Bonaguovegna, tìsico, e Nicola di Ardizzono, notato, Sindaco di Sa­
vona, consenzienti: Giovanni Quartero, abbate del Comune e popolo 
savonese, Nicola Cambiata, giurisperito, Zacqaria Petrobono, giurispe­
rito, Percivale Beriamo, Pietro Boccadora©, Nicolino Pelato, Giacomo 
Nattone, Giovanni di Pulneto, convengono che detti Fedeli assnmauo il 
governo della città, considerino i Savonesi cittadini di Genova, rico- 
noscan loro il diritto di libera navigazione, difendano città e distretto 
da ogni aggressione guelfa, occupando alcune fortezze e riscotendo la
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gabella del salo. Fatto in Savona, nell'orto dei Minori. Testi: maestro 
Giovanni Dandola, fisico, Lanfranco Cara vello, notaro, Guifredo De 
Mari, Lanfranco Bulgaro, Obertino Nattone, Vadino di Priero.

Not. Giovanni di Garibaldo — Dim. 114 X 35.

N. 42
1323, 21 novembre.

Bertoldo, Conte di Marstoten, detto di NytTen, Vicario generale 
per r Italia di Ludovico IV, imperatore, in sua lettera al Podestà, 
Anziani, Consiglio di Savona, essendogli stato chiesto dagli ambascia­
tori di essa : Pietro Argento o Pontzino Costanzo, che fosso ratificato 
l’acquisto del Castello . di Segno o pertinenze, dai Savonesi tolti ai 
Nolesi quand’erano ribolli contro il S. Impero, approva detto acquisto. 
Dato da Milano.

Con serico nastro arancione, mancante di sigillo — Dim. 27 X 27.

N. 41
1323, 5 ottobre — Indiz. VII.

Guglielmo di Buadella, Bailo di Maiorca per re Sancio, scrive al 
Podestà, Abbate, Anziani, Officio della credenza, Consiglio di Savona 
che gli si presentarono Guglielmo Ferrari, Raimondo Assalt, Beren­
gario Castellar .e Guglielmo , mercanti e cittadini di Maiorca, 
i quali gli esposero che, caricata nel porto di Maiorca una cocca del 
maiorchino Bonanato di Fornels por un viaggio a Marsiglia, giunta 
in vista, sopravvennero Paganino Doria, con tre galee armate, Ema­
nuele di Negro, con quattro, Formica di Sicilia, con due, i quali pre­
sero detta cocca, col patto di salvar le merci e la vita alle persone, 
soggette a re Sancio. Il Doria e il di Negro, poi, condussero la cocca 
a Savona, affidando le merci alla custodia di Gabriele Vacca e Gu­
glielmo Cravasano, come da pubblico rogito. Comunicando avere i visti 
mercanti costituito l<»r procuratore Guglielmo Ferrario, considerando lo 
stato d’ amicizia corrente fra il re e i ghibellini, prega si restituiscano 
le merci ai proprietari, assicurando degna riconoscenza. Segue l’elenco 
delle mercanzie. Dato in Maiorca.

Manca il sigillo — Dim. 34 X 22.

N. 43
1326, 17 luglio — Indiz. IX.

Guglielmo Pettenario, cintrago, procuratore del Comune di Savona,’ 
dichiara aver avuto a mutuo gratis, por mesi due, L. 127, soldi 2 da
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N. 47

43

N. 45
1327, 15 luglio — Indiz. X.

Copia del precedente 
glieimo di Noxereto. Con 
Bono Saliceto.

N. 46
1327, 15 dicembre.

N. 44
1327, 12 dicembre.

Ludovico IV, imperatore, con diploma da Pisa, ordina che i Sa­
vonesi non possano comunque esser molestati dai Genovesi per ruberia 
o corseria.

Copia, addi 11 settembre 1364, Indiz. Il, del not. Bono Saliceto. 
Coa autentiche dei nott. Leonardo Busca e Guglielmo di Noxereto.

Autenticata dal not Guglielmo Cicolello di Verolengo, il 26 set­
tembre 1364, Indiz. II, in Chivasso, nanti Giovanni, Marchese di 
Monferrato, Vicario imperiale e Ottone, Duca di Brunawich.

Con due sigilli in cera-lacca o traccia di terzo in cera.
Dim. 58 X 37.

Vezzano Berruto e Gilio Bauduino. Fatto in Savona nel palazzo comu­
nale. Testi : Pietro Catolo e Gandolfo Bonaventura, notari.

Not. Gabriele quond. Babilano dei Signori d’ Albisola — Dim.
22 X 19 ~ Con tagli.

fatta, addì 28 agosto 1364, dal not. Gn­
au tonticazioni dei nott. Dagnano Regina e

Ludovico IV, imperatore, con diploma da Milano, concede ai Sa­
vonesi di poter battere moneta imperiale d’ ogni tipo.

Con serico cordone giallo - verde, mancante di sigillo.
Dim. 37 X 23.

Ludovico IV, imperatore, con diploma da Pisa, anno XIV di re­
gno, conferma ai Savonesi il possesso di Segno e Vado, concede loro 
autorità sul mare, per il raggio di 10 miglia, su tutta la costa di 
loro giurisdizione e il diritto d’imporre tasse e pedaggi su chiunque 
a beneficio del Comune.

Con serico cordone rosso • giallo, mancante di sigillo.
Dim. 44 X 36-
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N. 48
1327, 15 luglio — Indiz. X.

N. 49

Autentica del not. Giacomo Capella di Livorno, addì 26 settem­
bre 1361, Indiz. II, in Chivasso, nanti Giovanni, Marchese di Mon­
ferrato e Ottone, Duca di Brunswich.

Con un sigillo in cera - lacca e traccia d’ altri duo.
Dim. 51 X 38.

Ludovico IV, imperatore, con diploma da Milano, a richiesta dei 
Savonesi, conferma loro i privilegi accordati dai suoi antecessori, prin- 
cipalmsnte da Enrico VII.

Copia del not. Bono Saliceto, del 29 agosto 1374, Indiz. II. Con 
autentiche dei nott. Guglielmo di Noxereto e Leonardo Rusca.

Autenticate dol not. Giacomino Captila, addì 26 settembre 1364, 
Indi/.. Il, in Chivasso, nanti Giovanni. Marchese di Monferruto e Ot­
tone, Duca di Brunswich.

Con tracce di tre sigilli in cera-lacca.— Dim. 53 X 29.

N. 50 •
1327, 12 dicembre.

N. 51
1328, 24 novembre — Indiz. XII.

Ludovico IV, con diploma da Pisa, anno XIV di regno e 1 d'im­
pero, su richiesta degli ambasciatori di Savona, dichiara che la resti

Copia del privilegio a N. 45, stesa dal not. Bono Saliceto, addi 
28 agosto 1364, Indiz. II.

Con autentiche dei nott. Guglielmo di Noxereto e Leonardo Rusca.
Autenticata dal not. Guglielmo Cicolello di Verolengo, in Chi­

vasso, addì 26 settembre 1364, presenti Giovanni di Monferrato e 
Ottone di Brunswich.

Con due sigilli in cera - lacca e traccia di un terzo.
Dim. 36 X 33.

Diploma autentico di cui a N. 44.
Con serico cordone rosso - giallo, mancante di sigillo.
Dim. 34 X 27-
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fazione della Riviera, fatta alla Comunità de7 Fedeli dell’ impero di 
Genova, non lederà i diritti di Savona, che dovranno rimanere illesi.

Con serico cordone giallo-rosso, mancante di sigillo — Dim. 42 X 25.

N. 53
1328, 20 ottobre — Indiz. XII

N. 52
1328, 20 ottobre — Indiz. XII.

N. 54
1828, 24 novembre — Indiz. XII.

Ludovico IV, con suo diploma da Pisa, a istanza dei Savonesi, 
conferma la lettera, scritta da Pisa, addì 13 dicembre 1327, a Fede­
rico della Scala, mercè cui esonerava i Savonesi dal pagare il supple­
mento del suo stipendio, pari ad 800 fiorini, del soldo di 30 cavalieri 
e 30 fanti, aggiunti al suo servizio in Milano, a favore dei Fedeli di 
Genova, cui vuole sia addossata la nuova quota della spesa.

Con serico cordone rosso - gialliccio, mancante di sigillo.
Dim. 34 X 25.

Ludovico IV, con diploma da Pisa, richiedenti i Savonesi, di­
chiara che, non ostante le concessioni da'lui fatte alla Comunità dei 
Fedeli doli’ impero di Genova, circa la conferma delle gabelle, imposte 
in Savona, non inteso pregiudicare i diritti di Savona, che vuole re­
stino in tutto il lor vigore.

Con serico cordone rosso giallo, mancante di sigillo — Dim. 38 X 28.

Ludovico IV, con diploma da Pisa, anno XIV di regno, I d’im­
pero, a richiesta de' Savonesi, conferma la lettera scritta da Pisa, 
addi 12 dicembre 1327, a Federico della Scala, suo Vicario in Sa­
vona, nella quale ordinavagli di punire ogni rapinatore, di mantenere 
l'Abbate del pop »lo, in qnella condizione, in cui avevaio trovato en­
trando in città, di trarre lo stipendio suo e dei suoi famigli da Sa­
vona, dai Fedeli di Genova, da Noli, Albenga, Diano e altri luoghi, 
secondo le facoltà d’ ognuno.

Con serico cordone giallo - rosso, mancante di sigillo.
Dim. 37 X 34.
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N. 55
1830, 15 settembre — Indiz. XIII.

N. 56
1331, 18 ottobre.

N. 57
1332, 3 luglio — Indiz. XV.

Con

N. 58

1332, 1 giugno — Indiz. XV.

Bertone Babo, savonese, a titolo di locazione, cede a Bartolomeo 
di Fazio; Sindaco della città, una « staiaria », posta sul lido, presso 
le mura, qual il di Fazio retrocede al Bertone sino alle calende del

Margherita, vedova di Samuele Gara di Savona, dei Signori di 
Albisola e il figlio Si tuonino vendono a Ponzio Sacco di Savona terra 
vignata, alberata, campiva con casa, a Vado, in territorio savonese, 
località « Muraci» », per L. 100 di Genova, sborsate all’atto. Fatto, 
in Savona, nella chiesa di S. Andrea. Testi : Palamede Ferrari, Bar­
tolomeo di Montezemolo, fra Guglielmo Calegaro di S. Andrea, savonesi.

Not. Bono Saliceto — Dim. 53 X 16-

Pietro Foldrato, marito e procuratore di  cede, a titolo 
di locazione, a Guglielmo Petenario, Sindaco del Comune di. Savona, 
una stalla del palazzo del Comune, da detto Sindaco concessa al Fol­
drato sino alle calende del venturo marzo. Tosti : Bono Saliceto, Gio­
vanni  , notai, Faciotto di Carignano, Brunetto di Quiliano, 
nunci del Comune. Fatto in Savona, a palazzo, nella camera degli 
Anziani.

Not. Nicola di Nicoloso di Chiavari — Dim. 87 X 
cancellature d’ umidità e tagli.

Ludovico IV, con diploma da Augusta, revoca il privilegio, da 
Enrico VII concesso a Brancaleono Doria di Bernabò, di Genova, 
mercè cui riscoteva una gabella pel carico, scarico e passaggio pnl 
bosco fra Savona e Altare.

Con serico cordone gialliccio, mancante di sigillo — Dim. 60 X ^0.
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Guglielmo Petonario, ci n trago, procuratore del Comune di Savona 
dichiara aver avuto da Nicotina, ved. di Valcada Embruno, tutrice 
del nipote Brancaleone quond. Gabriele, a mutuo gratuito, L. 400 di 
Genova, a restituirsi alle calende del prossimo febbraio e ad erogarsi, 
« in utilitatibus evidentissimis » del Comune. Fatto a palazzo coi • 
testi : Domenico Scosodato, Abbate del popolo, Francesco Boccadorzo 
quond. Benedetto, Giorgio d'.Ovada, calzolaio.

Not. Baliano Scorzato — Dim. 22 X

Bertone Babo promette a Bartolomeo di Fazio, Sindaco di Savona, 
di retrodargli la « staiaria >, a lui venduta oggi dal di Fazio per 
L. 300 di Genova. Fatto come sopra.

Not. Nicola di Nicoloso di Chiavari — Dim. 30 X 17.

marzo venturo. Fatto a Savona, nel palazzo comunale, nella camera 
degli Anziani. Tosti : Ponzio Sacco, Nicola Boccadorzo, Paolino An­
tico, Emanuele Foldrato quond. Lanfranco, Tomaino Vegerio, Pietro 
Argento.

Not. Nicola di Nicoloso di Chiavari — Dim. 31 X 21.

N. 60
1332, 24 luglio — Indiz. XIV (Genova).

N. 59
1332, 1 giugno — Indiz. XV.

Convenzioni tra Savona e Genova, giurate nanti Gasso di Divi- 
siaco, Conte di Tèrlizzi, Maresciallo del Regno di Sicilia, Capitano e 
Vicario in Genova per re Roberto. Fatto in Genova, sulla terrazza del 
palazzo dell’ Abate del popolo. Testi : Antonio Grimaldi, ammiraglio 
di Genova, Lamba Doria, Giacomo Fogaccia, giurisperito, Paolo di 
Montaldo, giurisperito, Francesco Usodimare, Rabella Grimaldi, Simone 
Doria, Odoardo Cibo, Federico Cigogna; Ansaldo di Vezzano, Sorleone 
Mallone, Meliano Cuba, Pietro Abracino e altri.

Not. Nicola Coda.
Copia del not Andrea di Smelda, addi 4 settembre 1332, Indiz. 

XV. Con autenticazioni dei nott. Nicola di Nicoloso e Stefano Brai* 
dosio — Dini. 65 X 58.

N. 61
1335, 23 giugno — Indiz. III.
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N. 62

1336, 12 marzo — Indiz. IV.

Ugolino Rainaldo, procuratore del Comune di Noli, costituito 
nanti Raffaele Doria, milite, Galeotto Spinola di Luccoli, Capitano del 
popolo genovese e Nicola Marracio di Castello, Abbate d’ esso popolo, 
considerando essersi, per la pace fatta in Napoli, il settembre del 
1331, stabilito, che il Castello del Segno dovesse passare a Noli»

N. 65
1338, 30 aprile — Indiz. V (Genova).

N. 63

1337, 7 maggio — Indiz. V.

Giovanni XXII, con bolla da Avignone, anno XVIII di pontifi­
cato, sospende, sino alle feste del Natale, l'interdetto, gravante su 
Savona, per aver essa aderito all’ imperatore.

Con bolla plumbea, pendente da serico cordone giallo - rosso — 
Dim. 47 X 87.

N. 64

1334, 7 settembre.

Picolino d'Arezzo, cintrago, Sindaco di Savona, confessa a Ber­
tone Babo, savonese, aver avuto da lui, a mutuo gratuito, da resti­
tuirsi alle calende del prossimo febbraio, L. 390 di Genova, sborsate 
a Emanuelino e Franceschino Foldrato, figli del qnond. Luchino. Fatto 
a Savoua nel palazzo comunale. Testi : Antonio Ferro e Merexino Ai- 
melina, notai.

Not. Gabriele Gara quond. Babilano — Dim. 25 X 19-

Diana, ved. di Nicola Curlaspedo, per sè o i suoi eredi, avendo 
venduto a Forchetto Foldrato una terra prativa, noi « Paltani » di 
Savona, al prezzo di L. 200 di Genova, che aveva dichiarato aver 
avuto, fa constare doverle il Foldrato ancora L. 150. Fatto in Savona, 
presso la casa degli eredi di Lodisio Foldrato. Testi : Nicola di Sira, 
Paolino Gallo, Matteo di Trevexe, ^calzolaio.

Not. Andrea di Smelda — Copia — Dim. 38 X U*
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N. 67
1339, 28 maggio — Indiz. VII.

N. 66
1337, 19 dicembre — Indiz. V.

N. 68
1339, 30 loglio — Indiz. XII.

patto ratificato dall* Officio di Genova, protesta contro il Comune di 
Savona, che lo detiene, edificandovi fortezze e chiede sia posto fine a 
tale stato di coso. Fatto in Genova, in una camera del palazzo deL 
l’Abbate. Testi : Antonio do Poncijs, giudico. Napoleone Spinola di 
Buccoli, Bertone Vivaldi, Raffaele Doria quond. Rosso, Francesco de 
Silva e Corrado di Fontaneggi, notai.

Le gerarchie genovesi annuiscono alle richieste nolesi.
Nat. Corrado di Credenza — Copia — Dim. 38 X $0 — Con 

molte parole, cancellate dall’ umidità.

Gilberto Petenario, cintrago, Sindaco di Savona, dichiara aver 
avuto da Giacomino Berrato, d’ Enrico, di Corradengo d' Alba, a mu­
tuo gratis, per un anno, L. 550 di Genova, alla moneta di Savona, 
ìq fiorini d’oro di Firenze, alla ragione di cui all’ atto precedente,

Gerberto Plenario, Sindaco di Savona, riconosce aver avuto a 
mutuo, dal Marchese Oddone del Carretto, per comprar sale, L. 2000 
di Genova, in fiorini d’oro fiorentini, a ragione di L. 1, soldi 7, de­
nari 6 di Genova per fiorino. Durata del prestito : un anno. Fatto in 
Savona, nel palazzo comunale, camera degli Anziani. Testi : Luchino 
Vegerio, Giovanni Sacco, Benedetto Nattone, Garino di Enrico.

Not. Antonio Ferro — Dim. 46 X 30 - Con tagli.

Piedino di Arezzo, cintrago, Sindaco .di Savona, confessa aver 
avuto, a mutuo gratis, da Emanuelìno Foldrato quond. Luchino, 
L. 200 di Genova, per salari al Podestà, Abbate del popolo e altri 
ufficiali, da restituirsi alle venture calende di febbraio. Fatto a Sa­
vona nella camera degli Anziani. Testi : Merexino Aimelina, Giacomo 
di Fazio, Manfredo Gara, savonesi.

Not. Gabriele Gara — Dim. 24 X 16 — Cou tagli, un buco e 
parole, cancellate dall’ umido.
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per comprar sale. Fatto come nel rogito sopra. Testi : Emanuele di 
Priero, Simono de Mari di Moneglia, Pietro Fodrato, Picolino di Arezzo.

Noi. Antonio Ferro — Dim. 45 X 25.

Giovanni del quond. Anseimo, Dalmazzo e Andrea, fratelli, quond. 
Oggero, Guglielmo e Pietro, fratelli, quond. Anselmino di Quiliano, no­
minano loro procuratori Giacomo di Anselmino di Quiliano o Bartolomeo 
di Alberto Arqua di Alba, residente in Savona, perchè si presentino alle 
autorità di Genova e Savona ond’ essere reintegrati nel possesso del 
Castello di Quiliano. Fatto, in Macerata, nel palazzo comunale. Pre­
senti : Domenico Cioli, , Vassone

Not. Dotto quond. Leonardo Giudice di Castiglione Garfagnana — 
Dim. 61 X 27 — Con buchi e parole cancellate e attenuate.

N. 69
1340, 29 settembre — Indiz. Vili.

N. 70
1341, 19 giugno — Indiz. IX.

N. 71
1341, 10 agosto — Indiz. IX.

Picolino di Arezzo, cintrago, Sindaco di Savona, riconosce aver 
avuto da Giovanni Pegolotto di Millesimo, procuratore di Oddone del 
Carretto, a mutuo gratis, L. 774, soldi 19 di Genova, alla moneta di 
Savona, da restituirsi alle calende del venturo febbra’o, e da spendersi 
per salari alle varie autorità e funzionari del Comune. Fatto a Sa­
vona, nella Governaria. Testi : Baliano Scorzato, Pietro Busca, notai, 
Pietro Frascaira e Guglielmo Sachetto, cittadini di Savona.

Not. Antonio Ferro — Dim. 31 X 30.

Picolino d’Arezzo, cintrago, Sindaco di Savona, dichiara aver 
avuto a mutuo gratuito, sino alle calende del prossimo febbraio, da 
Poncino Costanzo di Giorgio, d' Alba, resideute in Savona, genovini 
d’ oro 21 e 1/4 a spendersi per l’invio d’ ambasciatori a Genova e 
per altre cose utili al Comune. Fatto a Savona, nella Governaria. 
Presenti : Antonio Coda, notaro e Geraldo Gaia, donzello.

Not. Antonio Ferro — Dim. 33 X 19.
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1342, 13 aprilo — Indiz. X.

Slinone Boccanegra nomina custode del Castello del Sogno il fra­
tello Bartolomeo alle condizioni di cui sopra. Fatto nel Castello*

Nicola Ardizzone e Nicola Coda, considerando che il Castello Vec­
chio del Segno non poteva esser meglio tutelato che dal Doge Simone 
Boccanegra, Difensore del popolo, glielo affidano, non come Doge di 
Genova, ma come intimo e zelatore del Comune di Savona, salvo tutti 
i diritti possessori d’ essa e coll’ onere di corrispondergli annue L. 200 
di Genova per 1* opportuna custodia. Questo, durando la controversia 
fra Savona e Noli e sino al suo termine. S’intende che nel Castello 
non sarà introdotto castellano di Segno o di Noli o guelfo. Il Bocca­
negra accetta questi patti. Fatto in Genova, nel palazzo nuovo del 
Comune, nella cappella del Doge. Presenti : Giovanni de Mari, Inghetto 
Menulla, Bernabò Baiardo, Gandino do Mari,

Not. Andrea di Smelda — Dim. 64 X $7.

N. 72
1341, 20 agosto — Indiz. IX.

Il visto Picolino dichiara aver avuto da Vezzano Berruto d’Alba, 
residente a Savona, a mutuo gratuito, L. 708, soldi 15 di Genova, 
alla moneta di Savona, da restituirsi in 6 mesi. Fatto come sopra. 
Testi : Nicola Barrachino, Lorenzo del Cengio, figlio di Pietro, Poncino 
Costanzo dz Alba, cittadini savonesi.

Not. Antonio Ferro — Dim. 40 X 19.

N. 74
1342, 15 aprile — Indiz. X.

N. 73
1342, 8 aprile — Indiz. X,

Giovanni Boccanegra, Capitano e Podestà di Savona, assenziente 
il Consiglio, nomina a procuratori : Nicola Ardizzone e Nicola Coda, 
savonesi, perchè si presentino dinanzi al Doge di Genova, Simone Boc­
canegra, gli consegnino il Castello del Segno e trattino tutte le que­
stioni vertenti su di esso e su Vado. Fatto a Savona, nel palazzo co­
munale. Testi : Antonio Coda. Antonio Ratto, notai, Giovanni di Ma- 
ranzana, Guglielmo Garabito.
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1207, 21 marzo — India. X.

N. 76
1206, 19 giugno — Indiz. IX.

presenti : Andrea di Foglino di S. Miniato, giurisperito, Giovanni Or­
tolano, noterò, Si mone Bonfiglió di Legino, Giovannino Occellono di 
Legino.

Not. Andrea di Smclda — Diin. 28 X !$•

Gilberto Petenario, cintrago, Sindaco di Savona, confessa aver 
avuto da Pantaleone Ratino Kdi Cortemiglia, giurisperito, genovini 
d’ oro 157 1/2, a restituirsi alle calende del prossimo febbraio. Fatto 
a Savona, nella casa de’ Governatori. Tosti: Guglielmo di Moneglia, 
Giovannino di Brunetto, Suonino Malapesa e Micholino Carretto, citta 
dini di Savona,

Not. Gabriele Gara — Dim. 28 X 20.

Nanti i Consoli di Savona : Dongiovanni Sozzopilo, Oberto Fol- 
drato, Dongiovanni Sacco, Lanfranco Gloria, i castellani di Quiliano : 
Dongiovanni, Sismondo, Manfredo quond. Sismondo prestano giura­
mento di fedeltà al Comune di Savona. Fatto nel Capitolo, alla pre­
senza di Guglielmo Formica, Dongiovanni Scalia, Dongiovanni Ma- 
scone, Raimondo Segagola, Carlo di Pietro, Giacomo Lotterò, Salvo 
Gimbo.

Copia del not. Giacomo di Candiria dal cartulario del not. quond* 
Martino di Vercelli.

N. 75
1348, 25 luglio — Indiz. X.

Presenti Dongiovanni Naso, Console di Savona, Pietro d’ Asti, 
Vicario dei Consoli, Filippo di Villano, Carlo della Porta, Oberto 
Belliame, Salvo Mascone, Ginotto Sacco, Raimondo Ita, Donifacio, 
giudice, d’Alba, Sismondo quond. Sismondo, castellano di Quiliano, a 
nome suo e de’ fratelli, è ricevuto in vassallaggio da Guglielmo For­
mica, altro dei Consoli di Savona.

Copia come sopra.
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1238, 3 agosto — Indiz. XI.

1219, 14 marzo.

1219, 15 marzo.

Atto di fedeltà di Anselmo e Baimondo di Quiliano.

1219, 16 marzo.

1342, 27 marzo — Indiz. IX (Genova).

N. 77
1342, 27 marzo — Indiz. IX (Genova).

Francesco Scalia, giurisperito, Bono Saliceto, notato, cittadini di 
Savona e suoi procuratori, nanti il Doge di Genova, Simone Bocca- 
negra, protestano contro la validità della sentenza, emessa dallo 
stesso, essere esso giu lice competente nella causa tra Savona e Noli, 
pel Castello del Segno e dichiarano appellarne al Papa. Fatto a Ge­
nova, a palazzo. Testi : Andrea Bonaventura, Leone di Gavi, giurispe­
riti, Bonifacio di Camogli e Lanfranco della Valle, notai.

Simone Boccaliegra, Doge di Genova, rigetta 1' appello e impone 
ai duo rappresentanti di Savona e a quelli di Noli : Giacomo Mabelia

Anseimo e Sismondo, castellani di Quiliano, giuran fedeltà a 
Leone de Juvenatio, imperiai Capitano di Savona. Fatto quivi nel 
Capitolo. Testi : Pietro Tebaldo, Lanfranco Gloria, Baimondo Gara, 
Giacomo di S. Primo, giudice, Giovanni Vacca e altri molti.

Not. Giacomo di Candiria.

Atto di fedeltà di Manfredo di Quiliano.
Copia, addi 21 ottobre 1402, del not. Nicola Nàttone. Con au­

tenticazioni dei nott. Antonio de Guglielmi, Stefano Busca, Simone 
Bernada — Dim. 44 X 85.

Dal cartulario del Comune, redatto dal not. Guglielmo Daerio, 
essendo Podestà Montanaro de Guechis, consta F atto di fedeltà di 
Sismondo di Quiliano.
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N. 80
1345, 27 loglio — Indiz. XVI (Sic.).

N. 79

1343, 25.febbraio — Indiz. XI.

N. 78

1343, 12 maggio — Indiz. XI.

e Andreollo di Guasco di produrre, entro 8 giorni, le carte per il 
giudizio, imposizione, che i Savonesi non accettano. Fatto in Genova, 
nella camera della terrazza di palazzo. Testi : Andrea Bonaventura, 
Leone di Gavi, giudici, Bonifacio di Camogli.

Not. Oberto Mazurro — Copia — Dim. 61 X 31.

Paolo Joria, dovendo riscotere dal Comune di Savona L. 200 di 
Genova e dovendo, d’ altra parte, Giovanni di Carlo, banchiere, appal­
tatore della gabella del pane e della « coppetta », pagare al Comune 
di Savona L. 1687, soldi 10 di Genova, qual resto di maggior somma, 
a sborsarsi in 3 rate, Gilberto Peitenario, Sindaco del Comune, cede 
all' Joria L. 200, più altre 20 per danni, sulla somma dovuta dal di 
Carlo. Fatto nella Governarla di Savona. Testi : Antonio Coda, notaro 
ed Enrico Gottasecca, savonesi.

Not. Giovanni Ortolano — Dim. 27 X 26.

Il Podestà di Savona Lodisio Boccanegra e i Consiglieri, adunati 
a consiglio, nominano procuratori del Comune : Gabriello Gara e An­
drea di Smelda, notai, cittadini savonesi, perchè adiscano la romana 
Curia onde sostenere 1’ appello, interposto, addì 27 marzo 1342, dai 
rappresentanti di Savona contro la sentenza di Si mone Boccanegra. 
Fatto a Savona, nel palazzo comunale. Testi : Peraldo de’ Peraldi di 
Gavi, Baliano Scorzuto, notaio, Gilberto Peitenario ed Emanuele d'A- 
rezzo, cintrago del Comune.

Not. Giovanni Ortolano — Dim. 43 X 29.

Gilberto Peitenario, cintrago, Sindaco di Savona, assenziente l'Ab­
bate del popolo, Pietro Laino e i Governatori della città, confessa 
aver avuto, a prestito gratuito, sino alle calende del febbraio venturo, 
da Costanzino Costanzo L. 105 di Genova per poter pagare il Po­
destà e per i bisogni del molo. Fatto nella Governaria di Savona*.
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1345, 14 dicembre — Indiz. XIII.

N. 82
1844, 29 maggio — Indiz. XII.

N. 83
1345, 4 marzo.

Testi : Giacomo Cornino, Giacomo Cabafero, Giovanni Perlo, cittadin 
di Savona.

Not. Giacomo Coda.

Il visto Pei tenario dichiara aver avuto da Percivale Ferrario di 
Farigliano, a mutuo gratis, fino alle calende del prossimo febbraio, 
L. 106, soldi 13, denari 4 di Genova, assenzienti 1’ Abbate del po­
polo, Nicola Coda e i Governatori della città. Fatto quivi, nella Go- 
vernaria. Testi : Antonio Coda, prete Antonio Baitano e Giacomino, 
figlio di Agostino Soncino di Pavia,

Not. Giovanni Ortolano — Dim. 21 X 20.

N. 81
1343, 28 maggio — Indiz. XI.

Beltramino, Vescovo di Bologna, uditore pontificio, con lettera da 
Avignone, fa noto che Ballano Scorzato, notaio, Sindaco dì Savona,

Il Poi tenario, presenti e assenzienti l’Abbate del popolo, Gio­
vanni Carretto e i Governatori della città, dichiara aver avuto da 
Ramazzo dei Signori di Niella, a nome suo o di dei detti 
Signori, L. 159, soldi 19 di Genova, a restituirsi come sopra. Testi: 
Francesco Visconte, Giovanni di Ponzio, notaio, Pietro Laino, citta­
dini savonesi. Fatto ove sopra.

Not. Nicola Coda — Dim. 23 X 12.

Lo stesso Peitenario, presente 1’ Abbate del popolo, Nicolino di 
Bonamico, dichiara aver avuto dal Costanzo L. 50 di Genova, da re­
stituirsi come sopra. Testi : Brunetto di Quiliano, camparo del Co­
mune, Guglielmo Coda di Natale, Ormando, barcaiolo, cittadini di 
Savona.

Not. Giacomo Coda — Copia — Dim. 48 X 19.
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N. 85
1345, 10 gennaio.

N. 86
1347, 12 marzo — Indiz. XV.

vertendo lite fra quella e Noli, pel Castello del Segno, dinanzi i giu­
dici pontifici : Guglielmo, arciprete di Cortemiglia, il guardiano de* 
Minori d’ esso luogo, il Vescovo d' Alba, avendo il Comune dì Noli 
appellato dalla sentenza e, datogli un termine perentorio, non essendo 
comparso in esso, dopo molte proteste contro tale contumacia, dichiara 
che Savona era pronta per gli ulteriori giudizi.

Con sigillo in cera - lacca, pendente da lista della pergamena — 
Dim. 25 X 20.

N. 84
1345, 11 luglio - Indiz. XIII.

Matteo di Priore, Sindaco di Savona, confessa aver avuto da Ni 
cola Nattone, per Nattone do’ Nattoni, da Lanfranchino Visconti o 
Raffo da' Bruschi di Savona fiorini d'oro 34:31, di conio fiorentino, 
carati 3, grani 3, su pegno di grano, imbarcato sul panfilo «S. Maria ». 
Fatto nella felice città di Palermo, presso la casa del predetto Nicola

Clemente VI, con sua «bolla da Avignone, anno III di pontificato, 
denunciando al Podestà e al Consiglio di Savona le interne discordie 
della città loro, annunr/a di aver delegato a paciere fra Ildebrandino, 
Vescovo di Padova, che prega ricevere con ogni onoro, cedendo alle 
sue esortazioni.

Con bolla plumbea, pendente da spago — Dim. 53 X 42.

Gilberto Petenario, Sindaco di Savona, assenzienti V Abbate del 
popolo, Pietro Laino, i Governatori, i VI sapienti preposti ai lavori 
del porto, dichiara aver ricevuto da Ghiraldo di Piacenza, fornaciaio, 
cittadino di Savona, L. 577, soldi 12, denari 8 di Genova, a mutuo 
gratis, per un anno, a far tempo dalle calende del venturo febbraio 
e da devolversi per dotti lavori. Fatto nella Governarla di Savona. 
Testi : Pietro Enrieto di Millesimo e Giovanni di S. Antonio.

Not. Gabriele Gara — Dim. 56 X 41 — Guasta dall’ umido e 
da tagli.
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N. 88
1347, 3 maggio — Indiz. XV.

Giacomo di Francesco, giudice di Sciacca, il hotaro e i testi sot­
toscritti fan noto che Lanfranco Visconti di Savona, padrone del pan- 

S. Maria », procuratore di Matteo di Priero, suo concittadino e

N. 87
1347, IO aprile — Indiz. XV.

filo «
Sindaco d’essa città, ha steso regolare protesta contro Giovanni Bono 
e Nicoloso Nattone, mercanti, perchè avendo il Nicoloso venduto al 
Matteo salme 750 di frumento, libere da ogni gabella e detto Nico­
loso, avendo ordinato al Bono di cedere il visto grano al Visconti, si 
rifiatò farlo, pretestando ragioni di forza maggiore. Si chiedono i 
danni. Testi : Francesco di Ventura, Vitale e Marco de Petri, Iacopo 
di Vanny.

Not. Bartolomeo di Vassallo — Dim. 42 X 28.

Bonagrazia di Salvo, giudice di Sciacca, il notaro e i testi sot­
toscritti fan noto che Lanfranco Visconti, avendo avuto da Giovanni 
Bono solo some 430 di grano, chiesto indarno il rimanente, protesta 
che deve partire, con rivalsa dei danni. Il Bono protesta, a sua volta, 
non aver potuto dare l'altra parte di grano, non avendola avuta da 
Nicoloso Nattone. Fatto a Sciacca, presenti: Giacomo o Nicola Matteo 
di Vassallo e Matteo de Petri.

• Not. Bartolomeo di Vassallo — Dim. 46 1/2 X 28.

Nattone. Testi : Gualtiero Perraldo di Pistone, Antonio di Palmerio, 
Dalmazio Sacco di Savona.

Not. Stefano di Amato di Messina — Dira. 45 X 31-

N. 89
1347, 22 dicembre — Indiz. XV.

Bernardo. Cardinale diacono dal titolo di S. Eustachio, uditore 
della causa fra Savona n Noli pel Castello del Segno, considerando 
essere stato il Comune di Noli condannato allo spese del giudizio, 
essendo comparsi i rappresentanti di Savona : Guglielmo di S. Stefano 
e Andreolo di Suicida a ripetor»- detto speso dal Comune di Noli, ci­
tato esso a comparire, essendo rimasto • contumace, lo condanna in
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N. 92
1340, 29 ottobre — Indiz. II.

N. 91
1364, 12 ottobre.

N. 90
1348, 27 dicembre — Indiz. I.

Il Dogo di Genova, Gabriele Adorno e gli Anziani ratificano il 
parere, emesso dal Collegio de’ giudici di Genova, essere essi giudici 
competenti nella causa tra Savona e Noli.

Copia del not. Raffaele di Casanova — Dim. 53 X 20.

fiorini di Firenze 180 a favore di Savona. Testi : Giovanni Rigaldi, 
canonico albiense, Bernardo della Torre, canonico vigelense, Pietro 
Martini, priore di S. Pietro di Borgo Valenza, uditore, dottore dei 
decreti.

Not. Durando di Costayrato.
Copia del not. Tomaso di Carlo, addi 3 gennaio 1369. Con 

tentiche dei noti. Nicola Onesto e Guglielmo di Noxereto.
Dim. 52 X 31.

Emanuele, arciprete della pieve di S. Maria d'Alba, il guardiano 
de’ Minori, fra Giovanni di Voenzia, giudici delegati da Clemente VI, 
in un con fra Pietro, Vescovo d’ Alba e dallo stesso subdelegati, circa 
1’ appello, interposto da Francesco Scalia, giurisperito e Bono Saliceto, 
notare, Sindaci di Savona, contro la sentenza di Simone Boccanera,

Enrico di Citella, giudice di Sicilia, fa noto che Finarino Basca- 
cia di Finale, padrone del pànfilo « S. Maria », carico a Palermo, 
pronto a veleggiare per Messina, vendette a Nicoloso Nattone, Anto­
nio Riario, Pietro Calandria, mercanti savonesi, procuratori del Comu­
ne, un carico di frumento, pari a mine 800, a caricarsi, appena sbar 
cato il suo carico, e da portare direttamente a Savona, con nolo di 
L. 3, soldi 15 a mina. Fatto a Palermo, presentì : Antonio di Pal­
merio, notaro, Tomaso di Pegino, Matteo di Domenico. Duccio di 
Guidone.

Not. Tomaso di Pegino — Con autenticazione del giudice Enrico . 
di Citella — Dim. 63 X 27.
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N. 94
1351, 14 luglio — Indiz. IV.

Doge di Genova, essere egli giudice competente nella causa tra Savona 
e Noli, per il possesso di Segno, dichiaran nulla essa sentenza e in­
competente il Doge. Fatto in Alba, nel chiostro de’ Minori, coi testi: 
fra Otino di Cereseto, fra Guglielmo di Perleto, Minori, Antonio' de 
Stephanis, giurisperito, Beltrame del Pozzo di Melozzo, Guglielmo di 
Merlo, Bonifacio Gasco, Antonio Tortorolio di detta città.

Not. Bonino di Merlo — Dim. 59 X 54.

Arione Boccador/.o quond. Giovanni, savonese, vende tre terre 
prative, al piano di Vado, presso la chiesa di S. Spirito e S. M. Mad­
dalena, ad Andreotto Griffo quond. Alberto di Legino e a Pietro 
Scotto quond. Emanuele d* esso borgo, al prezzo di L. 305 di Genova, 
ricevute all’ atto. Fatto a Savona, in una terra orti va dz Araone, sita

tT

Rogerio di Rovello, Sindaco di Savona, assenzienti T Abbate del 
popolo, Gabriele Visconti e i Governatori della città, confessa aver 
avuto, a mutuo gratuito, restituibili alle prossime calende di febbraio, 
dal savonese Ottaviano Laino, L. 200 di Genova, alla moneta di Sa­
vona, per soldo e stipendi di 3 galee, partecipanti all’armata di Ge­
nova. Fatto a Savona, nella cantinata dei Governatori. Testi : Gio­
vanni de’ Valenti di S. Antonio e Giacomo Coda di Lavagnola, fami- 
gliari dell’ Abbate.

Not. Antonio Ricci quond. Pietro — Dim. 22 X 21.

N. 93
1354, 1 settembre — Indiz. VII.

N. 95
1355, 2 maggio — Indiz. Vili.

Filippo Cazolla, Podestà di Savona, Anziani e Consiglieri, nomi­
nano procuratori del Comune, Guglielmo de' Giraldi e Giacomo Coda, 
nutiro, savonesi, por la controversia tra la città e gli eredi d’Odoardo 
Doria. Fatto a Savona nell’aula consigliare. Testi: Pietro Coda, no­
taio e Giorgio Rogerio, cintrago, savonesi.

Not. Bono Saliceto — Dim. 40 X 15.
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N. 96
1356, 6 giugno — Indiz. IX.

nella contrada dei Ponti di Pisa, sopra il Fontanile. Testi : Luchino 
Xaba, Francesco o Palamede Cada.

Not. Bono Saliceto — Dim. 50 X 28 — Copia.

N. 97

1358, 29 luglio — Indiz. XI.

Prete Ottaviano Cibo, rettore e ministro della chiesa e spedale di 
S. Spirito di Zinola, avendo concesso ai savonesi Paolo Forzerin. pro­
curatore del quond. Nicoloso Forzerio ed eredi, in livello novennale, 
alcune terre della sua chiesa, col canone annuo di L. 5, soldi IO 
avendo Giovanni Forzerio, erede di Nicoloso, avuto V investitura 
di detto livello e avendo promesso permutare, con sup, le terrò 
di detta chiesa, corrispondendo il livello pattuito, il priore di S. Spi­
rito, Saonino, alla presenza dd Vescovo di Savona, Antonio, pro­
cede alla permuta, avendone per metà di terra orti va, canncata, vi­
gnata, con casa, in località ponte delle « pile », por terra in con­
trada Folconi, queste: terra prativa a Zinola, presso S. M. Maddalena, 
altra terra a Zinola, contrada Arbaria, altre canneate e campestri in 
detto luogo di Coagna, presso il torrente Ravino, altra campestre ai 
Folconi.

Not. Antonio di Braida di Racconigi.

11 Podestà di Savona, Giovanni de’ Tornielli di Novara, il suo 
Vicario, dottore Bartolomeo de Nupciis di Cremona, assenzienti gli 
Anziani e il Consiglio, nominano procuratori del Comune: Guglielmo 
de’ Giraldi e Giacomo Coda, savonesi, por porre il nobile Filippo Bo­
ria, per sè o Andrea, Giovanni, Luciano, Sologro, eredi dei quond. 
Odoardo, in possesso di « luoghi » It 1/2, lire 14, soldi 6. Essi, a 
ragione di L. 100 di Genova cadono, il visto Odoardo aveva nel Co­
mune. Detti procuratori assegneranno ancora a «Filippo « luoghi » 
nuovi 15, alla ragione di cui sopra, lo libereranno da-qualsiasi diritto 
potesse esigere il Comune, secondo sentenza arbitrale, emessa, il 4 
giugno scorso, da Odino Scorzuto e soci. Fatto nell’ aula consigliare 
del Comune di Savona. Testi : Tomaso di Carlo, notato, Giorgio Rocio 
e Francesco Betega, cintragi del Comune.

Not. Pietro Testa — Dim. 43 X 34.
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Stefano

N. 100
1359, 16 settembre — Indiz. XII.

Lochino Saba, Baffo Beliamo, Leonardo Nastraio e maestro Da­
niele, avuto mandato dal Vicario di Savona di stimare i beni di Filippo

N. 98
1359, 6 giugno — Indiz. XII.

Guardonino de’ Guastoni di Pavia, Vicario del Podestà di Sa­
vona, fatto annunziare se fosse chi volesse difendere i beni di Filippo 
Doria, genovese, esistenti in Savona, non sendosi presentito alcuno, 
nomina Antonio Tortagino, notare, a richiesta del creditore del Doria, 
Bartolomeo Scorzato quond. Odino, di Savona. Fatto quivi, nel palazzo 
comunale. Testi : Benedetto, de Sichoriis, Stefano e Pietro di Niella, 
Gabriele del Carretto, giurisperito. .

Not. Bartolomeo di Nicoloso.

Copia del not. Leonardo Rosea, addi 27 aprile 1363. Indiz. I — 
Autenticazioni dei nott. Bartolomeo Boccadorzo e Antonio Bemada — 
Dim. 68 X 46.

1359, 6 giugno — Indiz. XII.

Il Tortagino, curatore dei beni del Doria, dichiara averne iniziato 
l’inventa rio e aver trovato una terfa arborata, con case ed edifici, in 
contrada « Terrabona » di Vado, presso la chiesa di S. Giovanni, 5 
« luoghi » in Comune, a ragione di L. 100 di Geaova caduno, con 

• T interasse di L. 50. Fatto come sopra.
No^t. Bartolomeo di Nicoloso — Controfirmato dal not. 

Corradengo detto di Niella — Dim. 41 X 36.

N. 99
1359, 1 luglio — Indiz. XII.

Guapìonino de' Guastoni, Vicario del Podestà di Savona, Lodo-
vie» Boccanera, dichiara esser giudice competente nella causa fra il 
curatore del Doria o Bartolomeo Scorzato, esser valida la nomina del 
curatore o di due arbitri per definire la questione. Fatto come sopra.

In giornata si nominano gli arbitri : Benedetto Pambianco di 
Oneglia e Tomaso de Mari di Savona.

Copia del not Bartolomeo di Nicoloso dagli atti della curia — 
Dim. 89 X 20.
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N. 101

Autentica dell’ atto precedente — Dim. 32 X 32.

N. 102
1389, 25 ottobre. — Indiz. XII.

Doria, addi 10 c. m., sino a L. 900 di Genova, a sodisfazione di Bar 
tolomeo Scorzuto, rappresentato da Antonio Scorzato, fan relazione 
delle compiute operazioni. Fatto come sopra.

Not. Bartolomeo di Nicoloso.
Copia, addì 25 maggio 1403, Indiz. XII, del not. Luchino Sai- 

veto — Dim. 50 X 31- '

N. 103
1363; IO luglio — Indiz. I.

Conti e Guglielmo  procuratori di Noli, dichia­
rano avere avuto da quelli di Savona: Corrado Sansone, Dagnano Re 
gina, Pietro di Nucetto, Raffaele Paternoster, L. 1925 di Genova, mo­
neta di Savona, a ragione di soldi 35 per fiorino d’ oro, in acconto 
delle L. 7175 di Genova, da Savona dovute a Noli per l’acquisto dei 
diritti su Vado o Segno. Fatto nell’Anziania di Savona. Testi : Nicola 
Onesto, Giorgio di Leone, di Asti, notai, Giuliano Colombo, Giovanni 
Marone di Segno, Guglielmo di Tazio, campaio del Comune.

Not. Enrico di Domenico d’Albisola, cittadino di Savona — Dim. 
51 X 17.

Nanti il Vescovo di Noli e quello d’ Albenga, consorvator- di 
quello di Savona, deputato dalla S. Sede, compariscono Agostino Sal­
vato e Bartolomeo di Nicoloso, Sindaci di Savona, per la lite, ver­
tente fra il Vescovo di Savona e la città, circa una possessione, che 
detto Vescovo asserisce avere nella Costa di Vado, protestano contro 
la validità degli atti d'essi Vescovi, quali giudici, asseriscono essere 
il Comune di Savona legittimo signore del luogo controverso e ripetono 
i danni per la minacciata scomunica. Fatto ad Albisola, nel palazzo 
episcopale del Vescovo nolese. Testi : Giovanni de’ Guidobono, Giaco­
mo di Fino, Giovanni di Rochetta, abitanti d’Albisola e Giorgio della 
Valle di Monte Nico, notaro.

Not. Antonio Regina quond. Paolo di Savona — Dim. 50X28.
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N. 104

1363, 29 luglio — Indiz. I.

N. 105

1363, 25 agosto — Indiz. I.

i 1364, 16 gennaio — Indiz. II.

Tra il Vescovo di Savona, Anionio e i Sindaci del Comune: Già" 
corno Coda e Bono Saliceto, notai, circa la vertenza delle terre, poste 
a S. Giovanni di Vado, pretese da entrambi le parti, è fissato arbi­
trato in: Antonio de Stephanis Filippo di Gainbarana, Alberto de' 
Guidobono, Antonio de' Guastoni, Bernabò do* Giraldi. Fatto alla Co­
sta di Vado, n**l palazzo vescovile, presenti : Giacomo di Bercelo, ca­
nonico pìacentnio, Vicario vescovile nello spirituale, Oddone di Braida, 
Vicario nel temporale, prete Giorgio Marenco, rettore di S. Biagio di 
Finalè, prete Saonino Coda, Odoardo Daniele quond. Filippo, Bene­
detto Berruto d* Alba.
"" Not. Guglielmino di Noxereto.

11 Vescovo di Savona e i Sindaci di essa : Bono Saliceto e Gia­
como Coda, onde gli arbitri possano esattamente assolvere al loro 
mandato, prolungali loro i termini del tempo, accordato per la disa­
mina della controversia. Fatto a Savona, nel palazzo vescovile. Pesti: 
Qiovanni de' Falvideni, giurisperito, Bartolomeo di Nicoloso, notaio, 
Pietro Garabello e Pietro Forzano, d' Albisola.

Not. Guglielmo di Noxereto.
Copia -del not. Nicola Onesto, addi 21 gennaio 1885, Indiz. 

Vili — Dim. 54 X '

Francesco di Garibaìdo, Podestà di Savona, avendo ordinato a 
Giorgio Rocio, cintrago del Comune, di bandire a Terrabona, in con­
trada S. Giovanni di Vado, che niuno ardisse entrare nelle terre del 
Vescovo di Savona, pena la vita, il Rocio testifica aver eseguito 
1’ ordine.

Copia del not. Bagnano Regina dai pubblici atti del Comune r- 
Dim. 22 X 19.
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N. 108

1364, 1 settembre — Indiz. II.

N. 107
1364, 28 febbraio — Indiz. II.

N. 106
1343, 25 giugno — Indiz. X.

Si mone Boccanegra, Doge di Genova e il Consiglio dei XV sa­
pienti nominano Sindaco del Comune : Nicola di Fontaneggi, notaro, 
perchè rilasci quitanza alla città di Savona dei rifusi danni, perpe­
trati dalla galea del quond. Carlotto Formica, savonese, contro citta­
dini genovesi. Fatto in Genova, sul terrazzo di palazzo, ove si ten­
gono i Consigli. Tosti : Bonifacio di Camogli, Antonio, figlio di Man­
fredo, di Cartosio e Bartolomeo Tavano, sottoscriba.

Not. Oberto Mazurro.
Copia [del not. Baliano Scorzuto, addi 2 agosto 1345, Indiz. 

XIII. Con autentiche dei nott. Odino di Bastia e Giacomo Coda — 
Dim. 42 X 40.

Francesco Giustiniani, Podestà di Savona e gli Anziani, assen­
zienti il Consiglio, nominano procuratori del Comune : Emanuele Ai- 
raldo, Agostino Salveto, Tomaso di Carlo, Nicola Gallo, Dagnano Re­
gina, Leonardo Rusca, notai savonesi, perchè si . presentino nanti il 
Doge di Genova, Gabriele Adorno, il Consiglio e gerarchie per la 
questione, mossa da Cosma de Mari contro Savona per rnberia su­
bita dal quond. Carlotto Formica. Fatto nel palazzo comunale di Sa­
vona. Testi : Dagnano di Pendola, milite del Podestà, Eliano di Bro- 
vida, cintrago, Bartolomeo di Nicoloso, notaro, cittadini savonesi.

. Not. Bono Saliceto — Copia — Dim. 37 X 21.

Matteo de’ Mercatori, Vicario di Savolia, assenzienti Anziani e 
Consiglieri del Comune, nomina procuratori dello stesso : Bernabò de’ 
Geraldi, giurisperito, Francesco Furgierio di Savona perchè si presen­
tino all’ imperatore Carlo IV e impetrino la rinnovazione de' prece­
denti privilegi, ottengano giudizio per le vertenze con Noli o Cosmelo 
de Mari e contraggano un prestito. Fatto nel palazzo comunale di
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1364, 23 luglio — Indiz. II.

Savona. Testi : Eliano di Brovida, Giorgio Rozio, cintragi e banditori 
del Comune e Bartolomeo Boccadorzo, notaro, savonese.

Not. Bono Saliceto — Dim. 32 X 23.

N. 109
1364, 14 maggio — Indiz. II.

N. 110
1364, 23 luglio — Indiz. II.

Inigo Bono, Podestà di Savona e gli Anziani, col consenso del 
Consiglio, nominano procuratori dpi Comune : Bono Saliceto, Gugliel­
mo di Noxoroto, nota», Stefano Corradengo, detto di Niella e Giacomo 
Coda perchè si presentino, in Genova, al Doge Gabriello Adorno, per 
la causa che il Comuno di Noli intende suscitare contro quello di Sa­
vona per il possesso di Segno e Vado. Fatto a Savona, nel palazzo 
del Comune. Testi : Eliano di Brovida, citi trago, Bartolomeo Gallo, 
notaro, Bartolomeo Boccadorzo di Savona.

Not. Bartolomeo di Nicoloso — Dim. 38 X 35.

Dagnano Regina predetto attesta che si portò alla porta del 
palazzo dogale, presso il camerotto, eh’ è vicino al pontile attraverso 
il quale si va a S. Lorenzo,.' per entrarvi al momento del consiglio, 
ondo presentare il suo appello, ma ne fu impedito dall’ostiario. Fatto 
come sopra, presenti: Cosmoio di Guano, Antonio de' Guastoni, An­
dato di Negro.

Not. Benedetto del Carretto,

Dagnano Regina, Sindaco di Savona, chiede al cancelliere del Co­
mune di Genova, Aldovrando di Corvara, che stenda lo strumento 
d’ appello, da es-w interposto contro la sentenza pronunciata dal Doge, 
dichiacandosi pronto a dargli giusta mercede, Il Cordara si rifiuta. 
Fatto in Genova, india cancella ia del palazzo dogato. Testi : Antonio 
de’ Guastoni, giurisperito, Francesco Savonese, di Savona, Raffaele di 
Casanova, di Genova.

Not. Benedetto del Carretto.
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1364, 23 luglio - Indiz. II.

N. 113

1365, 22 gennaio — Indiz. II (Genova).

Il Regina, contro pronuncia del Doge e Consiglio di Genova, non 
essere ammissibile 1* appello di Savona, fa regolare protesta. Fatto nel 
camerotto. Testi : Celestrerio di Negro, Anton o dez Guastoni, giuri­
sperito, Aldovrando di Corvara, notaio.

Not. Benedetto del Carretto — Copia —£Dim, 57 X 36.

Carlo IV, imperatore, con diploma da Praga, anno XIX di regno, 
X d’impero, ricevendo i Savonesi, co’ loro beni, possessi, [giurisdizioni, 
diritti sotto la sua protezione, dichiara dipendere Savona da lui im­
mediatamente qual Camera speciale e fedele del S. R. Impero. Dichiara, 
in pari tempo, nulle e di nessun effetto tutte le sommissioni, vincola­
tive della loro libertà ed autonomia, estorte colla violenza, affidando 
la tutela di Savona a Giovanni, Marchese di Monferrato e Ottone, 
Duca di Brnnswich.

Mancante di cordone e sigillo — Dim. 48 X 41.

N. 112
1364, 15 dicembre — Indiz. II.

Strumenti, mercè cui il Doge e Consiglio degli Anziani di Ge­
nova, respinto l’appello di Savona, immetton Noli nel possesso di 
Segno e della villa di Vado.

Estratto del not. Raffaele di Casanova dagli atti pubblici della 
Cancelleria dogale di Genova — Dim. 124 X 22.

N. Ili
1364, 25 ottobre — 1365,- 15 marzo.

Sendosi Giovanni di Sarzano, esecutore del Doge di Genova, Fa­
cino Stella, notaro ed Eliano di Guasco, Sindaco di Noli, portati a 
Vado per riceverne il giuramento di fedeltà alla vista Noli, essendosi 
il Giovanni presentato armato e sendosi opposto Giacomo Mesia, Capi­
tano per- Savona, della Ripa di Vado e rifiutatisi al chiesto giura­
mento i Vadosi presenti, il Giovanni prefato e il notato stendono



N. 115
1365, 19 luglio — Indiz. Il (Genova).

N. 114
1365, 4. febbraio — Indiz. III.

N. 116
1365, 34 dicembre — Indiz. III.
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regolare protesta, ritirandosi indi in Noli. Fatto sulla Ripa, dinanzi 
al palazzo grande, posto alla marina. Testi : Guglielmo Greppo, To­
maino Pertegherio di Vado e Giuliano Natolo di Bergeggi.

Not. Facino Stella di Triora — Copia — Dim. 31 X 21.

Gabriete Adorno, Doge di Genova e il Consiglio degli Anziani, in 
merito alla controversia tra Savona e Noli pel possesso di Segno e 
Vado, sentenziano non doversi questi restituire a Savona, ma lasciarsi 
a Noli. Fatto in Genova nella sala superiore del vecchio palazzo do­
gale del Comune. Testi : Guglielmo Mercati di Lucca, giurisperito, Vi­
cario dogale, Raffaello di Casanova e Filippo Noitorano, notai.

Estratto dagli atti pubblici della Cancelleria dogale di Genova 
dal not. Antonio di Credenza — Dim. 39 X 22.

Ingone Bono, Podestà di Savona, consenzienti Anziani e Consiglio 
del Comune, circa l'appello, interposto all’imperatore Carlo IV, contro 
1’ avversa sentenza del Doge di Genova, Gabriele Adorno, nella causa 
tra quella e Savona per il possesso del Segno e in cui esso Doge 
orasi dichiarato giudico competente della causa, nomina procuratori ; 
Emanuele Airaldo, Nicola Gallo, Dagnano Regina, Bartolomeo Onesto 
notai, a trattare detto appello nanti il Doge sullodato. Fatto nel pa-

Matteo de' Mercatori, Vicario di Savona, assenzienti Anziani e 
Consiglio, nomina procuratori del Comune : Bono Saliceto, Dagnano 
Regina, Bartolomeo Onesto, notai e Guglielmo Onesto, savonesi, per­
chè compaiano dinanzi Giovanni, Marchese di Monferrato e Ottone di 
Brunswich, delegati dall’ imperatore Carlo IV nella causa d’ appello 
fra Savona, Noli e Cosmelo de Mari. Fatto in Savona, nel palazzo 
del Comune. Testi : Antonio Regina, Giorgio Rocio, Eliano di Brovida, 
cittadini savonesi.

Not. Antonio Garbatine di Savona — Dim. 60 X 88.
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lazzo comunale di Savona. Testi : Lazzaro di Paverio o Francesco di 
Rocco, militi del Podestà, Bartólomeo Boccadorzo, Giorgio Rocio, 
cintrago.

Not. Bono Saliceto — Dim. 34 X 20.

N. 117
1367, 23 ottobre.

N. 119
1366, 23 gennaio — Indiz. II.

Avendo gli Anziani deliberato consegnare L. 50 di Genova 
Bernabò de’ Geraldi, giurisperito, cittadino di Savona, sullo mosse di 
portarsi alla romana Curia por trattare la questione, vertente fra il 
Vescovo della città, Antonio e il Comune, in merito al podere di 
< Terra bona >, essendosi detto Vescovo, in un primo tempo, opposto, 
con minaccie di scomunica, la ritira. Fatto in Savona, nella casa di 
Benedetto Bruno, in contrada della Chiappinata, ove al presento di-, 
mora il Vescovo. Testi : Taddeo Nattone, Lorenzo Formica, Antonio 
di Trino, scriba del Vescovo, Pietro di montata Fango, cappellano e 
famigliari d' esso Vescovo.

Not. Leonardo Busca — Dim. 62 X 41.

N.. 118
1366, 5 febbraio — Indiz. IV.

Urbano V, con bolla da Roma, anno V di pontificato, a quanti, 
penitenti e confessi, visiteranno la cattedrale, di Savona, facendo ele­
mosine per i suoi restauri, concedo l’indulgenza d’un anno e 40 
giorni.

Con bolla plumbea attaccata a serico cordone rosso - giallo.
Dim. 47 X 39.

• Pietro Brondo, priore, Lodisio Cestino, sotto-priore, Anfreone de' 
Rainaldi, Saono Bonvicino, Armanno di Castiglione, Napoleone Fo- 
drato, Nicola Benestante, Leonardo Sachotto, Anziani di Savona, To­
maso de Mari, priore, Francesco Furgerio, Corrado Sansone, Taddeo 
Nattone, officiali eletti dal Consiglio a trattare con Giovanni Catulo, 
assuntore de’ lavori del molo e delle carceri della « Malapaga », 
Concordano con esso i capitoli doli’ appalto. Tatto a Savona, nella
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N. 121
1367, 3 maggio — India. V.

‘ Giovanni di Monleone, Podestà di Savona, col consenso degli An­
ziani e consiglieri cittadini, nomina procuratori del Cornane : Bono 
Saliceto, Emanuele Airaldi, Nicola Gallo, Bartolomeo Boccadorzo, notai, 
cittadini savonesi, per la lite col Comune di Noli, circa i luoghi di 
Segno e Vado. Fatto in Savona, a palazzo. Testi : Antonio Bernada, 
notaro, Giorgio Rocio e Corrado Perrone, cintragi, cittadini del Comune.

Not. Dagnano Regina — Dim. 34 X 33.

Anziani e Consiglio di Savona, assenzienti il Podestà, Allegro 
Bianco, nominano procuratori: Bono Saliceto, Nicola Gallo, Emanuele 
Airaldi, Leonardo Rusca, notai, cittadini di Savona, a trattare la 
causa tra questa e Noli circa il possesso di Segno e Vado. Fatto nel 
palazzo comunale di Savona. Testi : Antonio Bernada, Giorgio Rocio 
e Corrado Perrone, cintragi della città.

Not. Dagnano Regina — Dim. 45 X 20.

Governarla del « Brandale ». Testi: Antonio de’ Guastoni, Bertolino 
Onesto, notaro, Filippo di Fazio, Giovanni Bupnvicino, Antonio Go- 
bello, cittadini savonesi.

Not. Dagnano Regina — Dim. 108 X 39.

N. 120
1367, 8 ottobre — Indiz. V.

N. 122
1368, 25 gennaio — Indiz. VI.

Dagnano Regina, notaio, procuratore di Savona, sostituisce a sè 
Stesso il giurisperito Antonio de’ Guastoni, che dovrà presentarsi a 
Giovanni di Monferrato e Ottone di Rrunswich, delegati dell* impera­
tore Carlo IV nella causa, vertente fra Savona e Noli, circa la giu­
risdizione su Vado e Segno. Fatto ad Asti, nel palazzo dei Troia, ove 
abita il Marchese Giovanni, nella camera cubicolare di Guglielmo di 
Grazzano, detto Bogoro, cancelliere del Marchese. Testi: Albertino de’ 
Guastoni, giurisperito, Vicario, Bogero, Azio di Reggio, connestàbile 
equestre d’ esso Marchese.

Not. Giovan di Giorgio de Tribustris - Copia — Dim. 51 X 23.
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N. 125

N. 123
1869, 16 gennaio — Indiz. VI (Genova).

N. 126
1369, 31 marzo — Indiz. VII.

Ottone, Duca di Brunswick,'commissario delegato da Carlo IV, 
imperatore, nella causa tra Noli e Savona, riuscita a questa favore­
vole, condanna quella nelle spese, ridotte a 2000 fiorini d’oroe sui 
2957 e 1/4, richiesti dal procuratore di Savona, Guglielmo Onesto di 
Noxereto. Fatto in Asti, presenti : Gioanardo dei Marchesi d’ Incisa, 
Nicolello e Martino di Tilio, del quond. Filippo, Stefano Grasso di 
Casale, Franceschino de’ Boccardi, giurisperiti, Bertoldo Cacherano di 
Asti, Giorgio Cavazzone pure d'Asti, Corrado di Conico e altri molti.

Not. Guglielmo di Grazzano, detto Bogerio — Copia. ■.
Dim. 37 X 36.

N. 124
1369; 29 gennaio — Indiz. VII.

Anfreone Parente, procuratore del Comune di Noli, sosti tuise a 
sè Giacomino quond. Filippo di Genova, detto < il bastardo », perché 
si presenti a Giovanni, Marchese del Monferrato e ad Ottone di Brun- 
swich per interporre appello a qualsivoglia sentenza, da essi emessa 
nella causa tra Noli e Savona. Fatto a Genova, in contrada S. Lo­
renzo, noi mediano della casa di Celestario di Negro, giurisperito. 
Testi : Pietro e Giacomo Luciano e Moruello Cigala.

Not. Teramo di Granaigo — Copia — Dim. 35 X 17.

Carlo IV, imperatore, con diploma da Lucca, anno 23 di regno, 
14 d’impero, conferma agli Anziani di Savona la sentenza, emessa, da 
Giovanni di Monferrato e Ottone di Brunswich, non essere il Doge di

Copia dell’ atto precedente, stesa, addi 14 febbraio 1369, dal no- 
aro Nicola Onesto. Con autentiche de’ notai Emanuele Airaldi, Bar­
tolomeo di Nicoloso, Antonio Fodrato.

Dim. 73 X 31.
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N. 128
1369, 18 aprile.

N. 129
1371, 2 settembre — Indiz. IV.

.L'Ufficio del salo di Genova assolse dall'imputazione di contrabr 
bando : Debello, tavernaio e figlio, Quiglianino, Giovanni di Pittò, 
Franceschello de Marini, di Vado, il figlio di Marino Brondi, Maffeo 
di S. Ermete, Oddino e Lanfranco Possano, Pietro Peluffo di Segno, 
Giovanni Rubaldo di Vado, Brunetto Scapino, Giovanni Belongerio, 
Vare e Ottolino di Vado, Pernio di Teazano o i paesi d’ ognnno.

Not. Nicola di Varazze — Copia — Dim. 26 X 24 — 
Con molte parole attenuate.

Genova, Gabriele Adorno, giudice competente nella causa tra Savona 
e Noli per il possesso di Segno e Vado.

Mancante di nastro e sigillo — Dìm. 60 X 44.

N. 127
1369, 29 gennaio — Indiz. VII.

Fra Antonio Onesto olim di Piana, cittadin savonese e Bartolo­
meo Riario quond. Antonio, di Savona, convengono con Filippo da 
Passano, Podestà, cogli Anziani, cogli officiali delle vettovaglie: Ste­
fano di Niella, Giacomo Coda, Baffo Beliamo e Rolando Asigolo, boin- 
baciaio. di portare in Savona, sulla loro cocca, denominata « S. An­
tonio e S.a Oliva », mine 2000 di grano, avendo in mutuo 2000 fio-

Antonio di Pietra di Giacomo, Sindaco della Città di Noli, com­
parso nanti Ottone di Brunswich, eleva regolare protesta, appellando 
all* imperatore Carlo IV, in merito alla sentenza da esso Ottone pro­
nunciata, circa 1* appello, interposto dai Savonesi contro altra, emessa 
dal Doge di Genova. Fatto in Asti, nel palazzo ove abita il prefato 
Ottone, sopra la loggia, sotto lo volto d’ esso palazzo. Testi : Gioa? 
nardo do’ Marchesi d’ Incisa, Stefano Grasso, Frances« hino de' Boc- 
cardi, Nicolello é Martino di Tilio, Bertoldo Cacherano, Giorgio Ca- 
vazzone.

Not. Guglielmo di Grazzano, detto Bogerio — Copia.
Dim. 26 X 24-
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N. 130
1351, 2 settembre — Indiz. IX.

Antonio

rini d’ oro. Fatto nel palazzo comunale di Savona, presenti : Giovanni 
da Passano, Antonio Onesto di Bobbio, Giovanni Belotto di Savona.

Not. Bartolomeo di Nicoloso — Dim. 43 X 21.

N. 132
1375, 5 marzo — Indiz. XIII.

N. 131
1374, 12 aprile — Indiz. XII.

Avendo il quond. Giovanni Babilano di Varazze prestato al Co­
mune di Savona L. 2000 di Genova al 10 0/0, non essendosi nello 
strumento fatta menzione d’interesse e avendo il Comune sborsate, 
per un anno, L. 200, avendo 1’ erede, Nicolo Cassisi di Varazze, resi­
dente a Pera, nominato suo curatore il notaio Nicola Giugliero di Va­
razze, fatto questi regolare inventario dell'eredità e trovato il credito 
delle L. 2000, chiestone il pagamento, come il Comune sborsa L. 1800, 
dedncendone le 200 già pagate, il visto notaio ne rilascia legale quie­
tanza. Fatto all’ Anziania di Savona, presenti : Bernabò de’ Geraldi, 
giurisperito, Raimondo Vegerio e Antonio Fatapnj, cittadini savonesi.

Not. Guglielmo di Noxereto — Dim. 52 X 84. :

Il notaro Antonio Bornada, Sindaco di Savona, dichiara aver 
avuto, a mutuo gratuito por un anno, da Giorgio e Carlo quorid. Bo­
nifacio, Marchese di Ceva, genovini d' oro 2700. Fatto ove sopra, coi 
testi : Corrado Sansone, Franco Tempi arci lo, Saonino Testa.

Not Guardonino dei Guastoni — Dim. 4-1 X 18.

Fra Antonio Onesto e Bartolomeo Riario predetti, avendo conve­
nuto col Comune di Savona d’importarvi mine 2000 di grano, rice­
vendone a mutuo 2000 fiorini d’ oro, si obbligano verso i fideiussori : 
Giovannino di S. Giovanni, Pietro Onesto, Matteo Pozzo, Antonio 
Morando. Fatto come sopra. Testi : Giovanni da Passano o 
Onesto.

Not. Bartolomeo di Nicoloso — Dim; 22 X 17.
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N. 134
1379, 20 febbraio. •

N. 137
1381, 2 novembre — Indiz. IV.

N. 133
1378, 7 aprile — Indiz. I.

Ottone, Duca di Brunswich, per incarico dell' imperatore Carlo 
IV, delega a Giacomo di S. Stefano, Raimondo di Busca, Zenardo dei 
Signori d’Incisa la causa d’ appello, interposto da Savona contro Noli, 
per avversa sentenza del Doge di Genova, Gabriello Adorno, asseri­
tosi giudice competente fra le due città, circa la vertenza loro per il 
possesso di Vado e Segno e contro il Podestà di Genova per altra 
controversia tra Savona e Cosinolo do Mari. Dato da Pisa.

Not. Antonello — Con sigillo in cera - lacca, pendente da striscia 
di pergamena — Dim. 45 X

Urbano IV, con suo rescritto da Roma al Podestà, Consiglio, 
Anziani di Savona, annuncia che invia loro, « prò certii arduis ne- 
gociis », il suo famigliare, Giovanni Serra di Genova, pel quale in­
voca la massima deferenza. Dato presso S. Maria di Trastevere.

Mancante di bolla e cordicella — Dim. 49 X 32 1/2.

N. 135
1379, 16 settembre — Indiz. I (Genova).

Giovanni di Mont^gualdino di Tortona, giurisperito, Vicario del 
Dogo di Genova, dà sua sentenza arbitrale nella controversia tra Gu- 
glie’ino Leardo, gabelliere dei tre denari della ripa grossa, l’esattore 
della medesima: Luchino di Enrico e Antonio di Barba di Savona, 
giudicando osso Antonio non esser tenuto alla vista imposizione. Fatto 
a Genova, nel palazzo, nella camera del Vicario. Testi: Neri di Pi 
stoia, patero e Nicola di Matteo della Porta, notaro, cittadini di 
Genova.

Copia del not. Giovanni Pcrosollo, addi 7 novembre 1384, dal 
suo protocollo degl' istrumenti — Dim. 40 X 27.

Maestro Antonio di Pietra viva, fisico, nomina suo procuratore il 
nobile Bartolomeo di Mercadillo di Chieri, perchè gli esiga dal Comune
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N. 139
1386, 19 gennaio — Indiz. IX.

N. 136
1384, 11 febbraio — Indiz. VII.

N. 138
1384, 15 aprile — Indiz. VII.

Raffaele di Fazio, Podestà di Savona, gli Anziani, i Consiglieri 
nominano, col più ampio mandato, procuratori del Comune : Bartolo­
meo Onesto e Giacomo Richelmi, notai. Fatto nel civico palazzo di 
Savona, presenti : Giorgio Rocio, Corradino Prevo, cintrago, Luchino 
di Giuliano, Sebastiano Bignone, cavalieri del Podestà.

Not. Leonardo Rusca — Dim. 55 X 22.

Il nobile Giacomo Faleto, cittadino d’ Asti, a nome suo e della 
figlia Tomasa, sendo morta la moglie Dugenzia, nomina procuratore 
Bartolomeo di Mercadillo, residente in Savona, perchè da questa gli 
riscota genovini d'oro* 100, quale annuo reddito, dovutogli pel 1382. 
Fatto, in Alba, sotto il portico dogli eredi del quond. Gioffredo Fa- 
leto, cittadino d'Alba. Testi : Antonio di Giardina, astigiano e Ro­
lando Marenco d’ Alba.

Not. Guglielmo di Geco, quond. Odino — Dim. 30 X V2*

di Savona il reddito, per il decorso 1380, di fiorini 200. Fatto, in 
• Chieri, nella camera grande del costituente. Testi : Emanuele di S.

Quintino di S. Stefano e Obertino Barbero di Monticello.
Not. Pietrine Belangero di Guarene — Dim. 30 X 28 — Guasta

dall' umidiuà.

Gli Anziani di Savona, cogli ufficiali di Salvatene : Nicola Sal- 
veto, Dorso A vogario, Antonio Ponderino, a nome del Consiglio, di­
chiarano aver mutuato gratis, da Giacomo Ferrari di Sassello, resi­
dente a Varazze, genovini d' oro 230 per lavori a eseguirsi nel porto 
e nel molo. Inatto nell' Anziania di Savona, presenti : Nicola Gallo, 
notaro, Dagnano Regina, Agostino Salveto, Rainaldo Ferrando, sarto.

Not. Giovanni di Monleone quond. Giovanni — Dim. 29 X 27.



273

*

N. 141
1388, 23 ottobre — Indiz. XV.

N. 142
1387, 3 novembre — Indiz. X.

N. 140
1387, 18 febbraio — Ind. X.

I fratelli maestro Antonio e Amedeo qnond. maestro Michele di 
Pietrariva nominano procuratori loro Tomoso Bacino di Chieri, resi­
dente nel Comune di Savona, perchè riscota da questo 1’ annuo inte­
resse, dovuto al defunto loro genitore e da esso avuto in eredità. 
Fatto nella casa dei costituenti in Chieri. Testi: Giacomino Corbella, 
Giovanni de Privelio di Chieri e Simonino Carievero, ivi residente.

Not. Michele. Gualfredo di Chieri — Dim. 40 X 22.

Il nobile Luebino Scarampi quond. Pietro d'Asti, per sè e Gia­
como e Bartolomeo del quond. Giovanni Scarampi, eredi del quond. 
Gasparino Alione d'Asti, nomina procuratore Tomaso Alione del quond. 
Secondino d'Asti, con mandato generale. Fatto in Asti, presso il mer­
cato del Santo, allò scrittoio del notaro infrascritto. Testi : Galvagnino 
Pollastra, notaro, Michele Galea, cittadini d’ Asti ed Enrico di Bor- 
bella, convivente col detto Luchino.

Not. Giuliano Baivero d’Asti — Copia del not. RufBnetto di 
Tuerdo, cittadino d' Asti — Dim. 34 X 23.

Il Consiglio di Gottolengo, convocato dal Console : Zanello de 
Monighis, nomina a procuratori: Bertolino quond. Rosino de Monighis 
e Gittuone de Peneleriis, residenti in Gottolengo, perchè si presentino 
al Vicario del Podestà di Brescia e al referendario per confermare 
Antoniolo Tebaldi di Asolo e Giovannino Delaidi di Gaido, eletti dagli 
uomini della squadra Fatto in Gottolengo di Brescia, 
sotto la casa comunale, sita sullo spaldo del Castello. Testi: Paolo 
quond. Giovannino de Botanis, Pellegrino de Nazariis, notai, Vincenzo 
di Crema, abitanti di Gottolengo.

Nott. Nazario de Nazariis e Paolo quond. Giovanni de Botanis 
di Gottolengo — Dim. 36 X — Assai deteriorata dall’ umidità.
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N. 145
1390, 9 settembre — Indiz. XIII.

N. 143
1389, 22 ottobre — Indiz. XII.

N. 144r
1389, 4 ottobre — Indiz. XII.

Il Comune di Savona, rappresentato da Corradino Sansone, Ba­
gnano Regina, Pietro di Noxereto, Raffaele Paternoster, compera da 
quello di Noli, procuratori : Lorenzo Conte, Guglielmo Gallina, Gia­
como d' Airale, Nicola Tambuscio, ogni diritte su Vado e Segno por 
L. 7175 di Genova, moneta di Savona, a ragione di soldi 35 per fio­
rino d'oro e stipula mutue garanzie pei traffici commerciali. Fatto nel 
palazzo comunale di Noli. Testi : Giovanni di Pastine, Antonio Gai, 
Francesco Brera.

Nott. Enrico Dominici e Giorgio di Leone.
Copia del not. Giorgio di Leone, addi 10 ottobre 1389, Indiz. XII 

— Dim. 104 X 43.

I consiglieri di Noli, adunati per mandato dei Consoli: Francesco 
Beaqua e Guglielmo Gallina, nominano procuratori del Coinnne : Gu­
glielmo Gallina, predetto e Lorenzo Gai, cittadini di Noli, perchè ri­
scotano dal Comune di Savona L. 1925 di Genova, in moneta minuta 
di Savona, da questa dovute, quale quota di L. 7175, prezzo pattuito 
per l’acquisto di Vado e Segno. Fatto nel palazzo comunale di Noli, 
presenti - Giacomo Boccone e Antonio Gai, cittadini noiosi.

Not. Giorgio di Leone — Dim. 29 X 19*

Lorenzo Conte e Oddino Zenzia, sindaci di Noli, dichiarano aver 
riscosso dal Comune di Savona fiorini d’ oro 1070, a conto di 5250 
da questo dovuti a quello di Noli per 1’ acquisto della villa di Vado 

di quella di Segno col castello, dei quali 1070 fiorini, 1000 vanno 
diminuzione dei dovuti 5250 e 70 por gl’ interessi dei fiorini 1000, 
partire dalla data della stipulazione del contratto. Fatto all’ Anzia-

e
a
a ,
nia di Savona, presenti : Rainaldo de’ Rainaldi, Luchino Gallo, notaro, 
Tomaso Balestra, cittadini savonesi.

■ Not. Nicola Nattone — Dim. 38 X 31-
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N. 147
1394, 13 ottobre.

Oddino Zenzia, procuratore di Noli, dichiara aver avuto dal Co­
mune di Savona L. 875 di Genova, in moneta minuta di Savona, ali­
quota delle dovute L. 3500, moneta di Savona, più L. 200 di Ge­
nova, detta moneta, per interessi. Fatto in Savona, nel quartiere di 
S. Giovanni, presso la bottega di Domenico Carosio. Testi: Tomaso 
Bucino, Giovanni Perato, Pietro Cavasono.

Not. Giovanni di Monleone quond. Giovanni — Dim. 26 X 19.

N. 148
1393, .6 luglio — Indiz. XV (Genova).

N. 146
1391, 16 dicembre — Indiz. XIV.

Bonifacio IX, con suo rescritto da Roma, anno V di pontificato, 
annuncia al popolo savonese avergli destinato a Vescovo, per la morte 
di Antonio, Giovanni, già Vescovo di Sinigallia e gli chiede sia ac­
colto coi segni della massima deferenza.

Con bolla plumbea, pendente da spago — Dim. 49 X 35.

Wà.
A / |

Il generai parlamento degli uomini della Podesteria di Quiliano, 
.adunato nella chiesa di S. Lorenzo, di mandato del Podestà, Giacomo 
di Lisorio, nomina procuratori : Pietro de’ Rainaldi e Pietro Pertugio 
di Quiliano, perché si presentino nanti il Doge di Genova, Antonio di 
Montaldo, nanti il Podestà e officiali per la causa di 3000 fiorini 
d’oro, totale dei danni, recati alla vista Podesteria dagli stipendiati 
di Savona. Testi : Maurizio Salomone di Cuneo, residente in Quiliano, 
Lanfranco Gallo di Mallare e Grondona di Grondona, servente del 
Podestà.

Not. Benedetto di Antonio di Vignolo di Chiavari — Copia.
Dim. 53 X 37.
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